
DECOLLANO DA AVI ANO 
I VOLI SPIA DEGLI AEREI USA 

, A pagina 3 


La grande 
paura 


T ENEZIA è sommersa dall'acqua alta. A Firenze 
le fogne ributtano l’acqua e alcuni rioni sono allagati. 
Stato di allarme a Latisana. A Porto Tolle la popola¬ 
zione attende con terrore l’ondata di ritorno della piena 
del Po. La tragedia di un anno fa non è dietro le 
spalle. Non è un brutto ricordo. Rivive nel Veneto e in 
Toscana. Per centinaia di migliaia di famiglie è quasi 
come nel novembre scorso. Per altre centinaia di 
migliaia è un’angoscia, una grande terribile paura: 
.se continua il maltempo sanno che saremmo daccapo. 
E abbiamo avuto un ottobre splendido. 

E’ mai possibile, si chiede la gente, che la spaven¬ 
tosa lezione di un anno fa non sia servita? Che in un 
anno non si sia fatto ciò che occorre per impedire 
nuovi disastri provocati dal maltempo? 

In un anno, è vero, non si poteva rimediare a cento 
anni di malgoverno, agli ultimi vent’anni di errori, 
di insipienza, di imprevidenza, di scelte sbagliate. 
Però in un anno si sarebbero potute fare molte cose. 
Nel duplice senso delle misure immediate e della 
preparazione degli interventi più di fondo. In realtà 
per far fionte ai problemi sollevati daH’alluvione di 
un anno fa bisognava cambiare linea. Ma governo e 
partiti della maggioranza non hanno voluto e cosi oggi 
perchè sia evitata una nuova catastrofe possiamo sol¬ 
tanto sperare nella clemenza del tempo. 

C’è una circostanza che assume un valore emble¬ 
matico: un anno fa, mentre il diluvio si abbatteva sul¬ 
l’Italia. il presidente del Consiglio Moro era al Salone 
dell’auto a Torino Domenica scorsa prima che la 
televisione ci facesse rivivere con le immagini dal 
Veneto e dalla Toscana la tragedia che si ripeteva 
quasi come allora abbiamo visto Moro in visita al Sa¬ 
lone di Torino. Un caso? 

Certo, ma che una volta di più sottolinea quanto 
precario, illusorio, sbagliato sia uno sviluppo che con¬ 
sente alla FIAT di diventare una delle prime produt¬ 
trici delle auto al mondo, la prima in Europa, senza 
che un piano organico di riforme e investimenti abbia 
affrontato e risolto i problemi della sistemazione 
idrogeologica, della sicurezza e dello sviluppo del¬ 
l’agricoltura e delle città. L'immagine di Moro a 
Torino come un anno fa ci dice che malgrado la terri¬ 
bile lezione del *66 si continua per la stessa strada. 

B ISOGNAVA concentrare le risorse in certe dire¬ 
zioni ben individuate per impedire che tornasse quella 
tragedia. Se non si ripeterà è perchè il tempo si è fatto 
clemente, perchè pioggia, vento e maree si sono pla¬ 
cate e ritirate da sole: non perchè il governo ha fatto 
ciò che si doveva per provvedere alle difese. Abbiamo 
già scritto e documentato molte volte che sin dal 1951 
almeno si sapeva che cosa occorreva fare e che quin¬ 
dici anni si sono lasciati trascorrere con la colpevole 
inerzia che ha esaltato le conseguenze deH’alluvione 
del ‘66. Oggi dobbiamo dire purtroppo che nell’anno 
trascorso il governo ha aggravato le colpe del passato. 
All’irresponsabile ottimismo dei ministri che ancora 
tre giorni fa (Mancini suH’Auanti.^l vantavano le opere 
aporestate sta dando una tragica risposta la situazione 
di Venezia e la minaccia che incombe sulle altre zone. 
Si dirà che come al solito noi chiediamo l’impossibile. 
Se in un anno si costruiscono centinaia di chilometri 
di autostrade con manufatti complicati e audacissimi, 
davvero non era possibile, a Venezia, dal novembre 
scorso ricostruire i quindici chilometri di murazzi 
(invece dei due ripristinati)? Era davvero impossibile 
avere oggi un piano organico di opere per impedire 
che Venezia continui a sprofondare? Eppure gli 
scienziati hanno accertato le cause. Ma ancora oggi 
ci si dice che ci vorranno altri tre anni per conoscere 
« i provvedimenti da adottare ». 

I L GETTITO fiscale degli inasprimenti disposti dopo 
l’alluvione del 1966 sarà per il 1967 non inferiore ai 
duecento miliardi, ma di essi, se lutto andrà bene, se 
ne saranno spesi quest’anno non più di settantacinque. 
Era inevitabile questo, mentre a Porto Tolle non si è 
ricostruita una sola casa e il comune non è ancora 
agibile, mentre a Santa Croce di Firenze un terzo dei 
bambini è ancora nelle case alluvionate, mentre in 
Emilia vaste zone aspettano ancora gli indennizzi per 
i danni di un anno fa e decine di opere urgenti sono 
ferme per mancanza di finanziamenti? E per invertire 
la tendenza all’abbandono della terra nel Veneto, in 
Toscana e in Emilia, quell’abbandono che è all’origine 
del disfacimento del suolo, quali iniziative di riforma, 
quali investimenti si sono approntati? 

. In un anno il governo non è nemmeno riuscito 
a darci un programma serio, ben coordinato e artico¬ 
lato di interventi per la difesa del suolo, non ha saputo 
procedere alla creazione di una adeguata intelaiatura 
di istituzioni scientifiche e di corpi tecnici, alTammo- 
dernamento della legislazione sulle acque e di istituire 
un fondo progetti. Siamo cioè al punto di prima senza 
che si siano ancora rimarginate le ferite di un anno fa. 

Moro, ripetendo il rito di un anno fa al Salone del¬ 
l'auto. invece di presentarci il bilancio delle realizza¬ 
zioni di quest'anno e dei programmi del futuro ha 
voluto proprio dirci che niente è cambiato e che niente 
si intende cambiare. Eppure una svolta è necessaria e 
urgente. Si può e si deve fare. La denuncia, la prote¬ 
sta. la lotta e l’azione unitaria possono imporla, per¬ 
chè la grande paura dì novembre non sì ripeta mai più. 

Elio Querciotì 
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Servizi e informazioni da 
Venezia, Porto Tolle e Latisana 


Il partito di Rumor si prende la grave responsabilità 


di avallare l’attacco alla Costituzione 


La DC e le destre 
per Merzagora 

PCI e PSIUP votano per le dimissioni, il PSU si astiene • Una maggioranza di centro-destra le respin¬ 
ge • il compagno Perna denuncia l'inammissibiiità delle posizioni sostenute nel discorso dell'EUR 
li senatore Merzagora farà sapere nel pomeriggio di oggi al Senato la sua decisione definitiva 




Hanoi: sei aerei 
perduti dagli USA 




HANOI — GII aggressori americani hanno compiuto un altro 
passo dell's escalation >: bombardieri USA hanno infatti attac¬ 
calo furiosamente ieri la località di Già Thoung, a cinque chilo¬ 
metri da Hanoi. Gli stessi americani hanno ammesso che, 
essendo Già Thoung un obiettivo fino ad ora c vietato > (cioè 
escluso dalle incursioni per ordine di Washington), l'attacco di 
ieri costituisce un atto dell't escalation ». Nelle incursioni di Ieri 
sul Nord Vietnam gli aggressori hanno perduto sei aerei. Nella 
foto: un recente bombardamento americano compiuto su una 
zona a cinque chilometri da Hanoi. (A pagina 14 le notizie) 


Al Senato una maggioranza 
formala dai democristiani e 
dalle destre ha respinto le di¬ 
missioni del Presidente Mer¬ 
zagora, motivate da una lette¬ 
ra resa nota all’inizio della 
stessa seduta di ieri. Hanno in 
vece votato per raccoglimento 
delle dimis-sioni di Merzagora 
i comunisti e i socialisti di 
unità proletaria I senatori del 
PSU. mantenendo la contrad¬ 
dittoria posizione a.ssunta nei 
giorni scorsi, si sono astenuti 
dal voto. L’esito della votazio¬ 
ne è stato questo: 102 favo¬ 
revoli al rigetto dello dimis¬ 
sioni. 92 contrari. Grave ap¬ 
pare soprattutto ratteggiamen- 
to politico della DC che non 
ha sentito il dovere di respin¬ 
gere nettamente le posizioni 
espresse da Merzagora nel di¬ 
scorso al Convegno della Ci¬ 
viltà del lavoro e in specie 
l'attacco contro la istituzione 
delle, regioni. 

Per quanto riguarda gli ef¬ 
fetti del voto del Senato, vi è 
comunque da ritenere che le 
dimissioni di Merzagora siano 
veramente « irrevocabili » — 
come egli stesso le ha definite 
nella lettera — dato che una 
cosi gran parte deU’Assem- 
blea ha condannato il suo at¬ 
teggiamento. 

Oltre alla chiara posizione 
del PCI e del PSIUP. anche 
l'astensione del PSU aveva 
un carattere critico, tanto più 
che al Senato il regolamento 
interno — come hanno tenuto 
a rilevare i scn. Bonacina e 
Vittorelli — prevede che i vo¬ 
ti astenuti siano calcolati in¬ 
sieme a quelli contrari, allor¬ 
ché si stabilisce il cosiddetto 
quorum per ottenere la mag¬ 
gioranza. Insomma a Palaz¬ 
zo Madama l’astensione è più 
un no che un sì. Insieme a 
quella dei socialLstì significa¬ 
tiva anche l’astensione dei se¬ 
natori a vita Gronchi e Parri. 

Dell’esito della votazione 
Merzagora è stato subito in¬ 
formato nella sua abitazione, 
dove si è recato il vicepresi¬ 
dente Zclioli-Lanzini. accom¬ 
pagnato dal segretario gene¬ 
rale dr. Bezzi. I^ decisioni 
del presidente del Senato sa¬ 
ranno rese note oggi stesso 
aH'asscmblea che si riunisce 
di nuovo nel pomeriggio al- 
1 le 17. 


Ieri la seduta a Palazzo Ma¬ 
dama è iniziata alle 17 sotto 
la presidenza di Zelioli-Lan 
Zini, che ha dato lettura della 
lettera di dimissioni di Mer 
zagora. Nella lettera, che 
porta la data del 1. novem 
bre, Merzagora afferma: « Un 
doveroso senso di responsa 

f. i. 

(Segue in uhi tua pii nino) 
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Mosca in festa celebra oggi insieme a tutte le 
progressiste del mondo Ìl 50.mo anniversario 


_ 


forze rivoluzionarie e 
dell'Ottobre rosso 


L'umanità progressiva celebra la vittoria del socialismo 

DA rum IL MONDO 

SULLA mUA ROSSA 

Oggi la grande parata Ai Cremlino assemblea dei Soviet cittadino 
e regionale alia presenza dei capi delegazione stranieri e degli uomini 
di governo non socialisti — Kossighin: « La costruzione del comuniSmo 
compito più importante del popolo sovietico» — incontri di Pajetta 
e Occhetto con i ministri Furtszeva e Patolicev 


In diretta alla 
TV inglese la 
parata di Mosca 

La TV inglese trasmette sta¬ 
mane in a diretta », via Euro 
visione-Intervlsione, la telecro 
naca della parata celebrativa 
della Rivoluzione d’Ottobre 
che si svolge sulla Piazza 
Rcesa a Mosca. La telecrona¬ 
ca andrà in onda in bianco e 
nero sul primo canale e a co 
lori sul secondo. I) program¬ 
ma sarà Introdotto dall’invia¬ 
to Glifi Michelmore e la tele¬ 
cronaca sarà affidata all’invia¬ 
to Michael Charlton. La TV 
italiana, a quanto è dato sa¬ 
pere. si limiterà ad utilizza¬ 
re alcune immagini della pa¬ 
rata nel corso del normale 
Telegiornale, 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6 

Festosa vigilia, oggi, a 
Mosca e in lidia l’URSS del 
la grande giornata che cele¬ 
brerà i 50 anni di potere so 
vietico. Sulle autostrade che 
conducono alla capitale dai 
cinque aeroporti, per tutto il 
giorno, è stalo un continuo 
passaggio degli autobus che 
recano gli ospiti stranieri e le 
rappresentanze di ogni ango 
lo dell’immenso paese. In tut¬ 
te le sedi del partito e delle 
organizzazioni sociali ferve la 
attività per la grande manife¬ 
stazione popolare di domani 
per la quale si è dato fondo 
all'iniziativa e aU'inventiva di 
migliaia di organizzatori e di 
artisti. 

Le vie del centro sono ani 
malissime. Approfittando del¬ 
la prima delle quattro giorna¬ 
te di riposo, i moscoviti si 


sono riversati nei negozi per 
fare ogni genere di acquisti, 
la maggior parte dei quali de¬ 
stinati ad arricchire la tavola 
0 ad essere scambiati come 
doni ai congiunti e agli amici. 
L’animazione delle strade à 
stala anche incoraggiata dal 
l’apparizione, fin dal mattino, 
di un sole splendente che ha 
fatto risaltare i colori natu¬ 
rali e quelli festivi della cit¬ 
tà. Al tramonto sono riappar¬ 
se le luminarie che ornano 
ogni casa ogni strada ogni 
monumento. Sullo sfondo del¬ 
la notte risaltano ì profili del 
Cremlino. A via Corti e a 
piazza Dzerginskij piccole fol¬ 
le osservano le mnhili sceno 
grafie dei pannelli luminosi 
animati. Sulle onde della Mo¬ 
scova scorrono anch’es.si illu- 

En20 Roggi 

(Segue in ultima pagina) 
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Contro la degradazione economica e per lo sviluppo dell'industria mineraria in Sicilia 


Tre province in sciopero con ì minatori 


Cortei e comizi unitari ad Agrigento, Enna e Caitanìssetta e in 
numerosi altri centri - Continua l'occupazione delle zolfare 


Dalla nostra redazioBe 

PALER.MO. 6 

La lotta delie masse lavora 
trici siciliane si estende per 
contrastare e porre rime¬ 
dio alla degradazione del- 


Forti scioperi 
per l’occupazione 

% Ieri diertinfU operai «U 
Porto Manhera, Mestiv e Ve- 
fYffte aaimo ad o p e r ato per 
i w ped i ie Q Hfemiam eto dB 00 
lavoratori della Leghe Lenerc. 
Corteo e a do p er o anche ad 
Areaao per im ped ir e 41 a o apen 
aioiri alla Patraaai e Domini 

• La Breda SMeratftea fZSlo 
dipendenti) ha a d operato ieri 
per mm ante di moUr i aatra- 
dall, fra cnl la aitai exu ani 
lavoro. 

• Oggi adoperano per 4 ore 
i sa mila dip en d en U da aden- 
de che prodneono adreaatnre 
te ii nr iail e. ani qaali grava D 
pertenla di maaairri llrrniia 


(.4 pagina 4 le ootizie) 


reconooua delia Isola e per 
denunciare le posizioni dei 
governi di Roma a Pa.ermo che 
rifiutano di salvaguardare gii 
interessi delle popolazioni. Nel- 
ie tre province mnerarie di 
.Agngento. Enna e Cairan:ssetta, 
dopo l’occupazione delie mmie 
re. oggi ha avuto luogo io scio 
pero generale proc.a.-nato uni 
tariamente dalia CGIL. CISL e 
UIL. e che ha paralizzato per 
24 ore tutte le attività. 

Ad Agrigento. migUaia di mi 
Datori, studenti, contadini, sono 
convenuti dai centri della prò 
vincia per protestare contro le 
ntoUerabib condizioni di vita 
delle popolazioQi: dopo aver 
formato w imponente corteo 
hanno percorso te vie cittadìDe. 
e mentre la popolazione in gran 
numero faceva ala al corteo, 
tutti I negozi erano chiusi, e 
sulle porte recavano scritte di 
spada nelà dei commerciami con 
I minatori gì lotta. 0 corteo si 
è sciolto g) piazza Cavour dopo 
un conuzio dei rappresentanti 
dei sindacati. 

Analoghe manifestazloal si so¬ 
no svolte ad Elnna. Caitanìssetta 
e nei comuni delle tre provi n ce. 

Di queste lotte si è avuta una 
eco stasera all’Assemblea re¬ 
gionale. dove il compagno Car- 


n ha ncordato che da venti 
giorni ì minatori occupano i 
piazzali delle miniere. 

Dopo U 31 otioore — giorno 
n ciu è scaduto il mandato di 
gestione delle nuniere dato al 
l'Ente minerario siciliano, che 
gestisce ormai tolte le nuviiere 
d^'Isola — il governo regio 
naie aveva tentato di soffocare 
le kitte facendo intendere che 
sarebbero state garantite le 
retnbuzKmi e la contmmtà dei 
rapporti di lavoro, anche se si 
era determmata una intemizio 
oe Delia gestioae pubblica deue 
zotfare. Tutto ciò non è valso 
a frenare lo slancio unitario 
dei lavoraton. e le lotte di 
oggi oe damo oooferma. 

Gfi zolfatan non vogliono l'as 
sistenza, ma reclamano lavoro. 
$1 battono perché sia finaimeme 
avviato quel pincesso di sfrut¬ 
tamento raxkmale e ntegra'.o 
con i'industna di trasformazio 
ne. delle immense risorse del set- 
tosuoio sidUano che ha nelia 
otìtizuziooe dello zoifd' una 
componente essenziale c deci¬ 
siva. 

Giovanni Ingoglia 



inaudita sentenza 
contro 
l'ex-vìcepresidente 
regionale 

Condannato 
a 7 anni per 
aver difeso 
l'autonomia 
valdostana 

Contro il compagno Straz¬ 
za il PM aveva chiesto 
due anni e sei mesi 


GE.NOVA, 6 

Sf’.te anni e tre mesi di car¬ 
cere contro il compagno Renato 
Strazza, condannato per omis¬ 
sioni di atti d uilicio e attentato 
agli organi costituzionali: e que- 
-sto. perchè il compagno Strazza, 
nel marzo de! ‘66. dife.se corag 
giosamente. dalla carica che al 
lora rive.stiva. di vice-presiden 
te del consiglio regionale, i an 
lonomia delia Va, d'.Aosta mi 
nacciata da un co'po di manr> 
democristiano e da una opera 
zione trasformistica dei PSI 

Lincredibiie sentenza della 
Corte d'assise di Genova 
cmes.sa nella tarda serata, era 
stata preceduta da una richie 
sta di condanna: ma il PM si 
era limitalo ~ p-ar svolgendo 
una requisitoria tendente a pre 
sentare la tranquilla Val d'Ao 
sta come la culla di un colpo 
di Stato — a formulare l’accu 
sa di turbamento delle attività 
deH'assemblea. e aveva chie.sto 
una condanna a due anni e mez 
zo. Bisognerà leggere, quando 
sarà depositato i! dispositivo 
della sentenza per capre corre 
I giudici di Genova siano pr> 
tuli arrivare a formulare una 
simiie condanna. 

Da anni in Val d’.Aosta si vo 
lava scegliendo fra due coal: 
zioni: quella detta € del leone» 
e comprendente PCI. PSI e 
Union Valdolatne. e l’aitra. fa 
conte capo alla DC. Anche le 
ultime consultazioni avevano 
dato la maggioranza (18 su 35)) 
alla coalizione di sinistra. Nel 
la primavera del *66 l’operazio¬ 
ne di vertice del centro - sini 
stra provoca la crisi: l’asse.s 
sore sodalista vota contro il 
bilancio che egli stes-so ha re 
datto. provocandone la bocc a 
tura. 

PCI e Union Valdofaine ch:»^ 
dovano nuove e’.czioni. e decite 
vano di disertare l’AssemWoa 
La EXJ aveva due consiglieri 
dimià-sionari perché implicati in 
uno scandalo, e anche inte^ 
grande nell’opposizione I due 
deputati regionali del PSI. il 
nuovo blocco di centro-sinistra 
aveva soltanto 17 seggi meno 
quindi di quella < maggioranza 
della metà più uno necessaria 
per la formazione dì una Giunta. 

Dopo aver scritto ai presi- 
denti della Repiibbiica. del Con 
siglio. della Camera e del Se¬ 
nato e ai capi dei grunm parla 
mentari. il compagno Strazza è 
coito di sorpresa dai colpo di 
mano; il governo nomina un 
commissario rfraordinario che 
convoca PAssemblea. Si presen¬ 
tano soltanto 17 consiglieri ed 
eleggono la ghmta tuttora in ca¬ 
rica. E il compagno Strazza, 
per non aver convocato quella 
riunione, è denunciato. E. ora. 
subi.sce rincredibile condanna. 
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U=OEl GTORNO-J 

Come « decolla » 
la Calabria 

IJNA SETTIMANA fa II 
^ Giorno fece notare che I 
m riflettori della cronaca » era¬ 
no puntati sulla Calabria, dove 
— addirittura! — si sarebbe 
svolta una partita internazio¬ 
nale (Italia-Cipro a Cosenza) c 
dove era in corso un « proces¬ 
sone» (contro qualche centi¬ 
naio di mafiosi a Catanzaro). 
La « straordinaria » coinciden¬ 
za convinse il quotidiano mila¬ 
nese ad intervistare il ministro 
Mancini, del PSD, il quale ini¬ 
ziò: « Anche nel Mezzogiorno, 
come in ogni settore della vita 
del paese, si è andati avanti col 
centro-sinistra c la partecipa¬ 
zione dei sodalisti al governo 
Si è fatto tutto ciò che sì do¬ 
veva fare per reaipcrare il tem¬ 
po perduto, specie in regioni, 
come la Calabria, trascurate per 
decenni ». 

Anche due giorni fa i riflet¬ 
tori erano puntati sulla Cala¬ 
bria, ma questa volta soltanto 
qualche giornale — tra i più 
scnipolosi — se n’é accorto Si 
ò trattato di una notizia che 
mal si inquadrava negli schemi 
governativi del « decollo del 
Mezzogiorno » e della Calabria 
« in particolare ». 

Due sorelline di nove e sette 
anni, Caterina e Paolina Mete 
sono morte per avvelenamento 
«la cibo alTospcdalc di Nicastro 
le due bambine vivevano sole 
in un casolare di campagna che 
si trova a venti km dal primo 
centro abitato (Sambiase); sol¬ 
tanto a qualche centinaio di me¬ 
tri, in un altro casolare viveva 
il nonno. I genitori un anno fa 
avevano dovuto emigrare in 
Svizzera. Le due bambine accu¬ 
divano un maiale, coglievano le 
olive e governavano la casa; an¬ 
davano a scuola soltanto in pri¬ 
mavera. quando il beltempo 
consentiva «li percorrere i quin 
«liti km che separano la cisa 
«lalla saiola. Ogni gairno man 
giavano le stesse c«>se: pane, 
sarde salate, ntxri e castagne. 

La scadenza elettorale fa spro- 
Ifxjuiarc sul Mezzogiorno — 
grande riserva di voti — demo¬ 
cristiani c socialisti. Colombo, 
Rumor e Mancini. Si parla, si 
assicura, si promette il « decol¬ 
lo industriale », ma la realtà ri- 
mane sempre la stessa; miseria 
nelle campagne, sottoproletariato 
urbano, emigrazione, mancanza 
di ospedali e scuole, ecc. Man¬ 
cini si è detto promotore di un 
« nuovo meridionalismo », nel 
quale l'iniziativa privata « rap- 
prc.scnta indubbiamente un fat¬ 
tore indispensabile nel proces¬ 
so di sviluppo c di industria¬ 
lizzazione ». Ma questo è esatta¬ 
mente il « mcrirlionalismo » del¬ 
la Ic^ic^ di classe, della logica 
dei padroni e dei loro portavo¬ 
ce: quello che ha condannato il 
Sud al grado di una « colonia », 
dove non si fanno né stmole, né 
espellali, dove la gente deve 
emigrare, dove si costruiscano 
fabbnche a satpo elettorale. 
Come insegna la lotta che per 
oltre un anno ha impegnato gli 
operai delle OMEGA di Reggio 
Calabria. 

Fabrizio D'Agostini 

La carta bollata 
del centro-sinistra 

TL MINISTRO delle Finanze, 

on. Preti, ha confermato in 
questi giorni che tutte le do 
mamlc, di qualsiasi genere esse 
siano, ritxtlte da un cittadino 
agli uffi<H statali, debbono es¬ 
sere compilate in cana da bollo 
da 400 lire. E qualora il citta¬ 
dino ritenga ingiusta ed assur¬ 
da questa specie di barriera cctv 
nomica che lo stato erige fra i 
suoi uffici e la comunità dei 
petenti, o semplicemente questo 
cittadino ignori una tale conce¬ 
zione fiscale del rapporto tra 
lui c lo Stato, dovrà pagare, e 
pagare salato. 

Infatti, dice ancora il mini- 
•tro Preti, chi si permetta di 
inoltrare una qualsiasi domanda 
tu un semplice foglio dì cana 
bianca, può aiKhe avere una 
risposta, ma atxompagnata da 
una multa di 10.000 lire, ridu- 
dbile (apprezzate la encomia¬ 
bile magnanimità) a 2400 lire, 
se pagate subito. E’ questa la 
risposta che il Ministro delle 
Finanze ha dato ad una inter¬ 
pellanza di alami parlamentan 
che aravano il caso di un cit¬ 
tadino il cptale, essendosi per¬ 
messo di avanzare una nchiesta 
dì informazioni al Ministero det 
Trasporti senza far uso della 
sacramentale carta bollata, ha 
dovuto pagare la risposta con 
una salata ammenda 

Nessuna attenuante al citta¬ 
dino che ha osato ignorate la 
carta da bollo, o che, sempli¬ 
cemente, ha pensato che, essen¬ 
do egli un normale e n^lare 
contribuente, potrebbe anche 
essere più che giusto che Tarn 
ministrazione del proprio Stato 
gli fornisca gratis una qualsiasi 
informazione. Tutto questo na 
ruralmente nel quadro di qua 
tanto sbandierati nuovi, più 
semplici e diletti rapporti che 
il centro-sinistra avrebbe dovuto 
instaurare tra il cittadino e la 
■nministrarione dello Stato. 

Franco Fabiani 


La sorte di intere regioni affidata alla sola clemenza del tempo 

Poteva essere un nuovo disastro 

Il mutare del vento, l'evolversi delle condizioni meteorologiche hanno scongiuralo il ripetersi del '66 - Nulla o quasi è stato fallo dal governo - Notte d'ansia a Latisana e in 
tutto il bacino del Tagliamento - Completamente ignorate le richieste dei comunisti per il risanamento delle regioni colpite e i lavori di ripristino e difesa 


GRANDE SUCCESSO DELIA DIFFUSIONE DEL 
NUMERO DEDICATO ALL'OTTOBRE ROSSO 


L'«Unità» di domenica: 


ia.126 COPIE 


Domenica 5 novembre la tira¬ 
tura dell'Unità è stata di 814.126 
copie. Un grande successo — 
tanto più notevole se si tiene 
conto che il maltempo ha forza¬ 
tamente ridotto, in molte zone, 
l'attività dei diffusori — che ha 
consentito di portare il numero 
speciale dedicato al 50” della Ri¬ 
voluzione d'Oftobre a decine e 
decine di migliaia di nuovi letto¬ 
ri, a giovani specialmente 

Un grande successo al quale 
hanno contribuito tutte le Fede¬ 


razioni e che ha visto migliaia e 
migliaia di compagni — dirigenti 
di partito e diffusori, sindaci e 
consiglieri, donne e giovani — 
impegnati, nelle città e nei paesi, 
a diffondere il quotidiano del 
Partito, a fare il tesseramento, a 
parlare con gli elettori. 

La diffusione organizzata del¬ 
l'Unità ha confermato cosi ancora 
una volta la sua straordinaria ef¬ 
ficacia propagandistica, il con¬ 
senso sempre più vasto alla po¬ 


litica del PCI, l'appassionato inte¬ 
resse delle masse per il Paese del 
Socialismo a cinquant'anni dal¬ 
l'Ottobre rosso. Il risultato otte¬ 
nuto domenica sia dunque il 
punto di partenza, in vista della 
campagna elettorale, per aumen¬ 
tare stabilmente la diffusione do¬ 
menicale, per assicurare nuovi e 
maggiori successi alle diffusioni 
straordinarie programmate, per 
rinnovare tuffi i vecchi abbona¬ 
menti e farne sottoscrivere mi- 
gliaia e migliaia di nuovi. 


A Zara in una grande manifestazione di amicizia e di pace 


-Il 


Oltre 700 giovani hanno donato 
il sangue per il Vietnam in lotta 

Al «meeting», organizzato dalla gioventù comunista marchigiana e dall’Unione delia Gio* 
vento di Spalato e della Dalmazia hanno partecipato delegazioni di molte città d’Italia • Pre¬ 
senti anche gruppi di cattolici e socialisti - La marcia della pace è giunta Ieri a Fidenza 


Dal nostro inviato 

ZARA. 6. 

Dopo Capodiitna anche a Za¬ 
ra: cenLinaia e centinaia di 
giovani Italiani hanno Tatto ge¬ 
neroso e conimovenle dono del 
loro sangue agli eroici combat¬ 
tenti vietnamiti. La nobile do¬ 
nazione è avvenuta nel corso 
di un < meeting » di amicizia, 
di pace e di solidarietà «xin il 
Vietnam, organizzato dalla gio¬ 
ventù comunista marchigiana e 
dall'Unione della gioventù di 
Spalato e della Dalmazia. Dal- 
ritaba sono giunti a Zara, a 
bordo della nave traghetto ju¬ 
goslava € Liburnja ». oltre set- 
t«jcento giovani — il massimo di 
capienza della nave per cui si 
è dovuto rinunciare ad altre 
centinaia di adesioni — neiia 
grande maggioranza marchigia¬ 
ni: dagli studenti universitari di 
Urbino — ai quali è stata data 
la possibilità di partecipare al 
c meetmg > attraverso una soU 
toscrizKHie fra la cittadinanza 
— ai calzaturieri del Fermano. 
Vi erano, tuttavia, anche folte 
delegazioni di giovani di Firen¬ 
ze. Rimini. Fresinone. Foggia. 
Temi, Salerno ed altri centri. 
Oltre ai giovani comunisti han¬ 
no partecipato al < m«?eting » an¬ 
che gruppi di cattolici e socia- 
li.sti. 

Sabato mattina ad attendere 
gli italiani — che sono scesi dal¬ 
la nave al canto dcll'lnterna- 
ztonaie — sulle banchine del por¬ 
to di Zara c erano i dirigenti 
«lell'Unione della gioventù dal¬ 
mata e gruppi di < pionieri > con 
il fazzoletto ro.s.so al collo Ha 
porto il benvenuto il compagno 
Mihailo Cmadak. Ha risposto 
il compagno Bruno Bravetti. se¬ 
gretario regionale della gioventù 
comunista marchigiana Subito 
dopo airostoilo della gioventù 
di Bmgrad (dove una parte dei 
giovani aveva preso alloggio) 
ha avuto inizio l'ofrcrta del s.in- 
gue che st è protratta por tut¬ 
ta la giornata di sabato Era 
presente un gruppo di medici e 
di infermieri venuti da Zaga 
bna con un'autoe.moteca Han¬ 
no donato il loro «angue meda 
glic doro .AVIS come il nostro 
diffusore di Fermo .Agreo Cks 
coni — c con lui la figlia e due 
giovanissimi nipoti — e venten¬ 
ni (tra cui anche molte ragaz¬ 
ze) quasi tutti alla loro prima 
trasfusione. Nella stessa gior¬ 
nata di sabato e poi la dome¬ 
nica i giovani italiani sono stati 
accompagnati a visitare le fab¬ 
briche della nuova zona indu¬ 
striale di Zara ove si sono a 
lungo intrattenuti con le mae¬ 
stranze 

Una cenmonia ufficiale è av¬ 
venuta nella notte di sabato 
Ha accolto una mimerosa rap^ 
pre«entanza degli italiani il sin¬ 
daco d: Zara H.anno parlato il 
compagno Dusko Mazibrada. se¬ 
gretario regionale deirUnione 
della gioventù dalmata (« .Ab¬ 
biamo cominaato con lo scam¬ 
bio di delegazioni di dingenti 
«iella gioventù dalmata e mar¬ 
chigiana — ha. fra Taltro. af¬ 
fermalo — e siamo oggi alTin- 
contro di migliaia di giovani ne) 
nome della pace e della libertà 
dei popoli ») ed i) compagno 
Bravetti che ha rilevato: c Sia¬ 
mo qui insieme, la ntjstra gene¬ 
razione e la vostra, che e nata 
al termine di un immane eoo 
flitta che è cresciuta in eoa 
dizioni storiche e politiche di 
rer«e che sta facendo espenen 
ze diverse, ma con una coma 
ne volontà: la volontà di ve 
dere un mondo in pace, un moa 
do più giusto dove non viga la 
legge del più forte, ma la leg¬ 
ge delTiiomo. la legge «iella già 
stiria * Nel due giorni «iel 
c meeting * 1 setteeenfo giovani 
italiani con la loro esuberanza 


od il loro entusiasmo sono stati 
al centro di tanti spontanei e 
simpatici episodi di cordialità 
c di amicizia con la popolazio¬ 
ne di Zara. 

Walter Montanari 


Giunta ieri 
a Fidenza 
la Marcia 
della Pace 

FIDENZA. 6 

colonna della pace ha in¬ 
cominciato a marciare lungo 
la via Emiba. Da Piacenza og¬ 
gi è stala raggiunta Fidenza, 
terza tappa del percorso che 
porterà i manifestanti fin© a 
R<Kna. 

Da P«>ntenuero a Ruvelito. 
a Fiorenzuola. ad ALseo. dap¬ 
pertutto le popolazioni hanno 
accolto con simpatia i giovani, 
le ragazze, gli uomni maturi e 
anche anziani che si sono in¬ 
camminati tre giorni fa da Mi¬ 
lano 

Particolarmente calorosa. la 
accoglienza che la popolazione 
di .Alseno ha p.-epirato ai mar¬ 
ciatori 

Ieri, a Piacenza, si erano 
uniti alla marcia cinquanta gio¬ 
vani operai e studenti del co¬ 
mitato c Genova per il Viet¬ 
nam »; altri, a gnippetti più 
piccoli, oppure singolarmente, 
sono giunti da molte altre lo¬ 
calità italiane Don .Aldo Cor- 
belietta. curato della parroc¬ 
chia del Corpus Don ni di Pia¬ 
cenza. un altro sacerdote e un 
gnippo di giovani del.'Azone 
Cattolica hanno voluto espri¬ 
mere anch'essi la loro «o'.ida- 
netà all'in'Ziativa d’ poce. 

Domani «ruittina nuova par¬ 
tenza -Alle dieci i partecipanti 
alla marcia si ritroveranno in 
p azza Cariba'd] di Fidenza, da 
dove avrà inizio la «juarta tap¬ 
pa che la porterà a Parma. 
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Negli ambienli industriali è vista con simpa¬ 
tia ruscita del nuovo quotidiano romano. 

(dai giornali) 


Il pericolo dì un nuovo disa- 
-slro sembra scongiuralo. Il so¬ 
le è tornato a splendere in 
qua.si tutte le regioni che fino 
a ieri notte hanno rivissuto 
ore di ansia, a Venezia, nel 
Friuli, sul Della, a Firenze, 
ovunque ormai dove una sfu 
riata di scirocco, qualche ora 
in più di pioggia torrenziale, 
il mare ingrossato, rischiano 
di sconvolgere e sommergere 
lutto. 

In qua.si tutte le zone minac¬ 
ciate lo stato di preallarme de¬ 
cretato dalle autorità è stato 
annullato (la TV domenica 
sera tutta presa dalla euforia 
«lei discorsi «iomcnicali dei 
leader del regime aveva tro 
vaio appena un angolino per 
informare i telcspellatori di 
una situazione che teneva in 
ansia intere popolazioni). Non 
si può annullare tuttavia, con 
un comunicato meteorologico, 
U fatto che a un anno dal di 
sastro, due giorni di pioggia 
abbiano potuto rimettere a re¬ 
pentaglio la esistenza e la eco¬ 
nomìa di intere regioni che 
non si sono ancora riavute 
dalla precedente sciagura. 

A Lntisana. un sole tiepido, 
quasi primaverile, si è sosti 
tuito alla spessa coltre di nubi 
cariche d'acqua che per tutta 
la giornata di ieri aveva te¬ 
nuto a mollo il paese, facendo 
rivivere la « grande paura » 
alla popolazione del grosso 
centro della bassa friidana 
che. dall'alto degli argini, 
guardava con apprensione il 
costante ingrossarsi del Ta¬ 
gliamento. mentre notizie 
sconfortanti giungevano da 
Venzone, dove l'idrometro se¬ 
gnava livelli preoccupanti ol¬ 
tre il limite di sicurezza. 

E' noto che dei 200 miliardi 
necessari alla sistemazione 
idrogeologica delle Tre Vene¬ 
zie. la legge-ponte ne assegna 
solo 20 e. in questo quadro, dei 
48 occorrenti al Friuli, ne so¬ 
no stati stanziati solo 5, sen¬ 
za che rer altro i relativi la¬ 
vori sia'ro iniziati. 

Per questo, consapevoli 
delie gravi conseguenze che 
il ritardo dei Qnanziamenti 
potevano portare, il gruppo 
comunista alla Regione aveva 
iiuisUto perchè al Genio Ci¬ 
vile venisse anticipata la 
somma di 1.200.000.000 perchè 
si potessero attuare i neces¬ 
sari lavori. 

Ma la maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra alla Regione ha 
detto di no. 

Sotto il sole, Venezia intanto 
ha ripreso il volto ridente di 
sempre. Soltanto poco prima 
di mezzogiorno un po’ d’ac¬ 
qua ha sciabordato dal Canal 
(Srande e dai rii in piazza San 
Marco, a Cannaregio e nelle 
€ fondamenta » più basse. 
L’alta marea di stamane, se¬ 
condo le previsioni, avrebbe 
dovuto superare quella già 
eccezionale di ieri. Se ciò non 
è accaduto. Io sì deve al mu¬ 
tamento generale delle con¬ 
dizioni del tempo, ed alTim- 
prowiso cambiamento di di¬ 
rezione del vento. 

Decine di migliaia di perso¬ 
ne hanno conosciuto ieri lun¬ 
ghe ore di ansia. AI Lido, Ma- 
lamocco era sommersa, già 
Alberone e San Pietro in Vol¬ 
ta isolali. A Sant'Erasmo, do¬ 
ve le difese demolite l’anno 
scorso non sono stale rifatte, 
l'acqua ha sospinto la gente 
fuori delle case 

Anche a Portotolle per sta¬ 
volta è andata liscia. Caduto 
U vento, tornate il sole, il ma¬ 
re ha smesso di infierire 

Dalla parte del delta ferra¬ 
rese. le popolazioni vigilano 
ansiose. Il Po di Volano è in 
piena e le sue acque hanno 
causato ieri domenica par¬ 
ziali allagamenti nei centri 
abitati di Codigoro c di Vola¬ 
no. Parecchie famiglie hanno 
dovuto tra.sferirsi ai piani su 
periori delle case. Mare alto, 
sempre ierL anche a Coro, 
dove si è avuta qualche traci¬ 
mazione oltre il muro di cinta 
del porlo. Pure minacciate di 
inondazioni le valli Giralda e 
Gaffaro, di recente bonifica. 
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FIRENZE — Via delle Carra allagata. 


Imprevidenza e irresponsabilità delle autorità 

IL SINDACO DC AFFIDA 
AL MUTARE DEL VENTO 
LA SAL VEZZA DI VENEZIA 

L'acqua si ritira, ma i gravissimi problemi delia città rimangono 
Consolidata solo parte dei Murazzi — Grave ritardo negli studi 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 6. 

Il sindaco di Venezia è ot¬ 
timista. Lo era due giorni or 
sono quando metteva in guar¬ 
dia contro chi c drammatizza 
i problemi di Venezia » dan- 
neggiando la città. Lo è anche 
oggi, visto che la caduta del¬ 
lo scirocco e l'improvviso ar¬ 
rivo del libeccio han permesso 
alle acque di ritirarsi. Poi è 
arrivato il sole e, insieme, il 
solito incosciente del giorna¬ 
le-radio ad annunciare che 
Venezia c è allegra come una 
commedia di (bidoni ». Già 
che era in vena avrebbe po¬ 
tuto dire, con maggiore pro¬ 
prietà, che Venezia è allegra 
da morire. 

Intatti muore, poiché non 
può dirsi viva una città che 
va sott’acqua dieci volte al¬ 
l'anno e che è affidata alla 
fortuna di un cambiamento 
di vento. CoU'aggravante che, 
un giorno o l'altro, il vento 
cambierà troppo repentina¬ 
mente. le acque defluiranno 
con violenza dai canali e dal¬ 
le fondamenta e si porteran 
no con sé Palazzo Ducale o 
San Marco, se non si provve¬ 
de in tempo. 

Esagerazione? Adc.v.vo che 
l’acqua è scesa, sì può tor¬ 
nare al ponte di Rialto. .Al¬ 
l'angolo c'é il palazzo dell'ul¬ 
timo doge, passato in pro¬ 
prietà alla Banca d’Italia. Gli 
archi sono chiu.si. murati. La 
gente gira attorno su una pa.s- 
.serella di fortuna, benché il 
palazzo — con la tranquilla 
dignità di una costruzione pa 
trizio — ra sprofondando in 
canale. Passiamo ora dalVal- 
1 tra parte di Venezia. Tanto 


Nei pressi di Orgosolo ieri mattina 


Poliziotto spara per sbaglio a un deputato 

L’incìdente a un posto di blocco: il proiettile è passato ad un palmo dalla mac¬ 
china delTonorevole Pirastu - Ordine dì tenere le armi puntate sui passanti? 


NUORO, 6 

In Sardegna la pobzia sla 
perdendo ancora una volla la 
lesta? Un fatto gravissimo, de¬ 
nunciato questa mattina con un 
esposto alla Procura della Re¬ 
pubblica di Nuoro, fa pensare 
di si: ad un poliziotto che ave¬ 
va fermato la macchina del de- 
putato comunista Ignaso Ptra- 
stu. sulla strada che collega 
Orgosolo al capoiuogo della 
Barbagia, é partito un colpo 
dal mitra durante l'operazione 
di controllo dei documentt La 
pallottola è pa.ssata a un palmo 
dal parabrezza e per puro caso 
l'incìdente non ha assunto Q 
colore dì una tragedia. 

Ciò che è accaduto è forse 
soltanto frutto dell'impenzia di 
un agente o del difettoso fun¬ 


zionamento dell'arma? La gfra- 
vità deii'episodio sta proprio 
nel fatto che. al di là di questi 
elementi occasionali, è venuta 
alla luce — per dichiarazione 
dello stesso agente responsabile 
dell'incidente — una decisKxie 
degb organi che «tingono la po¬ 
lizia in Sardegna, i quab avreb- 
liero invitato i militi a tenere 
puntate le armi contro tutti i 
passanti sottoposti a controllo 
dei documenti. Si accentua, in 
tal modo. i] carattere «fa c guer- 
ra contro tutti » che nelle mten 
zioni (tri capo della Criminal- 
poi in Sardegna deve assumere 
la lotta contro il banditismo. 

An<±e il recente scontro a 
fuoco di S. Efisio. che è co¬ 
stato la vita al giovane milite 
della Stradale Tamponi, accol¬ 
tellato e crivellato di proiettili 
a un posto di blocco da un ban¬ 


dito (±e è nuscito a fuggire, 
non giustifica un prowedimoito 
iiresponsabUe. die. se non aiuta 
in nulla la lotta contro il ban¬ 
ditismo. minaccia conseguenze 
ancora più gravi net confronti 
della popolazione. Su questo 
aspetto della questiixie. oomun 
que. Pirastu si è nvoìto con 
una interrogazione ai ministro 
degli Interni Taviant (che po 
Irebbe rispondere anche d<xna 
ni. visto che alla (Ornerà è al¬ 
l'ordine del giorno la conclusa 
ne del dibattito sul banditismo 
sardo apertosi in seguito all'ar 
resto dei tre dingenU della squa 
dra mobile di Sassan). 

Ma ecco l'eptsodio di Orgo¬ 
solo, cosi come viene riferito 
nell'esposto presentato alla ma¬ 
gistratura. D compagno Pirastu 
è stato fermato alle 13.15 circa 
di domenica a 3 chilometri dal¬ 


l'uscita del paese. « Fermatomi 
di fronte a una delle due ca- 
mkxiette — scrive Pirastu nel¬ 
la denuncia — venivo avvicina¬ 
to da un agente che. puntaa 
domi contro un fucile mitra¬ 
gliatore. chiedeva di controUa- 
re la ^tente e il libretto di 
circolazione, mentre un secondo 
agente stava a qualche passo 
di distanza. an«ii'egli con il fu¬ 
cile mitragliatore puntato verso 
di me. Poiché durante il eoa 
trailo dei documenti l'agente 
continuava a tenere piintata 
l'arma in direzione della mia 
testa a non più di venti centi- 
metn di distanza, io lo pregavo 
di spostare l'arma che. in quel¬ 
la posizione, avrebbe potuto, 
anche per un movimento invo¬ 
lontario o per una imperfezione 
deU’arma. lasciar partire un 
colpo e ucadermi all'istante. 


L'agente nfiutava di sposta¬ 
re rarma. e dichiarava che 
'non voleva farsi ammazzare” 
e mi informava di "aver rice¬ 
vuto ordine di agire in qqel 
nKxto" aggiungendo che, se vo¬ 
levo. potevo "presentare recla¬ 
mo". Alla mia ripetuta richie¬ 
sta di nv«ilgere il mitra in al¬ 
tra direzione, perchè cosi fa- 
cen<io era lui che poteva ucci¬ 
dere me. l’agente imbracciava 
Tarma, ne/ dichiarato intento 
dì dimostrarmi che nessun col¬ 
po poteva partire dal mitra sea 
za la sua volontà, e con la 
mano destra manovrava, tiran¬ 
dola indietro con evidente iia 
perizia, la callotta che copre il 
congegno di sparo. A questo 
punto partiva un proiettile che, 
fortunatamente, non mi colpiva 
e passava rasente al parabrez¬ 
za della macchina >. 


per migliorare le comunica¬ 
zioni, s’era cominciato ad ap¬ 
profondire il canale delle Ga¬ 
leazze, tra le Fondamenta 
Nuove e San Marco. Poco di 
più di un lavoro di manuten¬ 
zione. Ma si è dovuto inter¬ 
romperlo al più presto poiché 
le torri dell'arsenale stavano 
precipitando nell’acqua. 

Questi sono i disastri che 
si vedono. Poi ci sono quelli 
che non si vedono: un terzo 
delle case — secondo la sta¬ 
tistica della divisione urbani¬ 
stica del Comune — richie¬ 
dono un intervento immedia¬ 
to o comunque sollecito e so¬ 
stanziale t ai fini della sicu¬ 
rezza degli abitanti ». Può 
dar.si che l'ottimismo del sin¬ 
daco non si impacci di sta¬ 
tistiche. neppure di quelle dei 
suoi uffici, ma una città che. 
per un terzo, sta per cadere 
in testa o sotto i piedi dei 
suoi abitanti è moribonda. 
Senza esagerazione. L’anno 
scorso, il 4 novembre, il mare 
aperto è arrivato a battere 
contro le mura di Palazzo Du¬ 
cale. Mare forza otto, han cal¬ 
colato gli esperti, ammonen¬ 
do che — sbrecciata la difesa 
dei Murazzi — sarebbe ba¬ 
stato molto meno per rinno¬ 
vare la tragedia. La profezia 
s'é puntualmente avverata ie¬ 
ri, anche se il provvidenziale 
girare del vento all’ultimo 
minuto ha evitato il peggio. 

A questo punto il sindaco 
— se non è occupato a pro¬ 
nunciare un discorso elettora¬ 
le — alzerà le braccia al cie¬ 
lo, spiegando, da buon demry 
cristiano, che siamo tutti nel¬ 
le mani di Dio. ossia della 
natura imprevista e imprej^e- 
dibile. E invece no. A parte 
che. per essere aiutati dalla 
provvidenza, bisogna comin¬ 
ciare ad aiutarsi, resta un 
fatto fondamentale: quel che 
sta accadendo era più che 
previsto da ogni persona sen¬ 
sata molti e molti anni or 
sono. Venezia — non è una 
scoperta — ha retto benissi¬ 
mo alle offese della natura 
sm che non si sono aggiunte 
quelle dell'uomo. La vita mo 
demo ha fatto ai danni del¬ 
la ex Serenissima più di quan¬ 
to non abbiano fatto assieme 
i turchi e i secoli. Cominciò 
il defunto conte e senatore 
del duce Giuseppe Volpi, di 
cui il sindaco di Venezia è 
denoto ammiratore, a cólma- 
re la laguna ed a trarre ac¬ 
qua dal sottosuolo per 
impianti industriali. Gli altri, 
in regime fascista o repub¬ 
blicano, han continuato tran¬ 
quillamente giustificando gua¬ 
sti e speculazioni colle neces¬ 
sità della cita moderna. 

Il risultato è il progressi¬ 
vo, accelerato sprofondamen¬ 
to della città. 

Che cosa bisogna fare per 
impedire a Venezia di inabis¬ 
sarsi come la leggendaria A- 
tlantide? Questa è la domanda 
che, da temjM, è stata posta 
agli scienziati radunati in com¬ 


missione ministeriale con leg¬ 
ge del luglio 1966. Que.sto au¬ 
torevole consesso dovrebbe 
dare una risposta entro il pros¬ 
simo anno. E' in grado di far¬ 
lo? Qui le voci si fanno discor¬ 
di- Qualcuno asserisce che la 
commissione non si riunisce 
più da mesi; altri invece assi¬ 
cura che. decentratasi in sot¬ 
tocommissiani, sta elaborando 
mirabili pareri. Qualcosa tut¬ 
tavia è certo: uno degli stru¬ 
menti fondamentali e indispen¬ 
sabili agli studi è la costru¬ 
zione di un modello della lagu¬ 
na (grande parecchi ettari) in 
cui riprodurre le condizioni di 
Venezia e del movimento del¬ 
le acque. Almeno in via ap 
prossimativa. Dopo oltre un 
anno di discussioni si è arri¬ 
vati alla decisione di costrui¬ 
re il famoso modello in quel 
di Padova. Ma tra il decidere 
ed il fare c’è di mezzo un ma¬ 
re di burocrazia. 

Alla fondazione Cini, all’iso¬ 
la di San Giorgio, .si moltipli¬ 
cano intanto i congressi per 
studiare le ive d’accesso a 
V'enezia: per mare, per aria, 
per metropolitana o per una 
sublagunare. Ma come deci¬ 
dere se non si conosce ancora 
la base geologica del terreno 
da scavare, perforare, traver¬ 
sare? 

Intanto, però, si ricostrui¬ 
scono i Murazzi. L'unica buo¬ 
na notizia é questa. 1 bastioni 
contro la violenza del mare 
dovranno venir rinforzati da 
grandi pietre calcaree contro 
cui si frangerà la brutalità 
delle onde Tanto eravamo sod¬ 
disfatti di questa iniziatiwa 
da chiudere un occhio e un 
orecchio sul fatto che la pie¬ 
tra impiegata non era la clas¬ 
sica d’Istria e che i prezzi 
fissati erano tali da garan¬ 
tire cosjncui guadagni agli ap¬ 
paltatori, Ma si fanno almeno 
questi Murazzi? Solo una set¬ 
timana fa rUnità spiegava 
come soltanto una parte dei 
lavori sia iniziata, mentre la 
parte maggiore era ancora in 
fase di appalto o addirittura 
di ipotesi. In tre mesi — da 
quando, col sen. Gianquinto. 
avevamo ispezionato coll’ae¬ 
reo la situazione —, non si è 
fatta molta strada. A che pun¬ 
to saremo l'anno prossimo? 
E nel frattempo quali altri 
guai riserverà la laguna alla 
perla dell’.idrialico? 

Rubens Tedeschi 


Ricordo 
del compagno 

Minilo 

n 7 nosembre dello scorso 
anno moriva a Roma il c«impa- 
gno senatore Vincenzo Milillo. 
del PSIUP. Tutti quanti lo co¬ 
nobbero. familiari e compagni. 
Io ricordano per la sua attività 
antifa.scista. por la sua lotta 
quotidiana, in Parlamento e nel¬ 
le campagne, per la difesa dei 
contadini del Sud c della classe 
operaia. 


* J ^ .m. 

















l'Unità / martedì 7 novembre 1967 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Un monopolio di Stato 
al servizio della DC 


Riveliamo la carta geografica segreta dell’ Italia della NATO 


Il grande imbroglio 


elettorale della TV 


n 


Si parla continuamente di 
libertà, indipendenza di giu¬ 
dizio, contro rimbottiinento 
dei crani da parte dei par¬ 
titi. Politici, giornalisti, so¬ 
ciologi, filo.sofi, scienziati, 
artisti di buona o mala fede 
fanno genericamente tutti le 
vestali della libertà. E tan¬ 
to più si appa.ssioncranno nei 
mesi che verranno poiché 
siamo alla vigilia dell’atto 
più democratico che può an¬ 
che essere rivoluzionario se 
sarà appunto democratico 
non nelle parole ma nella 
sostanza: le elezioni poli¬ 
tiche. 

Ebbene come i cittadini 
sono posti in grado oggi di 
affrontare questo atto? Qual 
è la condizione di libertà 
che ci riserva il governo di 
centrosinistra e soprattutto 
le forze economiche che lo 
dominano? Passiamo in ra¬ 
pida rassegna i mezzi di in¬ 
formazione e di propaganda, 
come sono usati oggi e come 
è prevedibile verranno usati 
nel periodo elettorale. 

Il mezzo più importante è 
senza dubbio la RAI-TV. Tre 
programmi radiofonici, due 
canali televisivi. L’ima e 
l’altra parlano entrando nel¬ 
le nostre case come fossero 
voci e volti di famiglia. Sono 
suadenti, perchè ognuno li 
manovra con un pulsante. Si 
diventa affezionati anche 
per abitudine, soprattutto 
quando sentiamo ebe sono 
noiosi, e anche quando sòno 
invadenti. Paghiamo l’abbo- 
namenfo, abbiamo comnrato 
gli apparecchi con soldi su¬ 
dati Hanno in.somma troppi 
motivi perchè ce ne po.ssia- 
nio disfare, lasciarli con una 
scrollata di spalle, disinte- 
re.ssarcì ai problemi o alle 
sciocchezze che ci propon¬ 
gono. 

Sono l persuasori più pe¬ 
ricolosi per troppi motivi oc¬ 
culti o palesi; sono persua¬ 
sori, insistenti, quotidiani, 
costanti fino alla noia. La 
propaganda più pericolosa e 
anche più assimilata non è 
tanto quella del ministro 
che gioca sulle cifre per fal¬ 
sificarle con il volto da peni¬ 
tente o con il sorriso del pa¬ 
dre di famiglia. Basta se¬ 
guirlo quando sorride e sco¬ 
pre i denti perchè tutti av¬ 
vertano che è pericoloso la¬ 
sciarsi condurre a spasso 
dalla sua retorica inganna¬ 
trice. No, la propaganda pe¬ 
ricolosa, è quella di straforo, 
una fra.se buttata là in mezzo 
a uno spettacolo che può an¬ 
che divertire, a una inchie¬ 
sta che può anche apparire 
intcre.ssante, a una chiac¬ 
chierata che può anche esse¬ 
re piacevole. Che so, persi¬ 
no lo spettacolo di varietà 
può servire, e serve, se non 
altro a stordire, ad allonta¬ 
nare dai problemi concreti, a 
creare una mentalità qua- 
lunqui.sta. ad ammiccamenti 
di simpatia. 

Chi predica alla gente di 
non occuparsi di politica 
perchè è cosa non pulita, al 
contrario sa bene che tutto 
è politica c la fa sopra il 
banco e sottobanco, riem¬ 
piendo le casseforti c gio¬ 
cando al rialzo persino con i 
caroselli pubblicitari della 
TV. 


Ebbene di chi è la 
RAI-TV? 

La RAI-TV è dello Stato, 
un monopolio che deve es¬ 
sere un servizio pubblico 
come quello del sale e tabac¬ 
chi. Questo è sancito per 
legge e la Corte Costituzio¬ 
nale questa affermazione 


Sabato e 

domenica a Roma 

Convegno 
nazionale 
per la riforma 
democratica 
deirUniversità 


Sabato (ore 16.30) e domeni . 
ea <ore 10) 11 e 12 novembre J 
si svolgerà airLViiver.sità di Ro^ 
ma. Facoltà di Giurisprudenza, 
un Convegno nazionale promos¬ 
so daI^.^ssocIa^.one nazionale 
dei professon incaricati (.AN- 
PUI). dairUnKMW nazionale 
degli a.ssistentl (.ARAU) sul te- 
' ma: 2311: rinuncio ad una so- 
; lurione del problema deU'Vni 
1 rer.sifd. 

0iie.-4o Convegno — che as 
stime un significa’o di partico 
lare rilievo nel momento .n ca¬ 
la legge governai va per la <n 
forma » universitaria {c:oé la 
ormai famosa t i3H *) v.e«ie di 
scussa a.la Camera — si tn- 
venirerà su due argomenti 
prmcipalj: 1) l'impegno del 
mondo universitario per una 
eera riforma; 2) la nuova fi¬ 
dai docente universitaria 


l’ha confermata con rego¬ 
lare sentenza fin dal 1960. 

Ma qui sta il vero volto 
della democrazia come l'in¬ 
tende la DC e come la fa di¬ 
gerire da oltre vent’anni 
agli italiani. Facciamo male, 
agiamo illegalmente? Ebbe¬ 
ne c’è la Corte Costituziona¬ 
le cui ricorrere. Tutto è in 
regola. Si ricorre infatti alla 
Corte. La Corte sentenzia, e 
quando, come nel caso del¬ 
la RAI-TV, il più alto organo 
della Magistratura stabilisce 
che per restare monopolio di 
Stato la RAI-TV deve diven¬ 
tare un servizio pubblico, 
cioè di tutti e il Parlamento 
deve votare una legge che 
attui tale sentenza, la DC 
con la sua maggioranza rela¬ 
tiva lascia la sentenza appe¬ 
sa dov’è, non la tiene nel mi¬ 
nimo conio e tira avanti 
continuando ad usare il mez¬ 
zo di tutti esclusivamente 
per i suoi fini di parte. 

Ancora; non c’è alcuna 
legge che fissi il canone a 
lire dodicimila ma soltanto 
l’antica legge che lo fissa a 
duemila. Ebbene nonostante 
che parecchi magistrati ab¬ 
biano a.s.solti, proprio per 
questa carenza di legge, ab¬ 
bonati « inadempienti » non 
si provvede a mettersi in re¬ 
gola con una nuova legge e 
si continua ad esigere per 
prepotenza l’abbonamento di 
dodicimila lire. 

Un altro esempio; la RAI- 
TV è a grande maggioranza 
una azienda a partecipazio¬ 
ne statale. Tutte le altre 
aziende del tipo bene o ma¬ 
le sono sotto la giurisdizio¬ 
ne del ministero che si chia¬ 
ma appunto (Ielle Partecipa¬ 
zioni .Statali ed è stato crea¬ 
to a nuesto scopo. Ebbene la 
RAI TV è invece alle dipen¬ 
denze del ministero dei 
francobolli. 

Si è creato un ministero 
dello Spettacolo, probabil¬ 
mente non soltanto per ave¬ 
re un ministero in più per 
mercanteggiarlo con gli al¬ 
leati di serie B. ebbene la 
TV è por tre quarti spetta¬ 
colo, ciò nonostante non ha 
alcun legame con questo spe¬ 
cifico •' ministero. • Cinema, 
teatro, enti lirici, .sono in 
crisi perenne. Potrebbero ri¬ 
solvere molti loro problemi, 
evitare molte camorre e 
mangerie con un collega¬ 
mento organico con la RAI- 
TV: la cosa è ritenuta ragio¬ 
nevole e giu.sta persino dai 
ministri ma tutto procede 
come se il problema non esi¬ 
stesse. 

Ancora: è stabilito per leg¬ 
ge che rcspon.sabìle della 
obiettività politica della RAI- 
TV sia il Parlamento. Il Par¬ 
lamento ha nominato allo 
scopo Punica Commi.ssione 
interparlamentare cioè una 
commissione formata da 
quindici .senatori e quindici 
deputati. Ebbene democrati¬ 
camente la D.C. ha sempre 
preteso che il Presidente di 
quc.sta commis<;ionc. che si 
definisce di «alta vigilanza*, 
fo.s.se un suo uomo e che la 
vigilanza fosse fatta a po.ste- 
rlori ottenendo cosi di non 
lasciare .svolgere alcuna vi¬ 
gilanza e di non disturbare 
la RAI-TV che te.s.se quoti¬ 
dianamente la tela per ren¬ 
dere sempre più potente o in¬ 
grovigliato il regime cleri¬ 
cale. 

Un’a 11 r a commissione, 
quella che dovrebbe decide¬ 
re i programmi, è stata re¬ 
legata negli uffici del mini¬ 
stero delle Po.ste e non solo 
non deve minimamente pen- 
.sarc a fare i programmi, ma 
.si è onerato in modo che fos¬ 
se infoltita di funzionari mi¬ 
nisteriali e che non avesse 
neanche il temnn di scorrere 
niielli ebe la P \l-T\^ si de- 
2 na di sottoporle alla svelta 
E’ vero, amico Tocchi, ami¬ 
co Carlo Bo. amico Virdia 
che vi siete dentro? 

E’ dav'vero tempo di stron¬ 
care qnc.sfa ilicgalità! La ri¬ 
forma sì può fare senza di¬ 
sturbare i bilanci, senza ri¬ 
correre a nuove spese, senza 
intaccare quella pietra mi¬ 
liare che è la programma¬ 
zione Pieraccinì. anzi facen¬ 
do delle economie c renden¬ 
do legale ciò che oggi non è 

l.a Camera dei Deputati ha 
iniziato la discussione delle 
proposte di legge di iniziati¬ 
va parlamentare. 11 Presiden¬ 
te Sullo (d.c.) ha frantilo 
di condurre ì lavori in mo(1o 
che la legge possa essere ap¬ 
provata in questa legislatura. 
L’on. Greppi (P.S.U.) che 
pre.sìede il Comitato ristret¬ 
to s’è impegnato a portare 
avanti sneditamente il pri 
mo vaglio delle proposte 
Poiché sono uomini d’onore 
bisogna aiutarli a mantenere 
le promesse Chi \niole ìmpe 
dire che la R.AI TV non sia 
la passerella elettorale per 
ministri e notabili de. non 
può non battersi iniziando su¬ 
bito e quotidianamente per¬ 
ché le cose cambino. La li¬ 
bertà é cosa troppo scria per 
non difenderla. 

Davide Lajolo 


D£C0llAm DALLE TRE PISTE DIA VTANO 
/ <V0LI SPIA» PER I PAESI DELL EST 


L’U - 2 di Gary Powers partì dalla pista numero 2 — Giungono periodicamente dal Vietnam i piloti per ritemprarsi e gli aerei 
per essere revisionati — Congedato un MP ferito a Danang che voleva sparare su tutti i civili che si avvicinavano alla base 


Una nuova drammatica testimonianza sulla fame in India 


«Aiutatemi, mio figlio muore!» 



«Aiutatemi, mio figlio muore! » grida questo contadino d'un villaggio delio Stalo indiano del Bihar. Il ragazzo sdraiato al suolo 
muore di fame, giace cosi, davanti alla capanna, da molti giorni. Tutta la popolazione del villaggio di Kachha-Kuyan sta morendo 
di fame. La fame dell'India: un tragico concetto al quale il mondo contemporaneo sembra essersi abituato, una realtà tuttavia 
sconvolgente quando essa si presenta concretamente come in questa immagine che — con altre ancor più impressionanti — 
pubblica il settimanale amburghese « Stern >. Nel solo Stato del Bihar moriranno quest'anno per fame, sete e epidemie quattro 
milioni di persone, forse di più: una cifra che corrisponde all'intera popolazione del Lazio, Roma compresa 


Dal nostro inviato 

AVI.-\NO. novembre 

« Si, l’ipotesi è interessante. 
In fondo noi bombardiamo il 
Vietnam del Nord perchè da li 
partono gli aiuti alla giierri 
glia nel Sud. Certo, con la 
stessa logica i nord-vietnamiti 
potrebbero bombardare, se 
ne ave.^sern la po'isibilità. 'a 
base di Ariano. O.'iCta Cita 
Ha. Dato che da qui partono 
aiuti per Ve.sercito americano 
che bombarda il Nord ». E’ un 
iifflciiile americiino ebe par¬ 
la: un inenntrn segreto il no 
stro. ovviamente, tramite un 
comune amico. Le sue piirole 
sono un’uUeriore conferma al 
fatto clic l'csereilo americano, 
ad Aviario, adopera il nostro 
territorio nazionale come re¬ 
trovia del fronte vietnamita. 

Ad Aviano ha sede il « tO. 
Tnctical Group, United States 
Air Fnrces in Europe » dipen 
dente dal ComaiKlo Usa di 
Wicsbaden. in Germania: lo 
comanda il colonnello Ramsey 
vice comandante il tenente co 
lonnello La Bi'rgc. La base 
del «40.* è così formata: 1) 
L’aerobase vera c propria 
con tre piste di volo, intera 
mente recintata e sorveglia¬ 
ta; nel suo interno, oltre a de¬ 
positi di carburante c moni 
•/ioni vi è una zona denomina 
ta « restrict area ». proibita a 
tutti: paté sia il deposito di 
te.state nucleari per missili 2) 
Un’altra area recintata e sor¬ 
vegliala giorno e notte, sulla 
de.stra della strada venendo da 
Pordenone; vi si scorgono H 
cumuli dì terra (una siiecie di 
tnkiil) dai quali spuntano cen¬ 
tinaia di piccole antenne d’ac¬ 
ciaio. Sono calotte dì piombo 
isolate elettricamente, sotto 
ciascuna delle quali è conser¬ 
vata un’ogiva termonucleare. 
Vi sono inoltre rampe di lan 
ciò c missili pronti all’u.so. .I) 
Il Comando (Hcadqnarters). 
una .serie di palazzine che sor¬ 
ge subito dopo l’aerobasB 4) 
La cosidetta « area 2 », in cit¬ 
tà. comprendente caserme, pi¬ 
scine. ospedale, chiese, scuo¬ 
le, locali di svago, cinema. 


nights. officine, snack bar, pa¬ 
lestre. Oltre, naturalmente, le 
varie villette e gli apparta¬ 
menti ove abitano le 300 fami 
glie americane residenti ad 
Aviano. Il per.sonale militare 
è di circa 2000 unità, i fami 
bari circa 1 .'>00; circolano 
1.000 autoveicoli militari e cir 
ra 000 auto private (tutte coti 
larga Usa): (ÌOO liambmi ame 
rifalli frequentano le scuole 
della base: "gX) civili italiani 
sono impiegati nella base Ma 
il personale della base è in via 
dì aumento, per il recente spn 
stamento dì alcuno unità di 
stanza in Francia; nell’* area 
2 » si sta infatti eosinieiulo 
un’altra serie di edifiri per 
Bccoglicre snidali o famigliari 

Ponte radio 
col Vietnam 

Il com.indo di'l « 40 ' è col 
legato per telescrivente con 
tutte le basi americane in Eu 
ropa: questo enllegamentn av 
viene attraverso la centrale 
amplificatrice di Stato gesti¬ 
ta dal Ministero delle Poste e 
delle Teleromunieazinni Vi è 
inoltre un collegamento, in 
ponte radio, con tutte !(> altre 
basi americane. compì esc 
quelle nel \’ietnam del Sud 
L’aereobasp è larga tie chilo 
metri, lunga sette, il suo can 
cello centrale è situalo al Km. 
T.-IOO (lidia provinciale Porde- 
nont* Aviano 

« C'è stato il (Yi.so di mi Mp. 
recenlemente — mi racconta 
l’iiffìciale americano — arri¬ 
vato da Danang. Laggin era 
stato ferito, durante un attac¬ 
co vielconq: se l'era cavata c 
Vhaiino mandato qui. Dopo 
qualche settimana haii dovuto 
rispedirlo in America, canne- 
darlo, proticamente era im¬ 
pazzito. Non rin.scica a viver 
tranquillo, appena vedeva dei 
civili accostar.si alla rete della 
ba.se voleva sparare, era an¬ 
cora sotto lo choc vietnamita». 


Ravenna: nelle campagne si va avanti sul filo del rasoio 

Con la paga del figlio operaio 


puntellano Pazienda contadina 


colture distrutti — Il deserto dove prima si stendeva un pescheto specializzato 


4000 ettari di 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, novembre. 

« Dissesto produttivo * : é 
questo il termine che ricorre 
tra gli agricoltori quando si 
parla dell'attuale situazione 
esistente nelle campagne del 
Ravennate. E' il termine adat¬ 
to. Significa, nella provincia 
di Ravenna, basata sulle col¬ 
ture specializzate, una realtà 
di 4 mila ettari di pescheto 
distrutto e di 1.700 danneg¬ 
giali in modo grave. Ciò in 
una zona che rappre.senta cir¬ 
ca i tre quarti della intera su¬ 
perficie coltivata In questa 
stagione di bilanci que.sti da 
ti significano scarsi raccolti, 
magri guadagni e ancor più 
magre prospettive. 

Il disastro riguardante le 
colture di pesco ha attirato 
l'attenzione dei tecnici anche 
sulle altre colture e si è sco¬ 
perto che le emise che han 
no causato la moria del pe¬ 
sco stanno minando anche pe¬ 
ri e meli. Per le altre colture 
le cose non stanno andando 
bene : scarse le prospettive 
per la bieticoltura, causa la 
politica contenitrice del .MEC; 
chiuse le strade dello svilup 
po della zootecnica: incerto la 
prospelfiro della coltivazione 
degli ortaggi. 

E allora? 100 ore lavora¬ 
tive in un anno per le donne 
braccianti: guadagni ridotti 
per le aziende contadine; au- 
todLsdette dei mezzadri. Se ne 
varmo ! in un solo comune 
(Lugo di Romagna) altre 40 
famiglie di mezzadri hanno 
losciato il podere E la picco 
la proprietà? Reggerà in una 
dimensione quale quella at 
tuale per l alto potenziale del 
le colture (qui il 51 per cento 
del reddito agricolo è stato 
rappresentato fino ad un an 
no fa dalle colture a frutte 
to e vigneto), ma adesso ? 
Quale ix via d'uscita per 
sbarcare il lunario, mentre I 
mutui contratti fiduciosamen¬ 


te attendono d’essere pa¬ 
gati ? 

Ilo parlato con una fami¬ 
glia di coltivatori diretti di 
Passetto di Alfonsine. Non è 
un caso a sé. ma rappresen¬ 
ta la situazione di molti con¬ 
tadini. Tredici ha e mezzo di 
terra di cu: 6 a frutteto, un 
raccolto di frutta che negli 
anni magri (ad esempio il ’66) 
era ammontato attorno ai 5 
milioni di lire, mentre que 
sfanno ha fruttato 600 mila 
lire (dei 6 ettari a frutteto ol¬ 
tre 5 si .sono seccati). < Men¬ 
tre anche i meli e le viti — 
come mi ha detto l'anziano 
capo famialin — danno segni 
preoccupanti, alcune piante 
ingialliscono, altre si sec¬ 
cano ». 

Difficili 

rimedi 

Quali ì rimedi? Ro chiesto 
loro quali intenzioni hanno 
per il futuro: « Chi si azzar¬ 
da più a piantare peschi? Noi 
ci siamo orientati ver«o il vi- 
enrfo e spariamo di poter im 
piantare 4 o ettari in due o 
tre anni risparmiando sul cr» 
sto di pali e fili, ma questo 
andrà in prrxluzione soltanto 
fra 4 anni ». mi hanno ri¬ 
sposto. 

E il be.stiame? « Abbiamo 
8 bestie, siamo rimasti fra i 
pochi a tenerle; non rendo¬ 
no; tutti chiudono le stalle, 
n foraggio viene a costare 
troppo e i prezzi non sono 
adeguati ». 

Chiedo se hanno provato 
con gli ortaggi: « &ino collu 
re assai delicate, richiedono 
irrigazione e soprattutto sicu 
rezza sul mercato; a chi li 
vendiamo? Non possiamo get¬ 
tarci in braccio al primo 
strozzino. Ci vuole anche un 
programma. Come facciamo a 
sapere che occorrono proprio 
piselli e non sedani? E ne¬ 


cessario avere garanzie sui 
prezzi ». 

Chiedo come se la cavano 
e mi rispondono: < Sgobban 
do. Fa(xiamo anche lavori 
per altri con le nostre mac¬ 
chine. Mandiamo un ragazzo 
in fabbrica », E' un modo dif¬ 
fuso di ricercare fonti di red¬ 
dito : c'è chi manda la mo¬ 
glie. chi il fratello, chi i fi¬ 
gli a lavorare nella fabbri- 
chetta o nella bottega arti¬ 
giana. Prendono 30, 35 mila 
lire nella maggior parte dei 
casi. 

« L’agricoltura è un vero di¬ 
sastro — mi dice ancora il 
capo famiglia — un anno il 
gelo, l’altro la grandine, que 
st'anno l’acqua, ma come si 
può fare? ». 

Questa la situazione in cui 
oggi si trova la piccola pro¬ 
prietà. Il governo non sem¬ 
bra granché preoccupato; la 
moria del pesco ha causato 
tutto quel danno ai coltivato 
ri. alle cooperative, ai consor¬ 
zi di gestione dei Kfrigor». al¬ 
le ortofrutticole (salario di 
mezzato quest'anno per 6 000 
operaie degli impianti di tra 
sformazinne: molte hanno 

portato a casa 100 000 lire in 
tutta una stagione), ma il mi 
ni.stero deU'Àgricoltura, dopo 
aver promes-fo, ha • manda 
to > — come si dice pittore 
scamente e con ironia tra i 
laroraforì — non ha mante¬ 
nuto cioè. Duecentomila lire 
per ha erano state promesse 
a chiunque avesse avuto in¬ 
tenzione di ricostituire gli im 
pianti, una cifra che equiva¬ 
le ad un terzo della spesa, 
ma non .sono arrivate nemme¬ 
no quelle e. oggi, su 5 700 
ettari di pescheto distrutto 
solo 150 500 sono quelli ri¬ 
costituiti. 

In questa situazione il gros¬ 
so proprietario é indifferen 
te, anzi, addirittura, approfit¬ 
ta della situazione per ricat¬ 
tare i compartecipanti. < Ri¬ 
faccio rimpianto di frutteto se 
mi lasciate condurre la terra 


in economia »: que.sta è la 
frase tipica degli agrari della 
ba,ssa. Gli agrari si rifiutano 
di provvedere alla ricostitu 
zinne degli impianti, come 
possono pensarci i mezzadri 
e i braccianti? D’altra parte 
la situazione idrica non la¬ 
scia tregua e la battaglia per 
costringere i proprietari ter¬ 
rieri a piantare di nuovo i 
frutteti è accompagnata dal 
la lotta per la sistemazione 
delia rete .scolante 

Infatti per il piano di rias¬ 
setto provvisorio della rete 
.scolante, che prevedeva opere 
per una speso di 9 IO milinr 
di di lire (per le quali già 
CI sono i progetti! i finanzia 
menti promessi dal gm-erno 
SI aggirano sui 670 650 milia 
ni. Non bastano neppure per 
la manutenzione ordinaria 

ì piani per l'esecuzione del¬ 
le opere per l'irrigazione pre¬ 
vedono pai una spesa di 
30 35 miliardi di lire, mentre 
l soldi a di.sposizione dei con 
.sarei sona .sempre quelli, e. 
senza irrigazione, la strada 
della cnllirazinne degli ortaq 
qi è decisamente chiusa D'nl 
tra parte manca quahiasì in 
dirizzo programmatico: non 
esìste nessun piano di trasfnr 
mozione colturale: tutto è al 
fidato al caso L'Ente di svi¬ 
luppo per il Delta padano é 
fermo. 

Solo vontaggi 
per gli ograri 

Quale sbocco a questa si¬ 
tuazione? L’azienda contadi 
na. molla principale dello sri 
lappo floricolo, insieme alle 
cooperative, non ha più un 
equilibrio In difficoltà sono 
le strutture associative create 
per combattere sul mercato 
la battaglia contro gli specu¬ 
latori, In perìcolo grave so¬ 
no i nuovi impianti di frutte¬ 


to. dato lo stato delle reti 
scolanti. 

Alle responsabilità evidenti 
degli organi governativi se ne 
aggiungono di nuove. Gli uni¬ 
ci a trarre vantaggio sembra¬ 
no essere gli agrari che pun¬ 
tano tutto sulla crisi per da¬ 
re un grosso colpo a tutto il 
movimento associativo e alla 
lotta per la conquista della 
terra. 

Ciò che esce con forza da 
que.sto stato di cose è la fun¬ 
zione con.servatrice che as.su- 
me la grande proprietà men¬ 
tre contadini e braccianti si 


confermano le sole valide al 
ternotive di progresso nelle 
campagne. Infatti, come di 
fronte alla speculazione essi 
si .sono organizzati per avere 
più forza sul mercato dando 
vita od una vasta rete di im 
pianti di trasformazione e di 
lavorazione della frutta e di 
produzione del vino, di fron¬ 
te a tale posizione degli agra¬ 
ri, e.s.si si accingono ad una 
vasta azione per imporre la 
Tieo.stituzione delle colture di¬ 
strutte e per garantirne la si 
cu rezza. 

Luigi Rambelli 


È in vendita Tedizione italiana di 


tPicnnliinBnlia 


rivista bimestrale edita aH’Avana-Cuba 
dalla organizzazione di solidarietà dei 
popoli d’Africa, d’Asir b d’America La¬ 
tina (OSPAAAL) in vendita a L. 700. 
Abbonamento annuo presso le librerie 
Feltrinelli L. 3.300.ci:zi]nz:i]^^c[i 

il primo numero contiene artico¬ 
li e messaggi di P. Mulele. Fide! 
Castro. Kim il Sung e Ho Chi Min 


in distribuzione presso le 

librerie Feltrinelli 

Milano Firanze Roma Bologna Pisa Canova Triasta 

e nelle più importanti librerie 


Quando la bas(' viene messa 
in stato (li allarme, di notte, 
dalle piste di .Aviano p.irto 
no « missioni particolari » ver¬ 
so i paesi soei.ilisli. L’U 2 di 
Gary Powers. ad esempio. U 
più celebre degli aerei spia 
■linei leani abbattuto --nirUnio 
ne Sovietica (lualelie anno fa. 
era decollalo dalhi |)isia nu¬ 
mero 2 di \\iano Gli P 2 par 
tono del \\iano. \ol,mo ••iii pae 
si soci.disti e atteiiano poi 
nelle b■l^i Usa in Turdii.i; o 
viceversa Di notte, pattuglie 
(il .Mp con e.un |)<)li/iotto b r. 
tono tutta la /ona (il triangolo 
Rudoia Polcenigo -Xviano) e 
spesso fermano le macchine 
civili italiane, eliiedono i do 
enmenti f.mno intervenire i 
e.irabinioi i 

Per inciso, io “flesso — fhl 
giorno del mio arrivo ad \via- 
no — sono eoslaiilt'tnente e 
apertamente segnilo da mac¬ 
elline (Iella .‘tir Polire o (hi po 
zìolti italiani in horglic'se. lori 
sono stato al Qnartier Gene 
r.ile della base; al capo dello 
Ufficio stampa, tcncnlo Mea 
ebani dopo essermi qualifica¬ 
to come un giorn.nlìsla del 
ribiilii. ho eliie-'to di ixiter in¬ 
tervistare i! colonnello Ram 
sey e di visitale la base p(‘r 
quel (he si poteva -\d altri 
giornalisti mi avevano d('lto. 
er,i stato iiciuk'sso M.i d te 
nenie Meaeliam. un gtov.anf' 
allo e biondo, è stato cortese 
e sbrigativo: « il coinondonte 
ha iiinltn da lare » — mi ho 
detto — « e vi.sitarc la base 
non è pn.ssibiìc Lei mi capi¬ 
sce ». 


L'ostilità 

delle popolazioni 

Tra gli « occupanti » ameri¬ 
cani c la gente di Aviano non 
c’è molta simpatia. I motivi 
sono molteplici. Infanto il fat¬ 
to che. contrariamente a qiian 
to potrebbe sembrare. la b.ise 
ha in parte bloccalo l’cconn 
mia cittadina; chi ne risente 
(il più sono I commerci.mti, I,.i 
ba.se americana ha. nel suo 
interno, dei negozi EES L’EF,.S 
(Europenn ETchaiuic Siistcm) 
è l’organizzazione che cura i 
rapporti commerciali di tutte 
le basi americane in Europa: 
nei suoi negozi mette in ven 
dita di lutto, dagli elettrodo¬ 
mestici al generi alimentari 
a prezzi esenti da dogana, 
quindi di assoluta roneorreii/a 
rispetto a quelli dei negozian 
ti italiani. Cosi gli americani 
non cnmpmno nulla, fuori del¬ 
la base, .se non qualrbe sou¬ 
venir: non solo, m.i motti 
acquistano merci anche per i 
loro amici italiani. jKirtando'e 
poi fuori dal campo di con¬ 
trabbando. 

tn secondo luogo vi sono 1 
danni che il Comune di Avia 
no subisce direttamente dal 
fatto che Io famiglie ameriea 
ne residenti sono esentate dal 
pagamento della ta.ssa di fa 
miglia; c clic la stessa ba*e 
non rimborsa nulla per le <pe 
so di mantenimento delle sedi 
stradali (riassetto delle car¬ 
reggiale. scgnalatiea recete 
ra) che lo .sue duemila mac 
chine tra cui numerosi mez 
zi pesanti, contribuiscono a 
consumare giorno per giomn 
I consiglieri di minoranza, cu 
munisti, hanno retenirmente 
calcolato che ogni anno il Co 
mone di .Aviano perde, tra una 
cosa e l’altra, circa 10 milio 
ni di lire per la prc.senza de 
gli amencani sul proprio ter¬ 
ritorio. Ilo chiesto al vice 
sindaco dcmcKristiano. il mae 
stro Giuseppe Barbot. perché 
gli americani non pagano la 
tassa di famiglia c perché il 
Comune non chiixic un rimb-T 
so al governo « Ma. non lo so 
— mi ha risposto — bisopne 
rehbe informarsi » Sono dire, 
anni che la base staUmitcnse 
è la. sono dieci anni che i de 
mocnstiani reggono Avian‘> 
ma anmra «bisognerebbe in 
formarsi ». 

Qualche affare lo fanno i 
Billy Bar. i l(x:ali frc^jucntati 
dagli americani. In borghese, 
seduti in silenzio attorno ai la 
voli, gli americani si sbron 
zano col whisky sottocosto del 
l’EES e con vino fnulanu; 
sono quasi tutti giovani Ra¬ 
ramente infilano una munela 
nel }uke box. i lucali sono 
squallidi e pieni di fumo A- 
speltano tristemente l'aereo 
che li porterà a Danang. o a 
Bien Boa. dove la notte non 
c'è più tempo per sbronzarsi. 

Cesare De Simon# 
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Al congresso di Reggi 

o Emilia 

; ‘ ^ 

Ieri a Venezia e Arezzo, oggi in tutta l’industria costruzioni ferroviarie - 


vinto dalla sinistra de 


Aspre critiche 
di Gorghi al 
centro - sinistra 

Cauto intervento di Dossetti • I giovani contro l’aggressione USA nel Viet¬ 
nam - Limiti delia mozione di maggioranza che ha ottenuto il 64% del voti 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 0. 

Ptirafrasando il titolo del¬ 
l'ultimo film di Hellocchio, ieri 
a Cagliari l'on Piccoli ha am¬ 
monito che non la Cina, ben.sl 
€ Il Cinismo è vicino ». Pai 
0 mono alla stessa ora in cui 
il vicesegretario della DC co¬ 
niava questa incisiva espres¬ 
sione. a Reggio Emilia un 
giovane delegato al congresso 
provinciale della DC. doix) 
aver violentemente criticato 
la politica moderata del cen¬ 
tro sinistra, la ledeltA atlanti¬ 
ca del nostro governo, rivol¬ 
geva il pioprio accorato ap 
pollo affinchè si operasse per 
spe//are tutte le incrostazioni, 
per far diventare la DC « il 
partito del coraggio ». Ci tor¬ 
navano in mente le parole di 
(luesto giovane, leggendo il 
resoconto del discorso di Pic¬ 
coli: certo, il cinismo può di¬ 
ventare l’abito mentale di mol¬ 
ti e può persino rischiare di di¬ 
ventarlo per tanti giovani, se 
si respingono sempre le loro 
richieste di rinnovamento, se 
si smorzano i loro fermenti, se 
si cerca, magari con astuti 
accorgimenti che alla superfi¬ 
cie pos.sono apparire anche 
« audaci > di far confluire nel 
grande fiume doroteo ogni mio 
va idea 

A Reggio Emilia, siamo an 
dati per seguire il congres.so 
provinciale, per cercare di 
capire meglio i contenuti veri 
della mozione delle « forze di 
sinistra ». il documento al qua¬ 
le abbiamo già dedicalo un 


articolo. Siamo andati a Reg¬ 
gio perchè ritenevamo che 
ciuel congresso, scelto tra altri 
che nella ste.ssa giornata si 
tenevano in Emilia, fosse il 
più indicato per comprendere 
la sostanza di questa mozione. 
A Reggio avrebbe sicuramen¬ 
te parlato l'on Dossetti. uno 
dei firmatari più importanti 
e. prohahilmente. l’autore 
stesso della prima versione del 
documento: a quel congresso 
sapevamo che sarelihe stato 
pre.sentc anche il prof. Cor¬ 
rado Gorghi e avevamo buone 
ragioni di ritenere che avreb¬ 
be fireso la parola, come In 
et folti SI è verificato A Ri‘g 
gio, infine, come i nostri let 
tori sanno, pochi giorni prima 
del congre.s.so, aveva dato le 
dimi.ssioni dalla DC il doti Vi¬ 
gnali. consigliere comunale ed 
e.\ dirigente dei giovani de¬ 
mocristiani, negando che al- 
l’inlemo del partilo potesse 
esservi spazio per chi tenda 
a un autentico rinnovamento 
della .società. 

Vediamo, ora. quali sono 
stati i momenti più significa¬ 
tivi di questo congresso Sen¬ 
za dubbio, vi è stato l’aspetto 
positivo di una assenza di an¬ 
ticomunismo tradizionale Si 
gnificativamente. nelle conclu¬ 
sioni della proprio relazione, 
il segretario provinciale Bon 
davalii ha sentito il bisogno di 
dire- « Qualcuno potrebbe no 
tare che nel nostro discorso 
sono mancati accenti di enti 
comuniSmo Rispondiamo che 
il nostro giudizio non è sostan¬ 
zialmente mutato, pur tenendo 


Nelle assemblee precongressuali 

LA MAGGIORANZA 
DI RUMOR 
PERDE COLPI 

8 punti in meno In percentuale rispetto al 1964 
Buone affermazioni di Taviani e delia sinistra 


La maggioranza che fa ca¬ 
po a Rumor perde colpi nel 
congressi provinciali della 
DC di contro alle buone af¬ 
fermazioni delle liste di Ta- 
vlani e della sinistra. Secon¬ 
do I portavoce della segrete¬ 
ria de 1 voti finora espre.ssi 
dai congressi indicano que¬ 
sto rapporto di forze tra i 
vari schieramenti del parti¬ 
to: maggioranza (cioè il 
« cartello » di Rumor-Scel- 
ha-Moro-Fanfani): 72.5 per 
cento con 126 delegati: sini¬ 
stra: 16.2 per cento e 26 de¬ 
legati; ii.sta Taviani: 7.8 per 
cento e 13 delegati; mozione 
emiliana (Zaccagnini e sini¬ 
stra de insieme ad alcuni 
settori fanfanianiì: 2,5 per 
cento e 5 delegati. 

Le correnti che oggi con¬ 
fluiscono nella maggioranza 
raccoglievano complessiva¬ 
mente nel precedente con¬ 
gresso circa l’RO per cento 
del voti. Oggi, e per ammi.s- 
sione delle stesse fonti più 
vicine a Rumor, que.sta per¬ 
centuale cala sensibilmente: 
otto punti in meno. E’ la de¬ 
fezione di Taviani che -‘?1 fa 
particolarmente sentire. Bi¬ 
sogna awertire, inoltre, che 
gli amici del ministro degli 
Interni contestano i dati ri¬ 
portati dal Popolo. L’on. Sar¬ 
ti ha detto infatti che i voti 
dichiaratamente acqui.siti dal 
« tavìanei » sono fino a que¬ 
sto momento 47.200 con 18 
delegati. « Vi sono inoltre — 
ha aggiunto Sarti — circa 
ventimila voti port.atl d.i otto 
delegati eletti In liste qua¬ 
lificate unitarie o in liste 
locali. Di questi ventimila 
voti una parte cospicua può 
sin d’ora considerarsi attri¬ 
buita alla lista Taviani *. 

Al successo di Taviani cui 
non corrisponde tuttavia una 
chiara piattaforma di politi¬ 
ca interna (mentre in poli¬ 
tica estera si proclama la 
fedeltà all’atlantismo tradì- 
lionate) si aggiungono I pzo- 
gre.ssi della sinistra. « Forze 
Nuove » scrive che rafTcrma- 
Tione della minoranza è • su¬ 
pcriore al previsto »: 66 mi¬ 
la voti. « un buon dieci per 
cento al di sopra dei calcoli 
della vigilia ». Se si consi¬ 
derano poi 1 consensi che va 
incontrando in Emilia ia mo¬ 
zione Zaccagnini si « confer¬ 
ma che la periferia demo- 
cristiana è disponibile per un 


effettivo rimescolamento del¬ 
le carte, ma questo rimesco¬ 
lamento muove in direzione 
opposta a quello coatto e 
artificioso voluto dalla segre¬ 
teria politica *. « Forze Nuo¬ 
ve » prevede che « a Rumor 
e a Piccoli non riuscirà il 
giuoco di strappare a forza 
una maggioranza oceanica, 
con cui fare il buono e il 
cattivo tempo nella DC e nel 
governo ». Quanto ai fanfa- 
nianl la nota o.sserva che la 
loro posizione, tutt’oggi uffi¬ 
cialmente ancorata all’omhra 
dorotea. non sembra sia sta¬ 
ta a .sufficienza chiarita dal 
discorso del mini.stro degli 
Esteri ad .Arezzo La sinistra 
de condivide gran parte del¬ 
le critiche di Fanfani all’ef¬ 
ficienza del governo, ma ri¬ 
tiene « generiche » le sue 
indicazioni per un nuovo cor¬ 
so del centro sinistra. 

t.’agenzia Radar parla a 
sua volta di un « declino del¬ 
la maggioranza • e attribui¬ 
sce alla sinistra 86 mila voti 
e 2,ò delegali contro i 76 mi 
la voli del *64 Secondo la 
Radar I.a sinistra nassa dal 
16 al 19,5 per cento, con¬ 
quistando forti posizioni par¬ 
ticolarmente in Calabria. 

ro. r. 


I Riunione ■ 
I in preparazione ■ 
I della Conferenza ■ 
I del comunisti ■ 
I delle fabbriche ■ 

I Domani mtrcoledl t no- | 
I vcmbre allo oro 4,10 si ter- I 
I ri presso la Oirozione del • 
I Partito una riunione ne- | 
I rionale sulla preparazione 
I della IV Conferenza dei | 
comunisti delle fabbriche, * 
I convocala per | giorni 4 o | 
10 dicembre a Torino. Alla * 
I riunione parteciperanno I | 
responsabili del lavoro ver- ’ 
I se lo fabbriche nello fedo- | 
razioni o dirigenti provin- * 
I dall, regionali, nazionali, | 
* del Partito. * 

_ 1 


Migliaia di lavoratori in lotta 
per respingere i licenziamenti 


Scandaloso alla Broda: sontuose gratifiche per 30 persone, 
gli operai costretti allo sciopero per i premi 


prebtnti i fermenti che in quel 
partito SI munilestano ». 

Nessuno, tuttavia, ha aftron- 
tato I rapporti col PCI nei suoi 
terinirii reali, concreti. Si è 
fallo, invece, ricorso all'uso 
di espressioni di comodo tese 
a far credete a una nostra 
pretesa antidemocraticita. Co¬ 
sa ha detto, in sostanza, l’on. 
Dossetti’/ Slamo stati accusati 
— ha detto — di fare il gio¬ 
co dei comunisti, soltanto per¬ 
chè abbiamo cliiesto un nuo¬ 
vo cor.so del centro sinistra. 
Noi confermiamo, invece, la 
nostra fiducia al centro sini¬ 
stra. ritenendolo runico stru¬ 
mento valido per risolvere i 
problemi del nostro paese. 
Quello che noi chiediamo 
è un ritorno alle tensioni 
originarie del centrosinistra, 
per realizzare quelle riforme 
caratterizzanti promesse ma 
non attuate. Anche se il no 
stro giudizio sul passato è 
severo, nella mozione non è 
possibile rintracciare una ra¬ 
dicale contestazione del cen¬ 
tro sinistra. 

L’intervento del prof Gorghi, 
ascoltato con rispetto e inter¬ 
rotto da urla intolleranti ma 
anche da fragorosi applausi, 
è stato, in effotti. molto se 
vero nei confronti della mo¬ 
zione; * Anche se ne rilevo 
alcuni menti ~ ha detto - io 
nnn mi ci sento configurato » 
Come si fa a parlare di un ri 
lancio del centro sinistra — ha 
.soggiunto — senza fare un di 
scorso chiaro sul governo Mo 
ro. mentre si sa che l’on Moro 
applica il metodo della media¬ 
zione come costume, per an¬ 
nacquare tutto. E* con lui che 
si vogliono rinnovare le cose? 
Nel discorso sui comunisti, 
qualcosa di nuovo c’è stato — 
ha in.sistito Corplii — ma si 
continua a Impiegare la for¬ 
mula eversiva della "sfida". 
Qui bisogna fare un di.scorso 
chiaro: o si è contro ad ogni 
intesa, oppure si deve ammet 
tere un gioco democratico in 
cui possano articolarsi tutte 
le presenze, compresa quella 
dell’e.strema sinistra. Sulla po¬ 
litica estera il discorso avreb 
he dovuto essere più incisivo’ 
«Io non credo alla "fedeltà" 
delle alleanze Certe alleanze 
hanno fatto il loro tempo Si 
tratta di mettere in discussio 
ne tutto, non giocare sulle pa 
role In questi giorni io sono 
stato nell'.America Latina e 
ho parlato con molti amici de¬ 
mocristiani di quei paesi. Co¬ 
me si fa — mi hanno detto — 
ad e.ssere solidali con voi de¬ 
mocristiani europei, italiani, 
tede.schl. belgi, quando voi ap 
poggiate Incondizionatamente 
la politica degli Stati Uniti, di 
cui noi subiamo il dominio 
neocolonialista. Io ho detto 
queste cose all’on. Rumor, e 
lui mi ha risposto; lo so. ma 
queste cose non sì possono 
dire. Io le dico, invece, in 
questo congresso della DC e 
le dirò, se mi sarà consentito, 
al congres.so nazionale di. Mi¬ 
lano ». 

Sulla stes.sa linea del prof. 
Gorghi si erano collocati gli 
intervfnti dei cinvanl delegati. 
Ca.stagnefti. che è stato eletto 
delegato al congresso nazio- 
nle. dopo aver chiesto la fine 
incondizionata dei bombarda- 
menti americani nel Vietnam, 
aveva detto; « Il Patto atlan 
tico non è una scelta di ci¬ 
viltà Con le bombe che i gang- 
sters fanno cadere sul Viet¬ 
nam non abbiamo nulla da 
spartire Proprio nulla ». E il 
delegato giovanile Di Bello: 

• La democrazia non si difende 
con le bombe al napalm ». E 
quindi, riferendosi alle dimis 
sioni del dott Vignali’ « Quan¬ 
do uno ci lascia, dicendo che 
non sappiamo rinnovarci, dob 
biamo capire che que.sto rap¬ 
presenta un monito per tutti 
noi Noi restiamo ancora nella 
DC. ma stiamo attenti, perchè 
questa potrebbe essere Tulti 
ma battaglia ». 

Numerosi delegati hanno ri¬ 
preso questi temi, e lo scon 
tento e rinsoddisfazione per la 
politica del centro-sinistre sa 
no serpeggiati nella maggia 
ranza degli interventi. Un an 
ziano delegato. Didoni. è salito 
alla tribuna per dire pochis 
sime parole: « ()ui tutti par 
lan di eguaglianza, ma io dopo 
45 anni di lavoro, sono andato 
in pensione con 12 000 lire al 
mese, e ho sentito dire che 
altri ci sono andati con 700 o 
800 mila lire ». L'impressione 
è. purtroppo, che a questo 
scontento, che spesso ha avuto 
soltanto l’aspetto inconcluden¬ 
te dello sfogo, ai fermenti, al 
le lacerazioni che confinano 
con la rottura. la mozione delle 
« forze di sinistra ». — che ha 
rice\-ufo 5.565 voti pari al 64 
per cento contro 3(1tó del cen¬ 
tro-destra — sia stala inca 
pace di indicare una prospet^ 
Uva reale. 

Iblo Paolucci 


Rappresaglia nelle campagne 


y '-K. V.. 
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SIENA — Divenuti anacronistici gli interventi della polizia sulle ale (nella loto) ora una parte 
della magistratura « interpreta » la legge in una maniera che apre la strada alle rappresaglie 
padronali nelle campagne. 

SIENA: SCIOPERO GENERALE 
IN QUATTRO COMUNI CONTRO 
LO SFRATTO DEI MEZZADRI 

Solidarietà con le famiglie colpite dalia rappresaglia padronale per aver 
diviso il prodotto al 58% • Condannato il sopruso dal PCI, DC, PSIUP, PSU 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 6. 

« 11 centro-sinistra sfratta I 
contadini, sfrattiamo il centra 
sinistra! ». Una frase che dà 
il senso dello spirito che anima 
la lotta dei mezz.adn senesi che 
.SI oppongono alla politica agra 
ria padronale appoggiata dal 
governo « No agli sfratti, si al¬ 
la riforma agrana! » ecco ciò 
che chiedono e vogliono ottene¬ 
re t mezzadri. 

La manife.stazione dei giorni 
scor.si a Castellina di solidarie¬ 
tà con due famiglie contadine, 
quelle di Montomoh e dei Bur¬ 
roni, sfrattate per aver diriso 
il prodotto al S8'o. rende chia¬ 
ra. la ror7.a con la quale I 
mezzadri conducono la lotta con¬ 
tro I padroni che sfrattano. I 
membri delle due famiglie pre- 
-senti alla manifestazione, non 
solo raccoglievano la simpatia 
dei mezzadri della zona, ma raa 
presentavano anche il simbolo 
della rappresaglia padronale 
che continuamente toma a ma¬ 
nifestarsi. forse pensando che 
la confroffensiva sia sempre più 
debole. 

Gli agrari invece si sbaglia¬ 
no! Glielo dimostrano i mezjta- 
dri e le popolazioni che sono 
pronti a lottare come nel pas¬ 
sato. non solo per la difesa di 
diritti acquisiti, ma anche per 
qualcosa di più. Uno sciopero 
generale è stato già proclamato 
in quattro Comuni della provin¬ 
cia. mentre I mezzadri si aster¬ 
ranno dal lavoro per 48 ore 
« La lotta che si sfa conducen 
do oggi in tutta la provincia di 


Per 48 ore 


Siena — ha detto il compagno 
Bindi. segretario della Feder- 
mezzadri — va ben al di là del 
la ripartizione al 58%: essa in¬ 
veste tutta la tinca di tendenza 
del padronato agrario, la con¬ 
testa e la combatte per inver¬ 
tirla ». 

Bindi ha anche rilev’ato la 
confusione che ha creato la leg¬ 
ge 756. denunciando U fatto che, 
a tal proposito addirittura due 
tribunali si esprimono in ma¬ 
niera contraddittoria: uno assol¬ 
vendo i mezzadri, l'altro i pa¬ 
droni per lo stesso « presunto » 
reato. 

« Che cosa pretende quindi il 
governo — ha detto Bindi —: 
che i mezzadri siano più com¬ 
petenti dei magistrati? ». Come 
.si può condannare qiialcimo per 
un reato sul quale perfino co 
loro che devono applicare ja 
legge hanno idee contrastanti? 
n fatto è che «i è cercato un 
pretesto da parte dei padroni, 
appoggiati da certi guidici. 

L’agrario signor Gnccioìi ere 
de di aver già vinto? 

Vada anche lui. martedì mat¬ 
tina a sfrattare dal podere la 
famiglia Monfomoli e «i accor¬ 
gerà che i Mnntomoli sono tan¬ 
ti. piò di otto. 

Questa lotta «arà difficile e 
dura, e Investirà tutta la prò 
vincia. Il p'-oblema deU’agricol- 
tiira senese è fondamentale. 
Ecco che già ne; Comuni di 
Monferiggioni. Colle Val d'EI- 
sa. S Gimignano e Poggibon»! 
martedì 7 (giorno dello sfratto 
della famiglia Mon’omoli) è sta¬ 
to indetto uno sciopero genera 
e I mezzadri inoltre faranno 


In sciopero tecnici e 
impiegati addetti al 
controllo combustione 


I mille dipendenti — 400 inge 
gnen e periti. 600 amminisirati 
VI — deir.As-sociaziOTe nai’onaìe 
controllo combustione (.ANCO 
un ente para-stjtale. sono sces; 
len in scioocro per ori/estare 
contro l'indifferenza del oommis- 
sano governativo d fronte a.le 
nchieste da tempo prospettate 
dai rappresentanti dei lavoratori. 
AU'astensione proclamata dai 
sindacati di categoria, tra i 
quali la FIDEPCGIL ha par¬ 
tecipato la quasi totalità del 
personale AN’CC. in urte le 
sedi. Lo sciopero proseguirà 
per altre 24 ore anche oggi 
Le nvend cazioni dei d'pen 
denti deU'ANCC possono essere 
na.sstinte nel seguenti punti n 
portate m un documento della 
FIDEPCGIL indirizzato at mi¬ 
nistri del Lavoro e deU’Indu- 
ttra: a) normalizzazione degli 
organismi direttivi dell’Assoda* 
ziooe attualmente a gestione 


commissariale; b) sistemazione 
secondo le )eggi. de: rapporti di 
lavoro dei « diurnisti »; c) cor- 
respcns one della indennità !n:e 
grativa (scaia mobile) non an 
cora ratificata dai ministen com 
petenti; d) sistemazione della 
camera al personale entrato m 
organico con gli ultimi concorsi; 

e) mteressamento del volume di 
lavoro svolto dai s ngob dipen 
denti e che ha raggiunto un 
limite ormai insostenibile, no 
nostante » .spinto di abnega¬ 
zione dimostrato dal persona’e; 

f) soi'ecita approvazione de! re 
goiamento riguardarne il tratta 
mento di fine serviz o; g) esj^n 
sione delle attribuzioni degli as- 
si-stenti tecnici; h) nvalutazionc 
del trattamento economico per 
le trasferte di missione, c del 
rimborso dei chilometri di per¬ 
correnza e delle essteureziane 
macchine; I) rivalutazioae dtl- 
findenniU tecnica. 


uno sciopero di 48 ore domani 
7 e re. 

Il Con.'igllo comunale di Mon- 
teriggioni all’unanimità ha 
espresso solidarietà alle due fa¬ 
miglie colpite dallo sfratto ed 
ha raccomandato al sindaco di 
convocare in municipio l’agra¬ 
rio signor Gnccioìi per tendere 
a una ragionevole composizione 
della vertenza. Lo sfratto dei 
mezzadri è stato decisamente 
condannato da tutti 1 capigrup- 
po (PCI. DC. P.SIUP e P.SU) 
dello stesso Consiglio comunale. 

Fabio Biliotti 

I-1 

I Decisione unitaria . 

I II 23 novembre I 
campagne j 
I in lotto per 
I lo previdenza | 

I La segreteria nazionale • 
della FederbracciantI CGIL I 
comunica che sulla base del ' 

I mandalo ricevuto dal propri | 
organi direnivi ha deciso la | 
proclamazione di una glor* 

I nala nazionale di protesta, | 
che dovrà esprimersi in scio- ' 

( peri e manifestazioni, della ■ 
durata di 24 ore per il glor- | 
no 23 novembre prossimo. 

( Analoga decisione hanno pre- | 
so i sindacati CI5L e UIL. I 

I La giornata di lotta prende ■ 
avvìo dalla esigenza, da tem- 1 
po avvertila dai lavoratori ' 

I agricoli, di richiamare il go- | 
verno al mantenimento degli | 
Impegni assunti in tema di 

( riforma della previdenza | 
agricola e rivolti ad assicu. I 

I rara al lavoratori deiragri. ■ 
coltura condizioni previden- | 
j ziali uguali a quelle godute 
I dai lavoratori degli altri set- | 

I tori. I 

I ln tale quadro vengono po- . 
sti il problema del dare im- | 
mediatamente attuazione alla ' 

I norma deH'arl. 34 della leg- . 
ge 403 che determina il di- | 
ritto per I lavoratori agri- 

I coll alla parità di Iratlamen | 
to pensionistico e la necessità | 

I di adeguare per i pensionati 
agricoli le pensioni minime | 
e coolribuflve. • 

I Parallelamente verrà sotto- ■ 
lineala l'esigenza d| proro | 
gare la validità del piano de- 

I cennale di costruzioni di case | 
per I braccianti e salariati I 

■ agricoli, di cui alla legge . 
U76 del 30^121440, assicu¬ 
randone Il rlflnanzlamento. ' 

I l termini e I contenuti del- | 
razione sindacale sono siati | 

I concordati tra la segreteria . 
nailenali della FISBA-CISL, | 
della UISBA UIL e della Fa- I 
I darfaracclanfi-CGlL. j 


Diecimila operai lunno scio 
peralo ieri a V'ene/ia, Mestre 
e l’orto .Marghera a sostegno 
tiella lotta in corso da mesi al¬ 
la I.eghe Ix'ggerc per impedì 
re li lietMi/iamento di decine di 
compagni di lavoro La Leghe 
l.eggere, un’azienda che prò 
duce manufatti di alluminio in 
proprietà .Montedison e S.AV.A. 
mise cinquecento operai a (’as 
sa integrazione già nella pri¬ 
mavera scorsa; poi tradusse 
la sospensione nella richiesta 
di 100 licenziamenti. Ora la ri¬ 
chiesta è stata ridotta a 60 li¬ 
cenziamenti. ma non per que¬ 
sto la posizione padronale è di¬ 
venuta meno grave. I licenzia¬ 
menti sono infatti un puro c 
semplice trasferimento di co¬ 
sti sulle spalle dei lavorato¬ 
ri: ogni operaio della Ix'ghe 
Leggere produceva nel 1962 
circa 1900 tonnellate di prodot¬ 
ti in alluminio e leghe: nel 1964 
ogni operaio produceva 3.300 
tonnellate e quest'anno si è ri¬ 
masti al di .sopra delle 3 000 
tonnellate procapite. Anche 
ammettendo che vi siano muta¬ 
menti di mercato, come sostie¬ 
ne l'azienda, c'è ampio spazio 
perchè questi vengano assor¬ 
biti senza licenziare nessumno. 
E' per questo che anche ieri, 
con una partecipazione pres¬ 
soché totale allo sciopero, han¬ 
no ribadito la decisione di op¬ 
porsi a qualsiasi licenziamento 

PATRASSI. — Terzo giorno 
di sciopero, ieri, alla azienda 
orafa Domini c Patrassi di 
.Arezzo dove sono state chieste 
4! sospensioni, destinate a tra 
dursl in licenziamento Anche 
qui la direzione ha motivato 
con un pretesto qualsiasi la ri¬ 
duzione di personale rifìuLando. 
al tempo stesso, di sottoporre 
od una analisi oggettiva la si¬ 
tuazione aziendale. I lavoratori 
in aorteo si sono recati alla 
preteltufa e all’Associazione 
industriali. Ieri sera è stata 
convocata Tassomblea delle 
maestranze per decidere nuo¬ 
vi sviluppi della lotta. 

MATERFERRO. - Oggi ha 
luogo Io sciopero di quattro ore 
proclamato dalla FIOM. FIM- 
UILM in tutte le aziende di 
costruzione e riparazione fer¬ 
roviaria. La manifestazione è 
stata promossa dalle tre fede¬ 
razioni dei metallurgici dopo 
che le discussioni avviate in se¬ 
de CIPE hanno mostrato a que¬ 
sto punto la non esistenza del¬ 
le condizioni necessarie per 
avviare una vera e propria 
tratUitiva sullo sviluppo del 
settore Nel comunicalo dira 
maio dalle tre federazioni si 
fa riferimento In particolare 
al mancato esame della prò 
spettiva della domanda per la 
quale permangono valutazioni 
vecchie di alcuni anni e ri 
tardatarie ri.spetfo allo sv'ihrp 
po del mezzo ferroviario c so 
pratlutlo alla totale mancanza 
di qualunque piano di rienn- 
v’crsione che affronti 1 prohle 
mi della garanzia di occupa¬ 
zione e di salvaguardia dei li 
velli professionali I-a fermata 
di oggi si svolgerà perciò men 
tre è aperta una consultazio 
ne democratica di mas.sa che 
verificherà radesione dei la¬ 
voratori alle posizioni assun¬ 
te dal sindacati e discuterà 
nuove iniziative da assumere 
per garantire l’av^venire dei 
ventimila operai interessati. 

BREDA. — Ieri si è sciope¬ 
ralo per 24 ore alla Breda Si¬ 
derurgica di Sesto S. Giovan¬ 
ni. 1 2500 operai hanno tutti 
aderito alla decisione dei sin 
dacati Le richieste presenta¬ 
te nguardano la contrattazione 
aziendale su: paghe di posto, 
orano di lavoro. « terzo ele¬ 
mento ». sicure7.2a sul luogo 
di lavoro. 

Scioperi artKoLati sono stati 
intanto decisi anche alla Bre 
da Termomeccanica, Elettra 
meccanica e Ferroviaria per i 
premi di produzione. Le trat¬ 
tative si erano rotte nei giorni 
scorsi a Roma presso la sede 
deUTntersind. Lo sciopero per 
la Breda Ferrov'iana cornei 
derà oggi con la fermata na 
zumale del settore Materfer 
ro. Per una sezione della Bre 
da (Fuane) è già staro rag 
giunto il 20 ottobre scorso rac¬ 
cordo sul premio Un fatto 
scandaloso è stato denunciato 
dai segretario della FIOM. 
Pizzinalo. in un comizio alla 
Breda; alla sezione Terma 
meccanica è stata distnbuita 
una gratifica a una trentina di 
dip^enti con la quale, seoon 
do i calcoli dd sindacato, si 
poteva dare un premio di 50 
mila lire a ciascuno dei 1 100 
dipendenti 

LEGNO. — E’ cominaato 
ieri lo sciopero articolato (de 
cìsioni provincia per provin 
eia) degli operai del legno per 
U contratto nazionale. A lìdi- 
I ne, nel centro di FaccQe, si 
I è scioperato ieri per 4 ore con 
I l'adesione dd 98 per cento de- 
I gli operai. 


Un test dell'economia italiana 


Senza 
lavoro 
milioni 
di donne 


Rimangono a casa ma non per «benesse- 
re» - Diminuisce l’occupazione femminile 
anche nei centri del nord • L’assemblea 
dell’UDI avanza proposte per ia prossima 
conferenza governativa 


Le donne che non lavorano 
in Italia, « casahiKjhe » per li¬ 
bera scelta o per eccesso di 
benessere secondo alcuni, di¬ 
soccupate respinte dalle fab¬ 
briche e dalle strutture econo 
miche e sociali arretrale se¬ 
condo la realtà, sono milioni. 
ed hanno come a.'ipiraztone co 
inune un lavoro stabile e Qua¬ 
lificato. 

La documentazione di que¬ 
sta realtà e venuta, ad altis¬ 
simo livello, dai due Qiorni 
di discussione dell'assemblea 
delle delepule lavoratrici, in¬ 
detto il -t e 5 novembre scor¬ 
so a Roma dall’Unione donne 
italiane, alla vigilia ‘della con¬ 
ferenza nazionale .sull'occu¬ 
pazione femminile che il go¬ 
verno, dopo anni di promesse 
e di tentennamenti, si è deciso 
ad indire per i primi di di¬ 
cembre. 

Ha preceduto l’assemblea 
una somma imponente di ini¬ 
ziative, di prese di posizione, 
di inchieste, di studi, di incon¬ 
tri. La verità è che, sul tema 
dell’occupazione femminile so¬ 
no stati costretti a pronunciar¬ 
si, in questi mesi, non solo t 
movimenti femminili dei par¬ 
titi (dal PCI alla DC. al PSU. 
ai repubblicani), non solo le 
grandi organizzazioni di mas¬ 
sa dei lavoratori (la CGIL e 
le AGLI), ma decine di am¬ 
ministrazioni provinciali e co¬ 
munali (ultimo, in ordine di 
tempo, il voto unanime della 
assemblea regionale siciliana 
sulla proposta della compagna 
Anno Grasso per la convoca¬ 
zione di una conferenza sullo 
stato dell'occupazione femmi¬ 
nile nell’isola). 

Sul terreno ideale, la parola 
d'ordine cara al movimento di 
emancipazione femminile del 
diritto delle donne al lavoro si 
carica oggi di nuovi contenuti: 
proprio mentre si tenta di far 
passare come unici valori del¬ 
la società quelli del consumo 
e del denaro, si tratta — ha 
affermato la compagna Dona¬ 
tella Tortura ~ di riaffermare 
che. invece, il lavoro è il 
valore fondamentale della so¬ 
cietà, per uomini e donne sen¬ 
za discriminazione. 

« Casalinga 
moderna » 

La € casalinga moderna », 
consumatrice ideale di elet¬ 
trodomestici e cosmetici, è 
uno invenzione che maschera 
una ben più grave realtà Solo 
due esempi: a Viterbo, ha 
detto la delegata di quella prò 
cincia, le statistiche dicono 
che l'S? per cento delle donne 
sono casalinghe; ma quando si 
sono richieste 30 ragazze per 
altrettanti posti di commesse 
airUPlM. si sono avute 600 
domande. A Milano, la punto 
più aronzalo del triangolo in¬ 
dustriale e dello sviluppo e- 
conomico. ancora nel '66 (men¬ 
tre l'occupazione maschile sta 
lentamente riprendendo quo¬ 
ta), vi sono state II mila oc¬ 
cupate in meno; il piano re¬ 
gionale lombardo precede, co¬ 
me obiettivo massimo, una 
percentuale di occupate del 27- 
2S per cento, al di sotto dei li- 
celli già raggiunti negli anni 
del « boom * (30 per cento), e 
di quelli che si registrano nel 
capoluogo (32 per cento). 

il piano regionale — ha 
affermato Maria Volgari - 
prevede dunque in LombartSa 
addirittura una diminuzione 
dell'occupazione femminile ri¬ 
spetto alle cifre ufficiali; le 
quali, a loro volta, sono, come 
dovunque, al di sotto della 
realtà: il lavoro a domicilio 
e.sercitato al di fuori della leg 
ge delia colutazione statisti 
ca inresfe ormai largamente 
anche la capitale del miraco¬ 
lo. occupando circo 20.000 
donne, e riguarda settori (co¬ 
me l’industria elettromeccani¬ 
ca e la plastica) che finora 
non erano stati raggiunti 

Per quanto riguarda il Sud, 


le cifre parlano un linguaggio 
ancora più impressionante: il 
tasso di attività delle donne 
meridionali é del 15 per cen¬ 
to, riàpettn al 22.4 per cento 
su sca'a nazionale, ha ricor 
dato Giovanna Ricoveri: la 
comprensione della reale par 
tuta della disoccupazione fem¬ 
minile nel Meridione passa at- 
traver.'-o l'anali.si dei dati della 
òolloccupaztone neWagricoltu 
ra. del lavora a dominilo, ol¬ 
tre alla valutazione di fattori 
come la spaventosa arretra¬ 
tezza delle strutture cirill. che 
impediscono alle donne di la- 
.sciare i figli e la casa per il 
lavoro exiradomestico, hanno 
affermato Grazia Stoppalo di 
Rari e Giovanna Barraco di 
Trapani. 

Mezzo milione 
all’estero 

In Toscana, in Emilia, nel 
Veneto, il panorama cambia 
solo nelle sfumature: anche 
qui, eserciti di lavoranti a do 
micilio * travestite » do casa¬ 
linghe, in realtà operaie occu¬ 
pate a sottnsalario, ni di fuori 
delia legge e di lavoratrici 
della terra senza alcun rico¬ 
noscimento dì man.sione 

Mezzo milione di donne, 
molte delle quali lavoratrici 
qualificate, hanno offerto le 
loro braccia all’estero — ha 
dello Adriana Alnlinari. a no¬ 
me di una delegazione di e- 
migrate presente all’assem¬ 
blea — e ingrossano oggi le 
file dell'emigrazione ilalinna 
Ma l'Italia, oltre a non of 
frire lavoro, non offre nessu¬ 
no di quei servizi (dall'assi¬ 
stenza airinfanzia. olla scuola 
e ai tra.sporti) che potrebbe¬ 
ro incoraggiare una più pres¬ 
sante domanda di lavoro da 
parte delle donne. 

Il lavoro, quando c'è, si svol¬ 
ge In condizioni tali da mette¬ 
re in serio pericolo fin la sa 
Iute delle lavoratrici: lo han¬ 
no documentato, con l'esperien¬ 
za della loro vita in fabbrica. 
Lauretta Vonini. operaia del¬ 
la Block di Reggio Emilia. Li- 
villa Zane della Facis di Set¬ 
timo Torinese (una fabbrica 
dove un’operaia non resiste al 
lavoro, in media, più di 5 an¬ 
ni). e decine di altri inter¬ 
venti 

Che cosa si può ottenere, 
in queste condizioni, dalla pros¬ 
sima conferenza governath'a 
sull'occupazione femminile? 
Prima di tutto, ha affermato 
Gioita Tedesco, della presi¬ 
denza dell'Unione Donne Italia¬ 
ne concludendo i lavori del¬ 
l'assemblea, una esatto talu- 
tazione della offerta poten 
ztale dì lavoro femminile: il 
che significa affrontare il mo¬ 
do come è organizzato in Ita¬ 
lia il mercato del lavoro, e 
mettere sotto accusa l'attuale 
meccanismo del collocamento. 
In secondo luogo, dalla con¬ 
ferenza devono partire una 
serie di richieste sulle condi¬ 
zioni di lavoro delle dorme: 
dallo riduzione degli orari di 
lavoro all’applicazione della 
legge sul lavoro a domicilio 
alla tutela della salute delle 
lavoratrici 

In terzo luogo, la Conferen¬ 
za dovrà sostenere la riforma 
e l'ammodernamento di tutte le 
strutture civili del paese, dei 
servizi, dei trasporti, della 
scuola, partendo dalla appro¬ 
vazione, nel corso dell’attuale 
legislatura, dette proposte a- 
vanzate unitariamente da tutti 
e tre I sindacati per la rifor¬ 
ma detta legge 8tk) per la tu¬ 
tela detta maternità 

L’occupazione delle donne 
netta produzione è un test' le 
soluzioni che si daranno a que¬ 
sto problema indicheranno in 
che direzione si vuol andare 
nei prossimi anni. Ma le forte 
in morrimento ogqi tono tali, 
che. per chi volesse tornare 
indietro, la strada sarebbe im- 
sorabilmente sbarraltL 
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Amputati dai chirurghi 
in mezzo alle lamiere 

Molti bambini fra ie vittime — Intere famiglie sono state distrutte — Tornavano dal week 
end — Un tratto di binario spaccato avrebbe provocato il disastro — Gru e fiamma ossidrica 

LONDRA. 6. 

Sono 54 le persone morte nel disastro ferroviario avvenuto a dieci chilometri da Londra. Le previsioni 
fatte poco dopo la tragedia — si era pensato a una trentina di vittime — si sono dunque dimostrate otti¬ 
mistiche. E anche li numero dei feriti, fissato in un primo tempo a cinquanta, si è paurosamente dilatato: le 
ultime notizie dicono che 136 persone sono ricoverate in ospedale. Molte lottano contro la morte ed hanno 
subito gravi amputazioni. Il disastro è avvenuto ieri sera, poco dopo le 21, nei pressi del nodo ferroviario 
di Hither Green, dove vengono convogliati i treni provenienti dalla Manica e dall'Inghilterra del sud. Dieci 

anni fa, a un chilometro 



BRINDA Al 

344 J 

IWILION 

1 



E' lui II vincitore del 344 milioni al Tolo? Enzo Bollettini, un tranviere di 35 anni, è il maggior 
e indiziato •: lo hanno anche sorpreso mentre brindava con la moglie e i bambini, ma ha negalo, 
e Bevo a chi ha vinto quella somma favolosa: magari fossi stato io... » 

Forse di un tranviere 
la schedina tutta d'oro 

Enzo Bollettini, sposato e padre di 2 bambini, nega - A Mila¬ 
no 5 operai sostengono d^aver lotto 13 - Divisi i 344 milioni? 


Ricerche frenetiche del « Si¬ 
gnor 344 milioni >. Passate, o 
quasi, in archivio le ricerche 
del super-fortunato dell'altra 
settimana, del t mister 360 mi¬ 
lioni >. ora cronisti e curiosi 
stanno tentando di dare un no¬ 
me. un volto, una storia al vin¬ 
citore della nuova schedina tut¬ 
ta d’oro. Le piste, come al so¬ 
lito. sono tante e tante: ognu¬ 
na ha un suo fondamento, una 
sua base di verità; ognuna p» 
trebbe essere quella giusta. 
Molti giurano che la pioggia di 
milioni sia finita in casa di 
uno studente. Mano Perchiorn: 
ricordano di averlo visto en¬ 
trare nel bar ricevitoria di via 
Tuscolana 180 nella tarda se¬ 
rata di domenica, guardare i 
risultati, impallidire e quindi 
correre via gridando di essere 
lui il c fortunatissimo ». Altri 
puntano tutte le loro carte su 
una donna: o su un altro stu¬ 
dente. un ragazzo che frequenta 
il vicino liceo Augusto e che 
ogni settimana gioca ima sche¬ 
dina da 150 lire nella ricevito- 
lia del Cofrance.sco. c E" lui 
che ha telefonato qtie.sta matti¬ 
na al proprietario del locale 
— spiegano — la sua voce è 
stata riconosciuta da molti Ha 
detto di essere felicissimo e che 
ai sarebbe fatto vivo presto 
con un regalino per tutti..». 

Ma B maggior indiziato rima¬ 
ne un dipendente deli'ATAC. Si 
chiama Enzo Bollettini, ha 33 
anni ed abita in via Cerreto 
Sannita 13. al Tuscolano; è il 
guardiano della grande nmes- 
sa dell’azienda che si trova in 


piazza Ragusa. E’ un cliente del 
bar Cofrancesco e molti ora lo 
c accusano » di aver risolto tut¬ 
ti i SUOI problemi, azzeccando 
la vittoria della Roma a Tori¬ 
no. quella del Brescia a Firen¬ 
ze. insomma totalizzando l'um- 
co c tredici > della domenica. 
Cosi gli hanno dato l'assalto, le 
hanno invitato a confessare tut¬ 
to, a pagare almeno una be¬ 
vuta. Ma lui si è schermito- 
« Macché tretlici. macché piog 
già di milioni — ha detto e n- 
petuto — io non ho vinto nem¬ 
meno una lira, fìgurarsi 344 
milioni... Se fossi io il fortuna¬ 
to. a que.st’ora non starei qui: 
avrei preso il primo aereo e 
sarei partito con moglie e figli 
per la prima, lunga, vera va¬ 
canza della mia vita... ». 

Queste parole non hanno, pe¬ 
rò. convinto nessuno. GU accu- 
saton spiegano ora che Enzo 
Bollettini si è tradito, con una 
sene di contraddizioni, la pri¬ 
ma: perchè mai è andato a 
chiedere al propnetano del bar 
la sene e 1 numen della sche¬ 
dina vincente? Poi: perchè ha 
negato addirittura di aver mai 
giocato al Toto quando sanno 
tutti nella zona, anche i banca- 
cellari del mercatino della piaz¬ 
za. che io fa ogni settimana? 
Ancora: perchè si è rifiutato 
di mostrare la sua schedina, 
quando, in questo modo, avreb¬ 
be tagliato la testa ad ogni di¬ 
scussione. avrebbe tolto la pa¬ 
nda di bocca a tutti coloro che 
lo definiscono < mister 344 mi¬ 
lioni »? 

Cè di più. Enzo BoUettml si 
è comportato ieri mattina pro¬ 


prio come uno al quale sia ca 
pitata. tra capo e collo, una 
grossa fortuna. E* andato a la¬ 
vorare nella speranza forse di 
allontanare da sè 1 sospetti; 
però, appena arrivato, ha detto 
di es-sere stanco, anche per l’as¬ 
salto dei cronisti, e al capo.ser- 
vizio ha chiesto di poter canv 
biare turno. ET tornato a casa: 

I vicini raccontano adesso che 
ha stappato un paio di bottiglie 
ed ha brindato rumorosamente 
con la moglie e i suoi due fi¬ 
gli. « E* lui. proprio lui — han¬ 
no commentato i più — beato 
lui che ha vinto quel monte di 
quattrini con 130 hr& Ogni tira 
giocata gli frutta qualcosa co 
me due milioni e ZIO mua lire.. ». 

Come al solito, comunque, so¬ 
no saltati fuori anche altri «tre- 
d teisti ». persone, cioè, che giu¬ 
rano e spergiurano d'aver az¬ 
zeccato tutti i risultati. Per e- 
sempio. un gruppo di operai di 
Besana Bnanza (Milano) ha 
mostrato una schedina tutta giu¬ 
sta che. essendo a ricalco, e- 
sclude la possibilità che chi l'ha 
compilata abbia commesso un 
errore Gli operai hanno già de¬ 
cìso di presentare un ricorso. 
A Napoli, poi. uno studente. 
Franco Biglietti, avrebbe orga¬ 
nizzato un grosso banchetto per 
festeggiare la sua vincita al 
Toto. Sia gli uni che l’altro so¬ 
no. però, smentiti dalla direzione 
dell'Ente. « Dati alla mano pos¬ 
so confermare che nessun cI3> 
è stato registrato a Milano ». 
ha detto testualmente fl diret¬ 
tore del Toto della città lom¬ 
barda. 


CONCORSO DEI MANIFESTI TURISTICI 

AUA SEniMANA SOVIETia A MIIANO 

E’ RISULTATO VINCITORE IL POSSESSORE DEL TAOLURDO 


N. 00432 


CHE VIHCE OR VIARfilO SRATUITO HELL’0.ILS,$. 

Il tagliando dovo otsoro tpodlfo, con nomo , eagnama • Indirltao, a 

« INTOURIST > - Via Bolzano, 1 - 00198 ROMA 


di distanza, due treni si 
scontrarono nella nebbia, 
provocando la morte di 90 
persone e il ferimento di ol¬ 
tre 150. La .sciagura di ieri 
si pone, come dimensioni, im¬ 
mediatamente dopo quella del 
4 dicembre 1956. Completa per 
gli inglesi un tragico iceek- 
end. Infatti, sabato un aereo 
si è schiantato a pochi chilo¬ 
metri da Londra: sono morte 
37 persone, 25 delle quali nate 
in Gran Bretagna. 

Nella sciagura ferroviaria 
sono deragliati dieci vagoni. 
Solo il primo è restato at¬ 
taccato alla locomotiva, che 
ha continuato la corsa per cen¬ 
tinaia di metri dopo il dera¬ 
gliamento. Alcuni vagoni so¬ 
no riniti in una scarpata, al¬ 
tri si sono rovesciati di fian¬ 
co. altri ancora sono finiti con 
le ruote in aria, due si sono 
incastrati l’uno nell’altro. Sul 
treno viaggiavano centinaia di 
famiglie provenienti da una gi¬ 
ta. Fra le vitt'une. molte delle 
quali devono essere ancora 
identificate, vi sono diversi 
bambini. 

n deragliamento è stato qua¬ 
si certamente provocato dalla 
rottura di una rotaia, sulla 
quale è stata notata dalla com¬ 
missione di dodici esperti subi¬ 
to nominata, una spaccatura di 
25 centimetri. I vagoni, passan¬ 
do sul punto rotto della linea 
ferroviaria, hanno comincia¬ 
to ad oscillare paurosamente, 
fino a che uno è uscito dalle 
rotaie, e seguito da tutti gli 
altri. 

In quel punto la linea è a 
tre rotaie, una delle quali 
elettrificata. I tecnici non rie¬ 
scono a comprendere come la 
corrente non si sia scaricata 
sul vagoni, provocando altre 
vittime. E’ certo, comunque, 
che molte persone devono es¬ 
sere morte fulminate dall’al- 
la tensione che solo dopo il 
disastro è stata staccata. 

I primi soccorritori si sono 
trovati davanti a scene pau¬ 
rose. Molti, accorsi per por¬ 
tare il loro aiuto, hanno dovu¬ 
to es.sere ricoverati in ospeda¬ 
le per un grave choc. Sul po¬ 
sto si sono alternate per ore 
decine di autoambulanze, vet¬ 
ture dei vigili del fuoco e del¬ 
la polizia. Solo con le grj è 
stato pos.sibiIe sollevare i vago¬ 
ni deragliati. 

La fiamma ossidrica è sta¬ 
ta necessaria per creare var¬ 
chi nelle lamiere contorte e 
liberare vittime e feriti. Una 
donna è rimasta con una gam¬ 
ba incastrata sotto centinaia 
di tonnellate d'acciaio. I me 
dici hanno amputato l’arto sul 
posto, ricoverando poi la ferita 
in ospedale. Un’altra operazio¬ 
ne in tutto simile si è conclu 
sa tragicamente: un uomo, 
ugualmente con una gamba 
incastrata fra le lamiere, è 
morto sotto i ferri del chi¬ 
rurgo. Operazioni delicatissi¬ 
me sono 'state eseguite alla 
luce dei fari delle auto. 

Alcuni cadaveri sono stati 
trovati a vari metri di distan¬ 
za dal treno. I corpi erano sta¬ 
ti sbalzati fuori mentre i vago 
ni oscillavano, ma non si era¬ 
no ancora rivoltati. Nella not¬ 
te il lavoro dei soccorritori è 
pros^ito senza soste alla lu¬ 
ce di lampade ad arco. Le pro¬ 
porzioni «fella sciagura hanno 
assunto dimensioni sempre più 
spaventose con fl passare del 
tempo. 

Per riiKhiesta in corso sa- 
raruio importanti le dichiara¬ 
zioni dei due macchinisti, re¬ 
stati incollali. Uno di loro. Don 
Purves, ha dichiarato: cHo sen¬ 
tito come uno strappo e ho 
avuto Timpressione che la par¬ 
te anteriore del treno si fos¬ 
se stoccata dal resto del con- 
veglio. Ho frenato e mi sono 
subito preoccupato di avverti¬ 
re. teniendo che treni prove¬ 
nienti in senso contrario an¬ 
dassero a schiantarsi contro i 
vagoni deragliati ». 

Drammatica la testimonian¬ 
za ddl’ing. Keith Pretty: 
« PerDOTTcvo in auto la strada 
che costeggia la linea ferrovia¬ 
ria. L'impressione provato nel- 
l’iidire fl boato dei vagoni che 
urtavano gli uni contro al¬ 
tri mi ha fatto perdere il con¬ 
trollo e sono finito sulla mas¬ 
sicciato. Ho visto una scena 
apocalittica: vagoni che rotea¬ 
vano in aria, per predpitare e 
conficcarsi nel terreno, corpi 
senza vita sbalzati suD’erha. 
due carrozze scoperchiate co¬ 
me scatole di sardine ». 

Nefla zona doro è avrono- 
to fl disastro, Sootlaad Yard 
ha diramato oo ordine di emer¬ 
genza. La linea è oompletomeo- 
te bloocata. 





LONDRA — Convogli rovesciati e cumuli di rottami rappresentano la drammatica scena apparsa Ieri mattina ai soccorritori giunti sul luogo del disastro. 

(Teleloto ANS.A !’« Unità *) 


I giudici di Catanzaro vorrebbero consultare i rapporti della commissione d'inchiesta 

Chiederanno all’antimafia 
altre prove contro i boss? 

Dalle lacune delle normali indagini emerge la necessità di maggiori elementi di giudizio » • Prosegue la litania dei « non so » e « non cono¬ 
sco» • «Sono una persona onesta: faccio il ladro» - l’ottimismo degli imputati - «Signor presidente, anch'io ho una mamma!» 


Fra banditi e carabinieri 

Scontro a fuoco al 
centro di Orgosolo 

2 C.AGLIARl, 6 

- Due bombe a mano sono state lanciate ieri notte, ad Or- 
Z gosolo. da tre sconosciuti contro una pattuglia di carabinieri 
“ che si trovava in una strada centrale del paese e che. vis’i 

2 gli sconosciuti, si stava dirigendo alla loro volta per identili- 
•• Carli. 1 carabinieri hanno risposto con alcune scariche di mo- 
Z schetto. Per fortuna nessuna vittima, ma i tre sono riusciti 

3 a dileguarsi. 

“ Intanto i carabinieri del gruppo di Cagliari hanno denun 
•• ciato in stato di fermo cinque persone (quattro pastori e un 

• guardiano d'acquedotto) sotto accusa di aver partecipato con 
“ altri due sconosciuti, al sequestro del dott. Giuseppe Deriu. 

- Il radiologo venne tenuto prigioniero per dieci giorni e fu 
Z rilasciato dietro pagamento di 31 milioni di riscatto pagati. 

* come ormai sembra sicuro, in varie rate. 


E" condannato all'ergastolo 


Coccia in Francia 
al fuggiasco OAS 

PARIGI. 6 

Una gigantesca operazione di polizia che impegna al¬ 
meno 150 nula uomini è in corso in tutti 1 dipartimenti della 
Francia: si cerca Claude Tienne. 31 anni. Q terrorista dicano 
deli'OAS evaso dal penitenziano di Saint .Marten de Ré. un'i¬ 
sola di fronte alla Rocbelie. al largo della costa atlantica 
dove scontava una condanna all'ergastolo inflittagli nel 1962 
per l'ucasione di un commissano di polizia ad Algeri. Na 
scosto in un baule, l'uomo sarebbe riuscito a raggiungere 
il temtono parigina 

Si teme che la clamorosa fuga faccia parte di un piano 
molto più vasto, addirittura di un progetto di attentato a 
De GauUe. 

Almeno ZOO persone sono state finora fermate e mter- 
rogaie negli uffia delia Suretè NationaJe. 

I sospetti di ma complicità nella fuga di Tienne si sono 
appuntati su tre attivisti drà'OAS graziati e liberati dal car¬ 
cere di Saint Martin proprio venerdì sera, e die ora sono 
in stato di ferma 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 6. 

I giudici della Corte d'Assi- 
se che procede contro le ban¬ 
de protagoniste degli anni ro¬ 
venti di Palermo, stanno esa 
minando la possibilità di ri¬ 
chiedere alla Commissione 
parlamentare antimafia ì rap¬ 
porti conclusivi sulle inchieste 
da questa già condotte su fat¬ 
ti e personaggi che hanno at¬ 
tinenza con il processone in 
corso qui a Catanzaro. 

Tale orientamento (lo si è 
saputo al termine dell’udienza 
di oggi) è maturato nei giu¬ 
dici in seguilo alle rivelazia 
ni de VUnità — e contempo¬ 
raneamente del Giorno e de 
l’Ora — sull'esplnsivo conte¬ 
nuto di un rapporto dell’Anti¬ 
mafia che riguarda il potente 
e feroce boss trapanese Vin 
cenzo Rimi, imputato come 
complice della cosca dei Gre¬ 
co. nemica mortale dì quella 
capeggiata prima da Angelo 
La Barbera e poi da Pietro 
Torretta. 

Altri rapporti deirAntimafia 
esaminano a fondo altri temi 
che riguardano in qualche 
modo questo processo; il Ca 
mune di Palermo, i mercati 
generali e le banche (una 
parte cioè del tessuto in cui i 
mafiosi erano riusciti ad in 
serirsi da padroni con l'aiuto 
degli amministratori d.c.), la 
personalità di La Barbera, di 
Liggio. di Rosario Manci¬ 
no. ecc. 

Molti sanno delle clamorose 
conclusioni cui è giunta l’Aa 
timafia. ma non la magistra¬ 
tura ordinaria, che oggi a Ca¬ 
tanzaro dà l'impressione di 
essere costretta ad apprende 
re dai giornali quel che non 
è messa in grado di conosce 
re attraverso canali più natu¬ 
rali. 

Comprensibile quindi, per 
converso, il desiderio degli 


Tragico errore 

Militare ucciso 
dal commilitone 
nello polveriera 

AGRIGENTO, 6. 

Andrea MoUs, gn soldato di 22 amu di ori¬ 
gine sarda ma residente a Roma, è stato ucciso 
eoo una fucilata da un commilitone. 

La disgrazia si è ronflcata. Ieri sera, nei 
pressi della polveriera di Hzzutella nel comune 
di Lercara Fnddi. 0 Motas m trovava (fa 
guardia. Finito fi suo turno, ai momento del 
cambio eoo un comnObtone. questi. Improvvi¬ 
samente. dopo aver chiesto la parola ifordine 
pnma ancora che il suo compagno potesse ri¬ 
spondere faceva fuoco con 0 suo fucile. 0 
Uoiis veniva bmnediatamente trasportato aBo 
ospedale (fa Patenno doro è morto a tante sera. 
Un magistrato (fella Procura militore ha aperto 
una richieste. Sembra « tratti di un incklrote. 
D nome del aoteto die ba sperate ooo è stoto 
ancora rivtteta 


Autista newyorkese 

Rende 37 miliardi 
dimenticoti o 
bordo del suo toxi 

NEW YORK, 6. 

Paul Bouffier. vice prestdeote di una grossa 
impresa indiistnale di Città <fei Messico ba 
lasciato, ieri, in taxi, la borsa contenente titoli 
per 60 milioni di dollari (37 miliardi e mezzo 
di lire). 

D taxista, un abusiva poco dopo si è presen¬ 
tato BU'aeroporto dove U BoulTier era giunto 
poco pnma. ed ha rKXXisegnato il denara 
0 dirigente industriale era sceso dall'auto 
del tassista, quasi di corsa per non perdere 
un appuntamenia Sul sedile posteriore aveva 
lasciato la borsa con I titoli e 0 passaporto. 
Quando si era accorto della dimenticanza fl 
taxi se ne era già andata Poco dopo, il con¬ 
ducente dei taxi, si presentava al posto (li poli¬ 
zia dell’ a eroporto e restituiva la borsa del dir^ 
gente industriale. 


imputati ■ di accattivarsi le 
simpatie dei giornalisti, di in 
vilarli alla « oggettivitn ». per 
sino di sollecitarli apertamen¬ 
te a non immi-schiarsi in fac¬ 
cende che non lì riguardano 

Uno per tutti, stamane, pri 
ma della ripresa del proces 
so dopo le feste (che ha re 
gi.strato per la prima volta 
una assenza vistosa; Angelo 
La Barbera è in infermeria, 
con la febbre, e non si sa se 
domani potrà essere interro 
gaio), ha erudito i cronisti 
Giusto Picone. c picciotto ». 
posato e di buona lingua 
« Sarebbe carino — ha detto 
con sussiego molto paterno — 
se voi giomaìisti vi limilaste 
alla cronaca e non pensaste 
anche a trinciare giudizi. Am¬ 
messo e non concesso che tra 
noi vi sia il responsabile di 
qualche fatto cattivo, perché 
prendersela con tutti, indiscn 
minatamente? Non è giusto... 
no... è contro la Costittizione, 
anche il Codice è tra noi... Ed 
è anche contro la legge accu 
sarei con tanti ” ma ", " se ”, 
’’ forse ’’. ” si dice ”... » 

Cinque minuti dopo Piemie 
è sul pretorio, interrogato dai 
giudici: del codice ora parla 
il P.M., per contestare al 
l'imputato di avere una fedi 
na penale lunga una spanna 
Secondo rac(njsa Giusto Pico 
ne fa parte della banda dei 
Greco Come avversano isti 
tuzionale dei La Barbera sub! 
la parziale distruzione di una 
fabbrìchetto di acque gassate, 
in un attentato dinamitardo 

PRESIDENTE - Qualche 
sospetto sugli autori dell’at 
tentato? 

PICONE — Non ho la mini¬ 
ma i(fea di chi possa essere 
stato. 

PRESIDENTE - L’altenla 
to segui di pochi ^orni ^u(^ 
(risìone di suo cugino. Di F*i 
sa. la cui morte dette il via 
alla guerra. Neppure dcH’uc- 
cisione del suo congiunto può 
dircri qualcosa? 

PICONE — No. culla. 

SoUecilalo a dire se (smosce 
()ual(njno (fei 112 coimputati. 
Giusto Picone strabuzza gli 
occhi e rispon(te: c Nessuno ». 

Poco dopo. (»1 presidente fl 
quale si permette di insinuare 
che forse l'imputato preveda 
va rattentoto. Pi(»ne sì oom 
piacerà persino di dipingersi 
come un (xivello e indifeso 
Davide alle prese con un mi¬ 
sterioso Golia. « Se avessi 
avuto sentore deWattentato — 
sfHegherà — avrei aspettato i 
miei nemici dietro un muro e 
al momento buono li avrei fat¬ 
ti scappare tirandogli una pie¬ 
tra ». Una pietra, naturalmen¬ 
te. non una raffica di mitra 

Di mitra sì parlerà ancora 
subito dopo, a proposito del 
l'attentato milanese in cui ri¬ 
mase gravemente ferito Ange¬ 
lo La Barbera. L'accntsa so 
stieoe che I kOlers (fella ban¬ 
da Greco trovarono rifugio, 
dopo l’agguato, nell’abitazione 
di Giuseppe Gerad. palermi¬ 


tano trapiantato da molti anni 
a Milano. 

« B to che c’entro? — dìc« 
Ceraci. — Alla Mobile di .Mi¬ 
lano mi conoscono tutti, io in 
galera ci sono noto, e mi ci 
sbattono ogni anno, da 30 an¬ 
ni, per borsegoi. furti, ricet¬ 
tazione Ma sempre e solo di 
questo mi accu.sano... lo il 
()iorno deirollenfato ero a Pa¬ 
lermo a trovare mia madre 
malata di cuore >. 

L’immagine di questo pove¬ 
ro giovane che innalza la ban¬ 
diera del « sono una perso¬ 
na onesta; faccio il ladro e 
me ne vanto » ha il potere di 
sciogliere il ghiaccio. Si vede 
che Ceraci ha poco o punto 
a che fare con i veri mafiosi 
che del resto ridacchiano di 
lui nella gabbia, una casa che 
non è mai accaduta con gli 
altri imputati sotto interroga¬ 
torio. 

L'atmosfera più distesa ren¬ 
de neirinlervallo più ciarlie¬ 
ri i boss Anche Pietro Tor¬ 
retta — che pure è in assolu¬ 
to nella p«isiznine processua¬ 
le più grave come mandante 
della strage dei Ciaculli e per 
una .serie di omicidi — la lin¬ 
gua finalmente si scioglie 

« Mi devono a.ssolvere — di¬ 
ce sorridendo mentre tenta di 
sporgere oltre le sbarre il suo 
volto volpino — e con formula 
piena per qiunta Contro di me 
ci sono solo indizi e sospetti 
ingiusti, come contro tutti que¬ 
sti signori che non ho mai co¬ 
nosciuto fino a quando non li 
ho incontrali in carcere ». 

E allora perchè dopo che 
hanno arrestato Torretta. La 
Barbera, i loro gregari e i 
loro avversari, a Palermo la 
situazione deH’ordine pubblico 
si è relativamente normaliz¬ 
zato? c Naturale, ormai i c«ri 
responsabili erano riusciti a 
far attribuire ad altri, ctoé’a 
noi. le loro colpe! ». La mafia? 
c .Ma che mafia e mafia! Tutti 
ne partono ma doce sta? ». 

L'atmosfera è idilliaca. oUi- 
mista. Tanto che, quando zi 
riprende, un altro < picciotto ». 
Giovaimi Sciortino (ragazzo di 
fiducia di Nino Buiera. che ne- 
gb anni 50 fu U laponone (fel¬ 
la malia di Palermo) può cosi 
spiegare al presidente come 
mai la polizia gli trovò un 
giorno in tasca una pistola. 

c Veda — sono le testuali pa¬ 
role che Sciortino rivolge al- 
l'allibito presidente — un gior¬ 
no stavo passeggiando quando 
uno sconosciuto dall’accento 
continentale mi ferma e mi 
chiede se gli posso dare die¬ 
cimila lire perchè deve com¬ 
prare le medicine per sua ma¬ 
dre che sta male lo cerco di 
liberarmi di quest'uomo, ma 
lui insiste e mi offre in cam¬ 
bio una pistola, una pistola 
0 una rivoltella non ricordo, 
era la prima volta che vedevo 
un'arma. Che potevo fare? Gli 
ho dato i soldi e mi sono pre¬ 
so Tarma. Anch’io ho una 
mamma, signor presidente! ». 

Giorgio Frasca Polara 
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Ottobre e la cultura 


• 

Eisensteìn - Pudovkin - Dovzhenko - Yertov 


I quattro ventenni che 


< incendiarono > lo schermo 


Lenin e la nazionalizzazione deirindustria cinematografica — L’uomo del « cine-occhio » — I film della 
vittoria ^ Dal documento all’autoanalisi e all’autocritica — Le novità di linguaggio — Il partigiano Ciapaiev 


Da « La madre • di Pudovkin 


La rivoluzione trova Sergei 
Mihailovic Eisenslein all'isth 
tuta degli ingegneri civili di 
Pietroburgo. Vsevolod Pudov¬ 
kin (da poco evaso da un cam¬ 
po di concentramento tedesco) 
preparatore di chimica in un 
laboratorio militare. Alek- 
sandr Dovzhenko insegnante 
all'istituto commerciale di 
Kiev. Dziga Veriov studente 
di psiconeurologia. Nessuno di 
loro ha ancora venticinque an¬ 
ni. Vertov, il più giovane, ne 
ha venti. Nessuno si è mai 
occupato di cinema: Pudovkin 
confesserà che prima del '21 


non aveva quasi messo piede 
in una sala di proiezione. Pu¬ 
re saranno questi quattro gio¬ 
vani i grandi rivnluzionari del 
nuovo cinema sovietico, gli 
uomini del Potenikin e di La 
madre, di La terra e di La 
sesta parte del mondo. 

Si formeranno su strutture 
e esperienze diverse, nei tea¬ 
tri futuristi e sui treni di prò 
paganda che corrono le strade 
dell’Unione mentre ancora in¬ 
furia la guerra civile, nel- 
l'eccentricismo di Kosincov e 
Trauberg. nelle redazioni di 
avanguardia. In seguito le loro 


IL SIGNIFICATO UNIVERSALE DELL’OTTOBRE ROSSO 
NELLE DICHIARAZIONI DI ARTISTI E SCIENZIATI 

GLI INTELLETTUALI ITALIANI 
I FRONTE ALLA RIVOLUZIONE 


Rodolfo Margaria 

Ordinario di Fisioioflia Umana 
ail'Universiti di Miiano 

I.a Itivolu/ione d'Otlobrc è un av- 
\i’iiimcnto .storico di rilievo capifale 
non .solo noi cainix) .sociale c politico, 
ina anche, por ciò die riguarda la 
mia competenza, in quello culturale 
od educativo, clic ritengo di impor¬ 
tanza fonda menta le. ilo ■ visitato la 
Itussia nel 193.‘i in occasione di un 
Congresso Intemazionale di Fisiologia 
prosietluto dal grande l. Paviov. in 
un'c|X)ca in cui erano tuttora sangui¬ 
nanti le fonte cau.sate dalla Rivolu¬ 
zione. e l’organizzazione economica e 
^ociaIe del paese progrediva con 
molti stenti. E ciò che forse mi ha 
più impressionato allora, e mi ha 
lasciato una profonda traccia, era 
la cura e Tattenzione che veniva pre¬ 
stata alla ricerca scientifica e alla 
cultura. 

Paviov. era considerato un eroe 
nazionale, il suo lavoro apprezzato 
o fa^nrito in tutti i modi, malgrado 
non SI trattasse di una attività aven¬ 
te fini produttivi diretti, economici 
ori altri; e nella stessa condizione si 
trovavano tutti gli altri ricercatori. 
La cultura e la ricerca avevano la 
precedenza assoluta su ogni altra at¬ 
tività. erano considerate attività pri¬ 
vilegiate. 

Questo stesso atteggiamento perma¬ 
ne tuttora nella organizzazione so¬ 
ciale della Russia moderna: esso ri¬ 
vela nei governanti intelligenza e lun- 
g’iniranza. poiché le conquiste della 
cultura a lungo andare rendono sem¬ 
pre. anzi sono le più redditizie anche 
a fini economici e produttivi. Ed é 
questa rivoluzione della mentalità 
che a mio avviso è iiarticolarmente 
importante e significativa, più forse 
dciraspetto politico e sociale, che a 
mio parere, non è che secondario, 
con.scgucnte alla rivoluzione delle 
idee. 

Leonardo Cremonini pi,iore 

Se l’uomo oggi nel nome della di¬ 
gnità umana ha il dovere e il di¬ 
ritto alla decolonizzazione. Io deve in¬ 
dubbiamente al più importante evento 
storico del no.stro secolo, la Rivolu¬ 
zione d'ottobre. 

Si potrebbe obiettare che. con la 
diffusione dell’oggetto industriale. la 
società capitalista ha raggiunto un 
maggiore tenessero dì quello ottenuto 
dalla nvoluzione socialista con la di¬ 
minuzione dei disUvelli economici di 
clas.se. àia non si tiene presente che 
nella funzione di queU'oggetto il si¬ 
stema del nuovo colonialismo trova 
le sue strutture. Anche un paese sa 
cìalista giunge rapidamente oggi ad 
una intensa divulgazione dell'oggetto 
di benessere: ma è un oggetto che. 
nella totale mancanza della pubblici 
tà. non può colonizzare il desiderio 
dell'utente; un oggetto improntato so¬ 
prattutto alla sua più efficiente fuiv 
zione ed alla sua più lunga durata. 

Forse anche questo oggetto nel 
suo modificare 1 gesti e l riflessi del¬ 
l’uomo. attraverso una gigante,sc3 di¬ 
vulgazione. potrà procurare una pa 
ralisi fisica e psicologica se la* ri 
voluzione della cultura e nell'Eros 
non animeranno il nuovo utilizzatore 
dello strumento con quella maturità 
c con quella libertà indispensabili 
per non divenire a sua volta stru¬ 
mento di un nuovo sistema. 


di potere per gli oppressori, il mar¬ 
xismo ha costituito la sola nuova 
fcHle per un futuro di progresso, be- 
ne.ssere. pace, amore e giustizia sa 
ciale Di questa nuova fede la riva 
lozione russa rappresenta il primo 
tangibile risultato. 

Singolare è invero la valutazione 
che della rivoluzione ru.ssa dà il 
mondo capitalista sulla base delle 
realizzazioni dolI’Unione Sovietica. Es 
so. mentre nemmeno percepisce di 
annoverare fra i suoi componenti 
.schiavisti tipo Arabia Saudita, razzi¬ 
sti. afTamatori. sfruttatori e specu¬ 
latori di ogni genere, guerrafondai, 
colonialisti, fascisti ed altre sprege¬ 
voli categorie ancora, manifesta con 
insistente frequenza il proprio stupa 
re ogniqualvolta qualche settore del- 
rilnione Sovietica presenta delle ca¬ 
renze o delle disfunzioni. Viene fatto 
di pensare che i capitalisti, pur av¬ 
versando il marxismo, lo immaginino 
perfetto ed infallibile in tutti I canÉpi 
più dì quanto facciano i marxisti 
stessi. 

La rivoluzione russa è stata opera 
della classe operaia, ma importante è 
stato anche l’apporto degli intellettua¬ 
li. Solo col verificarsi di queste con¬ 
dizioni è possibile un completo rin¬ 
novamento della società e la circa 
stanza che oggi situazioni di questo 
tipo si vadano configurando nei mag¬ 
giori paesi capitalisti è un fatto pa 
sitivo di rilevante importanza. 


Fernando Farullì 


Pittore 


Ugo Croatto 


L 


Ordinario di Chimica generale 
all'Università di Padova 

La rivoluzione russa — per ncona 
scimento unanime — costituisce un 
fatto eccezionale nella storia della 
umanità, sicché qualunque ulteriore 
valutazione può apparire superflua e 
rischia di scivolare nei luoghi comuni 
della retorica. Mi limito perciò, con 
senso di commozione e di umiltà, a 
meditare su quegli avvenimenti e su 
gli uomini che. attraverso decenni 
di lotta e di sacrifici, hanno concorso 
alla sua realizzazione sorretti da una 
dottnna con una immensa carica ideo 
logica. 

Dopo che l'umanità ha dovuto, pur¬ 
troppo. registrare il fallimento sociale 
del cristianesimo. 0 quale tn 20 secoli 
da movimento in favore per gli op¬ 
pressi si è trasformato tn strumento 


In questi anni dalla fine della guer¬ 
ra. della crescita del socialismo nel 
mondo noi percepiamo soprattutto il 
travaglio. Forse questo potrà anche 
essere il « destino » storico della mia 
generazione. E’ strano però che. men¬ 
tre accettiamo come una liberazione 
culturale da Marx da Engels e da 
Lenin la priorità della realtà sulla 
filosofia, proviamo ansia e smarri¬ 
mento troppo sposso nella verifica, 
alla prova dei fatti o dell'esperienza, 
a toccar con mano, ad agire. 

Nella coscienza e nella pratica sa 
cìalista stiamo diventando adulti. li¬ 
beri da miti, responsabili; a pensarci 
bene i bolscevichì del 1917 furono as¬ 
sieme i fanciulli e gii adulti della 
umanità. Hanno costruito qualcosa di 
mai esistito prima che. se vo.essero 
abbatterlo, dovrebbero anche abbattere 
le strutture della nostra coscienza. 
11 XX Congresso io lo .sento nella 
linea dell'Ottobre, è un momento della 
crescita del socialismo, anche den 
tro di noi. Freddamente, con raziona 
htà. nservando le utopie ai vernicia 
lori della vita, ai mi.stificaton in de 
finitiva. dobbiamo avere corusapeva 
lezza — ed essere preparati — che 
vivremo anni ancora drammatici ma 
grandi, forse i più grandi che ci possa 
esser dato di vedere. Come comunisti 
non dovremo perdere una mollica Ji 
quel che abbiamo, di quel che s'è 
conquistato e costruito. E costruire, 
costruire, costruire: magari co! tor 
mento del tragico, con l'angoscia del¬ 
la perdita deÙa pace. E se vogliamo 
davvero costruire, l'eredità deH'Otto 
bre non può essere so.stituita: certo 
continuata, sviluppata, moltiplicata in 
esperienze sempre nuove, imprevedi 
bili anche (nella stessa Unione Sovie 
tica forse) A me pare che oe«i la 
unità <Jei comunisti sia da pcr^guire 
con le nostre miglion energie. 
cre.scita del socialismo sta mettendo 
con le spalle al muro l'imperialismo* 
ora noi abbiamo nella realtà quello 
che sembrava un sogno, una speran 
za. Ora. però, l'imperi.ilismo è capace 
di tutto: la difesa della pace è la 
condizione che consente di continua 
re a costruire e pensare e creare 
socialista, comunista. 


Come è lontano il cielo di Leningrado 
0 persino quello del Vietnam, in con¬ 
fronto a questo nostro cielo dove 
brillano le luci fredde della società 
dei consumi. 

Sento l’amarezza di chi forse non 
vedrà il socialismo edificare la nuova 
società degli uomini. L’unico socia¬ 
lismo che forse ci è concesso è le¬ 
gato al dolore, ai lutto, agli amari 
eroismi della lotta contro questo te 
nace e furioso mondo della violenza. 
Eppure tutti noi siamo maturi per ri- 
(ludiare la violenza, consapevoli che 
la violenza divora il tempo della ri¬ 
cerca costruttiva del mondo. La mia 
amarezza sta nel fatto che il socia¬ 
lismo, questa splendido neonato, ci 
guarda dal fondo d’una pattumiera. 

Piero Guccione Pittore 

La Rivoluzione d’Ottobre è ancora 
l'avvenimento capitale del XX se¬ 
colo. Sembra oggi necessario riaffer¬ 
marlo con forza, dati I necrologi e 
le liquidazioni che si avanzano da 
molte parti verso il paese che l’ha 
fatta e verso la società cdie ne è 
scaturita. 

Cinquanta anni fa, l'Occidente bor¬ 
ghese giurava sulla non sopraviiven- 
za del giovane stalo dei Sov’iet: quello 
intellettuale, invece, vi affidava tutte 
le sue speranze. Oggi che quella 
stessa parte borghese giura sull’ine¬ 
vitabile ritorno dell’Unione Sovietica 
in una sfera liberale borghese: gti 
intellettuali daccapo hanno lanciato 
un po' più lontano le loro speranze. 

Errori e tribolazioni, e non soltanto 
le clamorose conquiste, hanno reso 
quello che fu il primo stato socialista 
del mondo, un corpo esistente, fuori 
del mito, un corpo che ha prolife¬ 
rato e permesso nuovi avanzamenti 
e rivoluzioni Avanzamenti e rivolu¬ 
zioni che vanno rendendo sempre più 
concreta l’ipolcsi di un nuovo rap¬ 
porto di forze nel mondo, come con¬ 
dizione indispensabile per un nuovo 
e più generale a-ssétto umano. 

Con tutto il rispetto per le nostre 
quotidiane malinconie e per t nostri 
gelidi smarrimenti, dobbiamo pren¬ 
dere atto che l'URSS. per il dubbio 
stesso che fonda e determina in alcu¬ 
ni momenti della coscienza rivoluzio¬ 
naria. è la presenza primaria e ina¬ 
lienabile in questa stes-sa coscienza la 
quale sempre più si illumina nella 
progrescione dialettica della storia. 


Amo la Rivoluzione d’Ottobre e tut¬ 
te le rivoluzioni future che faranno 
crollare le mura del nostro ergastolo. 

Giuseppe Mazzullo scunore 

Un artista non può che associarsi 
per una serie di motivi morali e ci¬ 
vili a una celebrazione come quella 
del cinquantesimo anniversario delia 
Rivoluzione di Ottobre: non può che 
associarvìsi, mi pare, soltanto che sla 
uomo di libertà, uomo che guarda a) 
riscatto economico e sociale dei suoi 
simili, uomo che è consapevole dove 
va il progresso e su quali forze deve 
puntare l’umanità per non ricadere 
negli errori, nelle vergogne e nei di- 
sumani sconvolgimenti dì ieri. 

Dalla Rivoluzione d’Ottobre sorge 
chiaro per qualunque uomo degno di 
questo nome che l’umanità non può 
più trastullarsi con le farneticazioni 
corrotte, le ambizioni spietate, gli 
istinti malefici del passato, ma deve 
avere il coraggio di scrivere sulle sue 
bandiere progresso e libertà. 

L’artista che non .sapesse com¬ 
prendere questo verrebbe a rinuncia¬ 
re. oltre che alla sua dignità umana, 
alla ragione stessa del suo lavoro. 


Tono Zancanaro 


lUIIU £.<lllUdlldrO Pittore 

Mezzo secolo di storia, mezzo se¬ 
colo di lotte furibonde, due guerre 
mondiali: rovine di proporzioni inau¬ 
dite. Tutto questo ha dovuto soppor¬ 
tare e superare il grande popolo sa 
vietico in questo mezzo secolo di sta 
ria. 

0 gemo di Lenin ha dato i! via alla 
Rivoluzione nel mezzo delia prima 
guerra mondiale; il Partito Comunista 
deU'URSS ha portato avanti f^r -SO 
anni questo enorme lavoro di pra 
gresso scientifico, tecnico, culturale. 

Ora. non c’è angolo della terra dove 
la coscienza socialista come futuro 
deH'umanìtà intera non sia ormai 
chiara. 

Non è dato da poco. £* un fatto che 
a me artista, a me uomo di cultura 
dà la certezza, dà come la sicurezza 
che l’uomo grazie alla nuova parola e 
verità portata dal socialismo, dal ge¬ 
nio di Lenin, va verso un futuro di 
pace, di .serenità, di conquiste spiri¬ 
tuali sempre più alte. 


Bruno Caruso 


Ugo Attardi 


Pittore 


Ennio Calabria 


cnniu uaiauria Pittore 

Dalla Rivoluzione d'Ottobre sono 
nate massicce attà e cose leggere 
più dell'aria. Lo penso mentre guar 
do la foto di € Che * Guevara morto, 
già smisurato come un fantasma. 

Penso che quella strida e grande 
costriizione sociale che è l’Unione Sa 
vietica trovi compenso in questo suo 
fratello fatto (Tana. Sembra che la 
terra e il cielo si sposino nella sta 
ria, in uno spazio senza più presenze 
metafisiche, ma ugualmente incom¬ 
mensurabile e misteriosn. 

Poi penso a me, pittore, qui m noL 


La rivoluzione dei comunisti ru-^si. 
malgrado le resistenze e le reazioni 
più feroci, è alla fine accettala dal 
mondo intero: nel senso che anche le 
società capitalistiche più progredite 
non Ignorano il comuniSmo (e non 
soltanto come « pericolo rosso * o in 
quanto politica economica antagoni¬ 
sta). sentono l'inevitabiUtà dell'alter¬ 
nativa storica. 

n marxismo è più che mai la « fi¬ 
losofia vivente > del nostro tempo, tale 
da imporre nel campo avversario ne¬ 
cessarie modifiche di struttura e di 
pensiero 

Oggi un po' tutti parlano di socia 
lismo. anche se a questo termine non 
si dà sempre il sen.so del nvoluziona 
rio mutare dei rapporti di proprietà 
ma soltanto quello più tranquillo del 
cenerico s\iluppo del livello di be 
ncs.sere este.so anche alle classi prò 
leJarie 

Tuttavia sembra quasi meno diffi 
Cile togliere il potere ai gruppi che 
governano le società borghesi che or¬ 
ganizzare le soaetà nuove nate dalle 
rivoluzioni e costruire la dimensione 
umana delle stesse, impedendo il ri 
formarsi di classi c poliziesche * o di 
politici burocrati abitudinari. Ma qui 
ha una gran parte Tuomo e tutta la 
sua complessità. Credo fermamente 
però che la spinta rivoluzionaria 
deirOttobre sia irreversibile e che 
sìa storicamente inesauribile la fa 
coltà creativa e costruttrice dei pra 
letari, 

Lorenzo Tomabuonì nnort 

Q mio lavoro esiste solo perché esi¬ 
ste in me uno stato di irisuTTezione 
virtuale e permanente; contro la fa 
me. contro Q benessere, contro la 
morte ma anche contro 0 sopravvi¬ 
vere. 


DIUIIU Iffliuau Pittore 

La mia generazione apprese gli e- 
venti della Rivoluzione d’Ottobre 
quasi trenta anni dopo, alla fine della 
guerra e fu. dopo una vita passata 
sotto la nebbia del fascismo, come un 
respiro di aria pura. Q modo di en¬ 
trare nella storia. 

Cosi la nostra vita iniziava con una 
nuova prospettiva e. benché molti 
anni fossero stati sprecati e altri sof¬ 
ferti nella guerra, questa nuova real¬ 
tà (una realtà di lotta) era per noi 
fortemente stimolante. 

La nozione rivoluzionana entrava 
anche sotto forma poetica: nei panni 
dei marinai rivoluzionari dello « Iiv 
crociatore Potemkin v e nei versi di 
MaìakowskL 

Cominciava una nuova cultura che 
diventava ragione della nostra vita 
E che sarebbe stata poca co,=!a *e fo5.'e 
rimasta soltanto questo: perchè la ri¬ 
voluzione continuò a significare tante 
altre cose: era un'idea in divenire I/) 
era stata nella guerra contro i nazi 
sti e continua\*a a esserlo neile terre 
dei latifondi occupati dai braccianti 
e nelle piazze delle città. 

Per tutto questo ci sono state tante 
vittime e sacrifici, dura sofferenza. 
La ragione del nostro impegno non 
è solo un tributo a quello die è stato 
ma una ragione operante per quello 
che continua a accadere, per le vit¬ 
time che ci sono ogni giorno, per tutti 
i sacrifici e le sofferenze di questo 
momento. Oggi l’impenahsmo sbatte 
rabbiosamente la coda e semina al 
tre vittime. Non si può avere una ge¬ 
nerica indignazione, milioni di comu¬ 
nisti mordono il freno. □ nostro impe 
gno rivoluzionarìo non si contenta di 
una generica solidarietà con i parti 
giani del Vietnam o con i guernglien 
della Bolivia. Noi intendiamo lavorare 
per rafforzare i legami socialisti, e 
per liquidare le divisioni oggi esistenti 
nel mondo fra i compagni, sicché si 
possa tuM essere urliti e compatti 
nella lotta antimperialista. 




teorie verranno contrapposte, 
si parlerà d'epos e d’elegia, 
d’ttomo-massa e di massa-uo¬ 
mo. di sceneggiatura di ferro 
e di novella cinematografica, 
la loro opera darà vita a un 
flusso strabocchevole di sag 
gi e studi, nel quale essi stes 
SI — gli autori — interver¬ 
ranno di persona con lesti im- 
portanti quanto i loro film. 
Ma un cemento comune li sal¬ 
da, ed è l’Ottobre. 

L’Ottobre è fatto, tutto il 
resto è da farsi. Nel momento 
in cui decreta la nazionaliz¬ 
zazione dell’industria cinema 
tografica, il primo rivoluzio ‘ 
nano del cinema (non solo 
neU’Unione Sovietica; in tutto 
il mondo) è Lenin. L’atto non 
ha precedenti. Annuncia prò 
positi di estremo impegno e 
si assume un incarico ideolo¬ 
gico e artistico d’incalcolabile 
peso nel momento più crili i. 
con le distruzioni della guer¬ 
ra attorno. Da dove comin¬ 
ciare? 

Da Lunaciarski viene la ri¬ 
sposta. Lunaciarski è il primo 
commissario preposto al cine¬ 
ma sovietico. E’ un uomo colto 
e riservato, che ama probabil 
mente più il teatro che il ci¬ 
nema e non nasconde (come 
autore) le sue preferenze per 
un realismo semplice, non 
avulso dalle tradizioni espres¬ 
sive d’un tempo. Ma non tiene 
certo le briglie sul collo a un 
Vertov, questo puledro rissoso 
della cine-rivoluzione. Non si 
adombra certo ai primi spre¬ 
giudicati esperimenti eisen- 
.steiniani. Il primo problema, 
dice Lunaciarski. è la ricerca 
della rivoluzione nella coscien¬ 
za di chi l’ha realizzata. Solo 
così consapevolezza e entu¬ 
siasmo proseguiranno di pari 
passo. 

Vertov gli fa eco: Non can¬ 
tare l’Ottobre: farlo cantare. 
Per l’uomo del cine-occhio bi¬ 
sogna che ogni mediazione 
cada, e la verità .sola s'ac¬ 
campi sullo schermo con for¬ 
za tale da incendiarlo. Il film 
a soggetto, nobile o volgare 
che sia, è ugualmente perni¬ 
cioso: < né Dostoievski né 
Nat Pinkerton > proclama Ver¬ 
tov. A sostegno delle proprie 
teorìe cura nel '19 il primo 
grande film di montaggio di 
tutta la storia del cinema (tre 
ore di proiezione) col titolo 
L’annÌTOrsario della Rivolu 
zione e corre a proiettarlo in 
accampamenti, fabbriche, vil¬ 
laggi. In quegli anni Vertov 
più d’ogni altro cineasta so¬ 
vietico sembrerà l’emblema 
della rivoluzione permanente. 

Altri registi gli tengono die¬ 
tro. Il georgiano Perestiani 
gira Nei giorni della lotta in 
cui esordisce come attore Pu¬ 
dovkin. Un pioniere della vec¬ 
chia guardia. lakov Protaza- 
nov, pone per la prima volta 
il personaggio di Lenin a pro¬ 
tagonista d’un film: Il suo 
appello (1925). Subito dopo 
esplode il Potemkin. 

Storicamente La corazzata 
Potemkin riprende un episo¬ 
dio della € piccola rivoluzio¬ 
ne » del 1905. ma è ormai su¬ 
perfluo ripetere che esso in¬ 
veste per forza d’arte e d’en- 
tu.siasmo tutto il cammino del 
bolscevismo fino all’Ottobre e 
oltre. E’ cioè un film di vit- 
tona, nonostante la fine sfor¬ 
tunata dell’episodio deità nave 
di Odessa. Esattamente come 
Io é La madre (1926) di Pu¬ 
dovkin. che a sua volta non è 
un film sull’Ottobre se ci si 
attiene al puro gioco di date 
— Gorki ha pubblicato il ro¬ 
manzo nel 1908 — ma lo è se 
sì guarda alla bandiera nelle 
mani di Nilovna Vlasova. Co¬ 
me sottolinea Nikolaj Lebedev. 

€ le inquadrature finali... mo 
stravano un panorama delle 
mura del Cremlino riprese con 
duplice esposizione. Queste in¬ 
quadrature dovevano simbo¬ 
leggiare la rivoluzione di ot¬ 
tóbre. risultato finale depti 
arrenimenfi descritti nel film 
Le riprese delle mura del 
Cremlino illu.strarano il pen 
siero: pii eroi del dramma 
sono periti, ma la loro causa 
ha vinto ». 

Per il decennale, nel ’77. la 
rivoluzione ritorna come do 
aumento già storico (i film 
di repertorio di Esfir Shubì 
ed evocazione epica Zveni 
gora di Dovzhenko, galop 
pota di oltre mille ami 
nella vita ucraina); ma so 
stanzia soprattutto le due eom 
memorazioni di Eisensteìn 
e Pudoxfkin: Ottobre e La fine 
di San Pietroburgo. Ancoro 
una volta è. nel primo caso. 

I raffrontarsi di due forze 
€ alla pari >; il popolo e la 
storia: nel secondo, l’avvici 
riarsi di un singolo personag 
gio all’avvenimento: ma en 
trambi t registi effettuano se 
condo Vindìcazìone hmaciar 
skìana opera dì ricerca oltre 
che opera di glorificazione. In 
tutt’e due i essi si spin- 



Da « Ottobre » di Eisensteìn 



Da « La giovinezza di Massimo > diretto da Kosintzev e Trauberg nel 1935 


gono dentro gli eventi, per me¬ 
glio intenderli. Rivoluzionari, 
non insegnanti di rivoluzione. 
Anche le novità di linguaggio 
che hanno instaurato appaio¬ 
no come una conseguenza epi¬ 
ca, un altro modo necessario 
per esprimere tutto il nuovo 
che li circonda. 

La seconda fase s'apre ne¬ 
gli anni trenta, allorché s'im¬ 
pongono verifica e dibattito 
sui primi vasti mutamenti so¬ 
ciali. In coincidenza col pri¬ 
mo Quinquennale un’opera 
che forse segna tangibilmente 
il passaggio dalla ricerca alla 
scoperta è Frammenti d’un 


Tutti i 


impero di Fredric Ermler 
(1929) in cui la realtà della 
rivoluzione sì dispiega grada¬ 
tamente. a posteriori, davanti 
agli occhi di uno smemorato 
di guerra che riaffiora dallo 
choc che lo ha colpito nel 
1916. La particolare dimensio 
ne consente toni commossi di 
curiosità e insieme toni aspri 
di controllo man mano che la 
gigantesca metamorfosi si ri¬ 
vela: ed esorta anche al pro¬ 
seguimento rivoluzionario ver¬ 
so innumerevoli impegni di 
pace. Se si diradano i film 
sulla rivoluzione non vengono 
certo meno i film di rivolu- 
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zione. Come nuli considerare 
sotto tale aspetto, ad esempio, 
l’introduzione della scrematri 
ce e dei trattori in II vecchio 
e il nuovo (Eisensteìn ’29). o 
il successo della turbina-pro¬ 
totipo in Controplano (Ermler 
e Jutkevic '32) che è il vcc 
chìo e il nuovo portato dalle 
campagne alla fabbrica? So¬ 
no fra i tanti cancelli da su¬ 
perare. dopo quello del Giar¬ 
dino d'inverno 
L'altra variante significati 
va consiste nella forma inter¬ 
locutoria. autoanalitica e auto 
critica (ora che il cinema ha 
cominciato a parlare) dei temi 
della rivoluzione. Si acquieta 
no gli slanci allegorici e si di 
scute fitto e piano, a entusia 
smi ridimensionati e giustap 
posti. Gli eroi del gorkiar.o 
€ realismo socialista » scopro 
no la contestazione come una 
ulteriore via per la liberta 
Lo studente aristocratico e lo 
studente proletario di L'ulti 
ma notte di Raisman (1937) 
Massimo, il protagonista del¬ 
la trilogia di Kosintsev e 
Trauberg. tanto amato dai 
pubblici sovietici, che entra 

nella rivoluzione litigando e 
cantando, come si sceglie mn 
mestiere a lungo sognato che 
non si lascerà più per tutta 
la vita. E. amatissimo fra 
tutti, il partigiano degli Urali 
Ciapaiev (1934; registi Geor- 
ghi e Sergei Vassiliev) il qua 
le trova nel commissario del 
partito Furmanov, da lui ac¬ 
collo di malavoglia sulla linea 
del fuoco, la seconda metà di 
se stesso e le ragioni più vere 
della lotta. Una identificazio¬ 
ne tra il guerriero e il politico 
che SI rinnova poco dopo nel 
capolavoro di Dovùienko. 
Sciors (1939) sulla guerra ci 
vile in Ucraina, e iruìica or¬ 
mai allo spettatore sovietico 
la sua più nuova e realistica 
necessità. Ciapaiev e Sciors 
non vogliono costituire ma 
numenti alla rivoluzione tra¬ 
scorsa. ma vegliare sulla sua 
sicurezza nuovamente minac 
data. Sulla terra di Sciors 
apanzeranno. meno di due an 
ni dopo il film, i cingoli na¬ 
zisti del generale Von Paulus. 

Tino Ranieri 


















La stampa italiana e la Rivoluzione d^Ottobre 


Quando il Corriere 
fa il marxista 

Un mezzo secolo che non si può occettare ma non si può nep¬ 
pure ignorare - L^autonomia nostra e quella delP« Avanti! » 


LENIN ALU PARATA DELLA SCUOLA MILITARE 


Com’era inevitabile, sì par¬ 
la molto in questi giorni — e 
sulla sUunpa di ogni tenden¬ 
za — della rivoluzione russa. 
Si direbbe che tutti sentono di 
avere qualcosa da dire. In 
realtà, nessuno può non sen¬ 
tire che se i famosi dieci gior¬ 
ni del '17 « sconvolsero il mon¬ 
do ». secondo la felicissima 
espressione di John Rced. il 
mezzo secolo che è seguito il 
mondo lo ha profondamente 
cambiato. Il processo, aperto 
con l'assalto al Palazzo d'in¬ 
verno e il rovesciamento del 
governo Kerenski, non si è più 
fermato. A nessuno quindi è 
più lecito ignorarlo. 

‘ Se ne parla anche con una 
certa serietà o almeno con un 
certo impegno, sia pure fatto 
prevalentemente di rabbia. A 
ricordare la rivoluzione come 
un colpo di mano di alcuni 
banditi senza scrupoli sono ri¬ 
masti .soli, nella loro presun 
tuos.i ignoran/a. i fascistelli 
del Tempo romano. Uno dei 
giornali che invece ha dedi¬ 
cato più spazio all’argomen¬ 
to è stato, signincativamente. 
proprio il Corriere della Sera. 
cioè quello che neU’Italla di 
oggi è uno dei più faziosi quo¬ 
tidiani di partito (anche se di 
un partito non ufficiale, conser¬ 
vatore e soprattutto atlantico) : 
per attaccare l’URSS vi si è 
fatto ricorso perfino ad un lin¬ 
guaggio pseudo-marxista e vi 
si .sono corretti con titoli « agi¬ 
tatori > taluni scritti più .sofi¬ 
sticati di qualche inviato spe¬ 
ciale. 

Il fatto è che — come ha 
scritto la Stampa in uno degli 
articoli più acuti di questi gior¬ 
ni — « Ù mondo è sempre sot¬ 
to l’urto di quel remoto av\’e- 
nimento». Quelli che oggi de¬ 
vono occuparsene sono spesso 
gli stessi giornali che cinquan- 
t’anni fa avevano pronosticato 
vita brevissima al governo dei 
soviet e che poi. per almeno 
quattro dei successivi cinque 
decenni, ne hanno sempre au¬ 
spicato — o addirittura previ¬ 
sto — la fine o degenerazione 
imminente. Il traguardo del 
mezzo secolo, per costoro, è 
una scossa: è la prova, an¬ 
che per chi forse ancora non 
voleva accorgersene, che del¬ 
lo sconvolgimento del mon¬ 
do. messo in moto dalla Rivo¬ 
luzione d’ottobre, ormai non 
ci si libera più. Esso è li, par¬ 
te insopprimibile del mondo 
moderno, anzi molla essenzia¬ 
le del progresso umano. 

Gli .scritti più interessanti 
di questi giorni sono quindi un 
tentativo di trovare una linea 
di ripiegamento, da cui si pos¬ 
sa più stabilmente condurre 
un’offensiva contro il movi¬ 
mento che da quella rivoluzio¬ 
ne è scaturito. Varrà la pena 
fli esaminarne i motivi princi¬ 
pali un po’ più tardi, quan¬ 
do il loro panorama si sarà 
fatto più completo. Sin d’ora 
però si possono cogliere alcu¬ 
ne linee di tendenza. Una di 
queste, ad esempio, consiste 
nel dire che la rivoluzione è 
fallita perché le grandi idee 
che l'avevano animata non si 
sarebbero realizzate o anche 
.soltanto non si sarebbero rea¬ 
lizzate a sufficienza. Si cerca 
in altre parole un’argomenta¬ 
zione nuova per un vecchio 


tema, quale è appunto quello 
del fallimento. 

Ma anche cosi la scadenza 
.semisecolare resta per molti 
imbarazzante, proprio perché 
insieme troppo lunga e troppo 
corta. Con la sua stessa du 
rata os.sa porta in primo pia¬ 
no una .serie di fatti inconfu 
tubili: ad esempio, l’esistenza 
e la trasformazione profonda 
deirURSS. il cui immenso si¬ 
gnificato di progresso potrà 
magari e.s.sere in parte conte¬ 
stato con discutibili argomenti, 
ma non può essere negato da 
nessuno che qon voglia sem¬ 
plicemente far figura di cieco. 
E' stata questa esperienza, 
segnata a metà del cammino 
da queU’altro evento decisivo 
del nostro secolo che fu la vit¬ 
toria sul fa.scismo. ad avere 
prolungato la rivoluzione sino 
a modificare il mondo L’espe¬ 
rienza sovietica ha affrontato 
e sinora risolto, più di qualsia¬ 
si altra, alcuni problemi fon¬ 
damentali del mondo moder¬ 
no: non fosse che quelli della 
vittoria sul sottosviluppo e del¬ 
la affermazione nella realtà di 
una serie di principi socialisti. 
Essa ha cosi finito coll’influen- 
zare persino le società che nei 
confronti dcH’URSS si sono 
sempre mantenute in posizio¬ 
ne di negazione e di lotta. 

L'altro fatto indiscutibile è 
l’espansione presa in tutto il 
mondo dal processo che si è 
aperto con l’Ottobre del ‘17 e 
il seguito crescente, anche se 
non dogmatico, che le idee 
dei bolscevichi hanno trovato 
pres.so ogni popolo. Certo, 
quelle idee non hanno ancora 
vinto dappertutto. Ma basta 
il confronto col mezzo secolo 
successivo alla Rivoluzione 
francese, fatto domenica in 
queste stesse colonne da Elio 
Pagliarani. per misurare quan¬ 
to cammino esse hanno com¬ 
piuto. Esie sono attive ormai 
su tutti i continenti, anche su 
quelli che costituiscono appa¬ 
rentemente un baluardo della 
reazione imperialista. In que¬ 
sto senso, mezzo .secolo è sem¬ 
mai un periodo troppo corto: 
eppure ^à quanto influente e 
decisivo. 

Per sminuirne il valore si 
additano allora i mille proble¬ 
mi. nuovi e non risolti, che 
questo stesso fenomeno di uni- 
vcrsalizzazione della rivoluzio¬ 
ne (e quindi, anche, del suo 
procedere per vie diverse) ha 
alle spalle o vede sorgere og 
gi. La Cina — si dice (e lo 
dicono tutti con soddisfazio¬ 
ne. dal Popolo al Corriere). 
non è a Mosca. Certo. Ma la 
rivoluzione cinese per vince¬ 
re si è mossa proprio nell’al¬ 
veo aperto dall’Ottobre ed es¬ 
sa — è nostra profonda con¬ 
vinzione — non potrà giunge¬ 
re ad una soluzione dei suoi 
problemi se non ritrov’ando un 
collegamento con le altre for¬ 
ze che all’esperienza dell’Ot¬ 
tobre si richiamano come alla 
prima, risolutiva, rottura del 
sistema imperialista. Non sia¬ 
mo noi a ignorare i problemi 
che si pongono al nostro mo¬ 
vimento. ma non ignoriamo 
neppure come essi siano an¬ 
che un riflesso del nostro es¬ 
sere oggi la più univ-ersale 
forza nel mondo. 

Un’osservazione va fatta sul 


r 


I Partiti per Mosca 151 
costruttori del Partito I 

Gli allivisti salutati dal compagno Bufalini a i 
I Roma e dal compagno Aldo Tortorella a Milano | 


I 



E' partila lari mattina con 
un aarao da Miiano ed un 
altro da Roma la daletMi- 
ziona di 1S1 aHivIsti dal PCI 
che si recano a Mosca par 
Il SO. dalla Riveluxlona d'Ot- 
tobra pramiati dalla Dina- 
ziona dal P.CI. a dalia ri- 
spaltiva taflerazioni par il 
contributo dato alla campa¬ 
gna di tassaramanto a di 
prosalitlsme 1M7. 

La dalagaaiona è accom¬ 
pagnata dai compagni Bruno 
Sciavo dal Comitato Cantra- 
Io, Bruno Niccoli dalla So- 


greteria ragionala toscana, 
Giuseppa SoncinI dalla Sa- 
grateria di Reggio Emilia 
a Arganta Bocchio dalla 
Sagrateria di Novara. 

Nella giornata di lari han¬ 
no portate il saluto della 
Oiroziena dal P.Cl. al par¬ 
tenti il compagno san. Pao¬ 
lo Bufalini dall'UfHcio Sa- 
grotaria, nella seda dal CC 
a Rema o II cempogne Aldo 
Tortorella membro della Di¬ 
raziona, nella seda dal Co¬ 
mitato Rogtanalo Lombardo 
a Milane. 


nuxlo come l’Aranfi.' si è po- 
•sto (il fronte al cinquantesi¬ 
mo anniversario (ieH’Ottobre. 
L'Avanti! è il giornale noto 
jK'r non avere ancora deciso 
se noi siamo allineati con Mo 
sca o se non sappiamo sce 
gliere fra Mosca c Pechino 
(le (lue affermazioni vi .si al¬ 
ternano con disinvoltura). Eb¬ 
bene. è con la stessa incertez¬ 
za polemica che il quotidiano 
s(K:ialista si pronuncia, non 
sulla ri v'ol azione e lo sue 
cotìsoguenze (della parte sto¬ 
rica delle sue rieviK-azioni non 
staremo ade.sso ad occuparci), 
ma sulle riflessioni che mez¬ 
zo secolo di esperienza s(x;id- 
lista dovrebbero dettare nel 
la realtà italiana. L’ambigui 
tà nasce dal desiderio di non 
rompere tutti i ponti (X)l < mi 
to dell'Ottobre > e nello stesso 
tempo di giustificare un rifiu¬ 
to di collaborazione con la 
più grande forza operaia ita¬ 
liana, che deirOttobrc ha sa¬ 
puto raccxvgliere rinsegnamen 
to più profondo. Ma questa è 
la debolezza che pesa su tutta 
l'azione dei s(X‘ialisti e ri¬ 
duce i margini della loro auto¬ 
nomia: una debolezza che non 
si vin{XJ. rivolgendo auguri di 
« autonomia » a noi. 

Giuseppe Boffa 



In questa rara foto d'archivio, che coglie un momento della Parata della Scuola militare del 25 maggio 1919, Lenin ha al suo fianco Serghej Gherasi- 
moyìc Uralov, sua guardia del corpo. Il compagno Uralov (indicato dalla freccia), iscritto al partito bolscevico dal 1914 e insignito dell'Ordine di 
Lenin, si trova in questi giorni in Italia e sfa partecipando a numerose manifestazione celebrative della Rivoluzione d'Ottobre 


L.A CONDIZIONE UMANA DOPO L'OTTOBRE ROSSO 
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In URSS i privilegi sono 
riservati alF infanzia 

Fino al '17 su mille bambini 273 morivano primo di aver raggiunto un anno di età, oggi l'indice di mortalità è del 26 per mille - Il colossale 
sforzo per l'assistenza nei nidi e nei giardini d'infanzia - La condizione sanitaria è l'indice più chiaro del grado di benessere di un popolo 


€ Finora tutti i mutamenti 
del modo di essere e di vi¬ 
vere — scriveva Gramsci 
— sono avvenuti per coer- 
cìtazione brutale, cioè altra 
verso il dominio di un 
gruppo sociale su tutte le 
forze produttive della so¬ 
cietà: la selezione o educa¬ 
zione deU’uomo adatto ai 
nuovi tipi di civiltà, cioè al¬ 
le nuove forme di pr(xiu- 
zione e di lavoro, è avve¬ 
nuta con rimpiego di bruta¬ 
lità inaudite, gettando nell'ìn- 
femo delle sottoclassi i deboli 
e i refrattari ». 

Non è un caso che questa 
tradizione, puntualmente ve¬ 
rificatasi nei passaggio dalla 
schiavitù al feudalesimo, e da 
questo al capitalismo, sia sta¬ 
ta interrotta nel 1917. Non è 
un caso che il più rapido e 
profondo sconvolgimento del 
modo di essere e di vivere 
degli uomini, la rivoluzione 
socialista, sia stata invece ac¬ 
compagnata da un immediato 
balzo in avanti della condi¬ 
zione umana: la ragione sta 
nella differenza tra il passag¬ 
gio del potere da una classe 
minoritaria ad un’altra, come 
era finora avc'enuto. e fl pas¬ 
saggio del potere da una mi¬ 
noranza alla maggioranza del 
popolo. La ragione sta nel di¬ 
verso valore perciò attribuito 
alla vita della ma.ssa degli 
uomini. La risoluzione indu¬ 
striale deH’Inghilterra. per 
esempio, fu attuata sfruttan¬ 
do in modo brutale il lavoro 
dei fanciulli. la trasformazio¬ 
ne dellURSS da paese agri¬ 
colo a potenza industriale è 
as-s’cnuta creando nella popo¬ 
lazione una sola classe prisi- 
legiata: rinfanzia. 

Poiché la condizione sani¬ 
taria di un popolo rappre¬ 
senta uno degli indici più 
chiarì del suo grado di be¬ 
nessere. è opportuno richia¬ 
mare alcuni dati su questo 
aspetto della sita sorietica (1). 
Le statistiche più eloquenti 
non sono quelle sugli ospe¬ 
dali o sui medici, bensì quel¬ 
le sulla mortalità, generale e 
infantile, e sulla durata della 
vita, dato che il rapporto 
dell’uomo con l’ambiente na¬ 
turale. col lavoro, con la vita 
sociale, ha un’importanza pa 
togenetica (o preventiva, o 
anche terapeutica) che supera 
largamente il ruolo specìfico 
dei servizi sanitari nel deter¬ 
minare il livello dì salate. 

Cominceremo perciò dai 
dati sulla mortalità generale 
(numero di morti in un anno, 
per mille abitanti). Questo 
indice era nella Russia pre¬ 
rivoluzionaria n più alto, fra 
le grandi nazioni europee. I 


dati per l’anno 1913 erano i 
seguenti: 

Russia 30,2 

Gran Bretagna 14,2 
Italia 19,3 

Francia 19JI 

Svezia 13,9 

Oggi la mortalità generale 
neirURSS si è ridotta di oltre 
quattro volle, ed ha raggiunto 
il livello più basso fra tutte 
Io nazioni del mondo. La 
media degli anni 1962-1966 è 
la seguente: 

URSS 7,2 

Gran Bretagna 11,S 
Italia 9,9 

Stati Uniti 94 

Francia 11,1 

Svezia 10,1 

La durata media delia vita 
nella Russia prerivoluzionaria 
era di 32 anni, nello stesso 
perìodo in cui il cittadino in¬ 
glese \iveva 50 anni, il fran¬ 
cese 47, Io statunitense 49 
anni. Oggi la vita media nel- 
i'URSS 'si è stabilizzata in¬ 
torno ai 70 anni, allo stesso 
livello dei paesi capitalistici 
più sviluppati. La differenza 
con questi paesi è che le 
medie delI'URSS corrispon¬ 
dono a situazioni omogenee 
fra dttà e campagna, fra 
zona europea e repubbliche 
asiatiche, fra le diverse na¬ 
zionalità. Anche negli Stati 
Uniti la durata media della 
vita è di 70 anni: 71 per la 
popolazione bianca, e 64 anni 
di vita Dcr i negri. 

La mortalità infantile (nu¬ 
mero dei morti di età infe- 
nore ad un anno, su mille 
nati vivi) ha avuto dal 1913 
ad oggi la seguente evolu¬ 
zione: 


Anno 1913 

> 1940 

» 1946 

» 1955 

> 1960 

> 1966 


273 

112 

87 

60 

35 

26 


Mentre fino alla rivoluzione 
d'ottobre morivano ogni anno 
circa due milioni di bambini 
prima di aver compiuto un 
anno di età, ora la mortalità 
infantile si è riciotta a meno 
di un decimo, è scesa dal 273 
al 26 per mille. Mentre un 
tempo il 43% dei nati mori¬ 
vano prima di aver compiuto 
cinque anni, oggi queste 
morti precoci sono state ri¬ 
dotte a meno del 4%. 

L’indice 26 di mortalità in¬ 
fantile raggiunto nei 1966, 
anche se è ancora di pochi 
punti più elevato rispetto ai 
due paesi che hanno la più 
bassa mortalità infantile del 
mondo (Svezia e Cecoslo¬ 
vacchia), è assai inferiore a 
quello deintalia, ove i morti 
di età inferiore a un anno 





La grande torre di Osta»- 
Lino inaugurata alcuni giorni 
fa a Mosca ha rafforzato de¬ 
cisamente la rete di diffusione 
televisiva sovietica. 

sono 35 su mille nati vivi. Un 
pediatra che ha visitato 
i'URSS per studiarvi Tassì- 
stenza alTinfanzia (il sena¬ 
tore Gatto), ha scritto in pro¬ 
posito: < Certo un progresso 
in questo campo si è riscon¬ 
trato in tutte le nazioni civili, 
soprattutto in virtù dei pro¬ 
gressi terapeutici, ma in nes¬ 
sun paese de! mondo la ridu¬ 
zione della mortalità infantile 
è avvenuta con tale ampiezza 
di scarto. E si che la cifra 
dei 26 per mille è riferita a 
tutta l’Unione sovietica, che 
comprende repubbliche al 
centro dell’Asia e paesi ancor 
più meridionali del nostro 
Mezzogiorno Se si considera 
questo quoziente nelle singole 
repubbliche si riscontrano dati 
che vanno dal 19 per mille 
nelle zone più occidentali al 
32 per mille nelle zone asia¬ 
tiche. che appena qualche de¬ 
cennio fa avevano un tipo di 
società pastorale e nomade. 
Eppure Io scarto fra questi 


due dati non è cosi forte co¬ 
me quello che si rileva an¬ 
cora in Italia, dove si va da 
un quoziente di circa il 20 
per mille in Emilia a quasi il 
50 per mille in Lucania. Segno 
evidente che l’attività di me¬ 
dicina preventiva e sociale 
delTinfanzìa si è sviluppata 
in modo organico in tutta 
l’URSS. superando squilibri 
territoriali che parrebbero a 
prima vista insormontabili ». 

Un altro gruppo di notizie 
relativo alla sanità nelTURSS 
è quello sullo sviluppo del 
personale e delle attrezzature 
sanitarie. 

H numero dei medici in 

rapporto alia popolazione è 
passato da un medico per 
ogni 5.555 abitanti ad un me¬ 
dico per ogni 406 abitanti. 
Il confronto con alcuni pae¬ 
si capitalistici mostra che 
TURSS è oggi il paese in cui 
ogni medico ha da curare il 
minor numero dì abitanti: 

URSS 406 

Gran Bretagna 680 

Italia 580 

Stati Uniti 537 

Francia 649 

Gli addetti alla .sanità pub 
blica sono ncirUR.S.S 4.427 000. 
od i medici 577 000. il che 
significa che per ogni medico 
vi sono oltre 6 persone (tee 
niri. specialisti di media qua 
lifica. infermieri, personale 
ammini.strativo) che assol 
vono funzioni intermedie o con 
sentono ai medici di dedicarsi 
alle attività più specializzate. 

n numero dei posti Ietto 

ospedalieri per ogni mille 
abitanti ha avuto nel tempo 
la seguente evoluzione: 

Anno 1913 14 

» 1940 4.0 

» 1960 8,0 

« 1966 9,9 

n numero dei Ietti ©speda 
fieri e dei medici, in .sostanza 
è quasi giunto ai livelli consi 
derati dalla Organizzazione 
mondiale della sanità come 
^tandards ottimali (per esem 
pio. per i letti ospedalieri 
l’OMS fissa 10 posti per I 000 
abitanti: TURSS ne ha 9.9 e 
ne avrà 10.6 nel 1970) Come 
strutture e come personale, 
sì va quindi praticamente 
verso la saturazione quantità 
Uva: i traguardi successivi 
consistono nel miglioramento 
della qualità e delTefllcienza 
del servizio. neU'adeguarlo 
continuamente ai progressi 
della scienza ed alTevoiversi 
del quadro delle malattìe. 

Per Tassìstenza all’inranzla. 
si può ricordare fl numero 
dei bambini assistiti nei nidi 
e giardini d’infanzia: 


Anno 1913 4.550 

» 1940 1.953.000 

> 1960 4.428 000 

> 1966 8.192.000 

Nidi e giardini d’infanzia 
hanno orari che coincidono 
solitamente con gli orari lavo 
rativi dei genitori. Sebbene il 
numero dei bambini che usu¬ 
fruiscono di questi servizi sia 
quasi raddoppiato negli ultimi 
sei anni. la rete dei nidi e 
degli asili è ancora insuffi¬ 
ciente rispetto alle esigenze 
di un paese ove la metà del¬ 
la popolazione lavoratrice è 
costituita da donne, ed ove 
ogni anno nascono oltre 4 mi¬ 
lioni di bambini. I programmi 
di sviluppo dei serv’izi assi¬ 
stenziali per i prossimi anni 


prevedono di colmare questa 
parziale carenza. 

Questi dati sommari sulla 
situazione sam'tarìa delTURSS 
mo.strano che essa ha com¬ 
plessivamente raggiunto e 
superato, in questo campo, i 
paesi capitalistici più svilup¬ 
pati. pur partendo da condi¬ 
zioni assai arretrate e pur 
.soffrendo le distruzioni e le 
battute d’arresto di due 
guerre. Esistono ancora la¬ 
cune e rischi di stagnazione, 
soprattutto dinanzi alTesi- 
genza di adeguare continua¬ 
mente le tecniche terapeutiche 
e preventive ai progressi del¬ 
la scienza, e dinanzi al modi¬ 
ficarsi delle malattie che pre¬ 
valgono nelle società econo¬ 


micamente sviluppate. Ma nel 
complesso, il processo rivo¬ 
luzionario ha mostrato di rap- 
p.’‘esentare intrinsecamente la 
f()nte di maggior risparmio di 
vite umane, il modo più ra¬ 
pido e completo per consen 
lire di godere la più elemen¬ 
tare delle libertà: quella di 
vivere. 

Giovanni Berlinguer 


(1) Queste notizie, confron¬ 
tate con i risultati di un 
re(x?nle viaggio di studio com¬ 
piuto nell’UR.SS, sono c.sposte 
e (ximmcntate in modo più 
ampio in un saggio su Medi¬ 
cina e società nell'Unione So¬ 
vietica, apparso nel n. 4 -5 di 
« Cntica marxista » dedicalo 
al 50’ anniversario dell’ottobre 


in tutte le edicole 


CUORE 


nella più bella edizione oggi esistente 
al mondo 

12 fascicoli settimanali - L. 250 cad. 
un’opera da conservare per tutta la vita 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


dall’infinitamente piccolo 
air infinitamente grande... 

SCIENZA 

enciclopedia tecnica e scientifica 

f fenomeni e le leggi della natura 
le ricerche e l’esperienza tecnica deH'uomo 
in una prospettiva rigorosamente esatta, com¬ 
pleta e aggiornatissima 

astronomia • biologia - paleontologia - chimi¬ 
ca - fisica - matematica - tecniche e tecno¬ 
logie scientifiche e industriali 

gli argomenti scientìfici e tecnici più difficili, 
spiegati nel modo più comprensìbile 

documentazione illustrativa accuratamente 
selezionata e tutta a colori naturali di am¬ 
piezza e valore eccezionali 

nelle edicole II primo fascicolo - L. 350 
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PAG. 8 / roma 


r Unità / martedì 7 novembre 1967 


Alle urne dalle 9,30 alle 13,30 • 

Rettore: 
si vota 
di nuovo 


Uìta richiesta degli studenti e dei profes- 
sori incaricati e assistenti - I punti per ^ 
una nuova politica nell*Università - Il 
professor Montalenti fra i candidati • 


Questa mattina il corpo accademico si riunisce 
di nuovo per procedere alla elezione del Rettore, dopo 
che nelle due precedenti votazioni non era stato rag- 
giunto il « quorum * necessario per la elezione aU’alta carica. 
Dopo il ritiro della candidatura del decano, profe.ssor Ferrabino, 
che il .'11 ottobre è andato in pensione come si sa. altre tre 
candidature sono stale presen¬ 


tate: quella del professor 
Montalenti, del professor Tu¬ 
rano e del profe.ssor D’Avak. 
Nella precedente elezione, av¬ 
venuta il 27 scorso, i tre 
candidali hanno riportato le 
se‘guenti \otazioni: il profes 
.sor Montalenti 7.5 voti, il pro- 
fe.s.sor D’Avak ID, e il prò 
fessor Turano 55. Il quorum ne 
cessarlo era di I2(ì voti. I caii 
didati die si pi esentano oggi 
.sono gli .stessi jioichè è poco 
probaliile che una nuova can¬ 
didatura sia proposta prima 
deH’ini/io delle oiR*razioni di 
voto. 

Noi giorni passati comuiuiuii 
neirambiente universitario sono 
circolate mo'te voci su jiossi- 
bili cand'dature c su un even 
tuale ritiro delle altre. In oar- 
ticolare .si è fatto insi.slente- 
nieiite il nome del sen.itore 
Metlici c si è ventilala la nos- 
.siliilitn di un ritiro della can¬ 
didatura Montalcnti. 

Alla prima viK-e non c’ò stata 
conferiiia mentre la seconda 
po.s-sibilitn è .stata smentita da 
alcuni profo-ssori della facoltii 
di scienze. Infatti i piofessori 
Bruno Do Fineti. C’arinelo Sa- 
inonà 0 Aldo Visaltierghi. die a 
nomo dei colleglli di facoltà han¬ 
no pre.senlato la candidatura del 
professor Montalenli. hanno ri¬ 
lasciato una dichiarazione in 
cui « smentiscono te voci corse 
in questi (itomi circa un immi¬ 
nente ritiro (Iella candidatura 
stessa. Questo atto non avreb¬ 
be alcun senso finché non si pre¬ 
sentasse la possibilità di una 
soluzione del tutto nuova. Rima¬ 
ne invece fondamentale ribadi¬ 
re i princìpi che militano a fa¬ 
vore di una candidatura atta a 
rappresentare nel modo miqlio- 
re l'assoluta preminenza della 
funzione didattica e della ricer¬ 
ca fra i compiti dei docenti uni¬ 
versitari ». 

Successivamente, ieri, l'/MtAU ' 
(Associazione romana a.ssisten- 
ti imivcrsitari) e TANPUI (.\s- 
sociazionc nazionale professori 
universitari incaricati) romana 
hanno scritto una lettera aperta 
j ai professori facenti parte del 
i Corpo accademico. Il testo è 
I stato fatto proprio anche dalle 
I associazioni studentesche dei 
i GA e deirAUR. Il documento 
I parte dalla considerazione che il 
[ Rettore di un ateneo come qud- 
1 lo di Roma, anche neiramhito 
' delle leggi vigenti, può con- 
! tribuire in modo autonomo c de- 
; terminante al miglioramento dcl- 
1 la situazione e del clima esisten- 
■ ti neH'università. 

I *11 rettore (li una università 
detiene poteri decisionali tali da 
I incidere sostanzialmente sul ti- 
: po di vita culturale e sociale 
che vi si svolpe — sostie.ne d do¬ 
cumento —. E anche vero che 
una soluzione radicale dei pro¬ 
blemi deirUniversità di Roma 
può venire da una riforma del- 
' la Università italiana. Ma pro¬ 
prio in questo senso le scelte del 
Rettore di Roma possono contri¬ 
buire a chiarire l'indirizzo della 
intera riforma. ì problemi del¬ 
l'università di Roma riflettono, 
infatti nella loro accentuata evi¬ 
denza. quelli di tutta l'universi¬ 
tà italiana >. 

* Il movimento universitario 
— continua il documento — con¬ 
duce da diversi anni ormai, una 
lotta continua contro le supera¬ 
te strutture attuali e contro le 
false riforme. In questo momen¬ 
to cruciale della hattaplia con¬ 
tro una politica di provvedimen¬ 
ti parziali con cui il governo ha 
eluso il necessario discorso glo¬ 
bale sulla "num-a” Università, 
il mocimrmto universitario de¬ 
nuncia la totale inaccettabilità 
dei tratti caratterizzanti la leg¬ 
ge di riforma universitaria 23U>. 

Dopo aver constatato come le 
leggi già approvate e quelle in 
fase di discussione, permettano 
la sopravvivenza proprio di que¬ 
gli aspetti che invece devono 
scomparire, la lettera analizza 
alcuni problemi centrali - della 
vita universitaria. 

« % Uimpostazione didattica e 
I / scientifica organizzata in 
strutture tra loro rigidamente 
separate. Istituti. Facoltà dipar¬ 
timenti sono concepiti in modo 
da differenziare le vane sedi 
universitarie, secondo il tipo di 
corsi che prevalentemente le ca¬ 
ratterizzerà. Tale discriminazio¬ 
ne. nciristnizione universitaria, 
viene rafforzata dalla pratica 
impossibilità di pa.ssare da un 
tipo di corso all’altro. Tutto ciò 
delinca una inaccettabile pre¬ 
determinazione per classe c per 
censo delle scelte di studio in¬ 
dividuali. 

Problema del diritto allo 
À) studio e dei piani di studio: 
sostanzialmente irrisolto c tra¬ 
visato nelle sue esigenze di fon¬ 
do. Le borse di studio sono Ina- 
deguatc c i piani di studio ri- 
iono fissati in modo troppo 


rigido, risiiltarulo inideguati al- 
ravanzamento .scientifico o li¬ 
mitando Io scelte dei .singoli. 


3) 


t'ipura del docente uiiiver- 
sitario. ancorato a schemi 
geraicilici, e.stranea alla visio¬ 
ne unitaria di insegnamento e 
ricerca e sulxirdinata agli inte- 
lessi privati della attività extra 
iiniwi.sitami. 


4) 


Piatii edilizi piogrammati 
contio e picscindendo da 
ogni prosiietiiva di riforma del¬ 
le strutture universitarie Gli 
edifìci che accolgono i.stituti. 
facoltà e dipartimenti risultano 
privi di un tessuto connettivo 
die ne evidenzi il carattere uni¬ 
tario. sul piano didattico e su 
quello .scientilico. 

Questi punti genemli rappie- 
.scntano il motivo essenziale an¬ 
che per il governo deH’unìver.si- 
tà di Ruma. Nel caso locale es¬ 
si SI rivestono di problemi siie 
cilici, che devono essere risolti 
.secondo una comune determina 
/ione. A que.sto pento la lettela 
piecisa che il movimento univer¬ 
sitario romano prescinde dalla 
liensona die sarà chiamata a 
reggere il governo dell’Ateneo 
romano, ma che ritiene indispen¬ 
sabile affrontare le .seguenti que¬ 
stioni: convocazione del corpo 
accademico allargato a tutte le 
componenti del mondo universi, 
torio: regijlare convocazione dei 
cijiìsigli di facoltà, dei comitati 
di corso di laurea, dei consigli 
d'istituto, allargati a tutti i do¬ 
centi universitari: riorganizza¬ 
zione dell'attività didattica e 
scientifica: controllo della ge¬ 
stione amministrativa attraver¬ 
so l'integrazione del consiglio di 
amministrazione con rappresen¬ 
tanti di tutte le categorie finora 
escluse: gestione dei proventi 
derivanti da prestazioni effettua- 
te nella università per conto 
terzi: risoluzione del problema 
edilizio: impegno sulla costruzio¬ 
ne della seconda università. Il 
documento degli assistenti, in¬ 
caricati e studenti conclude af¬ 
fermando che, su queste basì, il 
nuovo rettore avrà tutta la col¬ 
laborazione delle componenti de¬ 
mocratiche universitarie. 


A^E.MiMEiVO ieri le motove- 
dette dei carabinieri e 
della polizia sono potute usci¬ 
re in mare, hanno potuto par¬ 
tecipare alle ricerche della 
.salma dell'archietto Lorenzo 
Barbato. Cera burrasca an¬ 
che ieri: le onde altissime si 
infrangevano contro gli sco¬ 
gli alla fcKe del Tevere do¬ 
ve domenica scorsa è colato 
a picco il * Fuorilegge ». 
< Non possiamo uscire, con 
questo mare, sarr^bbe un sui¬ 
cidio... ». hanno spiegato i 
carabinieri. Sull'ampio tratto 
di fiume e mare hanno vol¬ 
teggiato a lungo, per tutta 
la giornata, gli elicotteri del 
centro di soccorso di Ciam- 
pino: senza nessun successo, 
però, perchè il corpo non è 
stato avvistato e non è stato 
ancora ripescato. 

Intanto si sono chiariti i 
motivi della tragedia, nella 
quale, comunque, ha avuto 
una gran parte l'imprudenza. 
Li ha chiariti il proprietario 
del trimarano, l'ingegner Er¬ 
nest Tross. * 11 mare era 
cattivo ma non ci siamo pre¬ 
occupati — ha spiegato — 
con il "Fuorilegge” me l’ero 
cavata in circostanze ben 
pogg ori. .Abbiamo raggiunto 
la Fiumara Granvle. abbiamo 
issato una tormentina ed ab¬ 
biamo messo la prua al lar¬ 
go. .AU’improvviso un fran¬ 
gente ha sfiondato un oblò ed 
abbiamo cominciato ad im¬ 
barcare acqua. La situazione 
è diventata critica: ho deci¬ 
so allora di virare di pt^pa 
per tornare indietro... ». 

In quel momento il trimara¬ 
no era a duecento metri dal¬ 
la riva. La tragedia si è com¬ 
piuta subito dopo. Altri mo¬ 
rosi si sono abbattuti sul 
€ Fuorilegge » devastandolo: 
prima sono stati scagliati in 
acqua Ernest Tross e l’ovhi- 
tetto Barbato, poi la si^ora 
Barbato e l'ingegner Di Xin- 
no. « Barbalo, un ragazzone 
alto un metro e novanta, bra¬ 
vo nuotatore, mi ha seguito 
per un centinaio di metri — 
ha concluso Ernest Tross — 
ho raggiunto gli scogli per 
vedere se stava arrivando 
anche lui e mi sono invece 
accorto che. sfinito 3 i era 
a.ggrappato ad una boa. Ho 
atteso che arrivassero in sal¬ 
vo anche la Barbato e Di 
Ninno, poi mi sono rilanciato 
in acqua. Invano ho cercato 
di convincere Lorenzo a se¬ 
guirmi. (^i ho detto dì farsi 
forza di a.spettarmi: sarei an¬ 
dato a riva, avrei preso un 
coltello. avTei spezzato i cavi 
che reggevano la boa e quin¬ 
di lo avrei trascinato a riva 
con tutto l’ormeggio. Quando 
sono tornato, purtroppo lui 
era già stato in^iottito dalle 
onde... >. 

Nella foto: un elicottero 
volteggia sul tratto d’acqua 
in cui è avvenuta la tragedia. 


Un giro dì miliardi dietro la lottizzazione della tenuta e deWarenile 

CAPOCOnA: VOGUONO BOSCO E MARE 

La Giunta indecisa dopo la protesta 

La delibera che prevede la convenzione fra Comune e Società marina reale non è stata ancora approvata — Una interrogazione alla Provincia 
Confermata la costruzione abusiva di strade e fognature — Una città vera e propria al posto degli alberi — Una darsena per i motoscafi 



Mar 

Tirreno 


Nel piano presentato al Comune per la lottizzazione di Capocotta è prevista la costruzione di 1800 ville oltre a tre alberghi, un campo da golf, tre campi da tennis, un campo per il gioco del polo, sette piscine, un ga¬ 
loppatoio, un maneggio, una chiesa e una serie di piazze di varie grandezze. Come si vede nei grafico ia lottizzazione prevede anche ia costruzione di una darsena per ie imbarcazioni da diporto. I proprietari di Capo- 
cotta non solo vogliono disfarsi del bosco ma vogliono mettere le mani anche sull'arenile. 


il naufragio a Fiumicino 


Dal cielo cerca 


l^uomo annegato 
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Razzia di abiti in via Po 


Guardaroba 

per i ladri 


Guardaroba d’eccezione per 
i ladri che. l’altra notte, hanno 
razziato un deposito di vestiti 
in via Po: hanno fatto man 
bassa, infatti, di ben duemila 
abiti già confezionati, per un 
valore di circa cinquanta mi¬ 
lioni di lire. Per i»rtar vi* il 
carico si sono serviti dì un ca¬ 
mion. hanno perfino spalancato 
i cancelli aH’estemo del ma¬ 
gazzino senza che nes.suno so¬ 
spettasse qualcosa: tutti infatri 
hanno peivsato che fos^^ro de¬ 
gli inservienti del locale, visto 
che agivano con tanta tranquil¬ 
lità. intenti a effettuare un tra¬ 
sloco. 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina dal direttore della gros¬ 
sa ditta, proprietaria del depo¬ 
sito in via Po 7-a. Erminio 
Brunetti, di -15 anni. I ladri, se¬ 
condo la ricostruzione fatta più 
tardi dai poliziotti, sono ciunti 
con un grosso camion dinanzi 
al deposito: hanno quindi spa¬ 
lancato i cancelli esterni e 
hanno fatto far marcia indietro 
al mezzo, fino a farlo accostare 
alle porte del magazzino. Quin 
di. con una chiave falsa, han 
no fatto • saltare » la .serra¬ 
tura sono penetrati neirintemo 
e hanno cominciato con tutta 
calma a caricare gli abiti sul 
camion. 

n tutto sotto gli occhi dei 
rari passanti, che naturalmente 
non sospettavano un bel nulla. 
Dopo aver fatto piazza pulita 
neU’intemo del locale 1 ladri 
si sono quindi allontanati tran¬ 
quillamente. nù tardi nel depo¬ 


sito svaligiato si sono anche re¬ 
cati i tecnici della scientifica 
Sei milioni, invece, il bottino 
dei ladri che hanno svaligiato 
una pellicceria a Montesacro, 
.«empre durante la scor-'^a notte. 
I ladri hanno forzato la porta 
d’in.crcs.«o del negozio di .Adria-- 
na Teatini, in via Francesco 
D'Ov^dio 91. dopo aver tagliato 
con una tronche.se le maghe 
della saracinesca. 


Comitoto 
di genitori 
per lo scuola 
a Monfesacro 

.A Montesacro mancano 48 aule 
e le prospettive per il futuro 
neo «sono certo le migliori. Il 
Comune non sembra affatto in¬ 
tenzionato ad intervenire e ap¬ 
punto per sollecifar.o si è co¬ 
stituito nei giorni scorsi un co 
mitato dei genitori che ha fissa¬ 
to la sua .sede nei locali del cir- 
colo culturale Monte Sacro (cor¬ 
so Sempione 7). 

Nella riunione costitutiva, e 
nelle altre che Thanno prece¬ 
duta. i genitori hanno discusso 
i problemi della scuola con le 
dirigenti dcH’UDL Ora hanno 
anche organizzato per martedì 
prossimo. 14 novembre, una ma¬ 
nifestazione pubblica davanti al- 
la scuola < Don Bosco ». 


La G unta comunale ha preso 
in esaiiK' la convenzione jier la 
lollizza/ionc di Capocotta, ma 
non rha approvata. La riunione 
era stata convocata d'urgenza 
proprio per discutere il proble¬ 
ma. Secondo le indiscrezioni cir- 
co’jatc agli inizi della .scorsa 
settimana, e anche (K'r quanto 
ora oiiK'r.so da' dibattiti svoltisi 
nelle riunioni della comnii.ssionc 
urbanistica, sembrava che all'in- 
terno della maggioranza non esi- 
s'essero dubbi suH’urgenza e la 
necessità di procedere a soddi¬ 
sfare le richieste dei lottizza- 
tori. ma nel corso della riun one. 
dopo le iniziative del nostro 
gruppo consiliare, la campagna 
promassa dalla stamoa di sini¬ 
stra e la pre.ssione esercitata 
su certi settori del centro-sini¬ 
stra dagli ambienti culturali, vi 
è stato un parziale ripensamen¬ 
to. O meglio, vi è stato chi ha 
sollevato dubbi e perplessità sui- 
l’operazione e quindi, anche per 
dii lo avrebbe voluto, non è 
stato possibile arrivare al voto, 
nè ad alcuna decisione impe¬ 
gnativa. La Giunta ha infatti 
ritenuto che ha questione meriti 
un ulteriore approfondimento. 

Non vi sono dubbi che il rin¬ 
vio. anche se temporaneo e 
nato sulla base di perplessità 
che le varie parti politiche che 
compongono la Giunta valutano 
in modo diverso se non contra¬ 
stante. .segna un punto a favore 
di quanti, dal nostro partito ad 
« Italia Nostra », hanno sollevalo 
la que.stione. Ciò non significa, 
naturalmente, che la battaglia 
sia vinta: infatti le manovre 
dei lottizzatori pos.sono. aD’in- 
temo della Giunta e della mag¬ 
gioranza. trovare ampio spazio. 

Delia questione di Capocotta 
sì interesserà anche il Con¬ 
siglio provinciale. In una inter¬ 
rogazione rivolta al presidente 
delia Provincia il compagno Gi¬ 
no Cesaroni chiede appunto un 
intervento presso il (Comune di 
Roma e i ministeri competenti 
< al fine di scongiurare la lot¬ 
tizzazione deMa tenuta di Capa 
cotta, interame.atc coperta ria 
uno dei più bei bo.^idii della 
nostra costa. Così come richiesto 
dall’associazione "Ifalia-nostra” 
e da numerosi organi delia ca- 
p tale ». 

Una presa di posizione dc!- 
l’amministrazione provinciale — 
conclude l’inferrosxazione — «ol¬ 
tre a corrispondere alle e.sigcnzc 
di difesa del nostro patrimon’o 
paesistico c naturalistico di un 
comprensorio già troppo com¬ 
promesso dalla specu’ozione edi¬ 
lizia. corrisponde anche agli 
orientamenti più volte espressi 
dalla magaioranza dei consigiier. 
provinciali ». 

■Ampi particolari sulla lottizza 
zinne della tenuta di Capoctgta 
sono stati intanto rivelati da 
«Paese sera». Dose oggi si 
trova il bosco — rileva il quo¬ 
tidiano democratico — dovrebbe 
sorgere una vera c propria città 
con una dar.sena per imbarca¬ 
zioni da diporto, da ricavare al 
centro della spiaggia. Il minu¬ 
zioso progetto elaborato dai lot- 
tizzatori dimastra che i proprie¬ 
tari di città f^pocotta confano 
di sfrattare in proprio anche i) 
mare che si trova di fronte alla 
tenuta. 

Nel bosco, come dicevamo, 
verrebbe costruita una città con 
1300 ville (il numero di 1700 ca 
me fino ad oggi «i credeva è 
stato aumentato). Oltre alle siile 
verrebbero costruii : tre alber¬ 
ghi. un campo da go’f. tre campi 
da tennis, un campo per il gioco 
del polo, sette pisc'ne. un galon- 
paloio. un maneggio, ura ch'esi 
e una .serie di piazze di varie 
diircnsioni. 

Il reddito che ver-ebbe r'ca 
vaio « ad urbanizzaz’one. lottiz¬ 
zatone e vendita ultimata » sa¬ 
rebbe di 9 miliardi 166 miìoni 
e 308 mila lire. La .stima è stata 
effettuata dallo sturi o dell’archi 
tetto Renato Sirabella. «ii nca- 
rico di una del’e società pro- 
pr.etar'e della tenuta. I part - 
colali tecnici della .=:.m3 sono 
conten'jti in una relazone hing.i 
9.5 cartelle. 

Basta dare uno sguardo a qiie 
sto documento per rendersi « i- 
bito conto della rea'e dimensione 
dell'c affare» Capocotta: una 
mostruosità sul piano urban st'co 
che prevede la devastazione del¬ 
la ■ preziosa foresta, del «otto- 
basco e della ricchissima faun» 
e una gigantesca specu’azione 
sul piano finanziario. Un giro 
di affari di oltre 9 miliardi è 
abbastanza ingente c può per¬ 
mettere lo * stornamento > di 
qualche centinaio di milioni per 
far giungere rapidamente in 
porto l’operazione. 

Il documento steso dall’archi- 
I tetto Strabella si compone di 


(liiattro parti: il t Comprendo 
rio *, la « Descrizione della prò 
pretà da .stimare ». le « Indagini 
preliminari ». « La stima ». Dopo 
aver sottolineato che « j'asiietto 
dell’intero parco è molto .sugge 
stivo, quale raramente si può 
osservate oggi iier un largiii.s- 
.simo raggio » intorno a Roma, 
il documento passa a de.scri- 
vere le opere di urbanizzazione 
già esegu te: una stiada di cui 
que chilometri e COO metri con 
una carreggiata di sei metri; 
una strada di cinque chilometri 
con caratteristiche analoghe al 
l’altra: strada di un chilometro; 
una .serie di altre strade a ser- 
viz o dei vari lotti, una linea 
elettrica, una rete idrica capace 
di assicurare 1200 Miri d’acqua 
al giorno per ciascun lotto, una 
rete dì fognature ottenuta con 
lo scavo dì fos.se biologiche. 

.A questo punto è bene sotto¬ 
lineare che tutte queste ojkvc 
sono state costruite abusiva¬ 


mente. Prima di intraprendcie 
dei lavori di costruzione all'in- 
temo del bosco doveva esjoro 
sottoscritta una convenzione fr.i 
il romune di Roma e i pio 
prietari dei lotti. I proprietari 
di Capocotta sono talmente s'- 
curi di ottenere questa conven¬ 
zione che non hanno esitalo un 
attimo ad affrontare spe.se e a 
violare la legge. 

Per giungere a una stima 
r esatta ». l'intero comprensorio 
di Capocottn è stato suddiviso 
in quattro zone. Ogni lotto è 
stato valutalo a seconda dei 
« .servizi » che .s' pos.sono godere 
c del « pregio » sulla base della 
posizione. Concludendo la parte 
della « .stima » rarchitetto S.ra 
bella stabilisce il valore dC’ 
terreni da un minimo di 4.80t) 
lire a metro quadro a un mas- 
.simo di 7.0.50: la pineta avreb’oe 
un valore di 3 200 lire al metro 
quadro e la spiaggia 2.000. Com¬ 
plessivamente la lottizzazione — 


come si è detto — frutte! eb’ix' 
n miliardi 166 milioni e 308 mila 
lire. 

L'ultima parte del documemo 
è raervala alla .spiagg a. Es-. i 
ha « una amj:e/i i — è scritto 
nello studio deirarchitetto Sua 
liella — di circa 650 metri ed 
una larghezza (csclasa la fascia 
domania’e) da metri BO ne! piin 
to più stretto a metri 120. La 
superficie utilizzabile è d 73.000 
metri quadrati, dai (inali deve 
ritenersi diminuita una super 
ficie di 20.000 metri (piadrati 
occupabili dairallargamento del- 
Tattuale strada 1 loranea. Pren 
deremo in esame agli effetti 
estimativi — conclude Sirabella 
— 53 mila metri quadrati >, cioè 
l’intera spiaggia di Capocotta 
I lottisti disporrebbero cosi di 
una cosp'cua fetta deb nostro 
litorale, in barba alle leggi sulla 
salvagiiai^ia degli arenili. 

11 doc^-’nto conclude affer¬ 
mando che dai « contratti di 


compravendita di cui abbiamo 
tirerò visione in copia autentica 
pics.-,o '1 Con-ervatorio dei re 
gi>tri immobiliari di Roma, ri- 
•sultano prezzi a metro ciuadrato 
oscillanti da lire 1000 a lire 1.500; 
(piesti u’timi prezzi risiiltano di 
eh arati nei contratti più lecCTUi. 
Si tratta ovidenlemciitc di prezzi 
as>ai infor.ori alla realtà, di¬ 
chiarati ai soli fmi fi.scali — af¬ 
ferma r.iutore (lolla ^ .stima ». 
Dalle informaz'oni assunte — 
a‘4g unge il documento — « ah 
biamo appreso che ora i prezzi 
oscri’erehl'ero attorno alle 3 .500 
lire il metro quadrato Non co 
nosciaiiu) i motivi iier cui .si 
s ano iniziale le vendite a prezzi 
cosi bassi. Poss amo coiminque 
ritenere che ciò sia stato fat¬ 
to iier dare inizio alle vcxid.te 
por "lanciare” la lottizzazione ». 
l.’arcli tetto Sirabella conclude 
chiedendo che la lottizzazione 
■Sia maggiormente » reclamiz 
zata ». 


L’ha trovata in lacrime una donna davanti al « Bambin Gesù » 

X 

Bimba di due anni abbandonata 

al Gianicolo 

Piangeva ed invocava la ma¬ 
dre — Sofferente di bronchite, 
è stata ricoverata in ospedale 





Qui è slata abbandonala la bambina 


Bambino di 9 anni a Ponte Mammolo 


Stende dallo «sthool-bus» 
ed è travolto da un'auto 


•Appena sce.so dall autobus spe¬ 
ciale. che lo aveva riportato 
d.ilìa scuola lantana al suo quar¬ 
tiere. un bambino di 9 anni. 
Bruno Tanrteri. è stato inve.stito 
da un'auto che non si è fer¬ 
mata alle -stn.sce ncdonali. Per 
fortuna non ha riportato gravi 
ferite: medicato e sottoposto 
alla inezione antitetanica, è 
stato infine giudicato guanbile 
in una settimana. 

Bruno Tandcri abita a Ponte 
Mammolo, una borgata dove la 
situazione scola.stica non è certo 
rosea. Ogni giorno decine e de¬ 
cine di bambini sono costretti 
a salire sui bus spedali del- 
l'AT.AC che li trasportano ad 
una scuola lontana, in un’altra 
zona della città. Le madri han¬ 
no già protestato contro questa 
assurda situazione, contro la 


mancanza di au’o c di ogni pia¬ 
no per la borgata; sono anche 
andate in Comune ma. alla ri 
partizione scuole, hanno fatto 
!o scaricabarile. « N(xi sappia¬ 
mo nulla della nuova scuola di 
Ponte Mamny>!o». così sor» sta¬ 
te spedite da un ufficio all'altro 
Oltre tutto c’è anche il pra 
blema che nessun vigile aiuta 
i bambini a scendere dai bus. 
ad attraversare la strada quan 
(io tornano a casa. Ieri dunque 
■1 mezzo è giunto come al solito 
alle 13.30; si è fermato all'in 
crocio tra via Casal de* Pazzi 
e via Francesco Scimi e i ra¬ 
gazzini sono sciamati subito a 
terra. Tra essi, c’era anche 
Bruno Tanderi che ha comin¬ 
ciato ad attraversare, sicuro, 
sulle strisce pedonali; un auto¬ 
mobilista. però, non si è fer¬ 
mato e lo ha investito. 


Una bambina di duo. for=c tre 
anni, c stata abbandonata nel¬ 
l'androne di INI vecchio stabile 
della .salita di S. Onofrio, al Gi.i 
nicoI«i.«c. proprio dav.anti a! 
« Bambin Gesù »: è molto tx-l- 
la. è bionda ed indossa un viva 
ce ed elegante abitino. E', però 
sofferente di bronchite e per 
questo, subito doiw e.s.sere .stata 
notata da una signora, è stata 
ricoverata neH'ospodale vatica¬ 
no. Ora la polizìa sta cercando 
di darle un nome e. .soprattutto, 
di rintracciarne cd identificar¬ 
ne la madre. 

La piccina è .stata abbandona¬ 
ta alfe 17 precise nel palazzo 
contrassegnato dal numero civi¬ 
co 8. Lo ha potuto precisare una 
inqiiilina. la sienora Giuseppina 
Bruti. « Abito al piano terra del¬ 
lo stab’le — ha racccntato agl. 
agenti del commissariato Tra¬ 
stevere — sono uscita a quella 
ora dal mio appartamento per 
raagiungere il lavatoio comune e 
mi son vi.ita davanti una don¬ 
na bruno, alta circa 1 metro 
e 65. elegante, che teneva in 
braccio quella niccina. Quando 
mi ha notato, la signora si è 
girata di scatto ed ha fatto fin¬ 
ta di voler .salire le scale: io 
non le ho fatto caso, ho pensato 
che stesse recandosi da una sar¬ 
ta. al secondo piano... ». 

Invece la donna, che da tem¬ 
po doveva aver deciso di abban¬ 
donare la piccina, aveva scelto 
proprio quel palazzo per far¬ 
lo: perché, all'interno del porta 
ne, aveva notalo un passeggino 
vuoto. Comu.nque. quando la 
Bruti è riuscita dalle fontane 
per raggiungere di nuovo la sua 
casa, non ha notato nulla d. 
y.rano. < Cinque minuti più tardi 
— ha raccontato — ho sentito un 
pianto diretto di bimbo. Sono 
corsa fuori e ho visto quella 
piccina bionda. Invocava la ma 
dre. Ho cercato dentro e fuori 
li palazzo la donna, ma senza 
successo. .Mìora l'ho presa in 
braccio e me la sono portata 
in casa. Poi ho chiamato la po¬ 
lizia... ». 

Gli agenti ktio accorsi imme 
diatamente. Hanno portato pri¬ 
ma la bimba al commissariato 
poi al * Bambin Gesù ». Nello 
stesso tempo hanno diramato fa 
nogrammi di ricerca io tutta 
Italia ed hanno iniziato le in.-ia- 
gmi. Della donna che ha ab¬ 
bandonato la piccola, e che 
molto probabilmente è la ma¬ 
dre. sanno .solo che indossava 
una giacca bianca, una gonna 
nera, una maglietta azzurra c 
che portava una borsa nera. 
Tutto qui: cd è un po’ poco per 
sperare in una rapida soluzione 
della caccia. 



Giuseooina Brut! 



Il giorno 

Oggi martedì 7 novembre (-311- 
ìH). Onoma.'tico: Ixonardo. Il 
sole sorge alle ?,11 e tramon'a 
alle 17.3. Primo quarto di luna 
li 9. 

Corsi udì 

I-a lezione del corso per geni¬ 
tori che avrebtxi dovuto tenersi 
oggi è stata spostata a dOimani 
alle ore 17.30. sempre nella «e- 
de di via della Coonna .Antoni¬ 
na 41. Il tema della lezione, eh* 
sarà tenuta dalla signora L'Ila 
Tcnenbaum, è < 11 per .odo p:e 
natale > 

Lutti 

Si è spento ieri, all'età di 68 
anni, il compagno A'ittorio Latta, 
vecchio mi'itante del nostro par¬ 
tito. i.scritto alia sezione .Ardea- 
tina e padre dei compagno Pie¬ 
tro del Comitato Federale. .Al 
compagno Pietro Latta c ai fa¬ 
miliari tutti giungano le conda 
g'ianze della sezione e dei com 
pagni della federazione. I fune¬ 
rali muoveranno alle ore 13 di 
oggi dalla camera mortuaria del 
San Camillo 

E* deceduta la compagna Ma¬ 
ria Pellegrini, madre del com¬ 
pagno Arturo Evangelista. Al 
caro compagno Arturo ed agli 
altri figli Vincenza e Lucio giun¬ 
gano. in questo momento di do¬ 
lore. le condoglianze della la¬ 
stra redaziooa. 
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Irresponsabile atteggiamento del «padrone delle corriere»: fermi da ieri i bus di tutta la regione 


Sciopero perchè Zeppieri non mantiene 


S J ritardi del Piano di sviluppo 

i PROGRAMMAZIONE 
j REGIONALE: 
i Tono IN FUMO? 

• Energica presa di posizione del Camita- 
J to regionale della CGIL che rileva le 

• « gravi responsabilità » del sindaco Pe- 

• trucci, che è il presidente del CRPE 




Per il piano regionale di svi- 
hi|)[K> t siamo ancora airanfe- 
fatto >. cioè alla sola approva¬ 
zione del documento degli ob- 
• biettivi generali, siamo al punto 
che € non è esagerato dire che 
si sta mettendo in pericolo la 
attuazione stessa di una politica 
di programmazione economica 
nel Lazio ». 

La grave constatazione è con¬ 
tenuta in un documento del co¬ 
mitato regionale della CGIL nel 
quale si individua la ragione 
principale di questo grave stato 
di cose nella presenza aH’m- 
terno del comitato regionale 
«Iella programmazione economi¬ 
ca (CRPE) € di ben individua¬ 
te forze economiche e politiche » 
e « soprattutto » nella responsa- 
Inlità < del presidente del comi¬ 
tato .s(e.s.s-o » il sindaco di Honu\ 
Petrucci. 

Il documento esprime un ap¬ 
prezzamento sostanzialmente po¬ 
sitivo sugli obbiettivi generali 
del piano economico del Lazio 
proixisti dal CRPE. L’approva¬ 
zione di tali obbiettivi — affer- 
ma il comitato regionale della 
CGIL — e in particolare € l'alto 
livello dei nuovi posti di lavoro 
da creare nell’industria nei 
prassimi anni pari a circa 380 
mila unità al 1980 >. risponde 
« a una esigenza continuamente 
manifestata delle forze lavora¬ 
trici della regione ». e < a giu- 


Senza stipendio 
si barricano 
.. negli uffici 

Alcuni impiegati dell’Ente del 
Fanciullo si sono barricati ieri 
nei locali degli utilci di via Mon¬ 
te Zebio 24: dal mese di luglio 
non percepiscono stipendio. 

La gravissima situazione è fal¬ 
samente giustificata dal mini¬ 
stero degli Interni — dal quale 
l’istituto dipende — con la so¬ 
lita « mancanza di soldi ». Que¬ 
sto per lo meno è quanto han¬ 
no potuto accertare gli impiegati. 


sto titolo possiamo dire che ne¬ 
gli obbiettivi generali approvati 
conflniicono molte proposte 
avanzate dalla CGIL e sostenu¬ 
te dal nostro rappresentante nel¬ 
la sede stessa del CUCE ». 

11 comitato regionale della 
CGIL individua poi due fonti 
di penco.i; 

In primo luogo: il fatto che 
gli obiettivi generali stessi deb¬ 
bano essere corredati dall’insie- 
me degli obiettivi settoriali e 
territoriali e dall’approvazione 
di un bilancio economico del 
Iiiano regionale, impone oggi, 
non solo un’attività di elalxira- 
zione. ma anche un'azione poli¬ 
tica. atta a rendere compatibili, 
con quegli obiettivi generali, gli 
obiettivi settoriali e territoriali 
nonché le .scelte di bilancio, e 
non viceversii ». 

In .secondo luogo — continua 
il documento — « as.sume im¬ 
portanza decisiva il problema 
dei tempi stessi d’approvazione 
del piano regionale di sviluppo. 
E’ appena il caso di ricordare 
come tale piano doveva essere 
elaborato lin dal 31 marzo del 
1967. non solo per le scadenze 
prefi.ssate dal ministero del Bi¬ 
lancio e dal CRPE. ma |)er la 
corretta applicazione stessa del¬ 
lo schema nazionale di svilup¬ 
po approvato alla metà dell’an- 
110 scor.so. Di rinvio in rinvio, 
di mese in mese, si è giunti or¬ 
mai ad un punto tale, che non 
è esagerato dire che si .sta met¬ 
tendo in pericolo l’attuazione 
stessa di una politica di pro¬ 
grammazione economica nel La¬ 
zio. Il Comitato regionale del¬ 
la CGIL rileva in questa si¬ 
tuazione di fatto, una grave 
responsabilità di ben individua¬ 
te forze economidie e politiche 
pre.senti nel CRPEX e soprattutto 
quella del presidente del Comi¬ 
tato stesso. Tali forze rischiano 
di provocare gravi ritardi nel¬ 
lo svilupix} della economia della 
regione ». 

Il comitato regionale della 
CGIL anuncia anche di aver de¬ 
legato la segreteria a sollecitare 
incontri con il ministro del bi¬ 
lancio e con la presidenza del 
CRPE per poter esprimere in 
rriodo completo il proprio pa¬ 
rere sui vari problemi. 



I poliziotti hanno tentato, invano, di sostituire con i loro mezzi gli autobus di Zeppieri 


gli impegni 

La ripresa della lotta decisa dopo un ennesimo in¬ 
contro infruttuoso • Oggi protesta a Castro Pretorio 


Zeppieri non ha mantenuto gli 
impegni, non ha ri5i>cttato rac¬ 
cordo firmato di suo pugno il 
12 ottobre scor.so alla presenza 
«lei sottasegretario al Lavoro, 
on. Calvi: i lavoratori sono .stati 
ca^tretti ancora un.i tolta a 
.scioper.ue. la |)opolazione .sarà 
costretta ancora una volta a su 
hire 1 gravissimi disagi cui la 
incapacità c la malafede della 
a.'ienda loiiuna la obbliga. 

.Sc:o[>ero: casi hanno «icci.so 
ieri gli HOO lavor.itori della più 
iinixrrtnnte azienda di trasporti 
<iel I-i/io; sciopero ad oltranza 
contio quc>t’enncsima violazio¬ 
ne comniiita dalla Società. 

.Mie 14 (li ieri, «loivi che nella 
mattinata un incontro tra la 
{’ommi.s.sione inleina e la dire¬ 
zione si era ri.solto con un nul¬ 
la di fatto, gli operai, gli im¬ 
piegati. gli autisti, i fattorini 
iianno incrociato le braccia e 
si .sono raccolti attorno ai pull¬ 


man a Castro Pretorio. < L’opi¬ 
nione pubblica deve sapere, de¬ 
ve sentire in gualche modo la 
nostra voce, deve conoscere la 
lotta che stiamo poi tondo avan¬ 
ti da anni — ci hanno detto 
alciini operai — e gueslo nostro 
sciopero, che sigri'fica rinuncia 
al salario deve smuovere una 
volta per tutte i ieri respon 
■sabili del disagio che subisce 
lo cittadinanza » 

Nel mese scor.sti. dojK) 15 gior 
ni di lotta^ fu fatto un accordo 
nel quale Zeppieri ammettendo 
tutte le violazioni contrattuali 
da lui commesse in riKiIti anni 
(Il ge.stione. si imiiegn.iva a ri- 
siiettare: le ferie non corrisixi 
ste neU'anno 'tUl. io scatto di 
(•(.■ntinitenza gli aumenti di an 
zianità. la promozione a scelta 
degli autLsti e bigliettai e .so- 
Iirattutto si imix'gnava a rior- 
ganizz.iro i turni, realmente be 
-stiali. Per quanto riguarda ixii 
(|uest’ultimo punto l’accordo non 
dava adito a diibbi: c Entro 20 


Tragica caduta in via Cortina d Ampezzo 

Muore in moto mentre 
corre a casa da scuola 


Ha rubato 200 chili d'esplosivo 

Dinamitardo neonazista 
preso in piazza Cavour 


Un ragazzo di 14 anni è morto 
cadendo dalla sua motoretta, 
mentre correva a casa, ptxthi 
attimi dopo essere uscito da 
scuola. L’angosciosa tragedia è 
avvenuta a poche decine di me¬ 
tri dall'istituto in via Cortina 
d’Ampezzo praticamente sotto 
gli ocelli di tutti i compagni del 
ragazzo che non hanno potuto 
far altro che soccorrere il loro 
amico e farlo trasportare in 
o.st)odale. Purtroppo però il ra¬ 
gazzo è morto, mezz’ora dopo 
il ricovero. 

La vittima. Leonardo Maria 
Sabatini, abitava in via Nc- 
mea 21 c frequentava il ginna- 


Istituto Gramsci 

-Alle 18.30 nella .sedo deH’istilu- 
to Gramsci, via del Conserva¬ 
torio, 55. Elio Pagliarani terrà 
la seconda lezione del corso «La 
(locsia italiana del dopoguerra ». 
.Argomento della lezione < Neo¬ 
realismo e stile da tinduzionc: 
i |X)emi di Giachcri e Piovano ». 


sio nel’istituto < San Giuseppe 
Calasanzio » in via Cortina 
d’Ampezzo 256. Ieri mattina il 
rng-azzo, come sempre, si è 
recato alle lezioni, a bordo del 
suo scooter. 

E’ uscito alle 14 da scuola, ha 
salutato gli amici ed è risalito 
sulla motoretta per tornare a 
casa al piu presto. Ha percorso 
soltanto poche decine di metri, 
poi è avvenuto il tragico inci¬ 
dente: lo scooter è slittato, si 
è capovolto, e il ragazzo è stato 
.scagliato a qualche metro di 
distanza. Cadendo poi, Leonar¬ 
do Sabatini ha battuto violen¬ 
temente il capo suH’asfalto. 

Gli amici .sono .subito accorsi, 
hanno cercato di aiutarlo, di 
tamponare il .sangue che usci¬ 
va dalla larga ferita alla testa. 
Poi h-mno fermato una auto e 
lo hanno fatto portare alfo-spe- 
dale Fatebencfratelli: i medici 
hanno riscontralo al ragazzo la 
frattura del cranio e hanno fat¬ 
to .subito capire che c’erano ben 
poche speranze di .salvare il 
Sabatini. Purtroppo infatti il ra¬ 
gazzo è spirato appena mezz’ora 
dopo il ricovero. 


Un terrorista neonazista, è 
stato arre.stato ieri, in un ap¬ 
partamento a piazza Cavour. 
L’uomo. Alois Klasnick di 32 
anni, di origine jugo.slava. era 
ricercato per aver rubato (pia¬ 
si duecento chili di esplosivo da 
una fabbrica in Germania. Il 
Klasnick, che in passato aveva 
fatto parte ancne dell’O.AS. ha 
compiuto il furto subito dojx> 
essere uscito dal carcere, dove 
aveva scontato una condanna di 
diciotto m(}Si. per aver deposto 
tre bombe ad orologeria nel 
consolato jugoslavo di Monaco 
di Baviera. 


11 dinamitardo neonazista era 
anche ricercato dalla polizia 
americana iwrchè sospettalo di 
aver organizzato tre attentati 
terroristici contro altrettanti se¬ 
di diplomatiche della Jugosla¬ 
via negli US.A. La (lolizin ita¬ 
liana ha inoltre accertato che 
in questi ultimi tempi il Klasnick 
ha avuto rapporti con il BAS. 
l’organizzazione tcrroiistica neo¬ 
nazista altoatesina, al quale 
avrebbe fornito anche ingente 
materiale esplosivo. Le indagini 
sulla losca attività del dinami¬ 
tardo neonazista proseguono 


giorni (cioè entro il 2 novembre, 
n d.r.) I turni verranno compì 
lati sulla base della legge e 
degli accordi, vigenti in mate¬ 
ria. dall’azienda d’intesa con In 
Commi.ssioiie interna. .4 tale 
.scopo saranno indette delle ap 
posile riiiiiioni in sede azien¬ 
dale ». 

< Ma — precisai il comunica¬ 
to della (iaiiiora del lavoro 
eme.->.so in serata — malgrado 
cingile incontri avvenuti con la 
Commissione interna e numero¬ 
se sollecitazioni fatte pervenire 
da guesta ultima ni ministeri 
competenti (Trasporti e Lavoro) 
l’azienda Zeppieri non ha man 
tenuto tali impegni... Già il 
31 ottobre in un telegramma di- 
retto ai ministri Scalfaro e Bo¬ 
sco. all’Ufficio regionale del La¬ 
voro e all'ispettorato della Mo 
torizzazione, la Commissione in¬ 
terna nel sollecitare l’urgente 
intervento per richiamare la 
azienda al rispetto degli impe¬ 
gni preannunciava la immediata 
ripre.sa dell’agitazione ove la di¬ 
rezione non avesse mutato at¬ 
teggiamento ». 

E anche nell’incontro di ieri 
mattina la malafede di Zeppic- 
ri è .stata plateale; ne-ssuna vo¬ 
lontà di risiwtt.ire la legge, nes- 
suna volontà di rispettare .so¬ 
prattutto i diritti dei lavoratori. 
Questo irresponsabile atteggia- 
mento, che causa gravissimi 
danni alla popolazione — ba¬ 
sti pen.saro che la Zeppieri è 
la più importante linea lazia- 
le — che costringerà per giorni 
interi, decine e centinaia di cit¬ 
tadini a prendere camion mili 
tari, mezzi di fortuna, richiede 
a quasto punto l’intervento t<?m- 
pestivo del ministero. 

Nella giornata di oggi le mae¬ 
stranze della Zeppieri si riuni¬ 
ranno di nuovo a Castro Pre¬ 
torio. 


Maag • Aprea 
all'Auditorio 

Domani alle 21.15 all’Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Peter Maag, 
pianista Bruno Aprea (stagione 
sinfonica deirAccadeinia Nazio¬ 
nale di S. Cecilia, in alib. tagl. 
n. 3). In programma: Mozart: 
11 flauto magico, ouverture; 
Beethoven: Concerto n. 2 per 
pianoforte c orchestra: Schu- 
niann: Sinfonia n. 2. Biglietti 
In vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio. in Via della Conci¬ 
liazione 4. dalle ore 9.30 alle 
13.30 e dalle 16 alle 19 e presso 
rAmerican Express in Piazza 
di Spagn.i, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera al Teatro Olimpico 
ore 21.15 unica esecuzione a 
- Roma deir« Ombra deH'asì- 
noa di Richard Strauss dagl, 
n. 4). Direttore F. Mannlno; 
regista S, Sequi; scene c co¬ 
stumi M. Marcar!. Biglietti 
in vendita al Teatro Olimpico 
(302635). 

AUDITORIO (Via della Conci¬ 
liazione) 

Domani alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Peter Maag. piani¬ 
sta Bruno -Aprea. In program¬ 
ma musiche di Mozart, Bee¬ 
thoven e Schumann, 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA 

Alle 21.15 il Gruppo M, Ricci 
presenta: « Illntninazione » di 
N. Balestrinl e • Edgar Allan 
Poe • di M. Ricci. Regia M. 
Ricci. 

AUSONIA 

Domenica alle 10 prima di; 
« Mlnishoiv > spettacolissimo 
per ragazzi presentato da .A. 
Ai. Xerry de Caro della Tv. 
Canta Landò Fiorini 

BELLI 

Alle 21.45 C la Teatro d'Essai 
presenta TArmadio Club : 
■ Mentre I mori crollano * e 
« L'artrite ■ atti unici di Guy 
Fotssy Regia Gianni Supino 
CENTRALE 

Riposo. Domani alle 21.30 con¬ 
certo inaugurale del Centro 
culturale di chitarra. Chitar¬ 
rista Alirio Diaz. 

DELLA COMETA 
Alle 21,15 Pietro SharotT pre¬ 
senta • Zio Vania • di Anton 
Cechov. 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 C.ia Peppino De Fi¬ 
lippo in • Come al rapina una 
banca • tre atti comici di Sa- 
my Fayad NovItA. 

DEL LEOPARDO 
Alle 21-TO: « Vonlez von« Jonrr 
avec mo5? • di Marcel Achard 
con G Giulieiti. Rayez e Re- 
mondi. Regia di C. Remondi e 
R Frontini. Giovedì alle 21JO 
prima di • Teatro Verve n. I * 
di Stefano con De Rossi, Mei- 
lina, Soabcll. 

DELLE MUSE 
Alle 21,30 Luciano Salce pre¬ 
senta « La segretaria > di Na¬ 
talia GInzhurg. Novità assolu¬ 
ta con Claudia Giannotti. Lu- 
Aetrica Modugno. Donatella 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 
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Ceccarelli, Nico Cundari. Elc- 
na Tonelli. Amos Davoli. Re¬ 
gia L. Saice. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 2130 C.la del Porcospino 
con gli atti unici di Rodolfo 
J Wllcock, Alberto Moravia. 
Goffredo Parise. 

ELISEO 

Riposo. Domani alle 21; a L'n 
rqniilbrio deliralo *. di Ed¬ 
ward Aibce. 

FILMSTUOIO 70 (Via Orti 
d’.Alibert 1-C) 

« Il luogo stregato • di Dov- 
zenko. 

FOLKSTUDIO 

.Alle 22.15; Jazz from Sicily. 
M Schiano presenta il Quar¬ 
tetto Zangara. Roncighione di 
Palermo. 

MICHELANGELO 

.Alte 21 C in Teatro d’.Arte di 
Roma presenta la novità di 
Michelangelo Barricclli • Di¬ 
ritto n. I • con G Mongio- 
vmo. G. Vaira. M Ward, E 
Granone. G Maestà 

PANTHEON 

Gioved alle 1630 le marionet¬ 
te di Maria Accettella con: 

• Cappuccetto rosso • fiaba 
musicale Nuova edizione di 
Iciro Accettella 

PARIGLI 

Alle 2130 «I Gun» presen¬ 
tano- • Non so non ho visto 
se e'ero dormivo » due tempi 
di Gigi Lunari. 

QUIRINO 

Alle 21.15 famil. Lilla Brigno- 
ne. Valentina Fortunato. Ser¬ 
gio Fantoni. Luca Ronconi 
presentano uno spettacolo di 
Luchino Visconti • l.ai monaca 
di Monza • di G Tcstori 

RIDOTTO ELISEO 

Dal 17 alle 21 la C ia con An¬ 
tonio Crasi. Ave Ninchi. M 
Riccardini. L Goggi. .A Reg¬ 
giani. P Liuzzi. M. Kalamera. 
M Kalandruccio presenterà 

• I.e scuole delle mogli • di 
Mollare Regia di Sergio Bar- 
gone 

ROSSINI 

.Alle ore 21.1.5 C la Comica di 
Checco Duiante. Anita Duran¬ 
te. Leda Ducei e Enzo Liberti 
in «Alla fermata del CU» 
grande successo comico di 
Emilio CaglierL Regia Enzo 
Liberti 
SATIRI 
Riposo 

SETT EPEROTTO (Vicolo del 
Panien 57) 

Alle 2230 • Odissea pretesto 

per an Cabaret • di Maurizio 
Costanzo Novità assoluta con 
Carla Macelloni. Paolo Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino 
SISTINA 
Riposo 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no nì3M) 

Berlino 1M5 la caduta del gi¬ 
ganti. con G. Douglas e riv. 
Cantachiaro (VM 14) DR ^ 

VOLTURNO 

Un eroe di guerra, con T. 
Russcl A ^ c riv. Mario Abate 


CINEMA 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 
Agente 007 si vive solo dne 
volle, con S Connery A ^ 
AMERICA (Tel. 3U6.168) 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 13) SA ^^4- 
ANTARES (Tel. 690 947) 

Colpo SU colpo, con F Slnaira 
DR 4 

APPIO (Tel. 779 638) 

L'n uomo una donna, con J.L 
Trlntlgnant (VM 18) S 4 


^ La sigle ebe appaiona sa- — 
canta al titoli del film * 

* corrispondono mila aa- * 
a gnenta claaalfleaslaBa par * 

• generi; • 


A » Avrantnraaa 
C * CanUea 
DA ~ Dtsegsa animala 
DO * Dacnmentorla 
DB — DramouUoa 
O — culla 
M ~ Mnalcola 
S » Sontlmentola 
SA SaUzIea 
SM » Staiteo-mnaUglea 
n naotra gladlala ani film 
alena aapre ma noi meda 
segnenta- 


♦ ♦ 

♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM it • 


> eceezJaaalo 
■ ottima 

> baoaa 

> diacrala 

> medlocra 
aleuta al mJ- 
nofl di 18 anni 


ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

Iji dolce sita «vers inglese) 
ARISTON (Tel 353 230) 

Lo scatenato, con V Gassman 

C 4 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Cai de «ac. con D Pieasance 
(VM 14) SA 444 
ASTOR (Tel S2 20 409) 

La via del Best, con K Dou¬ 
glas A 44 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Trappola per quattro, con L 
JefTrle* A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM 14» S a 
BALDUINA (Tel 347 592) 

Iji «ignora sprint, con J Chri- 
stic C 4 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Cd Italiano in Amrrira, con 
A. Sordi SA a 

BOLOGNA (TeL <2t7DO) 

Non e’è posto per 1 vigliacchi 
con C. Everetl A 4 

BRANCACCIO (TeL 73S.2S5) 

11 tigre, con V. Gassman 

(VIA 14) 8 4 


CAPRANICA (TeL 672.465) 

La Bibbia, con J. Uuaton 

SM 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Un uomo una douua. con J 
L Trlntlgnant (VM I 8 I S ♦ 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Il tigre, con V Gassman 

(VM 14) S 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Riflessi in un occhio d'oro, 
con M Brando 

(VM 13) DR 44 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Non c'à posto per i vigliacchi 
con C. Evercit A 4 

EDEN (TeL 380.188) 
Masquerade, con R. Harrison 
G ^4- 

EMBASSY 

I.o straniero, con Ml Ma- 
stroianni (VM 18) DR 444 
EMPIRE (TeL 855.622) 

Mime, con J. Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR. TeL 59.10988) 

Co uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) 8 4 

EUROPA (TeL 855.736) 

Ad ogni costo, con J Letgb 

A 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
FIAMMETTA (TeL 470 4M) 
Reflectioos In a Golden eye 
GALLERIA (TeL 673.267) 

E venne la notte, con J Fonda 
DR 44 

GARDEN (TeL 582.848) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 
GIARDINO (TeL 891.946) 
Sciarada per 4 spie, con L. 
Ventura G 4 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

BIow-Cp. con D. Ilammings 
<VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 7 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blow-Cp. con D. Hammings 
(V.M 14) DR 444 
ITALIA (Tei. 856 OJO) 
Masqnerade. con R Harrison 

D 44 

MADISON 

.\grnte 007 tiernza di urridere 
con S Connerv G ♦ 

MAESTOSO (Tei' 786.086) 

Non c'e posto per I vigliacchi, 
con C. Everetl A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Cn maggiordomo nel Far 
West, con R Me Dovati C 4 
MAZZINI (Tei. 351 942) 

Tecnica di nna spia, con T. 
Russell A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
00 60 50 126) 

Ix> strangolatore di Baltimora, 
con P. O'Ncal (VM 14) G 4 
METROPOLITAN (Tei 689 400) 
Cera nna volta, con S Loren 

8 aa 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Dne nomini In fnga per nn 
colpo maldestro, con L. De 
Funes C 4 

MODERNO (TeL 460 283) 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 13) SA 444 
MODERNO SALETTA adefo- 
no 460.285) 

Fai in fretta ad nceldermi ho 
freddo, con M. Vitti SA 44 


MONDIAL (Tel. 8;H.876) 

Cn uomo una donna, con J.L. 
Trlntlgnant (VM 18) S 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Agente 007 si vive solo dne 
volte, con S Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (Tei. 755.002) 

Cn maggiordomo nel Far West 
con R. Me Duwall C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 21 concerto musiche di 
R Strauss 

PARIS (TeL 754.368) 

Lo «caicoaio. con V Gassman 

c a 

PLAZA (TeL 681.193) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 13) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.2®) 

Sette volte donna, con 5 Mac 
Laine 9 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Due per la strada, con A. 

Hepbum S 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Il negozio al corso, con Y. 
Kroner DR 4444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Agente 007 si vive solo 2 volte 
con S Connery A ♦ 

REALE (TeL 580.234) 

Due stelle nella polvere, con 
D. àlartio A 44 

REX (Tei. 854.1®) 

AssaMtoio al terzo plano, con 
S. Stgnoret (VM 14) G a 
RITZ (TeL 837.481) 

La scatenato, con V Gassman 

RIVOLI (TeL 460.883} 

Vivere per vivere, con Y 
Montana (VM 14) DR 44 

ROYAL (TeL 770^) 

Il doitor Zivago, con O Sharif 
DR 4 

ROXY (TeL 870 504) 

Qnaitro bassoiii per un dane¬ 
se. con D Jones C 44 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d C.ssai: Maral Sade, 
di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel ®I.I») 

Non c> pfrtlo per I vigliarehi 
con C Evcrett .A 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 
Attentato ai Ire grandi, con 
K Clark A 4 

STADtUM (TeL 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
La clninra di casiità. con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VTd 14) S.A 4 
TRIOMPHE (TeL 8380003) 

Uo nomo per tolte le stagioni 
con P ScnOeld DR aaa 
VIGNA CLARA (TeL 320 339} 
Quattro bassotti per nn dane¬ 
se. con D Jones C aa 

Seconde visioni 

AFRICA; Colorado Charlle. con 
J. Berthier A ♦ 

AIRONE: Voglio sposarle taire. 

con E. Presley S 4 

ALABKA; Alile, con M Calne 
(VM 18 ) SA 44 
ALBA: Da Berlino l'apocallsfe 
con R Hanin G 4 

ALCYONE : Fantomas coniro 
Scotland Yard, con J. Maraia • 


CINEMA MUTO SOVIETICO 

Oggi al FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti D'Alibert, 1/C 
(Via della Lungara) 

♦ 

IL LUOGO STREGATO 

di A. DOVZENKO (1924) 
Per informazioni Te). 673J56 


ALCE: La spia dal cappello 
verde, con K. Vaughn A 4 
ALFIERI: E venne la nulle. 

con J. Fonda DR 44 

AMB.\SCI ATOHI: Se mite le 
donne del mondo, con B. Val¬ 
lone A 4 

AMBRA JOVINELLI ; Berlino 
1943 la caduta dei giganti, con 
G. Douglas (VM 14) DR 4 
e rivista 

ANIENE: Colpo da re, con A 
Steel A 4 

APOI.I.O: Tre uomini In fuga. 

con Bourv'ii C aa 

AQL'IL.A: El Dorado, con John 
\Va> ne A a 

AR.ALDO: Avventura in Orien¬ 
te. con E Prcsicy M a 

ARGO: Da uomo a nomo, con 
L Van Cleef A a 

ARIEL: Come rubare un quin¬ 
tale di diamanti in Russia, 
con F Sancho A a 

ATI.ANTIC: Stasera mi bullo, 
con Franchi-Ingrassia C a 
Al’GL'STL'S: Tre nomini in fu¬ 
ga, con Bourvil C a a 

AEREO: Stasera ml butto, con 
Franchl-Ingra-ssia C a 

AL'SONI.A: Le piacevoli notti. 

con V. Ga.ssman S-A a 
AVORIO: t'n killer per io sce¬ 
riffo 

REIJtlTO : Fantomas contro 
Scotland Yard, con J Marais 
BOITO: t.a spia dal cappello 
verde, con R V.iiighn .\ a 
BR %Sll.; Tre nomini in fuga. 

con Bour\il r aa 

BRISTOL: La bisbetica doma¬ 
la. con E Taslor S.A aa 
BRO.ADW.AY: Carosana di Ino¬ 
ro. con J Was-ne A aa 
CALIFORNIA: Dick Smart 20«7 
con M Lee A a 

CASTELI.O: L'nomo dal pngno 
d'oro, con G Cobos .A a 
riNESTAR: Masqnerade. con 
R Harrison G aa 

CI.ODIO: Grand Prix, con Y. 

Moniand (VM 14) DR a 
COI.ORADO: l'crellacci nccel- 
lini. con Totrt 

(V.M 14) S.A aaa 

COR.A1.LO: l.'ocrhio caldo del 
cielo, con D Malone A aaa 
CRISTAI.I.O: L'n dollaro tra i 
denti, con F. WoKT .A a 
DEL VASCELLO: Tecnica di 
nna spia, con T. Riissel .\ a 
DIAMANTE: Tre nomini In fu¬ 
go, con Bourvil C a a 

DIANA; Arabesque, con O 

Peck A a 

F.DEI.UEISS: t.'nllimo apache. 

con B Lancasier .A a^ 

ESPERIA; Attentato ai tre 
grandi, con K. Clark A a 
FARNESE: Colpo maestro al 
servizio di S M Britannica, 
con R. Harrison O a^ 


ESPCRO: 30.000 dollari sul 7. 

con G. Wilson A a 

FOGLIANO: Rlflfi internazio¬ 
nale. con J. Gabin G aa 
GIi;i.10 CESARE : Gioventù 
bruciala, con J. Dean 

DR a^^ 

II.ARLEM: Ripose 
HOLLYWOOD; Il gobbo di Lon¬ 
dra con G. Stoll (VM 18) G a 
IMPERO: Il ragazzo che sape¬ 
va amare, con D. Perego M a 
INDUNO: Come le foglie al 
vento, con L Bacali DR a 
JOLLY: Fantomas contro Srol- 
land Yard, con J M.'irais 
JONIO: I lunghi giorni della 
s-eniletta, con G Gemma A 4 
LA FENICE: La regina dei vi¬ 
chinghi. con Carila 

(VM 14) SM a 
LF.ULON: La spia che non fece 
ritorno, con R Vaughn G a 
MA.SSIMO: La fuga di Marrk. 

con i. Papas DR a 

NF.VAD.A: Yankee, con P. Le¬ 
roy (VM 14» A a 

NIAGARA: I.'alhero della vita 
con E Taylor DR a 

NUOVO: Fantomas coniro Scot¬ 
land Yard, con J Marais A a 
NUOVO OI.IMPLA; C inem.a se¬ 
lezione Ciapalev di Vassilicv 
DR aa^^ 
PALL.\DIUM: Le axAenture di 
Davy rrockell. con F. Par¬ 
ker A a 

PAI.AZZO : Pronto .. c'e una 
certa Giuliana per te. con M 
Mediri S a 

PLANETARIO: I/esiaie. con E 
M Salerno (V.M 18» DR a a 
PRENESTE: I.o scandalo, con 
A Aim^e (VW 13) DR a 
PRINCIPE: Matchless. con P. 

O’N'pal (V.M 14) A a 

RENO: Il sudario delia mum¬ 
mia. con E Sellars DR a 
RIALTO: L'isola che scotta, con 
G Philipp (V.M 16» DR aa 
RUBINO: Bachrior Fiat (vers 
originale! 

SPLENDID: Rinn ad Amster¬ 
dam. con R Browne A a 
LUXOR: Fanloma.s contro Scot¬ 
land Yard, con J Marais A a 
TIRRENO: l.a via del West. 

con K. Dougla.s .\ aa 

TRIANON: Quel temerari sul¬ 
le macchine solanti, con A 
Sordi A a a 

TUSUOI.O : Maledetto imbro¬ 
glio. di Germi 

(VM 13) DR a^^ 
UI.ISSE: Snperses'en chiama 

Cairo, con R. Browne G a 
VFRBXNO: I.'nomo dal pngno 
d'oro, con G. Cobos 4 

Terze visioni 

.\UROR.A: (.'amante indiana. 

con J Stewart DR 444 
COLOSSEO: Pugni in lasca. 

con L. Castel DR aaaa 
DELLE MIMOSE: II teschio 
maledetto, con P Cushing 

(VM 14) DR a 
DELLE RONDINI: La Costa dei 
Barbari, con R Todd G a 
BORIA; IO 009 dollari per un 
massacro, con G Hud,son 

A a 

F.I.DORADO: (.'Angelica assrn- 
tnriera. con M Mercier 

(VM 14) A a 
F.ARO: Un avventuriero a Ta¬ 
hiti. con J.P. Beimondo SA a 
FOLGORE: iJi sfida degli tm- 
plarahili, con J M.irtin A a 
NASCE': Riposo 
NOVOCINE: Caprice la cenere 
che scotta, con D Day SA a 
ODEON: Johnn> Reno, con D. 

Andrews A a 

ORIENTE: Le meravigliose av¬ 
ventore di SImbad A a 
primavera: Riposo 
ROMA: II mrraviglioseo paese, 
con R Mitchum A a 

SALA UMBERTO: Il ganeho. 


Comizi e manifestazioni 
in città e provincia 

Così si celebra 
l'Ottobre rosso 

Domenica la grande manifestazione 
‘aH’Adriano con il compagno Longo 


Oggi, ricorrendo il 50’ anni¬ 
versario della Rivoluzione d’Ot- 
tobre. tutto il Partito si trova 
raccolto nelle sezioni a cele¬ 
brare la storica data. Ecco qui 
di seguito le principah niani- 
fe.stazioni in calendario jxjr 
oggi. Centocelle, ore 18. con 
Berlinguer: Esquilino. ore 19,30, 
con D’.Atersa; Anzio, ore 19. 
con Marconi; Aprilia, ore 19. 
ca» Ciofi: Pictralata. ore 19.30. 
con Vertiini; Quarticciolo, ore 

19.30, con D’Arcangeli; P. Mil 
vio. ore 19.30. con Cellerino; 
C. Bertone, ore 19,30. con Gcn- 
sini; Prenestino. ore 19,30, con 
Fusco; P. Maggiore, ore 19 30. 
con Haparelli; V. Certosa, ore 

19.30, con Imbcllone; D. Olim¬ 
pia. ore 19,30. con Braccitorsi; 
Ostiense, ore 19. con G. Tede¬ 
sco; Latino Mctronio. ore 20. 
con Frassati; N, Gordiani, ore 

19.30, con Ricci; Ariccia, ore 

18.30, con Maccarrone; àlonte- 
verde Nuovo, ore 20, con Per¬ 
no ; Testacelo, ore 20 con Vi¬ 
tali; Fatme. ore 18. con Moran- 
di; Collcferro. ore 18.30. con 
De I.azziiri; Tufcllo. ore 19.30. 
con Panosctti; Comunali, ore 18. 
con Vetere; S. Polo, ore 20, con 
Qiiattrufci; Albano, ore 19. con 
Antonacci; Pavona, ore 19. con 
Cesaroni; Valmclainn. ore 20. 
con Snntiis; Vescovio. ore 18 30; 
Porlucnse Parrocchietta, ore 19. 
con Fazi; Lavinio. ore 19. con 
Luberti; Italia, ore 20. con Ot- 
taviani: Qiiadraro. ore 19.30. 
con P(X)ta. Balduina, ore 19. con 
la costituzione del nuovo circolo 
FGCI. Si apprende frattanto 
die gli operai comunisti delle 
olTicine Stefer - Grotte Ccloni 
hanno invialo un telegramma di 
felicitazioni e di auguri in 
URSS. 

Tutte queste celebrazioni 


avranno tino sbocco nella gran¬ 
de manifestazione che si terrà 
domenica pro.ssima al teatro 
Adriano con il compagno Luigi 
Longo. 


ilpartito 

C.F. e C.F.C. — I compagni 
del Comitato federale e della 
Commissione federale di con¬ 
trollo sono invitali a prendere 
conlatio con le loro sezioni per 
seguire l'andamento del tessera¬ 
mento, la preparazione della ma¬ 
nifestazione del 12 novembre al- 
l'Adriano e della diffusione del¬ 
l'Unità. 

COMITATO FEDERALE e CFC: 
è convocato tn Federazione gio¬ 
vedì 9 novembre alle 18. Re¬ 
latore Verdini. 

ATAC; domani In federazio¬ 
ne alle 17 riunione dell'attivo di 
sezione e organismi di massa, 
con Vetere 

COMUNALI: ore 18, In via 
La Spezia, con Vetere 

ATTIVO FEMMINILE: ore 17 
presso la sezione Atberone riu¬ 
nione attivo femminile della zo¬ 
na Appla con Frasca e Costa; 
tulle le compagne sono Invi¬ 
tale a partecipare. 

POSTELEGRAFONICI: ore 18 
C.D. di sezione 

PROPAGANDA: le segrete¬ 
rie delle sezioni Statali, PP. 
TT e Ferrovieri domani alle 
ore 18 sono convocali in fe¬ 
derazione con Di Stefano e 
Bruscali 

CONVOCAZIONI — Morlupo 
ore 20 C.D. con SInIbaldl; Civl- 
lacasiellata ore 18 ass. con Ra- 
nalli. 


lettere 


dghnak 

Umta-J 


Questi i punti 
della conferenza 
di Banduiig 

In seguito ad una discussio¬ 
ne avvenuta con dei compa¬ 
gni, è sorta una divergenza 
in merito all’interpretazione 
dei 5 punti della Conferenza 
di Bandung. 

Vuoi, cara Unità, corfese- 
mente fornirci i nomi dei Pae¬ 
si partecipanti e la formula¬ 
zione esalta, anche se suc¬ 
cinta, dei punti in questione? 

Distinti saluti. 

ACHILLE CACCIAMANI 
(Roma) 


Quelli che vengono generalmen¬ 
te chtanmti 1 « cinque punti di 
Bandung » sono, piu propriamen¬ 
te, I cinque p'onti enunciati dalla 
Cina e dall’India nel loro accordo 
sul Tibet, alla One di giugno 19(H. 

Essi sono i seguenti: 1) mutuo 
rispetto per la sovranità e l'inte¬ 
grità tenitortale: 2) non aggressio¬ 
ne; 3) non interferenza negli af¬ 
fari interni di altri Paesi; 4) egua¬ 
glianza e mutuo vantaggio; 5) coe¬ 
sistenza pacifica. 

Nella < dichiarazione sulla pace 
mondiale e sulla coopcrazione », 
approvata alia conferenza di Ban¬ 
dung nella seconda quindicina dt 
apnie del 19S5, gli stessi punti 
ricorrono Immutati nella sostanza 
politica, ma con formulazioni lie¬ 
vemente diverse. In un altro or¬ 
dine e in un'elencazione di dieci 
punti complessivi. 

Essi sono, testualmente' I) ri¬ 
spetto per i fondamentali diritti 
umani e per i fini e t principi 
della Carta dell'ONU; 3) rispetto 
per la sovranità e Integrità terrt- 
toriale; 3) riconoscimento dell'e¬ 
guaglianza di tutte le razze e na¬ 
zioni. grandi e piccole; 4) asten- 
sioi» dall'intervento e dall'Interfe¬ 
renza negli affari interni di altri 
Stati; 5) rispetto del diritto di 
ogni nazione a difendersi indivi¬ 
dualmente o collettivamente, con¬ 
formemente alla Carta; 6) asten¬ 
sione dall'uso di accordi di difesa 
collettiva per servire interessi par¬ 
ticolari di grande potenza, e a- 
stenslone. da parte di ognt Paese. 
daH'esercizio di pressioni su altri; 
7) astensione da atti o da minac¬ 
ce di aggressione, o dall'uso della 
forza contro l'Integrità territoriale 
o l'indipendenza politica di altri 
Paesi; 8) soluzione delle dispute 
inte m a zional i con mezzi pacifici, 
come 1 negoziati. la conciliazione, 
l'arbitrato, il regolamento giuridi¬ 
co o altri scelti dalie parti Inte¬ 
ressate conformemente alia Carta; 
9) promozione del mutuo Inte¬ 
resse e delia cooperazione; 10» 
rispetto delia giustizia e degli ob¬ 
blighi intemazionali. 

I Paesi rappresentati a Ban¬ 
dung erano, oltre alITndia. aH'In- 
donesla. alla Birmania, a Ceyloo e 
al PakUtan (potenze invitanti). I 
seguenti: Afghanistan. Cambogia. 
Cina. Egitto. Etiopia. (k»ta d'oro 
(Oggi. Ghana), frale. Giappone. 
Giotdanta. Laos. Ubano. Uberla. 
Libia. Nepal. Iran. Filippine, Ara¬ 
bia Saudita. Thailandia. Siria. Tur¬ 
chia. Sudan. Repubblica democrali- 
ca vietnamita. Vietnam dei Sud, 
Yemen. 

Il divorzio., una 
questione di civiltà 

Poiché t rappresentanti dei 
cinque partiti laici (PCI, PSI, 
PSIDP, PRl. PU) messi in¬ 
sieme formano la maggioran¬ 
za, è chiaro che se I respon¬ 
sabili al vertice lo volesse¬ 
ro. entro questa legislatura 
si potrebbe approvare la leg¬ 
ge sul divorzio. Mi permet¬ 
to di richiamare ancora l’at¬ 
tenzione de ITJnità su questo 
problema di vico e palpitan¬ 
te interesse non solo per 
quanti hanno avuto, come me, 
la sventura di contrarre un 
matrimonio sbagliato: esso in¬ 
fatti t una questione di ci- 
viltà. 

So bene che la chiesa è 
contraria ad una iniziativa del 
genere e so altrettanto bene 
che il vartito della DC si op¬ 
pone a che la proposta di leg¬ 


ge Fortuna venga discussa tn 
Parlamento. Eppure, se si 
guarda ai precedenti storici 
della questione, sì può con¬ 
statare che la chiesa non sem¬ 
pre è stata contraria allo scio¬ 
glimento del vincolo matrimo¬ 
niale. In tempi più remoti 
esisteva il divorzio, e lo si ot¬ 
teneva, come è giusto, con il 
semplice e mutuo consenso 
dei coniugi. Non si può ad 
esempio dimenticare che un 
papa, Giulio 1. che resse San 
Pietro dal 337 al 352, conces¬ 
se il divorzio e le nuove noz¬ 
ze quando uno dei due con¬ 
traenti avesse tenuto a bat¬ 
tesimo un proprio figlio. Tale 
legge venne successivamente 
applicala da altri papi. 

Questo per quanto riguarda 
l'atteggiamento della chiesa. E 
non ho neppur bisogno di ri¬ 
cordare che quasi in lutto il 
mondo il divorzio è oggi con¬ 
sentito. Per quanto riguarda 
il nostro Paese si tratta di 
configurare, nella elaborazio¬ 
ne di questa istituzione, i ca¬ 
si limile, oltre i quali nessu¬ 
no di noi desidera che si va¬ 
da. Si porterebbe così un con¬ 
tributo notevole alla difesa 
della famiglia, che invece al¬ 
trimenti viene veramente com¬ 
promessa. 

Gradite i miei cordiali sa¬ 
luti. 

GIUSEPPE NARDELLI 
(Taranto) 

Allora, ci si decide 
a sanare le lacune 
della legge 
sulla pensione 
d’anzianità? 

Da molto tempo si legge « 
si sente parlare dappertutto 
delie proteste che gli operai 
ex combattenti, reduci, par¬ 
tigiani ed internati in seguito 
alle varie guerre fasciste, ri¬ 
volgono al governo contro le 
ingiustizie contenute nella leg¬ 
ge 903 del 1905; tale legge co¬ 
sì voluta dall’on. Delle Fave, 
democristiano ed ex ministro 
del Jjaroro. come è noto nega 
il riconoscimento dei periodi 
di servizio militare agli ef¬ 
fetti della pensione di anzia¬ 
nità delVINPS. 

E’ da due anni che tutti re¬ 
clamano. ma finora dal gover¬ 
no di centrosinistra non è ve¬ 
nuta alcuna spiegazione o chia¬ 
rimento. e questo alla faccia 
della loro tanto strombazzata 
« giustizia sociale ». 

Si chiede, onde non ritener¬ 
si sempre • fessi e fottuti *, 
che la Commissione parla¬ 
mentare già incaricata da mol¬ 
to tempo per la modifica di 
quella legge, concluda la que¬ 
stione ed inviti il governo a 
parlar chiaro una volta per 
tutte: e ci sì dica se dobbia¬ 
mo considerarci al pari degli 
altri cittadini italiani già eso¬ 
nerati od esentati dal servizio 
militare. 

Ricordiamo che a suo tem¬ 
po fummo obbligati con cor- 
toUna precetto a presertarei 
w immediatamente » a servire 
la patria: non sarebbe ora 
che altrettanto • immedia¬ 
tamente » et si desse adesso 
una risposta? 

Invitiamo i parlamentari co¬ 
munisti a sollecitare ancora 
la definizione della questio¬ 
ne. E intanto porgiamo di¬ 
stinti saluti. 

Gunx) ROSSO 
per un gruppo 
di ex combattenti 
(Biella - Vercelli) 


Lettere analoghe a (fuesta d 
sono state Inviate anche da Al¬ 
fredo L. fa nome di un gruppo 
di ex combattenti di Genova), da 
una lettrice di Novara che scrl - 
ve a nome del marito, da A. FER - 
BINI (Pirenae) a Fernando FER¬ 
RI (Roma). 
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fare da teatro, alle manifesta* 
aloni di entusiasmo Inconteni¬ 
bili: centinaia di tifosi hanno 
atteso sin dalle 7 l'arrivo del 
treni provenienti da Torino per 
salutare l’arrivo della squadra. 
l,*assemhramento era cosi folto 
che 11 capostazione di Termini 
ha pensato bene di dirottare 
su Ostiense ano del treni spe¬ 
ciali con I tifosi provenienti 
da Torino per impedire che si 
aitglunitessero a quelli In atte¬ 
sa a Termini ostacolando il 
movimento alla stazione- 

Ma 1 reduci da Torino han¬ 
no sventato la manovra: ap¬ 
pena scesi a Ostiense sono sa¬ 
liti sulla metropolitana raft- 
ftiunKcndo Termini Cosi è sta¬ 
ta una vera folla quella che 
ha atteso ed accolto I uloca- 
itorl Ktallorossl arrivati con 11 
■ letto* delle S.30: una folla 
che ha portato In trionfo l'al¬ 
lenatore Pnsllese ed I Rlocato- 
f ri, particolarmente GInnIfl I.o- 
> al e Capello che sono stati 1 
principali protagonisti della 
partila di Torino. I primi due 
per aver neutralizzato 11 for¬ 
cing continuo ed ossessionante 
del bianconeri. Il terzo per aver 
messo a segno il goal decisivo. 
Il goal che ha dato la vitto¬ 
ria alla Roma dopo dicci anni 
che non passava a Torino. 

Nella foto In alto: PUGLIE¬ 
SE portato In trionfo airarrivo 
dalla stazione Termini. 


Squolificato Ursì 
fino olla 
fine del 1968 

La C.AD della Fedefciclismo 
is ionitto a Angelo Nannini 
[DJC.-Ozzano). Giorgio Ur- 
g (Padovani) e Alessio Mo- 
‘atti (Moratti Piens) la sospen- 
tiooe sino al 31 dicembre 1963 
I ha confermato a Conti (Tele- 
iKttt-(^iseilo Balsano) la so- 
ipensione sino al 26 novembre 
1167 per non avere aderito al- 
rinvito di partecipare alla tra- 
detU jD Massica 


Arcari 

contro Whìte 
a Genova 

Nella riunione pugilistica 
deiril novembre a Genova, 
11 campione italiano del « su- 
perleggerU, Bruno Arcart non 
affronterà più 11 nigeriano 
Ferdinando Ahumlbe bensì 
Johnny Whlte. Lo ha reso 
noto l'organizzatore della ma¬ 
nifestazione Rino Tommasl. 
Johnny IVhlle è nn pugile 
statunitense di 26 anni, re¬ 
sidente a Parigi, che vanta 
nel proprio record due Impor¬ 
tanti successi, entrambi al 
punti, contro l'algerino AIssa 
llashas. campione di Francia 
del c supericggerl • e aspiran¬ 
te come Arcati al titolo euro¬ 
peo della categoria, e contro 
il cubano Angel Robinson 
Gargla. 

Tommasl ha Intanto confer¬ 
mato che II due dicembre 
giungerà a Roma il campione 
del mondo dei pesi medi. Eml- 
le Grlfflth. il quale combat¬ 
terà contro Remo Golfarini 
nella manifestazione allestita 
dalla ITOS il 9 dicembre al 
Palazzo dello sport di Roma- 


Frank Wiegand 
(RDT) «eurapeo» 
dei 200 m. 

BERLINO. 6 

Frank Wiegand della RDT ha 
stabilito oggi un nuovo record 
europeo di nuoto per 1 200 me¬ 
tri individuali quattro stili con 
il tempo di rwi. 

Il nuovo record, stabilito nel 
corso di una riunione nata¬ 
toria a Lipsia migliora di 3.1 
secondi il record detenuto dal 
francese Alain MosconL 


IJUIQ ''natii tempi d’oro 

riporllamo sono stali tulli pubblicati dai giornali del Nord, di Bologna, di Torino o t 
comportamento della stampa romana, forse perchè più scottante è nei romani il ricordo delle 

andare lontano 


I titoli che riportiamo sono stati tutti pubblicati dai giornali del Nord, di Bologna, di Torino o di Milano: titoli eloquenti come si vede. Più cauto è invact II 
comportamento della stampa romana, forse perchè più scottante è nei romani il ricordo delle precedenti clamorose delusioni 


Intanto dovrà 
vedersela con Sullivan 


Non si è obbattuta dopo il pareggio con 
PAtalanta, non ha avuto paura della tra¬ 
dizione contraria - Il riscatto di Capello 


L'entusiasmo del tifosi giallorossi è alte stelle: se ne è 
avuta una prova domenica a Torino ove più di tremila sportivi 
romani hanno seguito la trasferta della squadra del cuore (con 
due treni speciali, a bordo di una carovana di pullman e con 
molte auto private). Subito dopo la vittoria le vie dell’austera 
Torino hanno assistito alle scene di gioia: scene che si sono 
ritietute alla stadone al momento di ripartire per Roma, con 
battute salaci ai rivali, specie quando il secondo treno speciale 
giallorosso si è incrociato con il treno speciale che riportava 
da Bergamo un migliaio di tifosi granata. E ieri mattina è 
toccalo alla stazione Termini di I . — 


Sembrava che il <magic m<y 
meni » giallorosso fosse prossi¬ 
mo ad e.s'Ourirsi dopo li pareg¬ 
gio interno con VAtalanta in 
considerazione del programma 
domenicale che pareva fatto a 
pennello per portare in vetta 
alla classifica un’altra squadra 
rivelazione, più precisamente la 
Fiorentina « baby » di Chiappel- 
la (mentre proponeva alla Ro¬ 
ma la terribile trasferta sul 
campo « tabù'* della Juventus), 
invece alla resa dei... fatti le 
previsioni sono andate nuova¬ 
mente a gambe oli' orio (con 
tutta gioia del fortunato che 
ha azzeccato il tredici da 340 
milioni): sono andate a gambe 
all'aria, per merito della Roma 
che ha saputo espugnare il < co¬ 
munale * di Torino e per de¬ 
merito delle cosiddette c gran¬ 
di ». 

Fatta eccezione, infatti, per 
VInter che ha battuto il Bolo¬ 
gna con un rigore assai discu¬ 
tibile (e discusso) di Suarez, 
le altre hanno tutte segnato il 
passo: la Fiorentina ha addirit¬ 
tura perso in casa con il mo¬ 
destissimo Brescia, il Napoli ha 
rischiato di perdere a Genova 
(salvandosi per un arbitraggio 
favorevole che ha provocato il 
finimondo a Marassi), il Milan 
può dirsi soddisfatto che non 
gli sia andata 'peggio a Cagliari 
(ove ha pareggiato a stento), 
il Torino è riuscito a riagguan¬ 
tare un punto quando sembrava 
che avesse ormai perso a Ber¬ 
gamo. 

Come dire che è ampiamente 
giustificato Pugliese quando pur 
ripetendo l'invito ai tifosi gial¬ 
lorossi di non montarsi la testa, 
confida al giornalista amico: 
cSai? Ora quasi quasi comin¬ 
cio a crederci! ». 

Comincia a credere nelle pos¬ 
sibilità delio Romo (di mante¬ 
nersi tra le prime e magari 
addirittura di finire prima as¬ 
soluta) proprio perché le « gran¬ 
di > continuano ad attraversare 
un periodo nerissimo, quale per 
colpa degli infortuni (vedi Bo¬ 
logna e Juventus), quale per 
aver ritoccato troppo la squa¬ 
dra (vedi Inter e Milan). quale 
per mancanza di esperienza e 
di maturità (leggi Fiorentina), 
e proprio perché la Roma ha 
dimostrato di saper reagire ad 
una partita poco felice (come 
quella con l'Atalanta). ha di¬ 
mostralo di non scoraggiarsi 
dopo la prima battuta d’arresto 
(come un po' lutti temevamo: 
cioè che la Roma si afflosciasse 
dopo il primo risultalo negativo. 

Questa secondo noi è stala la 
indicazione più importante e 
più po.sitira per il futuro (tanto 
più ricco di insidie in quanto 
presenta ora per la Roma un 
cammina tutto in discesa: e si 
sa che te partite cosiddette 
€ facili * sono quelle che più 
facilmente possono trasformar¬ 
si in autentici trabocchetti). 

Dal lato più squisitamente 
tecnico invece le indicazioni 
sono state di minore importan¬ 
za perché la Roma ha giocato 
si una partita tatticamente ac¬ 
corta, ma certo ha impressi©- 
nato assai meno che nelle pre¬ 
cedenti partite (redi soprattutto 
a Marassi) avendo rinunciato 
completamente al contropiede 
salvo che nell'occasione dalla 
quale è scaturito il goal, non 
sappiamo se per deliberata 
scelta (una scelta che in que¬ 
sto caso sarebbe da conside¬ 
rarsi sbagliata) o perché im¬ 
possibilitata a liberarsi dall'os- 
sessionante. martellante conti 
fina (per quanto sterile) pres¬ 
sione dei bianconeri. 

Comunque bisogna sottolinea¬ 


re che in questo frangente si 
è avuta una riprova dell'affan¬ 
no dei terzini (Robotti è quel 
che è, Carpenetli è uno « slop- 
per * che a guardia deU'aìa 
proprio non riesce a combinare 
nulla di buono), un fattore che 
menta di essere studiato se si 
vogliono continuare a cullare 
sogni ambiziosi, anche tenendo 
conto che ci vorrà almeno un 
altro mese prima del ritorno di 
Sirena sui campi di gioco. 

Ed al tempo stesso, c'è stato 
il rovescio della medaglia, vale 
a dire il riscatto di Capello, il 
giocatore tanto discusso fin qui. 
E' un riscatto che deve essere 
suffragato da altre conferme 
prima di potersi considerare 
definitivo, per il semplice mo 
tivo che la partita di Torino, 
a differenza delle precedenti, è 
stata giocata dai giallorossi ad 
un ritmo assai più biondo e 
quindi più adatto alle caratte¬ 
ristiche di un atleta lento come 
Capello (le nostre critiche non 
riguardavano tanto la classe del 
giocatore, come il lettore atten¬ 
to ricorderà, quanto la sua dif¬ 
ficoltà ad inserirsi in un tipo 
di manovra frenetica). 

Ma nell'occasione abbiamo no¬ 
tato con piacere da parte di 
Capello anche progressi (che 
possono considerarsi meno oc¬ 
casionali) in senso agonistico, 
di continuità, di tenuta alla di¬ 
stanza: cioè abbiamo visto il 
giovanotto spostarsi con suffi¬ 
ciente sveltezza (anche se non 
può e non potrà trasformarsi 
in un razzo per le sue carat¬ 
teristiche). soprattutto lo abbia¬ 
mo visto combattere, affronta¬ 
re l'avversario in « takle », far¬ 
si trovare nella zona che do¬ 
veva essere coperta. 

A coronamento di questa pro¬ 
va positiva sotto tutti i profili 
ha poi segnato un magnifico 
goal, con la freddezza e la pre¬ 
cisione la cui mancanza gli ave¬ 
vamo rimproverala in analoghe 
circostanze a Marassi. 

Vuol dire allora che a pre¬ 
scindere dalle circostanze favo¬ 
revoli incontrate a Torino ha 
completato il suo periodo di am¬ 
bientamento. ha capito come 
può e deve giocare nella Roma? 
Lo speriamo e ce lo auguriamo, 
per la Roma e per lui slesso 
che è un caro, simpatico ra¬ 
gazzo, nonché un giocatore di 
classe che non merita di nau¬ 
fragare come gli stara per suc¬ 
cedere non riuscendo ad adat¬ 
tarsi al gioco dei compagni. 

.Attendiamo quindi altre con¬ 
ferme da Capello, mentre per 
Ginulfi ci sembra che lytiesa 
sia inutile: il giovanotto, infatti, 
ha dato una ennesima dimo¬ 
strazione della sua classe e 
della .sua bravura, ostentando 
(in più di Pizzaballa) una si¬ 
curezza ed una freddezza sha 
lorditìve. e preziose dal punto 
di vista psicologico: perché in- 
coraggiano i compagni: rassi¬ 
curandoli di avere le spalle co¬ 
perte ed al tempo stesso raf- 
freddano la « carica » degli av¬ 
versari. Ci ha messo del tempo 
Ginulfi per trovare posto in pri¬ 
ma squadra, preceduto, come è 
.stato, prima da Cudicìni e poi 
da Pizzaballa: ma ora che lo 
ha trovato crediamo che diffi¬ 
cilmente Puqliese lo riporterà 
tra le riserve. 

Concludiamo dunque con que¬ 
ste note liete, dopo aver Mtio- 
Uneato come ci sembra gi usto , 
le deficienze palesate dai terzi¬ 
ni: concludiamo con un elogio 
a Ginulfi e Capello, con l'augu¬ 
rio che la Roma riesca ancora 
a mantenersi tra le prime 

Roberto Prosi 





Colletti sogna 
il «mondiale» 
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ROMA-*JUVENTUS 1-0 — Il goal della vittoria giallorossa messo a segno da CAPELLO 
mentre ANZOLIN tenta invano l'uscila in extremis. 


Per oltre cento milioni 


La Roma in trattative 
con r Inter per Soldo? 

Il presidente della Lazio partito per Milano più per 
vendere che per comprare: sarà ceduto Garosi? 


La Roma avrebbe chiesto il | galoppo: nulla di speciale co- 
difen.sore Soldo allTnter: ma le j me si vede. 


trattatile non sarebbero ancora 
andate in jKjrio perchè ITnter 
vorrebbe una cifra superiore ai 
cento milioni. Questa la notizia 
più importante del lunedi cal¬ 
cistico sul fronte delie squadre 
romane: una notizia che co¬ 
munque è suscettibile di ulte¬ 
riori s\iluppi. Sempre restando 
in campo giallorosso c’è da ag¬ 
giungere che la preparazione 
come al solito verrà ripresa 
oggi alle H.1.5: dovrebbero es- 
,sere lutti presenti, anche Ossa 
la. Capello e Ferrari che han¬ 
no usufruito di una breve li¬ 
cenza per raggiungere da To¬ 
nno i loro paesi di origine. 

Non si lamentano infortuni e 
quindi è considerata probabile 
anche per rincontro di domeni¬ 
ca con li Lanerossi la conferma 
della formazione che ha vinto 
a Tonno. II programma pre¬ 
vede domani la partita della 
De Martino (la .squadra giailo- 
rossa sarà di scena a Caglian) 
e giovedì il solito sostanzioso 


Nel frattempo sono in corso 
trattative tra la Roma e la 
società cecoslovacca del Trna- 
va, per stabilire le date delie 
due partite da giocare neìl’am- 
bito della c Coppa dell’Europa 
Centrale ». La società ceco¬ 
slovacca ha proposto di dispu¬ 
tare la prima partita il 13 di¬ 
cembre a Tmava e l’altra a 
Roma il 20 dello .stesso mo.=e. 

Nel clan laziale da registrare 
la partenza (avvenuta ieri sera) 
del presidente Lenzini per Mi¬ 
lano ove parteciperà alla riunio¬ 
ne della I.ega c si tratterrà in 
vista di possibili carfari» sul 
mercato calcistico: ma a quan¬ 
to i>arc la Lazio ha scarsissime 
probabilità di comprare, piutto- 
.sto caso mai cercherà di ven 
dere (a questo riguardo si fa 
.sopratutto il nome di Carosi: e 
.sarebbe un grosso errore perchè 
Carosi è un forte mediano di 
spinta che riuscirebbe prezioso 
per la Lazio). Circa la squa¬ 
dra reduce dalla poco felice 


pre.slazione contro il Perugia c’è 
da aggiungere che oggi alle H.30 
come al solito verrà ripresa la 
preparazione al Tor di Quinto 


Eduaido Corlctli, il venli- 
seienne pugile argentino che la 
notte del 10 novembre, sul ring 
del Palazzo dello sport, del 
c clou > d’un cartellone che ha 
piu d’uii motivo d’interesse, 
allronlerà lo statunitense Fred 
Sullivan, chiamato a sostituire 
i'infurtunato Hubeil Hiltun. è 
stalo «piesentato alla stampa. 

Allegro, simpatico, lo sguardo 
vivo e il viso quasi intatto. 
Eduardo Corletli si è « confes¬ 
salo » esprimendo il « fermo pro¬ 
posito » di arivare al titolo 
mondiale dei massimi. « Sono 
quattordici anni, da quando a 
dodici anni appena ho comin¬ 
ciato a tirare i miei primi pu¬ 
gni in pedestre — ha raccontato 
Eduardo — che sogno di diven¬ 
tare campione de) mondo e, 
potete scommetterci, ci riuscirò, 
sia Cassius Clay o il suo suc¬ 
cessore l'uomo che dovrò afiron 
tare per realizzare il mio obiet¬ 
tivo. Con quest'ambizione ca¬ 
pirete che non temo Fred Sul¬ 
livan. Non che non abbia stima 
di lui, intendiamoci: solo che 
non temo nessuno e sono deciso 
a sbarazzarmi di ogni avversa¬ 
rio, per non compromettere i 
miei piani... mondiali ». 

In questi ultimi tempi. Corlet¬ 
ti è maturato come pugile e 
oggi sicuramente non è più lo 
spaurito ragazzone che tre annt 
fa. a Roma, pareggiò con Celio 
Turrini dì Latina (accadde la 
noRe del 29 luglio 1961). c andò 
K O. prima contro il modesto 
Ray Patterson (9 ottobre a 
Gothenburg) e poi contro il no¬ 
stro Masteghìn (12 novembre a 
Milano) che non ora davvero 
un « bau bau ». E quasi a testi¬ 
moniare che quei risiiltatì non 
furono solo « infortuni » da scor¬ 
dare. l’anno dopo vennero i pa 
reggi con Canè a Bologna, con 
.Albert We.stphal a Wolfsbiirgh. 
con Benito Penna a Piacenza 
c con Bill.v Walker a Sanremo. 

Ma di questo pa.ssato che an¬ 


che verrà completata prima di torizza il più gro.sso punto in¬ 


venerdì (pare che la Lazio par¬ 
tirà appunto venerdì per Reggio 
Calabria). 

Sulla formazione per il mo¬ 
mento sussi.ste qualche incertez¬ 
za legata aH’infortunio subito da 
Fortunato (stiramento). Solo 
oggi o domani si saprà con pre¬ 
cisione .'^c Fortunato potrà gio¬ 
care a Reggio Calabria: nel 
ca^m Fortunato non possa gioca¬ 
re d ftìcile capire come possa 
essere .sostituito, a meno che 
non venga accolto il ricorso alla 
C.AF (che SI riu'sisce sabato) 
l>er una riduzione della .squa- 
lirica a Morrone. che in tal 
caso sarebbe utilizz.abile subito 
avendo già .scontato la prima 
delle due giornale. Infine con- 
cliKliamo ricordando che per la 
De .Martino la I.azio giocherà do^ 
mani al Fìaminio toro 11.30) 
contro i giovani del Livorno. 


tcrrocativo sulle sue speranze 
mondiali. Corletti non vuoi sen¬ 
tir parlare. 

E se insistete s'arrabbia, ed 
esplode: « Vero, verissimo, do¬ 
po quattro vltorle per K-O. e 
due successi ai punti nel mio 
paese sono venuto in Europa 
in cerca di fortuna e ho trovalo 

solo_{ella. Ero finito In mano 

a manaqer senza scrupoli. 

Mi sfruttavano soltanto. Mi 
chiamavano e mi dicevano; 
"c'è da andare a Guadagnare 
cenfomila lire " a Piacenza o 
a Milano o, peggio ancora al¬ 
l'estero. E io part'vo incontro 
ad uno amaro destino, senza 
orotezioni e senza preoaraztene 
oerché nessuno mi curava. Per¬ 
ché andavo? Semplice, ero arri¬ 
vato in Italia con tante speranze 
in cuore, con i pantaloni rat¬ 
toppati e pochi cents in la 
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sca. Avevo fame, dovevo lavo¬ 
rare. E il mio mestiere ora 
quello di tirar pugni... Ho pa¬ 
reggiato con TurrinI, Canè è 
vero, ma loro erano I pugili 
di casa e io lo... straniero. 
Con Masteghin sono andato 
K.O,. ma vi giuro che è stato 
un colpo scorretto a piegarmi. 
E con Westphal ho pareggiato 
nelal sua lana di Wolfsburg, 
con un arbitraggio che li rac¬ 
comando. A Wolfsburg c'ero g'à 
stato e vi avevo battuto Ball 
nonostante una fame di due 
giorni. Mi avevano chiamalo e 
mi avevano detto che c'era da 
andare a guadagnare un po' 
di marchi in Germania, un cen¬ 
tinaio di migliaia di lire, com¬ 
prese le " percentuali " e io 
ero parlilo. Non sapevo una pa¬ 
rola di tedesco, e mi sono ri¬ 
trovato a Vienna anziché a 
Wolfsburg. Ho palilo la fame 
per due giorni: i pochi soldi 
che avevo mi servirono per ar¬ 
rivare nella cittadina tedesca, 
appena due ore prima dei 
match: ho vinto lo stesso e que¬ 
sto dovreb)>e dirvi qualcosa, al¬ 
meno sul mio temperamento, 
sulla mia forza di volontà ». 

« Ora ho altri manager, altra 
gente accanto, gente onesta che 
ha cura di me, dei miei Inte¬ 
ressi e io sono rinato: dall'ollo- 
bre del '65, allorché misi K.O. 
Billy Waleker in otto tempi, 
non perdo un match. E sì che 
ne ho incontrala di gente dura: 
ho battuto Chuvalo al punti In 
dieci riprese ed era quello il 
Chuvalo ancora in forma II 
Chuvalo che fece sudare Clay; 
ho battuto tutti I "massimi" del 
mio paese (Oscar Naiolio Bo- 
navena lo perdoni - n. d. r.) ho 
battuto De Bruynn e appena un 
mese fa le ho suonale a Pre- 
scott... Come vedete é un altra 
Corletli quello che aspira a una 
partila mondiale con quello che 
sarà il futuro re del massimi. 
So anche aspettare Io, e vi giu¬ 
ro che arriverò al titolo perché 
ora faccio il mestiere sul serio, 
e non ho più fame... ». 

Finito lo sfogo .sul suo pas¬ 
sato. Eduardo è tornato al prc- 
•=cnle che per lui si chiama Fred 
Sullivan. 

« Me ne hanno parlalo tanto 

bene — ha detto — ma io lo 
batterò, su questo non ho dub¬ 
bi. Mi hanno detto che picchia 
come un dannato, ebbene per 
me si tratta di boxarlo, di col¬ 
pirlo senza dargli l'occasione 
di colpire: sono in forma. Ho 
buone gambe, cosa preziosa nel¬ 
la mia categoria, faccio abba¬ 
stanza male anch'io e vedrete 
che alla fine lutto quadrerà e 
io avrò aggiunto un nuovo suc¬ 
cesso al mio record ». 

EfTcttivamonfe Fred Sullivan 
è un buon picchiatore: su di¬ 
ciassette match ne ha vinti un¬ 
dici ner K.O. e tre ai punti 
perdendo con Duke VVillie 
.Johnson c con Doug Spiers. 
Fra le sue « vittime > non ci 
sono nomi illustri. Contro siffat 
to avversano. Oirictti dosTcbbc 
farcela senza sudare !e sette 
proverbiali camicie se riusci¬ 
rà a boxare sul filo di un buon 
ritmo e a evitare gli .scambi 
a breve distanza più congeniali 
a Fred Sullivan: tutte cose dw 
rappresentano l’a b c per un 
aspirante al t.to’.o mondiale. 

Flavio Gasparrni 


Chi compra VOLKSWAGEN acquista SICUREZZA 

adesso ancora di più! 

perché: piantone di sterzo ad assorbimento d’urto - sistema frenante a doppio circuito - ed altri “punti” di 

senza aumenti di prezzo 
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dimensioni; base cm 45x58; altezza cm 64 
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favore 
chiudete 
il giornale 


:..e posatelo sul pavimento 



in bagno, sotto la finestra 
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Fatto? Ora guardate: lo spazio 
che occupa è lo stesso della nuo¬ 
vissima lavatrice REX P5. Ora 
prendete il giornale dal lato più 
corto e, sempre chiuso, tenetelo 
in verticale: questa è circa l’aitez- 
za dal pavimento della REX P5. 

Queste dimensioni vi permette¬ 
ranno di tenerla in qualunque an¬ 
golino o “buco” di casa. Dimen¬ 
sioni rivoluzionarie, semplicemen¬ 
te eccezionali, per una lavatrice 
completa. 

La REX P5 è infatti una vera e 
propria superautomatica, con 10 
programmi di lavaggio specializ¬ 
zati per ogni tipo di biancheria e 
di sporco, che lava e centrifuga 
più di 5 chilogrammi di biancheria. 







t‘:£rì! 
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LAVATRICE REX P5 

superautomatica 
10 programmi specializzati 

lava e centrifuga 
5 chili di biancheria 

modelli e prezzi: bianca, lire 1CX).000; 
rosso mogano, con coperchio-vassoio 
in legno preformato, lire 106.000 
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Formidabile, no? Ma non basta; 
dopo l’uso, tubi e cavi sparisco¬ 
no aH’interno e “la macchina” di¬ 
venta un elegante mobiletto bian¬ 
co (o rosso mogano, se sceglie¬ 
te la versione coiorata) che, gra¬ 
zie alle rotelle, terminato il lavag¬ 
gio, potete portare dove volete. 
Non è proprio quello di cui ave¬ 
vate bisogno? 


in bagno, di fianco al lavabo 

5^J 4 4-1 












in cucina, sotto il lavello 























una garanzia che vale m 

in cucina, sotto il tavolo 
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in anticamera 
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nella camera dei ragazzi 



nel ripostiglio 






















l'Unità / martedì 7 novembre 1967 


PAG. 12 / spettacoli 



Catherine 


la monaca 



A Catherine Deneuve, protagonista di t Belle de jour > è stato 
offerto, in questi giorni, di interpretare « Uà monaca di 
Monza > che sarà tratto dalla ricostruzione romanzata di 
Mazzucchelli. Regista del film sarà Eriprando Visconti, nipote 
di Luchino Visconti, che, proprio in questi giorni, ha messo 
in scena « La monaca di Monza » di Testori. Sarà, questo, il 
secondo film del giovane regista che ha esordito, qualche 
anno fa, con « Una storia milanese >. A convincere Catherine 
Deneuve ad accettare la proposta di impersonare l'eroina man¬ 
zoniana. è stato mandato a Parigi Nino Castelnuovo il quale 
con l'attrice ha interpretato « Les parapluies de Cherbourg ». 
Castelnuovo ha trovato Catherine alle prese con Manon 
Lescaut, la nuova edizione cinematografica del romanzo del¬ 
l'Abate Prévost che si sta girando in queste settimane in Francia. 


Referendum dello TV tra 
il pubblico cinematografico 


Seguendo resempio della TV 
francese, un piccolo referen¬ 
dum fra il pubblico cinemato¬ 
grafico sta per essere lancia¬ 
to anche in Italia dalla ru¬ 
brica televisiva Cronache del 
cinema e del teatro. 

La formula dovrebbe essere 
questa: scelto un film, proiet¬ 
tato in un cinema di una cit¬ 
tà italiana, il pubblico in sala 
sarà invitato ad esprimere 
su apposite cartoline il proprio 
giudizio e a porre domande 
agli interpreti, ai registi o al 
produttore della pellicola che 


ha appena visto. Al termine 
della proiezione le cartoline 
verranno ritirale da funziona¬ 
ri della R.AI che. a Roma, fa¬ 
ranno una specie di selezione. 

Gli spettatori che avranno 
fatto le domande più intelli¬ 
genti ed interessanti saranno 
invitati negli studi televisivi 
di Cronache del cinema per 
porre di nuovo, e questa vol¬ 
ta direttamente, le domande 
agli attori o al regista indi¬ 
cati. n primo esperimento 
avrà luogo fra una settimana 
circa. 


Festival del jazz a Lecco 

Shepp 0 la musica 
dei cghettb negri 


Contrasti tra il pubblico nella serata 
conclusiva - Un concerto di cui si 
parlerà ancora a lungo 


Dal nostro inviato 

LECCO. 6. 

Charlie Parker, Thelonious 
Monk, John Coltrane, Charles 
Mingus: tutti di volta in volta, 
ci sono stati presentati alla 
stregua di pazzi, incapaci as¬ 
solutamente di suonare, vol¬ 
gari « bluff » musicali. Era 
quindi prevedibile e inevitabi¬ 
le che anche Archie Shepp e 
la sua musica provocassero, 
ieri sera, a conclusione del 
Festival internazionale del jazz 
di Lecco, un’ennesima frat¬ 
tura nel pubblico: da una par¬ 
te gli applausi, dall'altra le 
grida di « buffone ». i fischi e 
l'abbandono della sala (ci so¬ 
no anche dei « critici » che 
sempre, in queste occasioni, 
escono dal teatro a metà ese 
cuziorie e poi trinciano relenn- 
si giudizi su una musica che. 
per lo meno, non hanno capi- 


I fratelli 
Fonda 
insieme in 
un film 


P.ARIGI. 6. 

Il film Tre passi nel delirio ve¬ 
drà per la prima volta insieme 
Peter e Jane Fonda. i due at¬ 
tori figli del celebre Henry E' 
stato Roger Vadim. marito 
della attrice, ad avere l'idea 
di far scritturare, per l'episa 
dio del film da lui diretto, dal 
titolo Metzengerstein. il giovane 
Peter. Come gli altri epLsodi 
del film, che come è noto sono 
diretti rispettivamente da Louis 
Malie e da Federico Fellini. 
anche questo di Vadim è tratto 
da un racconto di Edgar .Allan 
P^. Il regista francese ha pe¬ 
rò ambientato la vicenda nel 
medio evo. In Metzenqerstein. 
che Si sta girando in questi 
giorni in Bretagna. Peter e 
Jane Fonda interpretano la par¬ 
te di due giovani amanti. 


E uscito 
il n. 188 di 
« Cinema nuovo » 

E' uscito il n. 188 di Cinema 
nuovo, bimestrale di cultura di¬ 
retto da Guido Aristarco. U fa¬ 
scicolo si apre con una nota di 
Lukacs su Film, ideologia e cul¬ 
ti della personalità e con un 
soggetto inedito di Cesare Pave¬ 
se. n serpente e la colomba, cor¬ 
redato da alcune lettere che lo 
scnttore scrisse all'attnce Doris 
Dowling. Inoltre il fascicolo com¬ 
prende articoli di Aristarco su 
Pirandello e il cinema fin occa¬ 
sione del centenario della nasci¬ 
ta del grande commediografo), 
di Adelio Ferrerò sul momento 
attuale di Rossellmi; di Aggeo 
Savioli Lucifero Martini e Giu¬ 
lio Cattivelli su rassegne cine¬ 
matografiche dell’anno. La parte 
saggistica contiene un saggio sui 
rapporti tra Pmter e Losey. Se¬ 
guono le consuete rubriche dedi¬ 
cate alla tv. alla recensione di 
film e libri. 


Il 17 porta fortuna? 



Per ì televisori il 17 è un numero buono: 
significa il 17 pollici Minerva con antenne 
incorporate, il portatile con lo schermo 
più grande oggi sul mercato. Per il resto 
facciamo pure gli scongiuri, ma quanto a 
televisori ò sicuro che 1117 porta fortuna. 


TELEVISORI 


ininERUfi 


lo perchè non l'hanno ascol¬ 
tala). 

Ma crediamo che questa 
volta la frattura fra una par¬ 
te del pubblico e della criti¬ 
ca e la musica di Archie Shepp 
sia destinala ad essere più du¬ 
ratura e nasca da ragioni che 
vanno al di là dell'imprepara¬ 
zione ad ascoltare una musica 
che suona come « troppo nuo¬ 
va ». 

Shepp. Grachan Muncur, 
Rosiceli Rudd. Jimmy Garri- 
son e Beaver Harris hanno 
infatti gettato in faccia al pub¬ 
blico di Lecco dei suoni po¬ 
lemicamente « estranei ». Per 
accettarli, e cioè per compren¬ 
derli e ritrovarsi in essi, bi¬ 
sogna aver prima accettato la 
nuova azione negro-america¬ 
na. perchè dietro a questa mu¬ 
sica c'è Detroit, c'è l'esplosio- 
ne dei ghetti. L'< estraneità » 
della musica del tennrsaiofoni- 
sta e dei suoi collaboratori na¬ 
sce appunto di qui: questa mu¬ 
sica. a differenza di quanto 
avveniva in passato nel jazz, 
rifiuta gli strumenti tradizio¬ 
nali ricevuti dalla cultura oc¬ 
cidentale bianca, è la nuova 
cultura autonoma negro-ameri¬ 
cana. 

Di qui, dietro l'energica, 
scioccante aggressività di que¬ 
sti suoni quel senso di offe¬ 
sa che il pubblico avverte in 
essi. E basterebbe citare quel¬ 
la specie di marcia da circo, 
ma più ancora una sorta di 
rivista musicale hollywoodia¬ 
na (evocatrice di quelle famo¬ 
se coreografie in technicolor 
sui ponti delle navi) che ha 
concluso la lunga sequenza 
pluritemalica del concerto di 
Shepp, fatta di intense con¬ 
centrazioni .sonore, di acce.se 
violenze, tenere elegie ed esul¬ 
tati passi di danza. 

E' questa la ragione profon¬ 
da e nuova della frattura: 
non tanto la difficoltà di saper 
ascoltare questa musica, que¬ 
sto < free jazz » (che Shepp ha 
dimostrato d'aver abbracciato 
in misura più ampia del pre¬ 
visto, e lo diciamo a parziale 
aggiornamento di quanto scrit¬ 
to ieri sera, nella fretta det¬ 
tata dalle esigenze d'orario) 
in cui è il possente effetto 
d'assieme che conta, e non 
più la progressiva sequenza sui 
tradizionali schemi di misure 
e di accordi. 

Shepp, che proviene dal tea¬ 
tro. si è presentato in scena 
con una tunica camicia bian¬ 
ca con disegni blu e rossi, una 
uguale fascia attorno alla te¬ 
sta e gli occhiali scuri, intuen¬ 
do così una nuova dimensio¬ 
ne scenica del musicista di 
jazz e sottolineando il signifi¬ 
cato rituale che questa musi¬ 
ca assume nel contatto diretto 
con il pubblico. 

Tanto più significativo, in 
quanto la * free music » è es¬ 
senzialmente una musica le¬ 
gata al momento in cui si ma¬ 
nifesta. al suo essere < qui e 
adesso ». 

Dopo lo € scandalo » musi¬ 
cale. c’è stato un altro « scan¬ 
dalo » dietro le quinte, quan¬ 
do Shepp si è rifiutato di far¬ 
si intervistare dalla TV ita¬ 
liana gratuitamente: non sap¬ 
piamo come verrà commentato 
questo rifiuto, ma non fati¬ 
chiamo a immaginarlo! 

Il resto del Festival, come 
si è già scritto, a parte la no¬ 
tevole dignità del quintetto di 
Miles Davis, è stalo piutto¬ 
sto scadente: si è ribadita, in¬ 
somma, la sostanziale differen¬ 
za di atteggiamento fra il 
nuovo jazz negro e una parte 
della € tradizione »; semmai, il 
vero filone risale attraver.<:o 
la schietta maestria del vete¬ 
rano Buddy Tate, ascoltato la 
prima sera in un’indegna cor¬ 
nice. 

Il concerto di Shepp sarà 
certo ricordato a lungo, ag¬ 
giungendosi ai memorabili 
concerti di Mingus. di Coltra¬ 
ne con Davis e. in misura mi¬ 
nore, di Steve Lacg all'ultimo 
Sanremo, tutti concerti che 
hanno modificato una situa¬ 
zione. 

Daniele Ionio 


ANCHE LYNN 
REOGRAVE 
SI METTE 
A CANTARE 



Torino 


Antologia della 
danza moderna 

Susanna Egri vuole restituire al balletto 
un'attualità che in questo scorcio dì se¬ 
colo è andata un po' perduta 


Lynn Redgrave (nella foto), 
figlia di sir Michael e sorella 
di Vanessa, si esibirà come 
cantante alla televisione ame¬ 
ricana nel corso di un grande 
spettacolo che andrà in onda 
ii 20 novembre. Lynn canterà 
una canzone tratta da c Sma- 
shing time », il film che ella 
sta interpretando a fianco di 
Rita Tushingham. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 6. 

I «Balletti di Susanna Egri» 
presentano in questi giorni 
(fino all’8 novembre) una spe¬ 
cie di antologia della danza 
moderna, che comprende \ari 
tentativi di restituire a quella 
primordiale forma di espres¬ 
sione un'attualità che è andata 
perduta dopo il declino del¬ 
l'età aurea del balletto. I mo¬ 
vimenti del corpo umano han¬ 
no due facoltà, che hanno de¬ 
terminato due filoni di svilup 
po deila danza: quella di illu¬ 
strare avvenimenti per mezzo 
di reazioni motorie dell'uomo 
(la pantomima), e quella di 
dar libero sfogo ol desiderio 
elementare di muoversi, con 
dizionandolo solo al bisogno di 
fare tutto ciò comunitariamen¬ 
te. in modo che la danza costi¬ 
tuisca una sorta di discorso 
della collettività con la natura 
o con forze superiori scono 
sciute. o comunque l'espressio¬ 
ne collettiva di uno stato di 
disagio, rii gioia, di terrore (la 
danza rituale). 

La lunga vita del balletto 
nelle sue diverse forme deve 
for-'-e il suo segieto all'aver 
sintetizzato questi due aspetti 
della danza, conferendo unità 
alla rappresentazione median 
te un canovaccio narrativo e 
rendendola accessibile me¬ 
diante l'uso di alternanze, di 
formule diventate ormai patri¬ 
monio del pubblico, il quale 
poteva così orientarsi nel go 
dimenio e nel giudizio. La de¬ 
cadenza del balletto è dovuta 
al fatto che gradatamente il 
pubblico ha perso il « formu¬ 
lario » cos-t come è avvenuto 
in musica per i lavori ad arie 
e recitativi alternati, dimndo 
ché altro non è rimasto che la 
monotonia tipica di lutti i dì 
scorsi che non si capiscono. 
La danza di oggi deve, se vuol 
soprani vere, tornare a for¬ 
nire al pubblico il suo vocabo¬ 
lario. E’ questo lo scopo che 
si è prefisso Susanna Egri con 
rattuale, interessante realiz¬ 
zazione. 

In Progression, novità asso¬ 
luta dovuta alla stessa Egri, i 
tre quadri rappresentanti l’an¬ 
gosciosa corsa deU’uomo nella 
civiltà dei consumi, l’incapa¬ 
cità del progresso tecnologico 
ad eliminare l'angoscia, ed 
una ipotesi di soluzione dal¬ 
l'Interno deiratleggiamento 
psichico deH’uomo. sono pre¬ 
sentali attraverso tre atmosfe¬ 
re ben determinate, e costanti 
aH’intemo di ciascun quadro. 
In più lo spettatore è informa¬ 
to delle intenzioni della rap- 


Morto l'autore 
di «Arsenico e 

vecchi merletti» 

Joseph Kesseiring aveva raggiunto fa¬ 
ma mondiale con la commedia, portota 
poi sullo schermo da Fronk Copra 


KINGSTON (New York). 6. 

Il drammaturgo americano 
Joseph Otto Kesseiring, auto¬ 
re della commedia Arsenico e 
vecchi merletti, che costituì 
uno dei più grandi successi 
nella storia di Broadway. è 
morto ieri all’età di 65 anni 
(era nato a New York il 21 
giugno 1902). A\eva comin¬ 
ciato a lavorare quale inse¬ 
gnante di musica, poi era sta¬ 
to attore e autore di sketches 
per il varietà; il suo primo 
testo teatrale non venne mai 
rappresentato, ma ne fu trat¬ 
to un film, nel '33; modesto 
esito ebbero i suoi tentativi 
seguenti, fino alla autentica 
es^osione dì Arsente and Old 


Jimmy Fontana incìderà 
alcune canzoni di Rio 


RIO DE JANEIRO. 6. 

Juiuny Fontana, fl v incit or e 
del secondo festival intemazio¬ 
nale della canzone popolare di 
Rk> de Janeiro, ha avuto pa¬ 
role di vìva lode per la giuria, 
poco pnma dt salire a bordo 
dell’aereo diretto a Roma. Ma 
ha tuuavia e.spresso l'opinione 
che II secondo posto m classi¬ 
fica avrebbe do^o essere da 
to. invece che aUa canzone nord¬ 
americana The World goes or. 
a.I'inglese Celebration, che — 
egb ritiene — sari un successo 
mondiale. 

Quanto alla canzone brasilia¬ 
na (terza classificata), Marga- 
rida. Fontana ha ripetuto quan¬ 
to aveva detto io precedènza. 


aoè che Travessia dì Nasci¬ 
mento e Carótma di (3iico Buar- 
qiM de Holanda sono assai mi- 
gU’ori e avrebbero potuto vin¬ 
cere il concorso. « Inciderò la 
canzone di Nascimento e forse 
anche quella di Chico Buarque 
de Holanda ». ha agg.unio il can 
tante italiano. 

L'impresario inglese Rik Gun- 
nel. grande organizzatore nei 
suo paese del lancio di artisti e 
di canzoni, ha dichiarato, pn¬ 
ma di partire per Caracas; lì 
festival di Rio è U migliore al 
quale ho assistito finora: supe¬ 
riore persino a quelli di Var¬ 
savia. di Sanremo e di altri 
•uropei ». 


Lace che. andata in scena al 
Fulton Theatre il 10 gennaio 
1941. fu replicata per tre an¬ 
ni c mezzo, fino al 17 giugno 

1944, occupando larga parte 
del periodo bellico: quasi un 
primato di durata, die si ri¬ 
petè a Londra; in Italia la 
commedia giunse, già nel 

1945. per l'interpretazione del¬ 
la compagnia Morelli Stoppa, 
con Dina Galli. 

La fortuna di Arsenico e 
vecchi merletti si affidava a 
una forma particolarmente 
riuscita di « umorismo nero »: 
due infernali ma simpatiche 
vecchiette, affette da mania 
omicida, un loro parente ma¬ 
lato di superomismo (era con¬ 
vinto di essere Teodoro Roo¬ 
sevelt). un altro congiunto, 
pazzo criminale, e l'assistente 
di luì: questi alcuni dei sini¬ 
stri quanto comici personaggi 
ruotanti attorno ai protagoni¬ 
sta. in una vicenda folta di 
colpi di scena e di situazioni 
agghiaccianti, ma subito vol¬ 
te al rìso. 

Hollywood s'impadroni, na¬ 
turalmente. del felice copio¬ 
ne. ricavandone uno spassoso 
film, che recava la firma an¬ 
cora illustre di Frank (3apra 
e che aveva fra i suoi inter¬ 
preti C^ry Grant, Priscilla 
Lane. Raymond Massey. Peter 
Lorre. Realizzato nc-1 *41, 
TArsenico e vecchi merletti 
cinematografico apparve in 
America nel '44. e neH'imme- 
diato dopoguerra in Europa. 

Raggiunta la fama, Kessei¬ 
ring continuò a scrivere per 
il teatro, ma senza ritrovare 
la vena i^radossale donde 
era scaturita la sua opera 
migliore e più applaudita nel 
mondo. 


presentazione attraverso tre 
citazioni, che per la loro gene¬ 
ricità non limitano la sua per¬ 
sonale partecipazione, ma 
ugualmente gli consentono di 
orientarsi. 

Di tutl’altro carattere è la 
€ personale » di Jean Cebron: 
qui l’autore ballerino fornisce 
un saggio di ciò clic può rag¬ 
giungere la danza sviluppando 
i suoi soli valori plastico dina¬ 
mici e facendo astrazione tan 
to dall'origine rituale quanto 
dall'esigenza di comunicare 
qualcosa dì determinato, un 
ixi’ come ha fatto la mnsita 
strumentale. Tale tipo di dan 
za assume valore autonomo al 
punto di rifiutare addirittura 
l’accompagnamento musicale, 
determinando da .se stessa il 
suo ritmo, come avv ione in 
Modello per una scultura mo¬ 
bile. 

In Carrefour e in Psychede- 
lic, invece, la componente pan¬ 
tomimica è nettamente preva¬ 
lente. e specialmente in qnc 
sfultima non c’è bisogno di 
.spiegazioni per essere avvinti 
dal senso d'angoscia, anche 
per merito dei due ginvanis 
simi Marilena Bonardi c Luigi 
Bonino 

Chiude la rappresentazione 
un gioco consistente nel far 
scegliere al pubblico cinque 
danze su .sette, rapprc.sentanti 
V'ari aspetti della danza soli 
stica. dal balletto classico che 
ha per magnifica rappresen¬ 
tante Loredana Fumo fino alle 
modernis-sime propo.stc di Fer¬ 
nanda Succo, pa.ssando per il 
moderno ricupero del rituale 
operalo da De Falla. 

Il pubblico segue le rappro 
scntazioni non passivamente 
ma con partecipazione, e qnc 
sto è il maggiore premio per 
una mamfe.stazionc che mira 
prima di tutto ad interessare. 

Carlo Parmentola 


le prime 

Musica 

Thomas Schippers 
aH’Auditorio 


Sono circa dieci anni che gli 
stiamo appresso, a Thomas 
Schippers (1930): da quando. 
Cioè, irruppe nel campo diretto¬ 
riale. in Italia, con le prime 
folgoranti apparizioni a Spole¬ 
to (Festival dei due mondi). In 
questi dieci anni (e a chi. dieci 
anni di vita, non fruttano pur 
qualcosa?). Schippers è andato 
certamente affinando la sua vo¬ 
cazione (do|x>tutto. dirige dal¬ 
l'età di diciotto anni), ma an¬ 
che un poco chiudendo la sua 
giovinezza — e l’impegno del a 
sua giovinezza — a più vere 
esigenze di cultura musicale. 
Egli è rimasto a levigare mu¬ 
siche che non hanno più biso¬ 
gno di carezze, vo’gendo quindi 
le spalle ad esperienze più nuo¬ 
ve o più autentiche di quelle 
derivanti da ennesime trascri¬ 
zioni di mus che settecentesche. 

Schippers ha aperto il pro¬ 
gramma («tutto esaurito» al 
botteghino, ma numerosi posti m 
sala sono rimasti vuoti), con un 
Concerto di Francesco Durante 
(1684-17.55). il primo di una se¬ 
ne di otto ricostruiti da .Adria¬ 
no Lualdi nel 1948. che nè al 
simpatico compositore napoleta¬ 
no nè alla complessiva stona 
musicale del Settecento ha 
aggiunto alcunché di nuovo. 

Stranamente enfatica è poi ap¬ 
parsa l’esecuzione della Sinfo¬ 
nia n. 3 di Brahms. troppo fran¬ 
tumata in episodi timbrici (per 
quanto alcuni davvero preziosi), 
incapaci di trovare un filo uni¬ 
tario aU’interno della Sinfonia e 
non azzardato da un frammenta¬ 
rio. esteriore emp.to magnilo¬ 
quente. 

L'ansia di piu valide finezze 
co.oristiche si e meglio sbizzar¬ 
rita in quella gen.a.e b zzar- 
ria die è la ver.sione orchestra¬ 
le dei pian.stici Quadri d'una 
esposizione, di Mu5-.orski. rea 
lizzata da Ravel. Qui — e va a 
sicuro mento del direttore — è 
da rilevare come Schippers sia 
riuscito anche a penetrare quel 
senso drammatico e a volte tra¬ 
gico che serpeggia nella com¬ 
posizione. In defimtiva quel che 
di ossatura Schippers ha to.to 
a Brahms. ha dato a Mussor- 
ski-RaveL Forse il conto non 
toma k> stesso ma a pareg¬ 
giarlo hanno contnbuito il puN 
blaro, l’orchestra (in giornata 
di grazia), il portentoso ge>io 
di Schippers. Io spettaco'o delia 
sua sempre elegante e^ibizone 

Intensi g.i applausi, in^i'tenti 
le chiamate al pod.o. con ri¬ 
chieste (persno!) di bis. 

e. V. 


Bellocchio 
premiato 
a Napoli 

NAPOLI. 6, 

Nel corso di una manifesta- 
nooe che si svolgerà l'S oovwi- 
bre a Naptrii, il « Cineclub Na- 
pob » consegnerà a Elda Tattoli 
ed a Marco Bellocchio la targa 
d'argento cper in cinema mi¬ 
gliore». 


rwVÌ 


a video spento 


SPORT E COSTU.ME - 
Non c'è nulla da fare: sem¬ 
bra proprio che sia impo-.- 
sibìle, almeno alla TV, con¬ 
durre SII argoineiiti sportivi 
un discorso che vada oltre 
I limiti della tecnica e del¬ 
ta cronaca, che sia un di- 
scorso più generale di co¬ 
siti me. 

Ieri sera, ad esempio, sia 
il Tt'Ie.moinale i!ie Spimi, m 
■ sono occupati della brutale 
partita di .Montevideo e 
della ultima straordinaria 
vincita al Totocalcio' ma 
come se ne sono occupati'.^ 
Per la pvirtita di .Vontcvi- 
deo. evidentemente, gli im 
pittali erano il calcio c, al 
meno indircllanientc. il 
« tifo ». ma la discussione 
per ottenere la (inule si è 
addirittura stabilito un col 
lenamcuto tra Roma e Lini 
(Ira SI è risolta ni una .ste 
rile polemica Im condii 
siane è stata che ■» il ciiit- 
snio ha preso il posto del 
romanticismo »• formula 
zinne piuttosto retorica, ma 
che. coiiiuiKiue. avrebbe 
dot 11(0 costituire la porteli 
za e non l'approdo del di 
se or'-ii 

l. uniLO (liieiitn leia 
mente critito. (o.i. (> sta 
to (piello di Kmilut Fede 
nel Tdcgioi nalt*. ma e -.ta 
to un accento soprattutto 
e^oitatii (1 moralistiio. il so 
liti) invito a non (iimeiiti 
care lo c spinto sportivo v 
Di Emilio Fede abbiamo 
anche apprezzato i toni iro¬ 
nici nel servizio sulla vii 
riositd che lirconda ranco 
ra misterioso neo-milioiui 
rio del Totovalc 'o ma or 
die MI f|iii’'.|'orf;f>i)U’iilo limi 
SI e andati molto lontano 
In Spi nt Paolo Caiallnin 
I ha affrontato ni termini di 
« curiosità i ■ epimre, ini 
che le recenti vnieite al 
Totocalcio solici ano non 
pochi nitcrroi/ntivi Quali 
effetti hanno, ad esempio, 
sul costume quotidiano, si 
unii arricchimenti tmpror 
risi? Quali 4 valori » con 
tnhuiscoiio ad affermare'' 
Come SI collocano esse ni 


una società che, da una 
parte, si basa sulla logica 
del successo e del denaro 
c. dall'altra, mortifica con¬ 
tinuamente e l'i modo cre¬ 
scente le autentiche capa- 
Citò personali di ciascuno? 
Ecco alcuni interrogativi 
che. crediamo, potrebbero 
avviare se non altro molte 
polemiche: ma la TV li ha 
ignorati. 

« « • 

IL CICLO DI WILDER - 
.\bbiaino salutato con pia 
cere, ieri sera, il ritorno 
sul video di Di Giaininat- 
leo. che ha introdotto il pri¬ 
mo film del ciclo di Billy 
Wildcr Di Giammattco, in¬ 
fatti. è finalmente un cri¬ 
tico capace di dare una 
ragione alle sue lutrodiizio- 
III e (Il adottare i toni e 
il liiKittaggio giusto nella 
conversazione col pubblico. 
.\iichc ieri sera, egli ha in¬ 
trodotto il ciclo .spiegandone 
la impostazione e invitando 
I teic.spcttaotri a verificare 
insieme con Ini le tesi della 
critua sulle (lue facce 
( ( impegnata »■ c 4 disimpe 
(inata t) ih \l ilder 

• a « 

L\ POI.ITICX ESTERA 
1)ELL1T.\L1\ - Il dilmtti 
to sulla po'itica esteia del 
I Italia moli ultimi venti 
anni, che si c svolto sul 
.secondo canale tia lioffa. 
Pratesi. Garosci e Sartori, 
sotto la 4 moderazione » di 
I.evi. ha avuto alcuni .spiiii- 
(1 interessanti (iii portico 
lare, a noi c pai.so. (/uello 
della 4 chiusura » deH'Italia 
Ite i.-Wcaiiza atlantica) Ma 
ha sofferto del solito limite 
di fjiic.sli dilmlfitr In cslrc 
ma vastità del tema Se si 
vuole mandare avanti qiie 
sta iniziativa dei dibattiti 
(elle andrebbero anche col 
locati III mialiorc posizione), 
bisixina restringerne e prc 
cisarne 1 trini, in modo da 
(acni ire il confronto delle 
posizioni e l'analisi, .s-ì che 
I telespettatori possano nie¬ 
llilo aiiidicare. 

q. c. 


preparatevi a... 

Un lavoro di Meano (TV T ore 21) 

Per ricordare Cesare Meano, scomparso dieci anni fa, 
la TV trasmette stasera un lavoro teatrale che lo 
scrittore pubblicò nel 1937: « Nascita di Satomè ». E' 
la demistificazione borghese del famoso mito di Salomè. 

La Rivoluzione d’Ottobre (Radio 3° 20,30) 

Ha inizio da stasera un ciclo di conversazioni sulla 
Rivoluzione d'Oltobre, i suoi precedenti e i suoi sviluppi 
fino ai nostri giorni. Il ciclo, che il « Radiocorrtere » 
presenta con un tono incredibilmente giu^fìcatorio, si 
compone di nove puntate, affidate a storici italiani e 
stranieri. La sua collocazione sul terzo canale ne limita 
obiettivamente l'ascolto: e, intanto, nè sugli altri pro¬ 
grammi radiofonici, nè sui programmi televisivi si 
annuncia alcuna iniziativa. La conversazione di stasera, 
sui precedenti della rivoluz'ione, è tenuta dal professor 
Hugh Seton Watson. 







TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Torino o zono collogalo 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

19.10 CONCERTO DEL PIANISTA LODOVICO LESSONA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21 ,— NASCITA 01 SALOME' - Tre atil di Cesare Meano 

22.45 LA LUNGA LINEA NERA 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 QUA LA MANO - Spe'taco'o mustca’e 


RADIO 


nazionale 


Giornale radio, ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 2(1, 23: 
6.35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7.10: Musica stop, 
7.48: len al Parlamento, 
8.30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9.10: Colonna musica¬ 
le; 10.05: La Radio per le 
Scuole; 1033: Le ore della 
musica; 11.30: Antologia 
musicale; 12,05; Contrap¬ 
punto; 13.20: E’ arrivato un 
bastimento; 14.40: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15.33; « Auto¬ 
mobili senza frontiera >; 15 
e 45; Un quarto d’ora di 
novità; 16; Programma per 
i ragazzi: 1630: Novità di¬ 
scografiche francesi; 17.20: 
I custodi, originale radio¬ 
fonico: 173.5: Stona della 
interpretazione di Chopin; 
18.15: Per voi giovani; 19 e 
35: Luna park; 2030: La 
leggenda del ritorno: 21: 
Musica di Renzo Rosselli- 
ni: 2130: Fantasia musi¬ 
cale 


na. 11.45: Le canzoni degli 
anni '60; 13: Oggi Rita; 14 
e Ol; Juke-box; 14,45: Or¬ 
chestra diretta da Enrico 
Simonetti; 15.15: Grandi 
diretton: Arturo ToscaninI; 
16; Partitissima: 16.05: Rap¬ 
sodia; 1638: (Canzoni per 
invito; 17,05: Count down; 
I73S: Gli innocenti, di Car¬ 
lo Maria Pensa; I8.m: Or¬ 
chestra diretta da Zeno Vu- 
kelich; 1835; Classe unica; 
1930: Radiosera; 20: Pasqui¬ 
no oggi, con Uno Buazzel- 
li: 20.40: Musiche da film; 
21: Non tutto ma di tutto; 
21.10: Tempo di Jazz; 2130: 
Cronache del Mezzogiorno; 

TERZO 


SECONDO 

Giornale radio; ore 630. 
730. 830. 930, 1030. 1130. 
12.15. 1330. 1130. 1530. 

1630. 1730. 1830. 1930. 
2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino a 
tempo di musica; 8.40: Sal¬ 
vatore Quasimodo; 8.45: 
Signori rorchestra; 9.40: 
Album musicale; 10: Sher- 
lock Holmes ritorna, di Co- 
nan Doyle e Michael Hard- 
wick; 10,15: Jazz panora¬ 
ma; 10.40: Hit parade de 
la chanson; 11: Ciak; 1135: 
La posta di Giulietta Masi- 


Ore 930: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 10: Musiche 
clavicembalistiche; 1030: 
Sinfonie di Anton Bruck- 
ner (numero 6); 1130: Jo¬ 
hann Christian Bach . Ga¬ 
briel Fauré; 12,10: Studi su 
Joyce; 1230; Peter Hijch 
CiaOcowski; 13.10: Recital 
del Quartetto Janacek; 14 
e 30: Pagine da Anna Bo- 
lena. musica di Gaetano 
Donlzetti; 1530: Alexander 
Scrìabin; 1530: Novità di¬ 
scografiche; 1630: Franz 
Joseph Haydn; 1635; Com¬ 
positori Italiani contempo¬ 
ranei; 17.10: Jean-Philippe 
Rameau; 1730: Corso di lin¬ 
gua inglese. 17.45: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 1830: Mu 
sica leggera d’eccezione; 18 
e 45; I maestri dell’archl- 
tettura contemporanea; 19 
e 15: Concerto di ogni sera; 
2030; La rivoluzione russa: 
clnquant’aimi dopo; ■: 
Claudio Monteverdl 
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PA6.13 / ecni e notizie 


NRIGtNTI C POPOLO DOPO LA CRISI DI GIUGNO 


Parigi 


Al Congresso radicalo 


Egitto ; le masse chiedono 
una «seconda rivoluzione» 


la CIA non ha rinunciato a rovesciare Nasser e la destra attacca apertamente gli obiettivi socialisti • li ruolo dell’Unione sociaiista araba 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA RAD. 
novembre. 

Musica decisamente non ara¬ 
ba. a pieno volume, si sprigio¬ 
na da un altoparlante sul no¬ 
stro capo, a El Badr, nel cuo¬ 
re della zona di bonifica del 
deserto, nella provincia di El 
Tahrir. Cogliamo le note di un 
canto rivoluzionario russo, cui 
segue un inno proletario tede¬ 
sco degli anni venti; poi la 
€ marsigliese * Siamo nel¬ 
l'atrio del club deWammini- 
strazinne Attorno a noi vanno 
e vengono giovani in maniche 
di camicia, dal sorriso franco 
e aperto, donne e uomini an¬ 
ziani nel costume dei fellah 
Abbiamo visto poco fa. sulla 
piazza di un villaggio, un 
enorme toro decapitato nella 
polvere, secondo l'uso più an¬ 
tico, e. poco dopo, moderne in¬ 
cubatrici, mucche scandinave 
portate a far rozza in questa 
insolita latitudine moderni al¬ 
loggi per i lavoratori scapoli 
• Immagini di un mondo che 
si tras formo Nell'illusi razio¬ 
ne che un giovane inaegnere 
ce ne fa, ci colpisce una data: 
1953 E' allora che si è co¬ 
mincialo a riscattare, insieme, 
il deserto e le popolazioni del¬ 
la regione circostante. Prima 
sono venuti i tecnici, la cui 
opera ha reso disponibile l'ac¬ 
qua; poi. la .si é impiegata in 
vaste opere di irrigazione; in¬ 
fine. quando la prima, rada 
vegetazione è apparsa Ira la 
sabbia, si é fatto appello ai 
fellah, promettendo la terra a 
chi avrebbe pnrtecirmto al- 
l'onern di dissodamento II ri 
chiamo è giunto nei più lonta¬ 
ni villaggi e ha sottratto gli 
uomini ai rapporti feudali, tra¬ 
sformandoli in cooperatori. 
Co.si. il movimento antimonar¬ 
chico e anti-imperialista di 
Nasser e dei € giovani ufficia¬ 
li », trovava un immediato 
sviluppo rivoluzionario. Più 
tardi, l’itinerario della tra¬ 
sformazione si è fatto tortuo¬ 
so: vi sono state esitazioni, 
involuzioni, nuovi impulsi. Il 
quadro è stato, nel comples¬ 
so. quello di una < rivoluzio¬ 
ne dall’alto ». 

C’é voluto il 9 giugno, un’ora 
di disfatta e di tragedia na¬ 
zionale, perchè il popolo pren- 
desse la sua causa nelle sue 
mani. Eric Rouleau. inviato 
di Le Monde, ha dato in un li¬ 
bro uscito di recente una de¬ 
scrizione assai vivida degli 
avvenimenti di quella notte, 
subito dopo l’annuncio, dato 
da Nasser, del suo ritiro. * Dal 
dodicesimo piano dell’edificio 
in cui ci trovavamo — egli ha 
scrìtto — abbiamo sentito un 
gran rumore che si gonfiava, 
sordo, minaccioso, come un 
temporale che si avvicinava... 
Siamo scesi. Era il crepusco¬ 
lo e la città era mezza spro¬ 
fondata nell’oscuramento. Era 
uno spettacolo straordinario 
quella gente venuta da ogni 
parte, gridando, piangendo, in 
pigiama, a piedi nudi, le don¬ 
ne in camicia da notte, i ra¬ 
gazzi. tutti in preda ad una 
sofferenza insopportabile, ur¬ 
tando: ” Nasser. Nasser. non 
la.sciarri. abbiamo bisogno di 
te "... Ho viaggiato in tutto il 
mondo e non ho mai v'tsto un 
popolo intero così piombato 
nel lutto in un dolore atroce. 
Quegli stessi che al mattino 
ingiuriarono Na.sssr. singhioz¬ 
zavano come bambini E allo¬ 
ra. d’improvviso, abbiamo vi¬ 
sto il Cairo trasformarsi in un 
alveare in preda alla febbre. 
Centinaia di migliaia di per¬ 
sone si precipitavano nelle 
strade, uscirono in ondate suc¬ 
cessive. decise unanimemente 
ad agire*. La gente gridava: 
€ Bisogna bruciare Vambascia- 
ta americana! * e • Non vo¬ 
gliamo l’imperialismo, non vo¬ 
gliamo i dollari! »; passava al 
raglio i deputati diretti all’As¬ 
semblea per colare, minac- 
ciara di morte i * traditori », 
Mezzo milione di persone pa.s- 
sarono la notte sulla strada 
dinanzi alla villa presiden¬ 
ziale, per esser certi che Nas¬ 
ser sarebbe andato l’indomani 
a ritirare le dimissioni. Al- 
Valba, giunsero da altre cit¬ 
tà e dalla campagna migliaia 
di persone che arevano mar¬ 
ciato per tutta la notte per 
raggiungere il Cairo. 

Quello notte, trionfò la scel¬ 
ta del popolo. Ma si sa al 
Cairo che l’indomani stesso 
elementi dell'esercito legati al 
la CIA tentarono il « colpo ». 
E altri tentatici del genere si 
sono susseguiti, da allora, in 
direzione di quello che ^a. con 
ogni evidenza, l’obiettivo fon¬ 
damentale della « operazione » 
di ghigno, e che è mancato. 
Lo stesso vice-presidente, ma¬ 
resciallo Amer, era divenuto, 
per sua scelta o per la po.sf 
zione che occupava, la punta 
avanzata di un movimento rea 
zionario Ora, Amer è morto 
e i suoi amici sono in carce¬ 
re. Ma non tutti E ne.ssuno è 
cosi ingenuo da pen.sare che 
la CIA abbia rinunciato ai suoi 
obbiettivi 

Ma chi è uscito rafforzato 
dalla crisi di giugno? Abbia¬ 
mo rivolto questa domanda a 
malti 9 le risposte non sono 


state sempre univoche. Vi sono 
però degli elementi comuni. 
La sinistra marxista ha ormai 
come tale, anche se non uffi¬ 
cialmente, il suo posto sulla 
scena politica, e ha compiuto 
importanti progressi verso l’u¬ 
nità, liquidando le posizioni 
settarie. La sinistra del movi¬ 
mento nnsseriano ha invece 
subito dei colpi e la destra 
ha guadagnato terreno. L'eli 
minazione di Ramai Rifat dal¬ 
la direzione dell'Unione socia¬ 
lista araba rispecchia questo 
spostamento. La destra ap 
profitta della situazione per 
attaccare apertamente l'impe¬ 
gno socialista e per rivendi¬ 
care libertà d’azione per tut¬ 
te le classi. 

La posizione di Nasser sul 
la scena ufficiale è invece più 
forte di ieri La sua linea si 
esprime con maggiore chia¬ 
rezza ed è sostenuta a fondo 
dalla sinistra. Vi .sono però 
anche dei lati negativi: una ti¬ 
pica incertezza, una riluttanza 
a porre il regime su una so 
lido base popolare, organizzan¬ 
do anche sul piano militare lo 
spettacolare consenso del 9 
giugno, la ricerca di un « equi¬ 
librio » tra forze eterogenee. 
Vi sono stati, cosi, dei momen¬ 
ti equivoci, come quando Mo- 
hammed Hassanein Hejjkat, da 
molti considerato li portavoce 
di Nasser. ha pubblicato su 
AI Abram un articolo che 
sembrava voler proporre una 
attenuazione dell'impegno anti- 
imperialLsta. Da qui, la reazio¬ 
ne polemica di Al Gumhurria, 
seguita da un c chiarimento » 
di Hegknl che ha negato t’nd 
debito In seguito, come ab 
biamo già avuto occa.sione di 
sottolineare, quell'impegno è 
.stato vigorosamente riafferma¬ 
to. La linea di Nasser ha 
avuto quindi una serie di suc¬ 
cessi: la ricostruzione dell’e¬ 
sercito, l’intesa di Khartum, 
il dialogo con la Gran Breta¬ 
gna. E si è precisata, anche 
all’interno, con la deciMone di 
deferire ad un tribunale rivo¬ 
luzionarlo il gruppo di uomini 
dì destra e di alti ufficiali fa¬ 
cente capo all’ex-ministro del¬ 
la difesa, Badran; con la na¬ 
zionalizzazione del commercio 
nll’ingrosso. con altre misure 
economiche in preparazione. 

A Suez, che abbiamo insila¬ 
to l’indomani dell’attacco israe¬ 
liano. avevamo visto cioili ar¬ 
mati, membri delle organizza¬ 
zioni di autodifesa che dipen¬ 
dono dall’Unione socialista a- 
raba. Abbiamo chiesto ad un 
giovane dirigente dell'Unione 
se la loro presenza rispecchi 
uno sm'luppo del ruolo di que¬ 
sta organizzazione nel suscita¬ 
re la partecipazione attiva del¬ 
le masse alla resistenza. In 
que.sto senso, è la risposta, non 
si è certamente fatto abba¬ 
stanza. La sproporzione tra il 
numero degli attivisti dell’U¬ 
nione è tuttora assai grande. 
specialmente fuori del Cairo, e 
il peso dell’organizzazione po¬ 
litica del regime varia da cit¬ 
tà a città e da regione a re¬ 
gione. secondo la qualità e 
l’impegno degli uomini che le 
dirigono. La pressione delle 
masse continua tuttavia a far¬ 
si sentire, nelle pubbliche di- 
scus.sioni. nella stes.sa direzio¬ 
ne del 9 giugno: appello ad 
uno resistenza più forte, epu¬ 
razione del regime, severo di¬ 
sciplina. porte aperte allo 
sviluppo dei quadri rivoluzio¬ 
nari. Altrove, abbiamo udito 
definire il movimento sorto 
quella notte come una « se¬ 
conda rivoluzione ». o. per lo 
meno, come la sua premessa: 
una definizione che possiamo 
considerare, sulla base di 
quanto ci viene detto, qualco¬ 
sa di più di un atto di fede. 

Ennio Polito 


Per mezz'ora prima di lanciarsi nel vuoto 


HA BALLATO CON LA MORTE 




HONG KONG — Ha saltellato e scherzato con la morte per mezz'ora sul cornicione di un alto palazzo, facendosi beffa del vigili 
accorsi a salvarlo, delle centinaia di persona che dalla strada gli gridavano di non uccidersi: poi si è lanciato nel vuoto proprio 
quando I soccori'itorl stavano per raggiungerlo. Protagonista dell'atroce vicenda fotografata nei due momenti più drammatici, 
Lau Syk Yan: l'uomo si è sfracellato al suolo dopo un volo di 35 metri 


Drammatica situazione di fronte ai delegati di 116 paesi riuniti a Roma 


Fallita la campagna F.A.O. 
per la lotta contro la fame 

Lanciata quattro anni or sono essa registra soitanto una maggiore consapevolezza dei pro¬ 
blema alimentare mondiale — Emerge la verità sugli aiuti» ai paesi sottosviluppati 


La campagna mondiale con¬ 
tro la fame organizzata dalla 
FAO (la organizzazione del- 
rONU che si occupa dei pro¬ 
blemi alimentari e agricoli) 
è praticamente fallila. Lancia¬ 
ta quattro anni fa questa 
campagna può oggi al massi¬ 
mo registrare una maggiore 
consapevolezza del problema 
della « geografia della fame ». 
Ma sul piarx) pratico non si 
può affermare che tale pro¬ 
blema abbia fatto un solo pas¬ 
so in avanti: al contrario esso 
si presenta oggi in termini an¬ 
cor piò gravi. La produzione 
agricola, infatti, dimininsce 
proprio nei paesi sotto svilup¬ 
pati mentre i soli paesi che 
possono vantare un aumento 
della produzione di alimenti 
sono quelli più sviluppati. 


Questo è il quadro dì fatto 
che è di fronte alla quattor¬ 
dicesima sessione della FAO 
che è in corso a Roma. Dopo 
l’adesione della Romania e 
della Bulgaria che è stata ieri 
sanzionata dall’assemblea, gli 
stati aderenti alla FAO sono 
116 e alla conferenza sono pre¬ 
senti i delegati dì tutti essi, 
per un totale di oltre mille 
tra rappresentanti e ossen'a- 
tori. I lavori della conferenza 
sono entrati ieri nella fase più 
interessante con la relazione 
presentata dal direttone gene¬ 
rale della FAO. l’indiano B R. 
Sen. 

I dati della relazione sono 
quanto mai illuminanti. La po¬ 
polazione mondiale ha conti¬ 
nuato ad aumentare con un 
tasso del 2.5 per cento il che 


significa che ogni anno ci sono 
70 milioni dì uomini in più da 
nutrire. Di fronte a questa 
situazione la produzione agrì¬ 
cola migliora con un tasso del 
6-10 per cento nei paesi più 
progt^iti mentre ristagna o 
addirittura regredisce in quel¬ 
li sottosviluppati. NeU’ultimo 
anno la produzione di alimenti 
ha subito una flessione dell’l 
per cento in Africa e nella 
America Latina. 

Elmerge anche U fallimento 
della politica dei cosidetti 
c aiuti » ai paesi sottosvilup¬ 
pati. Infatti questi aiuti sono 
stati completamente annulla¬ 
ti dalla caduta dei prezzi pa¬ 
gati a tali paesi per le merci 
che essi riescono a vendere 
sul mercato intemazionale. Se 
si tiene conto che la produ¬ 


zione alimentare di questi pae¬ 
si nell’annata 1966 è conside¬ 
rata la più bassa dal 1957. la 
situazione si presenta per mol¬ 
ti versi veramente disperata. 

In queste discussioni in cor¬ 
so alla assemblea della FAO 
vi è un sottofondo politico che 
non va sottovalutato. Gli Stati. 
Uniti. vogliono che la FAO 
continui a fare una politica 
docile a quella impostata su¬ 
gli aiuti spesso adoperati co¬ 
me arma di ricatto. Per gli 
USA va molto bene la mol¬ 
tiplicazione dei piani della 
FAO che non pongono nes¬ 
sun problema di mutamento 
strutturale all’interno di que¬ 
sti paesi (riforma agraria) nè 
un problema di diversi rap¬ 
porti sul mercato intemazio¬ 
nale tra aree sviluppate e 
aree sottosviluppate. 


Le speranze del traffico « pulito » al 49” Salone di Torino 

NeiruMle etolrico le stesse pile dell'ostronuve 

Molti i problemi ancora da risolvere • Quatfro vetture a trazione elettrica presentate nel salotto dei carrozzieri 


Dalla Mitra redaxìoae 

TORINO. 6- 

Anche se deU’auto elettrica 
s: parlerà ancora per motti anni 
prima che si possa considerare 
un dato acquisito, essa é fin da 
oggi il centro deU'attenzione. 
andie perchè si spera che pos¬ 
sa offnre una soluzione al pro¬ 
blema deU'ioquioainento atmo- 
sfenco - 

Quando la Ford, nel giugno 
scorso. SI presentò con la Co¬ 
rnuta. una maccfaioa sgraziata, 
con un passo di 2 metri, la Ge¬ 
neral Motor e la. Fiat non si 
fecero pregare per svelare che 
anche i loro uffia studi ave¬ 
vano preso in considerazione 0 
problema e da allora ogni lan 
CIO. ogni tipo viene guardato 
con sospetto e circospezione. 

All'uomo della str^ l'idea 
piace: per l’abitante di una 
grande città, immaginare un 
traffico soltanto a trazione elet¬ 
trica. senza ossido di carbonio, 
senza rumori assordanti c mo¬ 


lesti. è uno dei tanti sogni proi¬ 
biti deH'uoroo moderno. Si va 
a dormire e durante la notte 
(come quando si attacca il 
boiler) la macchina, come il 
più comune degli elettrodome¬ 
stici. si carica da sola con il 
filo hmestato nella più vicina 
spina. 

Le cose, almeno finora, non 
stanno propno cosi. Si deve te¬ 
ner conto del peso, del prezzo 
e deU’ingombro delle batterie: 
deg'automia tra una ncanca 
e Taltra; del costo d'eserazio 
per n costante ricambio delle 
batterie Elsistono già soluzioni 
alternative e la Fort infatti ten¬ 
de a utilizzare batterle di accu 
mulaton del tipo al sodiozolfo 
che però, alla leggerezza e alla 
durata affiancano l'incanveniftì 
te dell'esigenza di un'elevata 
temperatura (250^300^) indispen 
sabile per il loro funzionamento, 
e la possibilità di una fuoru¬ 
scita di esalazioni a base di sd- 
furo di sodio, non solo velenoso 
ma più maleodoraote dell'ossido 


di carbonia 

Anche in questo settore le 
imprese spaziab vengono in 
aiuto e lo dimostra l'alto svi¬ 
luppo tecnico raggiunto dalla 
pila a combustione di tipo ana¬ 
logo a quelle installate sulle 
capsule € Gemmi » e « .Apollo ». 

Uno dei problemi più impor¬ 
tanti concerne la ricanca de¬ 
gli accumulatori destinata ad 
alimentare il motore elettrico. 
La Fiat che nel corso della 
conferenza stampa è stata ol¬ 
tremodo tiepida al nguardo. ha 
spenmcntato. per quanto é 
dato sapere, a borto di una 
c 1500 » un impianto di ncanca 
della batteria equipaggiato con 
una pila a combustione alimen¬ 
tata a idrogeno e ossigeno, in 
sostituzione del generatore coo- 
veranonaJe. 

Dopo rapparìzione deU*« Ur- 
bamna > dello scorso anno, que¬ 
sta volta le macchine a trazione 
elcttnca sono quattro nel sa¬ 
lotto dei carrozzieri. Alla nuo¬ 


va versione dell’» Urbanina » si 
aggiungono infatti due 500 tra¬ 
sformate in elettriche (via U 
motore e dentro le batterìe) 
dalla Moretti e dalla Giannini: 
in più c’è una macchina nuo¬ 
va. anche nella cairozzena. la 
cui linea è opera di De Tomaso 
e Ghia con raiuto. non indiffe¬ 
rente. deDa società americana 
Rowan. 

Quest’ultimo modello sj pre¬ 
senta come il più rivoluziona¬ 
ria La stessa sobria carrozze¬ 
ria (capacità 4 posti) illustra 
come potrà essere la mmiauto 
urbana del futuro Dispone di 
otto batterie che fanno salire 
il peso di oltre 160 chilogranv 
mi e la trazione avviene con 
due motori indipendenti (uno 
per ruo(a). La tabella indicativa 
assicura a pieno carico 70 chi. 
lometri ali’ora e 0 dato sor¬ 
prendente (che ha stupito un 
po’ tuttf) i rautonomia di 320 
chilometri. 

Otallo Pacìfico 


Si spiega cosi l’appoggio 
che gli USA danno all’attu^e 
direttore generale. Sco, ripro¬ 
posto dal governo indiano 
malgrado vi fosse un prece¬ 
dente accordo per la sua non 
rielezione alla scadenza del 
mandato. Si dice anche che 
gli USA appoggino Sen per poi 
proporre tra due anni la ele¬ 
zione dell’attuale ministro 
den’agricoltura americano. 
Freeman. Molte delegazioni 
sarebbero invece decise ad ap¬ 
poggiare altre candidature. D 
iatino-americano Santa Cruz 
riceverebbe 0 voto di molti 
delegati di indirizzo cattolico 
in quanto contrario ad un con¬ 
trollo delle nascite come mez¬ 
zo essenziale per la lotta con¬ 
tro la fame. Molti consensi ma 
anche aspre reazioni dei de¬ 
legati americani e di altri 
paesi capitalisti ha ricevuto 
il ^scorso di apertura del vi¬ 
ce ministro degli esteri polac¬ 
co Winiewicz. nominato presi¬ 
dente deiras-semblea. Egli ha 
detto la lotta contro la 
fame sarà più facile e più effi¬ 
cace in un mondo liberato dal¬ 
la minaccia dell’aggressione e 
dall’onere degli armamenti, 
senza la tragedia del Vietnam 
e il dramma del Medio Oriente. 

d. I. 


Persino Lecanuet 
critica Johasott 


Porri: 
il governo 
fo uno 


per il Vietaam 


politico 

neocentristo 


Il leader del partito filo¬ 
americano ha anche in¬ 
vitato Londra a scegliere 
fra Europa e Stati Uniti 

PARIGI. 6. 

La politica di aggressione 
degli Stai' Uniti nel Vietnam, 
condannata da tutta l’opinione 
pubblica francese e dai go¬ 
verno del presidente De Gaul- 
le. ò stala oggi criticata, per 
la prima volta, anche da Jean 
Lecanuet presidente del « Cen¬ 
tro democratico ». cioè della 
formazione politica che in 
Francia ha sempre sostenuto 
posizioni conformi a quelle de¬ 
gli americani, in polemica sia 
con De Gaulle sia con le si¬ 
nistre. fin dalle elezioni pre¬ 
sidenziali di due anni fa. Lo 
stesso Lecanuet. evidenfemen- 
tc. ha ritenuto di non potere 
senza rischio isolarsi di fronte 
al giudizio unanime del paese. 

I.ecanuet ha fatto le sue di¬ 
chiarazioni a Marsiglia, nel 
corso di un dibattito fra per 
sonalità politiche convitate a 
una cena: c Non .sono — egli 
ha detto — un grandissimo 
ammiratore della politica dei 
presidente Johnson, e non cre¬ 
do affatto che la sua politi¬ 
ca di bombardamenti nel nord 
Vietnam sia una soluzione 
molto redditizia. Non vedo 
proprio come potrà cavarsela 
prima delle elezioni presiden 
ziali. e se da qui a quel gior¬ 
no non avrà trovalo una so- 


Parigi 


De Gaulle visita 

10 stabilimento 
nucleare di 
Pierrelatte 

PARIGI, 6 

11 presidente De Gaulle ha vi¬ 
sitato oggi gli impianti di Pier- 
relatto per la produzione di ura¬ 
nio arricchito, destinato alla 
fabbricazione di bombe-H e allo 
impiego nei reattori dei futuri 
sommergibili nucleari francesi. 
Lo stabilimento è fondato sul 
principio della diffusione gas 
sosa. che permette di separare 
l'isotopo attivo (Uranio‘2:i5) dal¬ 
la massa composta in maggior 
parte da Urania238 E' il primo 
stabilimento del genere nella 
Europa continentale, è costato 
cinque miliardi di franchi (600 
miliardi di lire), assorbe ogni 
anno mezzo miliardo di franctii, 
e non ha altra utilità che quel¬ 
le anzidette. Impianti analoghi 
esistono m US.A, in Gran Bre¬ 
tagna. in URSS e in Cina. 

De Gaulle ha pronunciato, al 
termine della visita, parole di 
compiacimento e di elogio. 


FIRENZE. 6 . 

Con un appello a tutta la si¬ 
nistra affinchè conduca unita¬ 
riamente un'azione vasta e prò. 
fonda contro il « regime » istau¬ 
rato in Italia dalla DC. si è con¬ 
cluso a Firenze il TV congresso 
nazionale del Partito radicale. 
.Al termine dei loro lavori, i con- 
gressi-sti radicali hanno votato 
una serie di mozioni. In una. 
jircseiitata da Pannella, si ri¬ 
volge un appello ai comunisti, 
■sociali.sti c reiuibblicani per la 
costituzione di una * piattafor¬ 
ma di lotta comune, laica e li¬ 
bertaria fondata su intransigen¬ 
ti rivendicazioni anticlericali e 
antimilitariste». In modo parti¬ 
colare nella mozione si sotto¬ 
linea la necessità di una de¬ 
nuncia (la pai te dello Stato ita¬ 
liano del concordato con la 
Chiesa: si .sottolinea la necea- 
sità della smilitarizzazinne del¬ 
le forze di {lolizia c Tabolizione 
deH'istituto prefettizio, l'uscita 
dciritalia dalla N.ATO. e la 
creazione deU'isliluto del di¬ 
vorzio 

Durante i lavori, è intervenu¬ 
to il sen. Parri. il quale ha au¬ 
spicato che il prossimo quin¬ 
quennio jKilitico (xissa essere de- 
ci.sivo non per compiere rifor¬ 
me, ma revisioni .so.stanzia'i. 
Do |)0 aver affermato che l'Ita¬ 
lia deve uscire dalla NATO. 
Parn si è soffermato sul re¬ 
cente dibattito alla Camera 
ix,'r l'approvazione della legge 
regionale. 

L’oratore, e.spressa la propria 
in.soddisfazione per la riforma 
della .scuola media unica, ha 
concluso dicendo che c l'attuale 
politica del governo è modera¬ 
ta. di tipo contrista: di qui la 
necessità di una lotta unitaria 
di tutta la sinistra al di sopra 
dei partiti e delle fazJoni ». 


E' la prima proposta di «(riforma» 

Al CNEL la legge 
sui contributi 
per la previdenza 


luzione. la sua rielezione pò 
Irebbe divenire una cosa mol¬ 
to difficile ». 

Come leader di un movimen¬ 
to filo-americano. Lecanuet ha 
poi tenuto a limitare in qual¬ 
che modo tale giudizio, e so¬ 
prattutto a distinguere la pro¬ 
pria posizione da quella del 
generale De Gaulle. che ha 
accusato di < mettere tutti i 
torti dalla parte degli ameri¬ 
cani ». Egli ha affermato: « Il 
problema è più complesso, e 
sono convinto che se gli ame¬ 
ricani potessero trovare un 
mezzo onorevole per uscire da 
questa difficile situazione, lo 
farebbero senz’altro ». 

Anche sul tema della doman¬ 
da britannica di ammissione 
nella CEE. Lecanuet ha te¬ 
nuto per la prima volta un 
linguaggio non direttamente 
in contrasto con quello del go¬ 
verno. Infatti, dopo essersi di¬ 
chiarato a favore dell’accogli¬ 
mento della domanda inglese, 
egli ha precisato: * Bisogna 
che l’Inghilterra dica chiara¬ 
mente che oltre alla integra¬ 
zione economica vuole l’unità 
politica; o essa entra nell’Eu- 
ropa o ne rimane esclusa e 
ripiega sugli Stati Uniti, raf¬ 
forzando cosi l’egemonia di 
questo paese. Bisogna che la 
(jran Bretagna entri neH'Eu- 
rapa, affinchè il vecchio con¬ 
tinente possa essere competi¬ 
tivo con l’est e con l’ovest ». 

n ministero della Difesa 
francese ha smentito oggi le 
voci diffuse da un giornale 
britannico, relative a una pre¬ 
sunta cooperazione militare 
fra URSS e Francia. Il comu¬ 
nicato del ministero precisa 
che non vi sono state nè vi 
sono truppe sovietiche in ad¬ 
destramento in Francia nè 
contatti fra 1 due stati mag¬ 
giori salvo le conversazioni 
che hanno avuto luogo lo scor¬ 
so mese in occasione della vi¬ 
sita a Parigi del maresciallo 
Zakharov. vice ministro della 
Difesa e capo di stato mag¬ 
giore dell’URSS. In occasione 
di questa visita sei paracadu 
listi sovietici effettuarono lanci 
alla base-cuola di Pau. 


li Consiglio dell'economia e 
del Lavoro comincia oggi la di¬ 
scussione sul disegno di legge, 
d’iniziativa del governo, per la 
unificazione della riscossione 
dei contributi previdenziali e 
assistenziali. In base alla pro¬ 
posta riNf^ assumerebbe la ri¬ 
scossione dei contributi, e il 
controllo, anche per l’INAM e 
riNAIL. Per l’INAlL, il progetto 
accoglie la richiesta di por fine 
al sistema della capitalizza¬ 
zione (in base al quale aitual- 
mente l'INAIL ha 400 miliardi 
di riserva, ma denuncia ogni 
anno un passivo di decine di 
miliardi), ma non completamen¬ 
te; viene infatti stabilito l’ac- 
cantixiamento del 3% delle en¬ 
trate « a garanzia del pagamen¬ 
to di rendite future ». come se 
que.sto pagamento non fosse 
completamente garantito dalla 
legge nell’attuale sistema pre¬ 
videnziale. 

Il progetto c(xitiene. inoltre, 
almeno altri due punti di rilie¬ 
vo: agli articoli 6 e 7 affida a) 
governo altre deleghe per le¬ 
giferare. sia pure con l'assi¬ 
stenza del Parlamento, su que¬ 
stioni assai delicate che la leg. 
ge non rì.solve direttamente; in¬ 
fine mantiene in vita il più anti¬ 
economico degli organismi pre¬ 
videnziali. il Servizio contributi 
unificati per l'agricoltura, uno 
dei parti più fantasiosi della 
politica dì duscrìminazìone càie 
U governo patrocina in fatto di 
previdenza del settexv agrìcxila 
Baldi dire che gli introiti dello 
SCU.A ba.stano appena a pagare 
gli uffici e i servnzi dell'orga¬ 
nismo. 

Sul progetto è prevedibile 
quindi che si sviluppi una note¬ 
vole iniziativa dei sindacati. 
Presentandosi cxicne una « leggi¬ 


na ». che tuttavia é la prima 
dopo anni che si parla di rifor¬ 
ma della previdenza, il proget¬ 
to ha infatti delle manchevo¬ 
lezze e del silenzi estremamen¬ 
te gravi. VI si parla, a un certo 
punto, persino di sgravi cxmtri- 
butivi ai padronato un propor¬ 
zione ai risparmio realizzato con 
runificazioDe » — e la Ccxifln- 
dustria non ha mancato di gra¬ 
dire Io zuccherino — ma non 
si dice una parola sul rapporto 
fra contributi e prestazioni. In 
.sostanza: bastano gli attuali 
ccmtrìbuti ed assicurare una 
previdenza adeguata ai lavo¬ 
ratori? L'attualità di questo in¬ 
interrogativo non proviene solo 
dai deficit, più o meno reali, 
dciriNPS ma anche dal fatto 
che il 31 dicembre scade il mas¬ 
simale per il contributo del 17,5 
per cento per gli assegni fa¬ 
miliari. Oggi questo contributo 
viene pagato su un mas.simo di 
2(X)0 e ISfXi lire al ^orao. a se¬ 
conda dei settori industriali e 
commercnali, esentando cosi dal¬ 
la contribuzione gran parte del 
salario di fatto e degli stipen¬ 
di. Una legge sui contributi che 
non risolva questo problema, 
alla vigilia della scadenza del¬ 
la legge sul ma.s5imale. è un 
controsenso e si spiega solo col 
fatto che governo e padronato 
non hanno alcuna intenzione di 
rivalutare gli assegni fanuliari. 

L’unjficazìone dei contributi, 
inoltre, viene proposta a pre¬ 
scindere dalla riorganizzazione 
deiriNPS. Questo solo fatto ba¬ 
sta a dimostrare che il gover¬ 
no. contrariamente agli impe¬ 
gni assunti, vuole sprecare 1 
mesi che ci separano dalla fine 
della legislatura senza rifor¬ 
mare le strutture e il funziona¬ 
mento deU'INI’S. Ricordiamo a 
questo proposito le precise ri¬ 
chieste che il gruppo comunista 
ha presc-ntato al Sràato solo po¬ 
chi giorni fa. richieste che sono 
rimaste ancora una volta sen 
za risposta. 

sono: fare recedere 
IINPS dalie parteapazioni aao- 
narie (AMMI e Ciarliere Milia- 
ni), un campito che meglio si 
attaglia ad aziende pubbliche 
cocne ITRI; affidare alla Regie- 
S* ^^T^*** l’azienda agrana di 
S. Giovanni a Suergiu per una 
utili^zione nel quadro delle 
attività degli enti di sviluppo: 
sottoporre al Consiglio di am- 
^nistrazione le convenzioni 
INPS-Banca Nazionale del La¬ 
voro; far funzionare rubilo i 
Comitati provinciali della pre- 
videra sociale a cui affidare 
™ più snello esame delle pra- 
tiefae; predisporre una modirica 
dd funaonaroento dd Consi^o 
di ammìnistraaone m mexio: •) 
che il presidente sia detto dai 
consiglieri; b) c*e i consiglie¬ 
ri siano io maggioranza rappre¬ 
sentanti dd lavoratori; c) che 
siano esclusi dal Consiglio tutti 
i rappresentanti dd ministeri 
in quanto « controllori » d el- 
i’INrè; d) il collegio sindacale 
sia espresso dagli organi dd- 
riNPS; e) 0 Comitato esecuti¬ 
vo sìa reso respoosabUe davan¬ 
ti al Consìglio: O ai singoli di¬ 
rigenti di settori di lavoro sia 
richiesta la piena responsabiU- 
tà dd proprio operato. 

Si chiede, infine, càie anche al- 
riNPS venga posta fine al siste¬ 
ma della capitalizzazione; qué¬ 
sta esigenza, che il governo ha 
rìconosduto valida per l’INAIL. 
indudendola nd disegno di leg¬ 
ge. è ignorata per l'INPS. 
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Aerei USA attaccano Già Thoung 

con un nuovo atto dì cescalatìon> 


rassegna 


Sei aerei perduti dagli aggressori nelle incursioni di ieri • Dure perdite 
inflitte dal FNL ai collaborazionisti nel Sud Vietnam - Il bilancio della 
battaglia di Loc Ninh secondo l’organo dell’esercito delia RDV 


internazionale 


Le (( bombe 
orbitanti » 

l’cri-hé il Sc^n'liiri» ili Sl;ilo 
ainericHiio iilhi l)ifi'«ii, .Mi-Nii- 
niiira. ò ririirso alla iii<iolilii 
priiroiliira ili riiiiviirari' nll'iin- 
priivvisii iin:i rniirrn-n/a .slain- 
pa jirr aiiniiiiriarr rlir i si»\if- 
[ tiri sari'liltiTi» in (■railn. l■nll■o 
il l'JfiB. ili nifllprp in orltila sa- 
Irllili annali riin liiinilii- allo 
iilnigi'iio? Dal |innlo ili visla 
ilrlli- poi-iihililà Irrnìrlip, l'an- 
niitu'io ili .MiNamara — ionie 
è sialo fallo os‘iT\aio ila al- 
riini sriiMi/iali non sovieliri — 
. non ronlieiie alriinn novilà. Da 
molli anni, infalli, i sovieiiri 
■lino ll■l■nil-•lnll‘nll‘ in inailo ili 
eosiiiiire < lioinlio orliil.iiili u 
i ron il sisieina ili i-iii lia par¬ 
lalo .Mi'.Naniara. (Mie allesso ali- 
liiaiio ileeiso ili passare alla 
fase lidia realiz/a/ione appa¬ 
ro assai poro prolialiile alla 
luce delle ilirliiarazinni rila- 
•riaie ilomenicu dallo slessu 
direliore deirosservalorio spa- 
I ziale di Hocliiiin ((•erniania oc- 
I cidenlale), secondo il quale 

[ Il per gli scienziali sovielici sif- 
falle anni orliilali saidiliero 
iniililì e dispi-iidio3e perché 
mollo più imprecisi- ili-i mis¬ 
sili iniercoiiliiienlali n. (àmie 
mai, allora, il se»relario di ^la¬ 
to americano alla Difesa si c 
lancialo — è il caso di dire — 
in una orhila silTalla? 

Le s|negazioni possihili sono 
miincriise e iiilte platisihili. L’ 
ben noto, ad esempio, che gli 
americani hanno decìso reccn- 
temenle di costruire una nuova 
rete di a radar giganti u il che 
comporta una spesa tiiiraltro 
che lieve, ila voluto, iMcNa- 
mara, forzare le ullime resi¬ 
stenze dando tilt nmiiincio de¬ 
stinato a giustificare quella 
spesa? K’ una prima ipotesi. 

E’ anche noto, d’alira par¬ 
te, che in America è in corso 
una polemica sulla estensione 
ila dare al costituendo sistema 
ili missili antimìssili di cui 
McNamara è «tato prima av¬ 
versario e attualmente sosteni¬ 
tore. Una prima derisione pre- 
vede la costruzione di un si¬ 
stema ridotto, per una spesa 
ovvininenle riiioita rispetto al 
sistema rirliicsto dai gnippi 
della industria americana diret¬ 
tamente interessati al proble¬ 
ma. Si è McNamara lasciato 


convincere da questi ulliini c 
si prepara, [tereiò, a [trocla- 
iiiare la iiecessilà di cosiruire 
il sistema più este-o possìbile 
di missili untiiiii^^ili? Anche 
in que-.to raso, far lesa sidla 
iiiinaceia rappre.-entata dalle 
liomhe orhitunti signifielieivh- 
he, in un paese come rAineri- 
ea, \inceie ogni resistenza e 
impone gli aggravi fiscali ri¬ 
chiesti dairenorme costo della 
rete uiiliiiiissile. 

\'i è infine la ipotesi, che a 
noi sembra la più uttendihile 
di tutte, e in ugni caso non 
contraddittoi ia rispetto alle 
preredeiiti, che deriva dal mo¬ 
do fonie stanno and.indo le 
rose in \iiieriea per quanto ri- 
giMrda la guerra nel \ ìetnain. 
I'-' tin fatto elle ropposi/ione a 
•piesta guerra cresce di giorno 
in gioino iiuestendo tutta la 
liolitiea della amministrazione 
Jolinson. A ciò si aggiunge il 
eontiniiii ileteriorarsi della po¬ 
sizione degli Stati Uniti nel 
mondo che ha portato ad una 
vera c propria crisi di fiducia 
airinteriio delle stesse allean¬ 
ze tnteriia/ionali di Washing¬ 
ton. In questa situazione non 
è affatlo iniproliahile che lo 
amiiiiieio relatixo alle homlie 
orbitanti eostitiiisea un tenta¬ 
tivo di lil.ineio della guerra 
fredda de-linalo a nietteie a 
tacere tutte le oppo.siz.ioni « in¬ 
terne » — interne air\merica 
e interne al sistema — alla av¬ 
ventura vietnamita Grid.indo 
al pericolo sovietico, eioè. ì 
dirigenti americani riterrehhe- 
ro di poter ricostruire l'unità 
di un fronte ormai disintegralo 
ottenendo rosi ipiel re.spiro di 
tempo di eoi essi hanno biso¬ 
gno per portare a termine, se¬ 
condo i loro calcoli, del resto 
illusori, la a faccenda vietna¬ 
mita D. 

Se c cosi — e la ipote.si. ri¬ 
petiamo, e assai plausibile — 
ciò vuol «lire che il peric*iIo 
è assai più gr.ive di quanto ta- 
lumi possano immaginare. Qui 
siamo di fronte non soltanto 
airintensifirarsi della guerra 
nel Vietnam — rnme è pro¬ 
vato dalla estensione e dalla 
intensità assunta dai bombar¬ 
damenti — ma anche a qual¬ 
cosa che investe «lireltamente 
i rapporti UHSS-Slati Uniti 
mndificand(di in senso profon¬ 
damente negativo e probabil¬ 
mente irreparabile. 

a. j. 


Congo 


La denuncia contro 
il Portogallo in 
discussione oll'ONU 


KINSH.ASA. 6. 

La completa v ittoria delle for¬ 
ze nazionali congolesi sui mer¬ 
cenari di Schramme a Bukavu. 
e su quelli di Dcnard nel Ka- 
tanga. rende meno drammatica 
la riunione del (Consiglio di Si¬ 
curezza deirONTI. convocato per 
le prossime ore al fine di di- 
acuiere la demmeia di Kin.shasa 
contro il Portogallo, responsa¬ 
bile per l’Angola. dove ha per¬ 
messo che si raggruppassero gli 
uomini di Dcnard. e che uscis 
sero in seguito dal territorio 
sotto giurisdizione portoghe.se 
per invadere il (^go. 

Tuttavia non solo la denuncia 
continua a essere giustificata, 
ma può e5.se re ora ultcriormen 
te documentata, poiché la vit- 
tona riportata dalle forze con 
golesi sulle colonne provenienti 
dall'.Angola ha perme-sso di n- 
conosceme la composizione. Si 
conferma che alla testa degb 
invasori si trovava il famigera¬ 
to Bob Denard. il quale guida¬ 
va personalmente la colonna di¬ 


retta verso Kasajj. sulla linea 
ferroviaria di Lumumbashi. men¬ 
tre aveva lasciato a tm suo 
luogotenente, certo Pirenne. U 
comando della seconda colonna, 
diretta verso Kisenge. Ora le 
due colonne .sono disperse e i 
loro componenti cercano di rien¬ 
trare in .Angola. 

U Belgio, certo non estraneo 
al reclutamento dei mercenari, 
ha presentato una protesta a 
K;n.shasa sostenendo che tre 
europei, due belgi (lì missiona¬ 
rio p.idre Onesime c il funziona¬ 
no Sticvcnart della compagnia 
BCK-Mangane.se) e i*i italiano 
(il tecnico mmerario Galassi). 
sono stati uccisi a Ki-senge da 
militari congolesi 

Il mini.slro congo’ese degli 
Elstcri Bomboko ha replicato 
aU’ambasciatore belga che non 
si può accusare l'esercito .senza 
prima aver svolto iin'inchie.sta 
e che. nelle circostanze attuali, 
è impos.sibilc far luce sugli av¬ 
venimenti in quella parte del 
pac^e. 
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SAIGON. 6 

Gli Stati Uniti hanno com¬ 
piuto un nuovo passo nella 
« scalata > verso la guerra to 
tale al Vietnam del nord boni 
bardando oggi Già Thoung. 
a meno di cinque chilometri 
dal centro di Hanoi e a circa 
un chilometro dall’aeroiKirto 
internazionale di Già Lam 
Già Thoung era uno dei pochi 
< obiettivi » vietati ai boni 
bardieri americani che oggi 
vi si .sono accaniti sopra in 
tre ondate succe.ssive. Il co 
mando americano a .Saigon 
ha affermato che Già Thoung 
era stato trasformalo in uno 
dei più grandi depositi di 
materiale di tutto il nord 
Vietnam. 

La stessa agenzia ameri 
carta Associated Press rico 
nosco che il bombardamento 
di Già Thoung costituì.sce 
« un nuovo passo di escala 
fiori iK'lla guerra aerea sul 
Vietnam del nord, che ha 
IMirtato le bombe a scoppio ri 
tardato e i razzi ad espio 
dorè a meno di cimiue chilo 
metri a nord est del centro 
della capitale ». 

I bombardieri americani 
hanno incontrato una violenta 
reazione antiaerea c sono sta 
ti impegnati in alcuni duelli 
con i caccia intcrcettatori 
nordvietnamiti Tre aerei in 
cursori — lia informato Hanoi 
- sono stati abbattuti Dal 
canto suo il cornando stato 
nitense ha amme.sso che un 
cacciabombardiere « F lO.à i è 
stato centrato da un missile 
di fabbricazinne sovietica ed è 
precipitato nei pressi di Già 
Thoung II pilota si è gettato 
col paracadute ed è stato fat¬ 
to prigioniero. 

Anche la base aerea nord- 
vietnamita di Phy Yen. un 
tempo inclusa negli « obiet¬ 
tivi vietati » dal Pentagono 
ma giù attaccata il 24 ottobre 
scorso, è stata nuovamente 
bombardata ieri da squa¬ 
driglie americane che avreb¬ 
bero danneggiato al suolo due 
aerei. Tre caccia bombar¬ 
dieri americani .sono stati ab¬ 
battuti dalle batterie nnrdviet- 
namite. 

Sui fronti terrestri del Viet¬ 
nam del .sud. per ammissione 
dei comandi statunitensi, le 
forze collaborazioni.ste di Sai¬ 
gon hann subito dure perdite 
nel corso di numerosi scontri 
con i soldati del Fronte na¬ 
zionale di liberazione. In par¬ 
ticolare. al termine di uno 
scontro protrattosi per oltre 
sei ore a soli 40 chilomelri 
da Loc Ninh. che la setti 
mana scorsa era stata teatro 
di furiosi combattimenti, i 
collaborazionisti sndvietnamiti 
hanno ai-uto 20 morti, 38 fe¬ 
riti e numcrn.si dispersi. A 
proposito della battaglia di 
Loc Ninh. in pro.ssimità del¬ 
la frontiera con la Cambogia, 
l'organo dcil'esercito nord- 
vietnamita Quan Doi Nhandart 
scrive oggi che a Loc Ninh 
le forze di liberazione del 
Vietnam del sud hanno ripor¬ 
tato una clamorosa vittoria 
annientando quattro battaglio¬ 
ni e due compagnie america¬ 
ne e sei compagnie di sud¬ 
vietnamiti collaborazionisti. 

n giornale fornisce i se¬ 
guenti dati: più di 2.800 ne¬ 
mici me.ssi fuori combatti 
mento, tra i quali quasi 20(X) 
americani: trenta cannoni di- 
stnitti: otto aerei abbattuti; 

40 carri armati 

Fino ad ora gli americani 
avevano annunciato di aver 
ucciso o ferito 800 e guerri¬ 
glieri vietcong » ma si erano 
ben guardati dal comunicare 
le proprie perdite. 

.A Saigon si apprende in 
fine, da fonte sudcoreana, 
che nel febbraio o marzo 
prossimi si terrà nella Corea 
del sud il previsto « vertice » 
dei pac-si che partecipano al- 
raggrc-ssinne al Vietnam e 
cioè Sfati Uniti. Corea del 
sud. Filippine. Thailandia. 
.Australia e Nuova Zelanda ol- j 
tre naturalmente ai fantocci 
di Saigon. F.' probabile che 
gli Stati Uniti non abbiano 
ancora fatto la loro scelta 
della località adatta al « ver 
tice * e che i sudcoreani, ai 
quali è stato chiesto un nuovo 
contributo di 30 mila uomini, 
mettano le mani avanti per 
poter di.scutere con maggiore 
energia le pretese del Pen 
tagono. 


Estrazioni del Lotto 


del E-11-'é7 


Ena- 

loiln 


Bari 74 11 42 47 M 

Cagliari . 76 IS 44 19 «0 

Firenze 31 IO 41 S7 7 

Genova 63 S6 S4 74 11 

Milano S 22 13 33 SO 

Napoli 19 S 14 72 60 

Palermo 2t 63 66 1S 3< 

Roma 67 63 34 3t 66 

Torino M S4 3S • 49 

Venezia 41 42 6 37 27 

Napoli (2. estraz.) 

Roma (2. estraz.) 




D montepremi è di 81.692,748 
lire: ai dodici andranno lire 
4.668.000; agli undici 257.000 lire; 
ai dieci 21.000 Uro. 



Per il suo coraggio e sangue freddo. Il caporale Nguyen Trong 
Tan è stato accolto nelle file del Partito dei lavoratori dei 
Vietnam, dopo una battaglia in cui, nonostante le sue ferite, 
ha rifiutato di abbandonare il posto di combattimento 


Dopo il colpo di Stato 


/ nuovi dirìgenti 
yemeniti annunciano 
il loro programma 

Soluzione della guerra civile, ma senza media¬ 
tori - Adesione alla politica estera generale dei 
Paesi arabi • Il giudizio dei Cairo - Cento morti 
negli scontri ad Aden 


S.AN.A'A. 6. 

Il nuovo Primo ministro dello 
Yemen. Mu.shin E1 .Aini, nomi¬ 
nato a seguito del colpo di 
Stato di ieri che ha destituito 
il Presidente Sallal. ha esposto 
in un’interv sta ad un’agenzia 
egiziana il programma del s-io 
governo, che cosi può e.ssere 
riasiiunto: difesa deUa Repub 
blica dalle minacce esterne; po¬ 
litica di buon vicinalo con tutti 
i Paesi arabi; adesione alla 
polii ca generale degli Stati ara 
bi per quanto riguarda i rap 
porti con Stati Uniti. Inghilterra 
e Germania occidentale; colla¬ 
borazione e con I fratelli di 
.Aden fino a quando non avranno 
ottenuto la comp!e:a indipen 
denza » 

.A proposito della guerra ci¬ 
vile. una s gnifìcaliva dichiara¬ 
zione ha fatto alla stessa agen 
zia il nuovo Presidente provvi¬ 
sorio .Abdel Rahman El Inani: 
ha infatti affermato che la più 
importante mLsura che il nuovo 
goserno di Sana'a prenderà sarà 
quella di stabdire contatti con 
le fr bù che si sono schierate 
con il monarca deposto, l'imam 
E! Badr. che d.a cinque anni 
ormai conduce dalle montagne 
•zia guerra contro l’esercito re 
pubblicano Tali contatti, ha 
detto E! Inani, do'.-anno avve¬ 
nire senza aicun me.iiatore 

B'.sozna qm ricordare che una 
med azìone era stata dee sa a! 
vertice arabo di Khartam nel- 
l'aaosto scorso, dopo l’accordo 
fra Xasser e Feisal d’Arabia 
per la cessazione degli app.>gg: 
che R.AU e .Arabia avevano fino 
a quel momento dato la prima 
ai repubblicani la seconda a: 
monarchici yemen ti. Contro la 
intesa \a,seer Fe sai aveva in 
un primo tempo preso violente 
mente posizione Sallal; in un 
.secondo momento questi dichiarò 
d'essere di,sposto ad accettare 
il piano di Khartum. 

dichiarazione di El Inani 
sembra ind care che i nuovi di¬ 
rigenti yemeniti siano d'accordo 
con la decisione di Khartum di 
risoN-ere il conflitto civile, so¬ 
luzione che pe^ò essi vogliono 
raggiungere con un compro¬ 
messo. senza interventi e.sterni 
(Khartum aveva designato una 
commissione di mediazione, com¬ 
posta da Sudan. Marocco e 
Iraq). 

lui situazione nel Paese è cal¬ 
ma. Gli esponenti yemeniti han¬ 


no fatto sapere che il comando 
deU'esercito non è rappresentato 
nel governo. Tutti gli ufiic.a'.i 
e sottufnciali che erano stati 
allontanati dalle forze armate 
durante la presidenza di Sallal 
sono stati richiamati m servizio 
e reintegradi nei gradi. La po 
inzia .starebbe d’altra parte cer¬ 
cando un numero imprecisalo di 
sostenitori di Sallal che sareb¬ 
bero fuggiti dalla capitale, à 
afferma altresì che alcuni capi 
tribù che si erano uniti ai mo¬ 
narchici e comunque erano fug¬ 
giti durante il precedente re¬ 
gime. sarebbero ricomparsi a 
Sana’a. e sarebbero stati rice¬ 
vuti da El Inani che li ha ras¬ 
sicurati sulla loro incolumità 
personale 

Un giudizio sul colpo di Stato 
e su propositi del nuovo go¬ 
verno yemenita resta ad ogni 
modo prematuro .Ai Cairo, dos'e 
stanotte ha avuto luogo una 
nione .straordinaria dei gove.mo. 
presieduta da Nasser. gli avse- 
n.menti di Sana'a sono conside¬ 
rati una q-iestione interna che 
riguarda e.sclusivamente ii po¬ 
polo yemenita. Co-ì S' esprime 
questa mattina il giornale nf- 
fìcioso « .Al .Ahram ». i! quale 
aggiunge: « B AU ntiene di 

aser comprato la sua miss'one 
nello Yemen con l'inizio dello 
sgombero delle forze britanniche 
dall'.Arabia merid onaìe (.Aden) 
la cui presenza aveva gij5*’fì- 
cato l’intersento militare della 
R.AU ». Secondo « .Al .Ahram » gli 
autori del colpo di Stato sono 
fedeli al regime repubblicano 
Il giornale ritiene che la pre¬ 
senza dei contingente egiziano 
abb a impedito il manifestarsi 
delje divergenze nel grippo diri¬ 
gente yemenita: al ritiro del 
contingente egiziano lo scontro 
fra le var« tendenze era inevi¬ 
tabile. 

.Ad Aden iniaato. continuano I 
combattimenti fra i due schie¬ 
ramenti nazionalisti; il FLN c 
li FLOSY (Fronte di liberazione 
dello Yemen meridionaJe oc<m- 
pato). Gh scontri durano da 
venerdì e. secondo il comando 
inglese ’ avrebbero provocato 
circa 100 morti e 300 feriti. 
I colloqui tn corso al (3airo fra 
I delegati dele due ergan’zza- 
zioni per arrivare a una fusione 
sono stati InterrottL Le truppe 
colonialiste lasceranno Aden fra 
il 13 e il 30 novembre. 
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Mosca 

minati a festa i battelli delle 
comunicazioni fluviali. Al di¬ 
sopra della grande piscina 
scoperta un aerostato sostie¬ 
ne un enorme ritratto, di Le¬ 
nin illuminato dai fasci dei ri¬ 
flettori. 

Circondata da questa atmo¬ 
sfera si è tenuta al Cremlino 
l'assemblea straordinaria dei 
Soviet cittadino e regionale, 
del Comitato di partilo e delle 
rappresentanze delle organiz¬ 
zazioni sociali e dell'esercito 
in occasione deH'attribuzione 
alla città di Mosca dell’Ordine 
della rivoluzione d'otlobre. al¬ 
la presenza dell'Ufficio politi¬ 
co del PCUS. dei capi delega¬ 
zione dei paesi sociali.sli e di 
numerosi parliti comunisti, fra 
cui il compagno Longo. degli 
e.sponeiifi governativi di vari 
paesi non socialisti fra cui il 
primo ministro indiano Indirà 
Gandhi e il presidente della 
Finlandia Kekkonen. 

Nella prima parte della ma¬ 
nifestazione si sono avuti 
brevi discorsi dì Kossighin e 
di esponenti della vita politi 
ca e sociale della Capitale. 
Nella seconda parte la paro¬ 
la è stata data a numerosi 
esponenti stranieri. 

Il presidente del Consiglio 
sovietico ha affermato che più 
ci si allontana cronologica- 
mente dal 7 novembre 1917 
più si intende la portala uni- 
versale della Rivoluzione. Es¬ 
sa consiste nell'avere aperto 
su scala mondiale l’epoca del¬ 
l'edificazione pratica del so¬ 
cialismo e del comuniSmo, di 
avere dato luogo ad un esem 
pio pratico non solo di einan 
cipazione sociale ma anche di 
emancipazione nazionale, di 
autentica eguaglianza fra po 
poli prima oppre.ssi, di avere 
realizzato una vera prosperi 
là in cui il lavoratore è pa¬ 
drone del proprio paese e del 
la propria sorte. 

Lo sviluppo della potenza 
del nostro Paese — ha ag 
giunto Kossighin — e deU’in- 
tera comunità socialista ha 
un .significato decisivo dell'nl 
teriore cambiamento dei rap 
porti di forza nel mondo a fa 
rare del socialismo e delle 
condizioni necessarie per la 
edicazione comunista, a favo 
re della lotta dei popoli per 
la liberazione nazionale e il 
progresso sociale. Tutti gli 
uomini amanti della pace pos¬ 
sono essere sicuri che lo Sta 
to sovietico vigilerà sempre e 
fermamente sulla pace e ap 
popperà coerentemente la 
causa del progresso sociale 
e nazionale dei popoli. Il 
PCUS considera la costruzio¬ 
ne del comuniSmo in URSS 
come il compito più importan 
te del popolo sovietico che 
non risponde soltanto ai suoi 
propri interessi ma agli inte¬ 
ressi di tutto il sistema socia 
le mondiale, agli • interessi 
della classe operaia e dei la 
voratori di tutto il mondo. Per 
questo la sua attenzione si 
rivolge in questa fase alla 
creazione delle basi materiali 
del comuniSmo, all’adempi¬ 
mento del piano quinquennale, 
al perfezionamento dei rap 
porti .sociali, al rafforzamen 
to dello Stato, allo sviluppo 
della democrazia socialista, 
alla totale conquista dei cit¬ 
tadini agli ideali del marxi¬ 
smo-leninismo. 

Kossighin ha terminato in 
dirizzando un caloroso augu 
rio di salute, di felicità e di 
successo ai cittadini di Mo¬ 
sca e agli ospiti stranieri. 

E' spettato quindi a Podgor- 
ni. nella sua veste di presiden¬ 
te del Presidium del Soviet su¬ 
premo. apporre l'insegna del¬ 
l'Ordine della rivoluzione sul¬ 
la bandiera delia città. Dopo 
i discorsi di un operaio, di una 
colcosiana, del rettore dell’uni¬ 
versità e di Lidia Fotiera che 


fu collaboratrice di Lenin, é 
stata la volta dei discorsi dei 
rappresentanti stranieri. 

Hanno preso la parola Louis 
Saillant, a nome della FSM; 
il segretario del partito co¬ 
munista siriano, llaied Rag 
dasli; il compagno Gilberto 
Vieira, segretario del partito 
comunista colombiano: il com¬ 
pagno Aresies Ghiotti, a nome 
del PC argentino. Agostino Ne- 
to, presidente del movimento 
di liberazione dell'Angola e 
quindi, successivamente, i se¬ 
gretari dei PC del Relgio. Au¬ 
stria, Australia, Portogallo, 
Africa del Sud, Equatore, 
Ceyloii, Danimarca, del Par¬ 
tito africano deU'indipendenza 
(Guinea) e del partito progres¬ 
sivo di Cipro. 

Il compagno Machado Ven¬ 
tura del partilo comunista cu¬ 
bano ha parlato ad un comizio 
agli operai della fabbrica Mo- 
skvich. 

Nel quadro dei contatti con 
i compagni sovietici che la de¬ 
legazione del PCI sta avendo 
in questi giorni, il compagno 
Giancarlo Pajelta e Achille 
Occhetto hanno incontrato sta¬ 
mani il ministro della Cultura 
E. Fiirtszeva e successivamen 
te il compagno Pajelta ha in¬ 
contrato il ministro del com 
mercio estero, Patolicev. 

Merzagora 

bilità di fronte alla vicenda 
le.slé conclusa nellaltro ra 
mo del Parlamento, mi ha in¬ 
dotto a comunicarvi solo oggi 
la decisione da me presa a 
seguito delle reazioni susci 
tati* dal mio discor.so al Con 
vegno della Civiltà del lavo 
ro » (premessa signilìcativa 
se si lien conto che lo sles 
so « senso di responsabilità » 
non gli aveva impedito di 
attaccare duramente ristitu- 
to regionale proprio mentre 
era in corso alla Camera la 
battaglia delle destre per 
impedire l’attuazione della 
Costituzione). 

Nella lettera. Merzagora fa 
cenno al suo discorso dicendo 
che egli sì soffermò * anche 
su talune disfunzioni e insuf 
ficienzc che rendono difTicile. 
al mondo politico, dì tenere 
il passo col vertigino.so prò 
grosso fatto in tutti i campi, 
c.sortando alla fiducia nel do 
mani quei settori dell'opinio 
ne pubblica che appaìiino 
spesso per mille segni diso 
rientati e perplessi di fronte 
a certi aspetti negativi della 
nostra vita pubblica ». « Que 
sti miei accenni — prosegue 
Merzagora — a problemi e 
situazioni da tanta parte av¬ 
vertili. che avevano già tro 
vaio risonanza nei dibattiti 
parlamentari e reiterate indi¬ 
cazioni — accompagnate da 
propositi di rinnovamento — 
nello enunciazioni program¬ 
matiche di governi e di par¬ 
lili. hanno determinato, in 
questa circostanza, reazioni, 
comportamenti e inequivoca¬ 
bili silenzi dai quali mi è sta 
to inevitabile dedurre che mi 
è venuta meno la fiducia di 
taluni settori del Senato an 
che fra quelli che. nel quin¬ 
dicennio trascor.so. conforta 
rono di ininterrotti con.scnsi e 
di calda simoatia la mia fa¬ 
tica di presidente dcH’Assem 
bica, dimostrando dì apprez¬ 
zare — indipendentemente 
dalle mie idee — il costante 
mio sforzo di esercitare le 
funzioni presidenziali con spi 
rito di scrupolosa e impar¬ 
ziale obiettività verso lutti 
Di fronte a una tale situa 
zìone la mia scelta non può 
essere dubbia: vi prego quin 
di di accetlare le mie irrevo¬ 
cabili dimi.ssioni. consenten 
domi di riprendere la mia pie 
na libertà di parlamentare e 
di cittadino ». 

La lettera prosegue però 
contestando certe interpreta¬ 
zioni date al discorso pronun¬ 


ciato al Convegno della Civil¬ 
tà del lavoro. « Lasciatemi ag 
giungere — scrive infatti Mer¬ 
zagora - che. mentre ho do 
verosarr.ente accolto le criti 
che di quanti hanno legittima 
mente contestato gli interro 
galivi da me enunciati, non 
potevo restare indifferente di 
fronte all’asprezza di talune 
censure che hanno investilo 
lo .stes.so mio diritto ad espri 
mere personali convincimenti, 
sulla base di una presunta 
inammissibilità o addirittura 
di una incompatibilità rile 
vaia quest'ultima attraverso 
una grave distorsione del mìo 
discorso in ordine ai prossi¬ 
mi impegni legislativi di que 
sta Assemblea Si è giunti an 
che ad indicarmi come collo 
calo ai margini del sistema 
democratico: non pensavo, 
onorevoli colleghi, che si po 
tes.se dire questo di chi ha 
partecipato alla Resistenza 
dando il suo modesto ma pur 
fervido contributo por la ro- 
stauraziono del sistema e do¬ 
gli ideali domooratioi e a que¬ 
sti ideali ha conformato per 
quindici anni la sua ofiera 
presidenziale in questa A.ssem 
blea » 

La lettera conehide con un 
t deferente pt'nsiero al Pre¬ 
sidente della Repubblica « che 
con così nobile impegno ci¬ 
vile e patriottico esercita la 
sua altissima carica e mi è 
stato di costante sostegno nel¬ 
la mìa opera presidenziale ». 
al Presidente del Consiglio e 
all* Assemblea 

Nel dibattito die ò seguito. 
do[H) ima sospensione di mez 
z’ora della seduta, è interve 
nulo per primo il liberale RF.R 
G AM.ASCO il quale ba riha 
dito die il suo gruppo avrei) 
be respinto le dimissioni di 
Merzagora Bergamasco ba a 
pertamente motivato questo 
atteggiamento, dicendo che 
esso è dderminato oltre che 
da motivi di opjxirtiinità c dal¬ 
le * difficoltà di successione » 
da un positivo giudizio jioli 
tìeo sul discorso che Merza¬ 
gora leiine al Convegno del¬ 
la Civiltà ilei lavoro 

Il compagno LUSSI! (P.SIUP) 
apprezzando la imparzialità 
con la quale Merzacnra lia di 
retto i lavori del Senato, e 
riefincndn t degnissima » la 
lettera di dimi.ssioni. ha annuii 
ciato die il suo sruppo pren 
do allo delle dimi.ssioni del 
presidente. Lusso ha rilevato 
che il discorso pronunciato da 
Merzagora dinanzi ai cavalie¬ 
ri del lavoro ha riscosso il con- 
sen.so entusiasta della destra 
che ha quasi voluto vedere nel 
presidente del Senato un sim¬ 
bolo del suo ideale politico. 
Basterebbe solo questo fatto — 
ha detto Lu.ssu — per indurci 
a prendere atto delle dimissio 
ni irrevocabili. 

n t*ompagno PERN.A ha di¬ 
chiaralo che il gruppo comu¬ 
nista accoglie le dimissioni del 
Presidente del Sonato II di¬ 
scorso pronunciato al Come 
gno della Civillà del lavoro — 
ha detto Poma — di per ,sc 
stesso ha aperto il problema 
della permanenza dell'on Mer 
zagora alla presidenza del Se 
nato Quando si afferma l'inop 
portunità di procedere a sca 
denza vicina aH'isfituzìone del¬ 
le Regioni a statuto ordinario, 
mentre è in corso una dura 
battaglia per attuare la Costi 
luzionc in un ramo del Parla 
mento; quando si fanno ripe¬ 
tute affermazioni .sull attuale c 
futura inefficienza del sistc 
ma parlamentare, sulla sua 
impo.s.sìbilìtà a far fronte alle 
esigenze del paese: quando si 
sottolinea la logica — come di 
ce il discorso — incapacità 
dei polilici a far fronte a que 
ste esigenze; quando si so.stic 
ne che dei positivi mutamenti 
non si potranno avere neppu 
re nella prossima legislatura: 
quando si pongono simili ipo 
teche sulle istituzioni democra 


tichc del paese, si crea nei 
fatti un’incompatibilità tra 
questo modo di condurre la 
lotta politica e la carica di 
presidente del Senato. Nessuno 
di noi — ha detto Perna — 
può ignorare i problemi della 
funzionalità del Parlamento, 
sia per quanto riguarda im¬ 
mediate scadenze legislative 
sia più in generale |K'r il fu¬ 
turo. 

Noi abbiamo formulato an¬ 
che in questa assemblea del¬ 
le proposte suggerite dalla no¬ 
stra elaborazione politica, pio 
poste clic qui non ebbero pe¬ 
rò nessun corso. .Ma oggi il 
problema che dobbiamo deci- 
dei-c è questo: si tratta di sa¬ 
pere se il Senato si riconosce 
o no nelle iwsizioni espresse 
dall'un Merzagora nel suo di- 
scor.so: se condivide o no le 
sue dichiarazioni circa l'inop 
portunità dell'istituzione a bre 
ve scadenza delle Regioni a 
statuto ordinario 

Se crediamo veramente nel¬ 
la possibilità che noll ambito 
delle istituzioni ilemocratiehe 
si po.ssa trinare la strada di 
un eoereiite riniiin anu-iito del 
nostro poe.se. non possiamo 
die respmgeix' quel diseor.so e 
accogliere le dimissioni del 
l'oii. Merza.gora 11 nostro ot- 
leggiamento in piopo.-,ilo è 
stato lineare e prec iso; dinan¬ 
zi alle incerle/ze di altri, to 
maino a riliadirlo. non per lo 
telare' un presunto inU'U'sse di 
parte, ma per difendere 11 
prestigio delle' isiitn/ioni de 
mocralicbe 

Il ca|X)gruppo del PSU Z,-\N- 
NIER Ila esaltalo per molti ver 
si la figura di Merzagora ma 
ha criticale) in specie' eiiiella 
parte ele'l suo discorso che ci 
riferiva alle regioni, sia pure 
lasciando in ombra altre gra 
vi affermaziniii del Pre'sideiitc 
del Senato II capogiup|)o de 
G.AVA ha invece aniuiiicialo il 
voto contrario alle dimissioni. 
Circa il discorso di .Merzagora, 
Gava non ne ha respinto le 
dichiarazioni più gravi sia pu¬ 
re manifestando genericamen¬ 
te delle riserve sulle opinioni 
o.spresse dal Presidente del 
Senato. 

GRONCHI SI ò aslemito Do 
po aver detto che il Presidente 
del Senato ha il diritto di e 
sprimerc le proprie opinioni 
t nell nmt)ilo della Cosiitozio 
ne » Gronchi ba poraltp) af 
fermalo che al posto di Mc'r 
zagora probabilmente noti a 
vrebbe fatto le affermazioni 
sulle regioni pronunciale al 
Convegno della civiltà del la 
voro. essendo su questo punto 
in corso una battaglia in un 
ramo del Parlamento. 

11 mi.ssìno GR.AY e il monar¬ 
chico FIORENTINO hanno di 
chiarato di re'spingerc le di- 
mi.ssìoni di Merzagora. Fio 
re'iilino in particolare ba e.sal 
tato il discor.so tt'nulo al- 
l'EUR dal presidente del Se 
nato. «Se un rimproveri) .si 
deve muovere a Merzagora 
— Ila de'llo il .senatore' del 
PDIUM — è que'llo di non 
avere e.spresso il .suo peii'-io 
ro più spesso e in modo più 
aperto ». 


Scambi commerciali 
Italia-Bulgaria: 
previsto per il ’68 
un aumento dei 47% 

Il protcKoIlo clic regolerà gli 
scambi commerciali tr.i Italia 
e Bulgaria nel I9t>B, ne! quadro 
eiell'accorelo a lungo termine tir 
maio a Sofia nel è stato 

.sotto-scritto dai pre.->i<ieoti delie 
eielegaziom itaiiaiia e bulgara 
a concIu-.;one elei lavori tenuti 
nei g.onii .scorsi a Roma. In 
lxa>e alle inte.se iotervexiute 
prevedo che gli .scambi tra i 
eiuc Paesi i)Otranno aumentare 
nell'anno pro.ssinx) del 47 per 
conte) nsj.'etto al I9C7. lino a 
.-.Ingiungere no vei'ume compi#»- 
.sr, o d: 120 miliardi di lire. 



Se ti abboni subito per tutte il 1968 riceverai l'Uniti a casa per 13 
mesi (pagandone 12) perchè tutti i nuovi abbonati annuì (a 7, 6, 
5 numeri) ricevono gratis l'Unità l'intero mese di dicembre, con 
un risparmio complessivo da 3.500 a 5.000 lire. 

Con l'abbonamento a l'Unità ricevi anche in dono daH'Associatìo* 
ne « Amici dell'Unità * un magnifico libro « Lo novalle a i racconti » 
di Guy de Maupassant, riccamente illustrato dai più famosi artisti 
fine '800 fra i quali TovIovao^Lautroc. 

Abbonarsi à facile: 

0 d puà offattuare il versamanto all'Ufficio pestale coi* vaglia 
indirizzato a 

l'Unità • Viale Fulvio Testi 75 - 20100 Milano 
B avi conto corrente postalo n. 3/5531 (allo stesso indirizzo) 

M ai pvà rivolotral alla locale lezione comunista o agli «Amici __ a^ ■_ _ a; 

dell'Unità » dbbondti 
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Ancona: in base alia documentazione fornita da PCI e PSIUP 

. *» 

1 

La Procura invitata ad aprire 
un'inchiesta sull'acqua inquinata 



Solidarietà con i lavoratori della Maraldi 

Proclamato uno sciopero 
generale deimetahaeccanici 



Dovranno essere accer¬ 
tate le responsabilità 
per la grave situazione 
che si è creata - Propo¬ 
ste dei comunisti per al¬ 
leviare i disagi della po¬ 
polazione anconetana 


ANCONA, 6. 

Dai rappresentanti del PCI 
e del PSIUP, è stata presenta¬ 
ta al Procuratore delta Repub¬ 
blica la relaxione sulla base 
della quale dovrà svol^iere le 
relative indagini e, se del ca. 
so, inviare a giudizio coloro 
clic* banno fatto bere agli anco 
nctani. /kt oltre sei mesi, ac¬ 
qua riconosciuta non potabile 
in sede di analisi chimico bat- 
teriologica. 

La vicenda però non dovrà 
concludersi qui. Troppe cose 
ci sono ora da fare, prima fra 
tutte quella di andare incon¬ 
tro alle famiglie meno abbien¬ 
ti, in modo da rifornirle di 
acqua potabile a mezzo di au¬ 
tobotti 0 in scatole in tctrap: 
distribuire a prezzo di costo 
l’acciua minerale, tramite spac¬ 
ci autorizzati o cooperative af¬ 
finchè non ci sia chi si arric¬ 
chisco speculando su una 
brutta s|)eculazionc; invitare 
le autorità ad abolire Timpo- 
sta sulle acque gassate. 


Interrogazione 
sulla Provincia 
di Pesaro 

' ANCONA, 6. 

La Federazione del PSIUP di 
Pesaro informa che « in con¬ 
seguenza del ripetersi di viola¬ 
zioni e illegalità da parte della 
giunta di centro sinistra in 
Provincia, e in rapporto alle 
notizie raccolte circa la inten¬ 
zione dei dirigenti del PSU e 
della DC di far perdere tempo 
ai lavori del Consiglio, per ri¬ 
petere la truffa dello .scorso 
anno (cioè un compiacente 
commissario prefettizio a! bi¬ 
lancio). i deputati del PSIUP 
hanno pre.scntato la seguente 
interrogazione urgente; “ I sot¬ 
toscritti — Luzzatlo. Cacciatore, 
Lami. Rais — intei rogano i! 
ministro deH'Interno por cono¬ 
scere quali provve<|imcnti in 
tenda adottare per riportare 
a normalità r.-\mmini.strazione 
provinciale di Pe.saraUrbino 
specie in riferimento con l’ap¬ 
provazione del bilancio, cui già 
l’anno .scor.so si provvide in mo¬ 
do del tutto anomalo 


Spoleto: un ospedale modello messo 
in crisi dai debiti delle mutue 



Un gruppo di infermieri fotografato davanti all'ospedale di Spoleto 


La situazione a Gubbio a pochi giorni dal voto 

Per coprire le sue responsabilità 


Su un bilancio annuo di 
800 milioni il 50% è co¬ 
stituito dai crediti - Vo¬ 
levano farne un posto 
di pronto soccorso 

Nostro servizio 

SPOLETO, 6. 

L'ospedale di Spoleto, 
tra i più iiuportaiiti ed 
attrezzati dell’Umbria, è in 
crisi: le mutue debbono 
saldare dei debiti per le 
rette dei degenti nella mi¬ 
sura di 3tì0 milioni di lire. 
L’ospedale di Spoleto ha 
un bilaticio annuo di ap¬ 
pena di SOO milioni di li¬ 
re: 350 milioni di crediti 
rappresentano dunque cir¬ 
ca il 50^c del bilancio an¬ 
nuo. Per non respingere i 
malati e per pagare il per¬ 
sonale — ci ha dichiara¬ 
to il direttore doti. Chiri¬ 
co — l’ospedale è costret¬ 
to a ricorrere alle banche: 
ma il ri.sultato di questa 
operazione è che le rette 
debbono essere maggiorate 
dell’otto per cento: quel¬ 
l’otto per cento di interes¬ 
si che l’ospedale deve pa¬ 
gare per i prestiti che con¬ 
trae. 

Conclusione: questo giro 
vizioso colpisce non solo 
l’Ospedale ma le stesse mu¬ 
tue e tutti i cittadini, tut¬ 
te le famiglie, tutti coloro 
cioè costretti a pagare una 
retta maggiorata per gli 
interessi di banca. 


Operai della Maraldi davanti 
ANCONA. C. 

1 180 o[>crai del tubificio .Ma¬ 
raldi sono guniti al -10. giorno 
di sciopero per la coruiiiista di 
un giusto premio di priKluzione. 
Essi si scontrano dm amente 
contro un «Ultore «li lavoro che 
cerca in ogni ni«xlo di fiaccare 
la loro resistenza con licenzia¬ 
menti di rappre.saglia. «Icnunce. 
ecc. Si scontrano altresì contro 
«ma linea padronale che si sta 
sviluppando nella provincia e 
che tende a bloccare c a svuo¬ 
tare di ogni contenuto il contrat- 


alla fabbrica 
tu «h lav«>ru. 

Doikj l’impegno dei sindacati 
di realizzare una sottoscrizione 
cittadina con un obicttivo «li 
sei milioni «li lire iter permet¬ 
tere ai 180 operai in sciopero 
«li offrire una maggiore resisten- 
z.a alla pre[)otenza padronale, i 
.simincati stessi hanno deciso di 
indire uno sciopero generale 
«lei metalmeccanici della città 
di Ancona, in .solidarietà con 
i lavoratori stessi. 

Lo scioi>ero prevede l’organiz¬ 
zazione di una grande manife¬ 


stazione di piazza, con la par¬ 
tecipazione di tutto il quadro 
«lirigente ed attivista delle fnb- 
briclie metalnu'ccaiiiclie di An¬ 
cona. .Mia manifestazione che 
si concliiderà con un toniizo 
nella centralissima piazza Ro¬ 
ma. saranno presenti le Coiiu 
missioni interne o le sezioni 
sindacali di tutte le altre azien¬ 
de della provincia che espri¬ 
meranno. in quella sctle, la 
solidarietà con una sottoscri¬ 
zione in favore «icgli sciope¬ 
ranti. 


Ancona 

Conclusi i lavori 
del convegno 
di urbanistica 

ANCONA. 6. 

Nei giorni d, 5 c 6 novembre, si è svolto ad 
Ancona nell’aula magna della Facoltà di 
Economia e Commercio nel Palazzo degli An¬ 
ziani, rxi Convegno nazionale di urbanìstica, 
sul tema: « Per una carta dcH’urbanistica ». 

All'inaugiirazione del Convegno, hanno pre¬ 
senziato autorità politiche della regione, molti 
membri del Comitato d’onore- e parlamentari, 
tra cui gli onorevoli Giuseppe Angelini e Re¬ 
nato Bastìnnclli. il scn. Eolo Fabrctti. 

Il Commissario prefettizio al Comune di 
Ancona, ha porto il saluto della città agli in¬ 
tervenuti. quindi ha pronunziato un discorso 
Fon. ing. Camillo Ripamonti — presidente del¬ 
l’Istituto nazionale di urbanistica. L.on. Da¬ 
nilo De Cocci — Sottosegretario ai LL.PP. — 
ha letto un indirizzo di saluto del ministro 
Mancini, 

Dal pomeriggio di sabato a ieri .sera, si 
sono sviluppati ampi dibattiti sulle seguenti 
relazioni particolari; « Fondazione disciplina, 
re dcll’urbani.stica c controllo della forma del¬ 
la citta » - relatore il prof ardi Uidovico 
Quaroni: « Attuazione c ammini.Mrazione dei 
piani urbanistici > . relatore Farch. Alessan 
dro Tiitino; « II pensiero urbanistico moderno 
di fronte agli impc.gni storici » - relatore il 
prof. Carlo Doglio; € I concetti di standard c 
di tipologia dell’urbanistica » - relatore il 
prof. arch. Giuseppe Simonà. Infine, sui c Ri¬ 
sultati della ricerca sulla carta ddl’urbani.sti- 
ca ». hanno svolto relazioni: Farch. Bruno Ga¬ 
brielli. prof. arch. Mario Manieri Elia; pro- 
fcs.sor arch, .Allx*rlo Samonà, prof. arch. Lu¬ 
ciano Somcrani. 


Pesaro 

Gli ex combattenti 
per il miglioramento 
delle pensioni 

PESARO. 6. 

Nella sala consiliare del comune di Pesaro 
si è svolto un convegno fra gli aderenti al 
movimento nazionale statali ex combattenti. 
Erano presenti numerosi aderenti al movi¬ 
mento c rappresentanti dei dipendenti para¬ 
statali. II rag. Giovanni Nocitra. ispettore re¬ 
gionale per le Marche c gli Abruzzi del movi¬ 
mento. ha illustrato il contenuto del progetto 
unificato dei Ixincfici di carriera ai dipendenti 
statali e degli enti pubblici c locali, attual¬ 
mente presso la commissione affari costitu¬ 
zionali della Camera, in sede Icgi.slativa. 

Ha sottolineato che il progetto nella sua 
attuale stesura non sembra in grado di for¬ 
nire a tutti i dipendenti statali ex combattenti, 
nella fase applicativa, un concreto riconosci¬ 
mento dei tanto auspicati Ix-nefici. Inoltre ha 
affermato che nell’articolazione del provvedi¬ 
mento devono introdursi emendamenti, già 
proposti dal movimento, in modo che tutta la 
categoria |K)Ssa beneficiare dei miglioramenti 
di carriera. 

Con il progetto emendato la categoria non 
chiede dei l>encfici privilegiati, ma intende 
eliminare o quantomeno diminuire le distanze 
di carriera derivate dall’aver per anni svolto 
il ser\-izio militare in tempo di guerra. Anche 
perchè ai dipendenti ex combattenti di alcune 
amministrazioni statali da tempo o recente¬ 
mente sono stati conccs.si miglioramenti di 
carriera. 

Vi sono stati numerosi intcr\enti e alla fine 
è stato formulato un o d g. che sarà inviato 
agli organi govemati\i e responsabili e ai 
parlamentari. 


Tutto ciò dovrà durare fino 
a che n«»n ci saranno suffi¬ 
cienti garanzie per bere l’ac¬ 
qua che viene erogata dallo 
acquedotto municipale. 

In secondo luogo, si rende 
necessario agire affinchè tut¬ 
ta la città — e con esse i par¬ 
titi e i parlamentari con tutto 
il peso della loro forza e pre¬ 
stigio — chieda e ottenga che 
la costruzione dell’acquedotto 
dalla sorgente di Gorgovivo as¬ 
suma carattere di urgenza e 
quindi sia tra i primi ad esse¬ 
re finanziato secondo le pre¬ 
visioni del piano generale de¬ 
gli acquedotti. 

In ultimo, i cittadini debbono 
esprìmere il loro ^udizio sui 
partiti e sugli uomini che fino 
ad oggi si sono avvicendati 
alia amministrazione della co¬ 
sa pubblica, lasciando (oltre 
ad aver recato un grosso dan¬ 
no) In città in una difficile 
situazione dalla quale non può 
trarsi facilmente, se non con 
Io sforzo e la volontà di tutti. 

L’impressione suscitata in 
città dalle nostre rivelazioni 
è ancora enorme. Tanto più 
che esse sono state documen¬ 
tate in modo ineccepibile nel 
corso del comizio unitario te¬ 
nuto venerdì scorso da PCI e 
PSIUP. I cittadini chiedono 
giustamente che vengano ac¬ 
certate con estremo rigore le 
responsabilità di questa situa¬ 
zione perchè è inammissibile 
che per sei mesi sia stala fat¬ 
ta bere ad una intera città 
acqua non potabile, addirittu¬ 
ra — in qualche caso — con 
odore di putrido. (3on altrettan¬ 
ta forza i cittadini chiedono 
però misure urgenti ed effica¬ 
ci per alleviare i disagi cui 
sono costretti a causa del ra¬ 
zionamento. E il minimo che 
le autorità possono fare se 
non vogliono aggiungere a re¬ 
sponsabilità che sfiorano il 
mostruoso, altre colpe altret¬ 
tanto pesanti. In questo sen- 
.so si è mosso il nostro partito. 
Ix? nostre proposte concrete 
stanno li a dimostrarlo. Con la 
stessa prontezza con la quale 
abbiamo denunciato una si¬ 
tuazione drammatica abbia 
avanzato delle proposte atte 
a sanare questa situazione. 
Sta alle autorità ora non per¬ 
dere altro tempo e agire su¬ 
bito. 


Caldo: il commento alle marchigiane di serie C 


Una giornata favorevole 

Il bilancio è (tutto sommato) positivo; una vittoria e cinque pareggi 


L’ottava giornata del cam¬ 
pionato di serie C è stata per 
le marchigiane decisamente 
favorevole, almeno se guar¬ 
diamo i risultati. Xes.suna del¬ 
le sei partecipanti (tutte nel 
girone B) è rimasta battuta. 
Tuttavia, soltanto una è riu¬ 
scita a far sua l'intera posta 
in palio: l'Anconitana, he al¬ 
tre cinque hanno chiuso con 
risultati ad occhiali. Però se 
teniamo conto che quattro era¬ 
no impegnate in due derbies 
(Del Duca Ascnli lesina e VLs 
Pesaro-Macerate.ìe) il risulta 
to complessivo diventa meno 
favorevole, proprio per i due 
pareggi interni della bianco- 
nera di Da Costa e della bian¬ 
corossa di Bachetti, 

Ottima la prestazione della 
^mbenedettese che dal cam¬ 
po alquanto ostico del Raven¬ 
na è riu.icita a ritornare inden¬ 
ne. Un pari che ha permes.so 
• Tancredi di raggiungere 


quota 720 minuti di imbatti¬ 
bilità. Anche per i leoncelli 
di Bernasconi si può dire la 
stessa cosa. Difatti la lesina, 
per la sua precaria posizione 
di classifica, necessita assolu¬ 
tamente di punti e lo zero a 
zero va preso come un succes¬ 
so oltre il prevLito. 

La Maceratese, dopo la 
brutta < avventura > di Ra¬ 
venna. sembra si sia ripresa 
abbastanza bene: il successo 
sulla Del Duca prima ed il 
pan raggiunto al c Benelli » 
dovrebbero essere una con¬ 
ferma di quanto detto. 

L'Anconitana dal canto suo 
ha collezionato il quarto ri¬ 
sultato utile consecutivo a 
spese del Prato, confermando, 
oltretutto, di marciare veloce¬ 
mente verso uno standard di 
rendimento apprezzabile. 

La vittoria sulla coriacea 
compagine di Querci, inoltre 
acquista doppio valore: pri¬ 


ma di tutto perché il .<iuccesso 
è stato-» raggiunto con una 
formazione ancora una volta 
rimaneggiata, causa l’infortu¬ 
nio occorso a Viappiani e con 
ruiilìzzazìne di Guizzo non in 
perfette condizioni fisiche (a 
questo proposito non sarebbe 
stato meglio lasciare la pre¬ 
stigiosa mezz’ala a riposo al¬ 
meno per precauzione?}; se¬ 
condo perché i dorici hanno 
mostrato carattere. Ixi parti¬ 
ta con il Prato, tuttavia, non 
è stata bella; tiitt’altro. Sol¬ 
tanto tre sono stati i tiri che 
hanno centralo h specchio 
della porta. Ciò per dimostra¬ 
re, soprattutto, che il gioco 
si è svolto in prevalenza a 
centro campo, ed in modo 
quasi sempre confusionario. 
Ma a questo punto quel che 
conta sono i punti, visto che 
l’.Anconitana mira a risalire 
la china della classifica. 

Una vittoria, comunque, me¬ 


ritata da parte dei padroni 
di casa che l'hanno raggiun¬ 
ta con due stupende reti di 
Cavicchia. Ma una cosa ha 
lasciato dubbiosi i molti tifo¬ 
si presenti al Dorico: il com¬ 
portamento della difesa, in¬ 
fatti, Ve.’ttremo pacchetto ar¬ 
retrato ha traballato in più 
di una occa.<iione specie 

» m 9 

Si sono conclusi a Porto 
Recanati i campionati regio¬ 
nali novizi di pugilato. Que¬ 
sti i neo campioni marchigia¬ 
ni: Pesi gallo: Pieroni (Pe¬ 
saro): Posi piuma: Micheluz- 
zi (Chiaravalle); Pesi legge¬ 
ri: Marinelli (Iesi): Super 
leggeri: Stefanelli (Porto Re¬ 
canati): Pesi welter: Fabia¬ 
ni Mscoli Piceno): Welter 
pesanti: Buoncompagni (Ede¬ 
ra Ancona): Pesi medi: Zoppi 
(Edera Ancona); Medio mas¬ 
simi: Coprano (Edera Anco¬ 
na). 


la DC promette a tutti mari e monti 

Un inutile elenco di « cose » raffazzonato soltanto all’ultimo momento 



Jna caratteristica via di Gubbio 


Il gemellaggio Perugia-Bratislava 


Condusa la visita 
della delegazione 
cecoslovacca 


GUBBIO, 6. 

La DC ha presentato il 
suo programma elettorale 
ad una sola settimana dal 
voto, attraverso una confe¬ 
renza stampa tenuta dagli 
uomini di Vinicio Baldel- 
li sul «Super presidente». 

Mentre 1 comunisti han¬ 
no fatto scaturire il pro¬ 
prio programma da un 
centinaio di assemblee po¬ 
polari, da una intensa con¬ 
sultazione di base, i de 
hanno presentato ai gior¬ 
nali governativi non già 
vm programma ma un elen¬ 
co di cose che il Comune 
dovrebbe affrontare. Se si 
trattasse solo di promes¬ 
se non ne parlemmo. Ci 
occupiamo delle cose pro¬ 
pinate dalla DC soltanto 
perchè ci ha sconvolto — 
anche se siamo abituati or¬ 
mai alle sfacciataggini de 
— il modo semplicistico 
col quale i democristiani 
eugubini rivendicano la so¬ 
luzione dei vari problemi 
senza che passi loro per 
la testa la preoccupazione 
di spiegare ì motivi della 
crisi che investe Gubbio 
quasi che essi (e con loro 
il governo) non c’entras¬ 
sero. 

La «DC indica come ne¬ 
cessario, a breve termine, 
la stabilizzazione della iK>- 
polazìonc e la creazione di 
nuovi posti lavoro » cosi 
hanno detto. 

Ma la responsabilità del¬ 
lo spopolamento di Gub¬ 
bio di chi è? Perchè non 
si risponde a questi inter¬ 
rogativi? Perchè si dovreb¬ 
be dire che la responsabi¬ 
lità è stata del Governo, 
della DC. Perchè le cau¬ 
se della perdita di seimi¬ 
la abitanti in un decennio 
circa, è da ricercarsi nella 
crisi della agricoltura nel¬ 
la mezzadria, 

n problema vero è quel¬ 
lo di affrontare ciò che 


il programma de non sfio¬ 
ra nemmeno, proprio per¬ 
chè non vuole riconoscere 
le cause della crisi econo¬ 
mica di Gubbio e le pesan¬ 
ti responsabilità che porta; 
si tratta di affrontare quel¬ 
lo che invece è propiosto 
nel programma del PCI; 
il superamento della mez¬ 
zadria e la riforma agra¬ 
ria; ci vuole un massic¬ 
cio intervento delle Parte¬ 
cipazioni statali come è 
sancito dal Piano umbro 
nell’ordine di miliardi e ta¬ 
le da promuovere un pro¬ 
cesso di industrializzazio¬ 
ne e lo sviluppo delle in¬ 
frastrutture. 

E, per quanto riguarda 
proprio le infrastrutture, 
non va dimenticato che la 
DC, ci presenta oggi co¬ 
me unico risultato, quello 
della strada della Contes;- 
sa; ce ne aveva parlato 
già nel 1957 ma in questi 
10 anni sono stati appal¬ 
tati appena 5 chilometri 
di strada. 


PERUGIA, 6. 

Si è conclusa la visita del¬ 
la delegazione cecoslovacca or¬ 
ganizzata nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni relative al gemel¬ 
laggio Perugia - Bratislava. La 
delegazione cecoslovacca era 
formata dal vice sindaco di 
Bratisla\’a Sfefan Jardanhàzv, 
dal prorettore della Universi¬ 
tà di Bratislava dottor Mudr, 
Emil Huraj, dal presidente del 
Comitato del Fronte Nazionale 
di Bratislava dottor ing. Josef 
Zrak, dal sindaco del di¬ 
stretto a Città vecchia » di 
Bratislava Leopold Brecan e 
dal funzionario comunale Aloiz 
Krizan. 

Nel corso della visita, che 
ha avuto la durata di una set¬ 
timana durante la quale i de¬ 
legati cecoslovacchi hanno par¬ 
tecipato a varie manifestazio¬ 
ni organizzate in loro onore, 
si è svolto un incontro tra 
la delegazione e gli ammini¬ 
stratori e funzionari del Co¬ 
mune di Perugia per esami¬ 
nare alcune proposte te.se ad 
allargare e cementare con pia¬ 
ni concreti la portaca del g(^ 
mellaggio. Al riguardo il Sin¬ 
daco Berardi, ricordala l’awe- 
nula apertura di im nstoran- 
te perugino a Bratislava, ha 
proposto la creazione di un 
locale caratteristico con birra 
e prodotti alimentari cecoslo¬ 
vacchi nella nostra città Fra 
le altre iniziative perugine da 
realizzare è stata anctie pro¬ 
posta l'istituzione di un corso 
di lingua parlata cecoslo¬ 
vacca nonché lo scambio di 
articoli giornalistici fra le due 
città. E’ stata pure esaminata 
la possibilità dello scambio di 
artisti, di complessi musicali 
e di Mostre fotografiche per 
fatorire i contatti turistici 
fra Perugia e Bratislava. 

In tema di scambi cultu¬ 
rali e sportivi è sta:-'* propo^ 
sto uno scamoìo ira studenti 
universitari e medi, fra squa¬ 
dre di atleti e fra speologi — 
presente alla riunione un rap¬ 
presentante del CAI di Perù 
già — delle due ci:ià. 

Il sig. Stefan JarUarihazy ita 
rivolto un invito al sindaco ed 
a tutti i componenti l’Ammì 
nist razione comunale a parte¬ 
cipare. Fanno prossimo, ai fe- 


Terni 


steggiamenti che Bratislava sta 
organizzando per l’anniversa¬ 
rio della istituzione della Re¬ 
pubblica cecoslovaciu. 

La delegazione cecoslovacca, 
durante la permanenza peru¬ 
gina, ha visitato i monumen¬ 
ti di maggiore rilevanza cit¬ 
tadina portandosi anche alla 
Università di Perugia; ha vi¬ 
sitato anche i campi speri¬ 
mentali della Facoltà di Scien¬ 
ze Agrarie, l’Istituto di micro- 
biologia e le località più ca¬ 
ratteristiche e fra queste la 
Città della domenica. 


Appaltati 
i lavori per 
il Palazzo 
di Giustizia 


TERNI. 6. 

Sono stati appaltati i 
lavori per la co.stnizionc 
del Palazzo di Giustizia. 
La gara d’appalto è stata 
vinta dalla ditta Marsilì. 
che ha presentato un ri 
basso del lO'^c sul capi 
tolato. I lavori costeranno 
qualtrfKento milioni di lire, 
11 Palazzo di Giustizia .sor 

gerà in corso del Popolo. 

« • « 

La prima pietra del Pa 
lazzctto della Scherma sa 
rà posta mercoledì mat¬ 
tina. Si avviano cosi con 
questa cerimonia i lavori 
«ii costruzione di questo 
nuovo impianto sportivo 
realizzato grazie alla fe 
conda collaborazione tra il 
Comune e il COSI. 


Collegherà i quartieri S. Giovanni, Italia e Città*Giardino 

Nuovo roccordo stradole a Terni 


TERNI, 6. 

Il mutuo dì 306 milio¬ 
ni di lire deliberato dal 
Consiglio comunale per la 
costruzione della grande 
arteria di raccordo dei 
quartieri sud, S. Giovanni, 
quartiere Italia, Città Giar¬ 
dino è stato definitiva¬ 
mente approvato. 

La Commissione centra¬ 
le della finanza locale, do¬ 
po tante lungaggini ha in¬ 
fatti approvato il mutuo. 
Si tratta di una strada 


larga sedici metri, che avrà 
al centro uno spiartitraffi- 
co, fogne, illuminazione, 
oltre ai relativi marciapie¬ 
di, e che da via Villa¬ 
franca, sulla Flaminia, at¬ 
traverserà il quartiere S. 
Giovanni, vìa Milazzo, quar¬ 
tiere Italia e tornerà ad 
immettersi sulla Flaminia 
attraverso via Alberto Ma¬ 
rio. 

E’ giunta un’altra posi¬ 
tiva notizia che riguarda 
la viabilità comunale. Del¬ 


l’anello di scorrimento cit¬ 
tadino, che dovrà consen¬ 
tire lo scorrimento veloce 
attorno al centro cittadi¬ 
no, sarà realizzato presto, 
un altro tronco, il tratto 
cioè che va da via del 
Cassero al nuovo stadio 
comunale: sarà necessaria 
una spesa di circa 100 mi¬ 
lioni di lire, n Ministero, 
come per legge, si è impe¬ 
gnato a contribuire nella 
misura dell’ottanta per 
cento. 


La situazione creatasi a 
Spoleto è tanto più gra¬ 
ve perchè investe nn ospe¬ 
dale modello, dove si sta la¬ 
vorando per dotarlo delle 
più moderne attrezzature, 
per ampliarlo, dotato di 
una giovane équipe medi¬ 
ca, diretta dal dottor Chi¬ 
rico, che lavora con pas¬ 
sione. L’ospedale è inter- 
comprensoriale e suscetti¬ 
bile di sviluppo: ma que¬ 
sto sviluppo, già è impedi¬ 
to dagli scarsi interventi 
del Governo per finanzia¬ 
re le opere necessarie, è 
reso impossibile dai debi¬ 
ti delle mutue: per cui .si 
è costretti persino a re¬ 
spingere coloro che si pre¬ 
sentano al pronto soccor¬ 
so, a non pagare gli sti¬ 
pendi ai medici cd agli in¬ 
fermieri a scaricare sulla 
collettività il prezzo di que¬ 
sta politica. 

Il secondo ostacolo è sta¬ 
to posto in modo del tut¬ 
to artificioso da coloro che 
elaborarono il piano ospe¬ 
daliero regionale. Con que 
sto piano si riduceva l'ospe¬ 
dale di Spoleto ad una spe¬ 
cie di pronto intervento: 
avrebbe dovuto disporre di 
175 posti letto, quanto già 
oggi ne dispone di 350 ed 
ha in programma, con nn 
nuovo investimento — ope¬ 
ra finanziata — di 150 mi¬ 
lioni. di superare i 430 po¬ 
sti letto. 

Era evidentemente una 
decisione assurda, con la 
quale si tagliava non solo 
una parte vitale della strut¬ 
tura ospedaliera umbra, 
ma si butta dalla finestra 
oltre un miliardo di lire, 
dal momento che ogni po¬ 
sto letto viene valutato a 
circa 8 milioni di lire. 

Ma le reazioni sono sta¬ 
te immediate c hanno sor¬ 
tito effetto positivo. Nel¬ 
lo Schema regionale di svi¬ 
luppo infatti, l’ospedale di 
Spoleto viene conside¬ 
rato intcrcomprensoriale, 
cioè provinciale, in grado 
di assicurare una ssistenza 
specializzata anche per le 
degenze, e si propone un 
intervento di 750 milioni di 
lire per 350 posti letto. 

Questa soluzione, sen¬ 
z'altro positiva, è stata ac¬ 
colta con grande soddisfa¬ 
zione dall’équipe medica 
del nosocomio di Spoleto 
che si è dediccia ad una 
atticità che è di continuo 
miglioramento dei criteri 
di assistenza. 

Su questo punto i medi¬ 
ci di Spoleto stanno fornen¬ 
do significativi esempi. Ab¬ 
biamo assistito ad un esa¬ 
me radiologico televisivo 
su un paziente: qui a Spo¬ 
leto esiste, infatti, il solo 
apparecchio radiologico 
che si serve di un circui¬ 
to televisivo chiuso che esi¬ 
sta nella zona umbro-mar¬ 
chigiana, uno dei pochi in 
Italia, 

Il radiologo dottor Zuc- 
cari ci ha rtiostrato sul 
monitor quanto sia chia¬ 
ro con questi sistemi indi¬ 
viduare le malattie: respe¬ 
rimento al quale abbiamo 
assistito ci ha portato al¬ 
la scoperta di un’ernia dia¬ 
frammatica rilevata imme¬ 
diatamente quando il liqui¬ 
do ingoiato dal paziente 
ad un certo punto si è 
esteso a macchia d’olio. 

Ebbene, altri apparecchi 
di questa portata potreb¬ 
bero essere acquistati so¬ 
lo se l’Ospedale non doves¬ 
se pagare quei 12 miliorti 
di interessi per crediti del¬ 
le mutue, 

Alberto Provantini 















